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Al NOSTRI LETTORI 

A causa di nuovi scioperi a singhiozzo nella tipografia dove si stampa 
« l'Unità », il nostro giornale è costretto a uscire nuovamente con edi¬ 
zioni, pagine e notiziari ridotti. Ce ne scusiamo con tutti gli altri lavo¬ 
ratori in lotta e con i nostri lettori. 
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Case e cantieri 


Jn UNA STRADA di un quartiere residenziale romano, 
Viale Mazzini, lTstituto case popolari ha da tempo de¬ 
molito alcune vecchie abitazioni di sua proprietà, con 
l’intento di vendere l’area e permettere a privati di co¬ 
struire case adeguate allo sviluppo che questa zona di 
Roma ha avuto negli ultimi anni. I lavori non sono mai 
inziati. Oggi in questa area si è installato un « luna 
park » per cui al posto delle gru e delle betoniere, al 
posto degli edili al lavoro, ci sono altalene e baracche di 
eli «'tiro a segno» frequentate dai militari delle vicine 
caserme. 

Questo è un esempio — uno Ira migliaia che potreb¬ 
bero essere fatti per Roma come per Milano, per Fi¬ 
renze come per Napoli — della paralisi che continua 
a fare dell’edilizia la branca industriale che non ac¬ 
cenna ad avere nemmeno un lieve sintomo di ripresa. 
Una situazione che ha cl fotti gravissimi dal punto di 
vista economico e da quello umano. Su un milione di 
lavoratori edili almeno 2r)0.000 sono oggi disoccupati. 
Ciò significa che in queste famiglie è entrato da mesi 
lo spettro della fame. Gli edili disoccupati, se possono, 
si arrangiano trovando qualche giornata di lavoro: 
alcuni emigrano: la massa sta sulle piazze in attesa 
di un collocamento che diviene sempre più improba¬ 
bile, se non verrà spezzato quello che appare un vero 
labirinto nel quale si ò miseramente cacciata la politica 
edilizia del governo. 

Leggi CONGIUNTURALI e - ancor più velleitari 
propositi programmatici presentati dal centro-sinistra 
come «strutturali » — sono miseramente fallite. Tipico 
quanto è accaduto con il decreto legge varato con 
grande urgenza nel novembre del 1905 per mettere 
in moto, si disse, almeno 550-600 miliardi di nuovi inve¬ 
stimenti nell’edilizia. Circa 1)8 000 capi di famiglia pre¬ 
sentarono alle banche la domanda per il credito age¬ 
volato. Oggi, a più di sei mesi dal termine per la 
presentazione di quelle domande, ò lecito chiedersi 
che fine hanno fatto. La risposta è questa: nemmeno 
un richiedente ha ricevuto il credito, nemmeno un 
cantiere è stato aperto con i crediti previsti da quel 
decreto che venne presentato come uno strumento 
di effetto immediato. Un altro esempio: la GESCAI, 
(ex INA-Casa) ha deciso costruzioni per circa 400 
miliardi di lire, ma la decisione non riesce a diventare 
operativa: ad un certo punto tutto si ferma, si blocca. 
Nella sola Milano sono bloccati lavori della GESCAL 
per 25 miliardi. 

Perché iniziativa privata ed iniziativa pubblica ap¬ 
paiono bloccate? Le risposte sono molteplici. Il decreto 
legge del novembre scorso — questa è per esempio 
1 aspirazione che viene data ulficialmente a questo 
proposito — non ha dato finora esiti concreti perchè 
si è subito impantanato in una procedura troppo com¬ 
plicata: si dice che l’ifer di quelle 88.000 domande 
finirà, forse, nel prossimo dicembre. Solo nel 1967, 
allora, qualcuno otterrà il credito, se tutto andrà bene. 
E la GESCAL? Perché i soldi versati dai lavoratori 
ogni mese rimangono improduttivi? Si risponde (ed 
è vero almeno in parte) perché i Comuni non hanno 
i soldi per dotare di servizi le nuove aree fabbricabili 
e non si possono costruire abitazioni laddove mancano 
strade, dove non ci sono fogne, dove l'energia elettrica 
non è ancora giunta. Giusto: ma chi ha messo in 
crisi la finanza locale se non una precisa politica eco 
nomica sostenuta c realizzata dal governo? 


UESTE ED ALTRE spiegazioni del caos nel quale 
si trova l’edilizia sono sostanzialmente riconducibili 
ad alcuni motivi di fondo. La politica economica che 
ha tagliato sulla spesa pubblica, sia nel bilancio statale 
che — ancor più — nei bilanci dei Comuni è la prima 
responsabile di questo stato di cose. Ma non di meno 
ha agito negativamente la mancanza di volontà politica 
che ha fatto rinviare di anno in anno un’organica legge 
urbanistica. Si dice che questa legge verrà presentata 
in una delle prossime riunioni del Consiglio dei mini¬ 
stri ma fin d'ora si sa che il progetto è stato via via 
svuotato di ogni contenuto effettivamente innovatore. 

Ecco, in sintesi, il quadro entro il quale si svolge, 
dallo scorso autunno, la lotta degli operai edili che 
da oggi effettueranno un nuovo sciopero unitario di 
72 ore. l'na lotta dura — gli imprenditori si rifiutano di 
trattare — e lunga. Essa si intreccia con la lotta per 
il lavoro: non per un lavoro qualsiasi ma per l’cse- 
cuzione di progetti esistenti, per rendere operanti mezzi 
finanziari che oggi sono improduttivi. Mentre i sinda¬ 
cati proseguono unitariamente c autonomamente la 
loro azione, a tutto il movimento democratico e di 
sinistra si pone non solo di manifestare la propria 
solidarietà con i lavoratori in lotta, ma anche l’urgenza 

Diamante Limiti 

(Segar in i iftimn papilla) 


Claudio Petruccioli nuovo 
segretario della FGCI 


No’.'.a sua ultima coluta *.I 
XVIII congrego ii.iz.oru le della 
FGCI ha eletto all unamm.tà il 
nuovo CC che r -.i.ta Composto di 
103 membri. La sua ampia com¬ 
posizione giunco a soddisfare la 
esigenza di una rappresentanza 
che non è solo geografica, ma 
politica, che porta alla direzone 
della FGCI. dee ne di nuov i qua¬ 
dri proven en > dilla fabbrica, 
dalle espef euro di lo'ta nel mo 
\ unente « ndaca e. po'. ’ co e i 
dente«co II n mio CC - è r u i to 
immediatamente por e'.eza» "e i. 
nuovo secretar o naziona e K 
sfato eletto alla unan mnà . con 
pagno Claudio IVtr.it co... a -o 
stit.iz.one del comruzno \cYi e 
Occhetto. chiam.vo ad altro im 
portante Incarico di Partito. 

Claudio Petruccioli ha venti¬ 
cinque anni. Studente di filoso¬ 
fia a Roma, si è formato politi¬ 
camente come dirigente del mo- 


La cricca bellicista di Washington contro la pace in Asia e nel mondo 

Nuovo attacco a Haiphong 


A conclusione del XVIII Congresso della FGCI 


Gli USA annunciano 


Grande manifestazione a Bologna altri bombardamenti 

Il comandante della set- g | I 

■ m !•! X I tima flotta sollecita la § Washington | I Londra 

per la pace e la liberta nel Viet ss * r- ~, d ,. ««„. 

r r corridoio Hanoi Haiphong I K ennea Y • ì P WIIS0n accell « 

Forti attacchi a Johnson 
della stampa americana 


\ unente «’iiòei:e«co. dapp-ma 
a bielle romano, poi naz onale. 
Infatt. è stato v.ce pre-idente 
dell l'GI e membro della c.unta 
dol/UXlHI. I.'aier partecipato 
alla vita di q.ie-ti due o aan.- 
-mi dc-Ci studenti un.ver.-.tari, 
ha dato mo3o a Petruccioli di la- 
vtvare in -t retto contatto e in 
p - of cuP collabo:nz'o-ie con 1 co 
vani -or al.-'i e con i a.ovan 
catto! c. 

C.au l o Petncc.ol’ è cnt'ato 
ne..a -ez eV'i.i del a FGCI ne. 
lottiilre lfb<- al co-uv-o d 
Gin l>a alo-i ha r.cova 
< ni».tant, mcar.ch. di .a 
,o-o e d. direzone poi tea. p-. 
ua come re-pon-ab le nazona.e 
deal. ident. ,onun-'.i ve in 
qae.-,;a veste diresse «La città 
futura >. quando questa era or- 
parto degli studenti comunisti), 
poi come respoasab.le della com- 
nuss.onc gioventù opera.a. 


In piazza Maggiore han- 

no preso la parola i com- A 0saka d i( 

pagm Longo, Occhetto _; 

e Berlinguer — Stasera 

la protesta di Roma a MICI/ 

piazza S. Giovanni — Co* || Il V H 

mizi a Palermo e Terni 
Manifestazione provin- 
ciale indetta per domani 
a Modena dalla CdL 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 4. 

Con una grandiosa manife¬ 
stazione popolare contro le ag¬ 
gressioni americane nel Viet¬ 
nam si è concluso stasera, in 
piazza Maggiore, il congresso 
dei giovani comunisti. Tra San 
Petronio, il comune e il palaz¬ 
zo di re Enzo, la piazza bru¬ 
licava di popolo, di bandiere, 
di grandi cartelli che denun¬ 
ciavano i crimini statunitensi 
contro romanità e contro la 
pace. Si può dire veramente 
che assieme «i giovani conve¬ 
nuti da ogni parte d’Italia per il 
congresso, tutta Bologna fosse 
qui, mossa da uno slancio co¬ 
mune contro l’indegnità di una 
guerra di sterminio condotta 
da una delle maggiori poten¬ 
ze del mondo contro un pic¬ 
colo e valoroso popolo. 

Il cuore di Bologna, questa 
città in cui la tradizione del¬ 
la cultura, della dignità, del¬ 
l'antifascismo formano un 
blocco indissolubile, si è com¬ 
mosso. La città intera ha gri¬ 
dato il suo « basta » agli ag¬ 
gressori, ha celebrato — come 
ha detto Longo nel suo discor¬ 
so conclusivo — il processo ai 
criminali chiudendolo con una 
condanna senza appello. Le 
migliaia di firme raccolte du¬ 
rante la manifestazione sotto 
la petizione popolare rivolta 
al governo italiano per chie¬ 
dere un energico atteggiamen¬ 
to contro l'aggressione confer¬ 
mano la verità di queste af¬ 
fermazioni. 

Tra gli applausi entusiastici, 
il compagno Occhetto ha ri 
cordato come, allo tribuna del 
congresso, il rappresentante 
del Komsomol abbia annuncia¬ 
to che i giovani sovietici sono 
pronti a partire volontari per 
il Vietnam non appena questo 
stato lo richieda. Se questo 
sarà necessario — ha dichia- 

Rubens Tedeschi 

(Segue in ultima pagina) 

Le altre 
manifestazioni 

Il movmunto pollare e de 
ntocmtico di protesta contro la 
accentuata auercsMone «tatuni- 
ten«e al Vietnam, va assumendo 
proporzioni «emnro più larahe nel 
nostro Pae-c. con ima «pinta uni¬ 
taria mi m.i più «ou-ibilo che 
«catun«ce da vari luoghi ed è rac- 
co'ta dadi organi-. r. rapn-e«en- 
tatm. dui «inilavati, ria enti. a«- 
'Ociazioni c partiti. 

Momento culminante di questa 
mobilitatone è «tata ien la mas¬ 
siccia. appassionata manifestato¬ 
ne Giovanile di Boloena. a conclu¬ 
sione del congresso delLa FGCI. 
Mobilitazione che avrà ulteriore 
spinta dalla manifestazione di 
oggi in piazza S. Giovanni. 

In piazza S. Giovanni, che tan¬ 
te \olte è -tata testimone della 
impocno democratico dei cittadi¬ 
ni della Capitale, questa sera — 
alle 18 30 - si terrà il comizio 
indotto dal Comitato nazionale 
per la pavé e la libertà nel Viet¬ 
nam. por esprimere li rinnovata 
pro’e«ta dei romani, e di iii’tu 
Italia contro l'accre«sionc ame 
ricana e i bombardamenti di Ha¬ 
noi e llaiphons. 

Tutto lo schieramento democra¬ 
tico vi sarà rappresentato. La 
manifestazione cui è giunta l’ade¬ 
sione di uomini politici di tutti I 
partiti della sinistra, del mondo 
cattolico, delle organizzazioni del 

(Segue a pagina 4) 
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A Osaka da migliaia di dimostranti 

RUSK MESSO IN FUGA 



TOKIO — Al grido di « Via dal Vietnam! » e a Torna a casa, assassino! a grandi folle hanno 
manifestato ieri a Tokio, a Osaka e a Kyoto contro la visita del segretario di Stato ameri¬ 
cano, Rusk. A Osaka, quarantamile persone hanno circondato l'aeroporto, costringendo l'ospite 
a fuggire attraverso un ingresso secondario. Nella telefoto: poliziotti infieriscono contro un 
dimostrante a Kyoto. 


« Vertice» a Bucarest 
del Patto di Varsavia: 

Vietnam ed Europa 

Riuniti i capi dei partiti, i primi ministri e i mini¬ 
stri della difesa — Un articolo delle » Izvestia » 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 4. 

I capi dei partiti comunisti, i 

pruni ministri, i mim«tn dech 
esteri e i ministri della dife-.i 
ilei paesi membri del Patto di 
Varsavia (Unione Sovietica. Bui 
pana. Cecoslovacchia. Romania. 
Polonia. Ungheria e Repubblica 
democratica tedesca) »i ««mio rm 
niti a Bucarest per una «essione ( 
rit-i Comitato po..litn ali.(i 

del Patto. 

« Non \ i po--«ono es«ere dubbi 
— «cnvono que-ta «era le "Lui 
stia ’ nel primo commento che 
Mosca dedica all’avvenimento — 
che il significato di que«to in 
contro è dei più grandi. L’incon¬ 
tro avviene nel momento in cui 
l'atmosfera intemazionale è par 
ticolarmente meande-eente » 

II commentatore delle « Isve 
stia ». Polianov. indica, indiretta 
mente. ì due temi pi inciprili del 
la sessione: Vietnam e Europa 
Da una parte, le fiamme dcll’ac 
grcs«ione americana s che da 
tempo divampavano nel golfo del 
Tonchtno, minacciano di e-ten 
dersi ancora di più ». Dall'altra, 
le pretese territoriali e nucleari 
dei revanscisti tedeschi non pos¬ 
sono non preoccupare tutto il vec¬ 
chio continente europeo. 


A Biicarc-t. in queste ore. «ot 
tolinea il commentatore delle 
« I«vc«tia ». «i dedica particolare 
attenzione all ultimo discorso del 
presidente ricali Stati Uniti, il 
quale ha affermato che i soldati 
americani, «e necessario, potran 
no lwtter-i in Asia ancora cinque 
o dicci anni Johnson, fa notare 
Polianov. non ha parlato di Viet¬ 
nam. ma di A«ia, in generale, 
n che non la«cia dubbi «ullo in¬ 
tenzioni americane di proseguire 
ih Ila < «calata ». 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam, i paesi dei Patto di Var¬ 
savia sono dunque riuniti, si ha 
ragione di ritenere, per coordi 
nare ancora di più f loro aiuti, 
al fine di rendere più efficace c 
sicura la ics -.lenza del popolo 
del Vietnam del Nord e la lotta 
di libera/ioi't <icl popolo dii \u: 
nam del Sud Non è improb.il>. lo 
che su! problema della coordina 
zione delle azioni dei paesi «ocia 
li«ti. problema tra i piu delicati 
e urgenti, i dinecnti romeni ab 
biano qualcosa rii nuovo da co 
manicare, avendo avuto lunghi 
colloqui con il premier cinese, 
Ciu En-lai. la settimana scorsa. 

Per quel che riguarda l’Europa, 
rincontro fra i dirigenti del Patio 
di Varsavia avviene subite .dopo 
la visita di De Gauilc a Mosca, e 


quindi in una prospettiva nuova 
j>er il continente, fino ad ora di¬ 
viso dalla guerra fredda e dalla 
l>o!itica dei blocchi. Non a caso, 
il commentatore delle « Isvestm » 
parla della necessità di una sem 
pre più larga cooperazione fra 
tutti gli Stati dell’ Europa: una 
coopcrazione « che può e dev e 
evitare al vecchio continente i pe 
ricoli di una nuova guerra, e che 
deve condurre alla creazione di 
un solido si«tema di sicurezza 
europea ». 

La sessione del Comitato poli¬ 
tico consultivo del Patto di Var¬ 
savia si presenta dunque, scri¬ 
vono le « Isvestia ». come un av¬ 
venimento di grande importanza 
intemazionale, destinato ad « as¬ 
sicurare il lavoro pacifico dei po¬ 
poli dei paesi socialisti e a pre 
parare la via per una sicurezza 
Generale di tutta l’Europa ». 

Augusto Pancaldi 


Tuffi i deputati comunisti 
sono tenuti od essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na di giovedì. 


SAIGON. 4 

Nuov i attacchi sui sobborghi 
di Haiphong sono avvenuti nel 
la giornata di ieri da patte di 
aeiet americani, tino dei qua 
li è stato abbattuto. Bombar¬ 
dati sono stati anche i depo¬ 
siti di carburante (secondo il 
portavoce USA) di Do Son a 
19 km. dal porto di Haiphong. 
Gli aerei si sarebbero avv tema¬ 
ti fino a 3 km. dal centro del 
la città. 

Il controammiraglio James 
Reedy. comandante delle unità 
della settima flotta clic ope 
rano al largo delle coste net 
riamile, ha dal canto suo di 
chiamili che altri attacchi sul¬ 
le periferie di Hanoi e Hai¬ 
phong sono « senz’altro in pio- 
grnmma ». Reedy si è premo 
rato di diro che verranno at¬ 
taccati < obbiettivi militari t. 
ma ha aggiunto che « è preve 
(libile anche il bombardameli 
to di alti e installazioni come 
l'impianto siderurgico clic sor¬ 
ge sul corridoio Hanoi-Hni 
phong » (presumibilmente il 
centro di Tahx Thai Nguyen, 
che però si trova a nord di 
Hanoi). Reedy ha anche detto 
che occorrerà una settimana 
prima di poter valutare l'esito 
dei bombardamenti sui « de¬ 
positi di benzina » ad Hanoi ed 
Haiphong. ma che per ora si 
può dire che essi « sono stati 
distrutti al 50 per cento ». Que¬ 
sta dichiarazione è interessan¬ 
te. perchè dimostra quale as 
sorda congerie di menzogne 
venega pt opinala al mondo in 
merito ai bombai delineati sul 
Vietnam del nord* ieri sera 
venga propinata al mondo in 
aveva detto che « i morti civi¬ 
li ad Hanoi cd Haiphong non 
sono stati più di uno o due », 
cd ora si afferma che occorre¬ 
rà una settimana por stabilire 
i risultati dei bombardamenti: 
il 29 giugno, giorno dei primi 
attacchi, era stato detto che 
i depositi erano stali distrutti 
<- all’80 per cento ». ed ora si 
dece che non si sa. in realtà, 
come siamo andati, e si azzar 
da una valutazione preliminare 
sul <r 50 per cento ». Non c’è 
da meravigliarsi che. in dot 
articoli con«ecuti\i. il viro di 
rettore del Xeiv York Time 
un portavoce dc| Pentagono 
James Reston. abbia sentito il 
bisogno di accusare lo stesso 
presidente Johnson di mentire 
deliberatamente ai popolo ame¬ 
ricano e al mondo, facendo e 
sanamente il contrario di ciò 
che annuncia pubblicamente di 
voler fare. 

La gravità delle dichiarazio¬ 
ni di Reedy acquista un peso 
ulteriore con le rivelazioni 
pubblicate oggi dada Xetr York 
Uerald Tribune, secondo cui 
i bombardamenti dei depositi 
di carburane» * non è che il 
principe ». FI giorna’o. in un 
articolo a firma Rowland Evans 
e Robert Novak. legati alle al j 
te sfere del Pentagono, afferma , 
che. in «o«tanza. il bombarti i 
mento dei depositi non serve 
a nulla se non si impedisce 
«l’arrivo di nuovo carburan¬ 
te *. se non si chiude cioè an¬ 
che il porto di Haiphong. 

Di fronte a questa politica, 
che dal fallimento di ogni pas¬ 
so avanti della * scalata » trae 
alimento per giustificare nuovi 
e più pazzeschi atti aggressivi, 
i nordvietnamiti hanno ribadito, 
attraverso l’organo ufficiale 
Xhandan. che gli Stati Uniti 
non possono sperare di pie¬ 
gare il popolo del Vietnam e 
indurlo alla capitolazione nem¬ 
meno con una guerra che du¬ 
rasse decine di anni. E un 
dispaccio da Hanoi della agen- 
z*a AFP informa che la po¬ 
polazione della RDV. addestra¬ 
tasi fino a poco tempo fa so¬ 
prattutto nella difesa anti¬ 
aerea, si addestra ora, da al¬ 
meno due mesi, anche ad af¬ 
frontare altri due pericoli: la 
rottura delle dighe a mezzo dei 
bombardamenti e le conseguenti 

■ (Segue in ultima pagina) 


Washington 

Kennedy : 
con le bombe j 
non otterremo 
risultati ! 

LA « SCALATA » NON 
FA CHE RAFFORZARE 
LA RESISTENZA DEI 
VIETNAMITI 






WASHINGTON. *1. 

Il senatore Robert Kennedy ha 
pi uso nuovamente posizione con 
tro i bombai (lamenti su Hanoi 
e Haiphong. il cui unico risul¬ 
tato. egli ha detto, sarà quello 
di rafforzare la determinazione 
del Vietnam del noni di resistei e 
all'attacco. 

Il senatoic domociatien di New 
Yoik aveva già deplorato, come 
si ricorderà, il 30 giugno scorso, 
clic i bombardamenti sulle due 
città « fo««cio seminati necc«sa 
«!»■ e aveva sottolineato che tut¬ 
te le precedenti <r escnlntions ». 
giudicate indi«pensabili dai por 
tnvoce rieU’ainminKtrn/ione. non 
hanno avuto alcun effetto 

In una nuova intervista. Ken 
nedy ha in paiticolare dichiarato 
che tutte le indicazioni raccolte 
in passato dai servizi d'informa¬ 
zione anici icani hanno mostrato 
che i bombai (lamenti hanno sem- 
pie t afforzato il governo ed il 
popolo del Vietnam del nord nel¬ 
la loro resistenza, od hanno al¬ 
lontanato la prospettiva di un 
negoziato. 

Dopo aver previsto che le in¬ 
cursioni su Hanoi e Haiphong 
avranno gli stessi risultati, il se¬ 
natore ha sottolineato che il pe¬ 
ricolo (leil’estcn.sione della guer¬ 
ra e del ♦ confronto » diretto con 
la Cina è maggiore dei presunti 
vantaggi militari delle incursioni. 

Kennedy, il quale ha più volte 
invitato Johnson ad aprire un 
dialogo con Pechino, è convinto 
clic gli ultimi bombardamenti 
rendano questa operazione più 
difficile. 


Londra l 

- \ 

Wilson accetta ] 
il dibattito j 
ai Comuni j 
sul Vietnam 

CENTINAIA DI MANI¬ 
FESTAZIONI SI SUCCE¬ 
DONO IN TUTTO IL ( 
PAESE j 

LONDRA. 4. 

La campagna di solidarietà col 
Vietnam continua possente in tut¬ 
ta l'Inghilterra. Centinaia di ma¬ 
nifestazioni si succedono le une 
alle altie in ogni parte del pae-e: 
è una sola, gigantesca dimostra¬ 
zione della volontà popolare. A 
Lancila sono stati oggi i pacifisti 
ad invadere il quacliangolo venie 
davanti all'ainbasciata US\. Il 
C\D (campagna per il disamo 
nucleare) ha organizzato il -no 
« i.il ye » neH’anmvcrsano dell'in 
dipendenza americana (3 lugl '0 
177(5) : che cosa ch'ode il popolo 
v ictnamita • nella sua lotta tita 
n ( .i «e non l'indipendenza e la 
làici azione dallo straivero? 
b i ubere stellate con cui si com- 
niemota ufficialmente l'« Indepen 
di nce day » «uno simbolo oggi di 
uni lieti diversa realtà: indicano 
sopraffazione e violenza e >onu 
a malapena protette da quatti o 
file di poliziotti. 

La protesta dei pacifisti ha 
scorso i rappresentanti diploma¬ 
tici americani a Londra da quat¬ 
ti o giorni asserragliati nell’amna- 
sciata. La protesta popolare ha 
ti ovato adeguata eco in Parla¬ 
mento: oggi la pressione della 
maggioranza dei deputati ha ot¬ 
tenuto peno successo nel persua¬ 
dere il governo ad aprire un di¬ 
battito (giovedì prossimo) sul 
Vietnam. E’ la prima volta, da 
qu indo è incominciata I’« esca¬ 
lation » americana un anno e mn- 
za» fa, che la Paniera dei Comuni 
(1 batte il prob'ema nella sua in¬ 
terezza: fino ad ora il Vietnam 
e* a «empre stato discusso nel- 
1’.inibito generale della politica 
e-tern. 


Accorata condanna 
dell'escalation USA 

Per «L'Avvenire d'Italia» 
ingiusti» i bombardamenti 


Un’accorata condanna dei bom¬ 
bardamenti USA su Hanoi e Hai¬ 
phong è apparsa ieri suU’Arteni- 
re d’Italia, organo della Curia 
di Bologna, in un editoriale fir¬ 
mato dal suo direttore. Raniero 
La Valle. 11 giornale cattolico 
critica il nuovo passo riell’csca- 
Inhon sotto il profilo politico c 
«otto il profilo morale. Per quan¬ 
to riGuardn l'aspetto politico. 

VAvvenire scrive che i bombar¬ 
damenti hanno prodotto « un ri¬ 
sultato politico negativo introdu¬ 
cendo una tensione nuova, di cui 
non si sentiva la necessità, nei 
rapporti tra gli alleati occiden¬ 
tali. di cui la dissociaz,one ai 
responsabilità del governo in¬ 
glese è la più vistosa, ma non uni¬ 
ca manifestazione. Da questo 
punto di vista ci sembra che l'er¬ 
rore di Johnson si è già rivelato 
per tale ». 

Il quotidiano bolognese aggiun¬ 
ge poi di ritenere « ingiusti » que¬ 
sti nuovi atti di guerra perché 
« non sono atti di rtconcihazio 
ne. ai quali ci inviava teri la li 
turgia domenicale, ma matrici 
di una inimicizia e di un odio 
piu grandi, a cui fatalmente si 
dovrà r.spondere con maggiore 
durezza e maggiori minacce per¬ 
che non erano atti inevitabili, c 
mentre producono nuove, evita¬ 
bili vittime, americane e vicina 
mite (e lo ha sottolineato Wil¬ 
son con autentici accenti cristia¬ 
ni) rendono vano anche l’atroce 
volontario sacrificio di dii si è 
fatto consumare nei roghi «per 
fermar* la guerra ». S© « la lo-. 
gica del cristiane — scrive an¬ 


cora l’Avvenire tTItalie — ha 
ancora cosi poco corso nel mon¬ 
do. cosi anche i reiterati appel¬ 
li di pace del Papa sono rima¬ 
sti senza durevoli risultati (co 
me forse avverrà anche per il 
messaggio inviato ieri dal Con¬ 
siglio Ecumenico delle Chiese), 
questa è forse una pena per la 
nostra divisione. Chissà che an¬ 
che da qui non possa ncom.ncia 
re il cammino della unione; chis¬ 
sà che di fronte a questo unita 
no e universale problema della 
pace e della guerra, che il mon 
do ha di fronte, le Chiese eri 
stiane non possano ritrovare una 
voce sola ». 


EDILI : 

fermi da oggi por 3 
giorni. 


METALLURGICI : 

nuova rappresaglia 
a Milano. 

LA SPEZIA: 

sciopero generale 
unitario contro la 
serrata. 
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Manifestazioni in tutto il 

1 paese per i 

1 contratto e le riforme 

La DC vuole una «programmazione» 


Da oggi per 72 


Contro la serrata ordinata 
dall'Unione industriali 


sciopero 

edili e 


nell'interesse dei monopoli 


è la politica dei redditi 


---— 0 0 

r ri • » » ... romentieri ! eli «Amici» impegnati 

La Spezia bloccata ieri < *”™ n I de diHusi#I1( 


dallo sciopero generale 


Ferma risposta unitaria 
alla provocazione del 
padronato contro la lot¬ 
ta dei metallurgici 

Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 4. 

La risposta che l'Unione degli 
industriali spezzini certamente 
non pensava di aver cosi imme¬ 
diata alla serrata, ordinata mar¬ 
tedì scorso, doi>o lo sciopero dei 
metallurgici è giunta questa mat¬ 
tina con lo sciopero generale del 
settore industriale svoltosi dalle 
9 alle 12 con la partecipazione 
dei trasporti pubblici urbani e 
extra urbani. Malgrado le nuove 
ininncce di .serrata, lo scioiniro 
è stato totale. Non solo, ma 11 
nuovo illegale ordine di serrata 
diramato dall'Unione industriale 
è caduto nel vuoto. I lavoratori 
si sono riuniti in piazza Italia, 
poi. con alla testa i diligenti 
sindacali della CGIL, della CISL 
e della UIL. hanno sfilato por le 
vie della citici m un lungo corteo 
aperto da on grande striscione su 
cui era scritto: * La Confinilo- 
stria attacca il diritto di sciopero 
noi lo difendiamo ». 

L'attacco padronale al diritto 
di sciopero non £ nuovo, ma si 
è presentato questa volta senza 
maschera. Mai tedi scorso quan¬ 
do tutti 1 metalmeccanici, in ba¬ 
se alle decisioni unitarie dei tre 
sindacati attuavano lo sciopero 
contrattuale uscendo dalle fab¬ 
briche c manifestando ordinata¬ 
mente in città. l'Unione Indu¬ 
striali diramava Infatti l’ordine 
alle direzioni aziendali di impc- 
dire il rientro ilei lavoratori a 
sciopero terminato. nITermando 
die lo scioi>ero stesso era da ri¬ 
tenersi « illegittimo ai sensi del 
la vigente giurspiriidenzn ». Non 
solo, ina rUninne padronale mi¬ 
nacciava di non retribuire la 
giornata di festività infrasetti 
manale del 29. giugno, sempre 
•» secondo la vigente giurispru¬ 
denza ». Malgrado ciò. lo scio¬ 
pero veniva effettuato con In più 
completa partecipazione, e l'or¬ 
dine di « serrata ». veniva ese¬ 
guito solo da sette aziende: la 
Galileo, la Cappelli, la Casa del 
motore e i cantieri di demolizio¬ 
ne: « Santamaria »: « Belgolfo ». 

« Terrestre-marittima » e * Lot¬ 
ti ». In queste fabbriche gli ope¬ 
rai che rientravano dall'avere 
esercitato un loro diritto costitu¬ 
zionale. cioè lo sciopero, trova¬ 
vano chiusi 1 cancelli e In poli 
zia di guardia alle opite. L’indo¬ 
mani CGIL. CISL e UIL. decide¬ 
vano uno sciopero di protesta di 
24 ore per gli operai delle sette 
aziende che avevano attuato la 
serrata. La risposta era anche 
In questo raso, totale. Ma la 
Unione industriali nel tentativo 
di (laccare con nani mezzo lo 
spirito di lotta, dei lavoratori 
spezzini, diramava alla stampa 
un altro minaccioso comunicato, 
difendendo la < serrata \ attac¬ 
cando i sindacati perchè preton 
devano di voler trattare i cot 
timi e difendere la libertà sin¬ 
dacale nelle fabbriche e dì at¬ 
tuare lo sciopero r non soltanto 
allo scopo di piegare gli imprcn 
ditori ma di causare a questi il 
massimo danno possibile: c ciò 
— diceva il comunicato degli in¬ 
dustriali — mentre « sono c«=en 
ziali nel rapporto di lavoro il 
dovere d? «ii’vi-dinnzlone c lo 
snirito rii eotlnhoraz-one delle 
parti interessate ». 

Quelli dell'Uninne industriali 
pensavano forte che giunto il 
momento di sferrare un colpo 
decisivo, magari mi ispiratone 
di ehi sfa più in al'o e manovra 
per imiwlire ad ogni costo il rin¬ 
novo dei eontraMi Negli anni 'SO. 
del resto con Scribi allora nre 
ridente del Consiglio gli indu¬ 
striali sferravano nella provincia 
spezzina una massiccia offensiva 
che portò a una impressionante 
ondata di licenziamenti ahn chiu¬ 
sura totale di varie aziende e 
provocò un colpo gravissimo alle 
strutture deU'organizzazione sin 
dacnlo, facendo aumentare verti¬ 
ginosamente il numero dei di«no 
capati. Da allora ad oggi però 
le cose sono cambiate. I sinda 
cait hanno ritrovato una salda j 
unità d’azione e sono in grado di ! 
ea privo! cere i^moostazione pa¬ 
dronale e dì contrattaccare ron 
forza e con successo. 

La ferma risposta di qeeVa 
muli na è stata la dimostra zone 
della forza e del'a combatta uà 
dei lavoratori. Non solo, ma f itto 
di grande significato è che le 
stesse direzioni delle fabbr-che 
non hanno accolto il nuovo or 
dine di cfTo’bnre la serrata. A 
mezzogiorno, a sciopero fn-'o. te 
porte dello aziende sono s’a’c 
inratti aperte e i lavoratori han 
no ripreso il loro lavoro. Solo un 
piccolo cantiere, quello di Lotti 
ha eseguito l'ordine confindu¬ 
striale. Mentre te’efrniamo. da¬ 
vanti alla fabbrica cì sono gli 
operai da una parte e la p" 'zia 
dall’altra. Un situazione è tesa. 

Enrico Franco 


Lo graduatoria 
della 

sotfoscriiione 

Cauta la mancanza di 
spazio siamo costretti a rin¬ 
viare a domani la pubblica¬ 
zione della graduatoria tra la 
federazioni per la campagna 
dei 2 miliardi par la stampa 
comunista e l'elenco delle fe¬ 
derazioni premiale. 


L'IRI contro i metallurgici 


Importanti accordi aziendali firmati per gii ali¬ 
mentaristi — Gravi posizioni padronali nei set¬ 
tori lattiero-caseari e delle conserve animali 
Venerdì nuovo sciopero all’Alitalia — Oggi fer¬ 
mi i lavoratori deile autolinee — Le altre lotte 
e le trattative in corso 


i per la grande diffusione i 
| di domenica 10 luglio j 


I II ministro del Tesoro di- 
| chiara che il governo re- 
I spingerà ogni rivendica¬ 
zione sindacale — Pres- 
I sioni sul PSI perchè ac* 
| cetti a Forlì l’anpoggio 
i dei liberali 


Nuova rappresaglia: j 
serrata alla Siemens ! 


Mentre i metallurgici con¬ 
tinuano questa settimana la 
lotta contrattuale (oggi son 
chiamati unitariamente a 
.scioperare gli operai FIAT di 
Torino), si registra un nuo 
vo pesante intervento delle 
aziende pubbliche. Ieri n Mi 
lario. nel grande complesso 
elettromeccanico a partecipa 
zinne statale Sit Siemens, la 
produzione è stata sospesa 
per ordine della direzione. 
La i serrata » è stata certo 
decisa dopo preventive con¬ 
sultazioni con i dirigenti na 
zinnali delle aziende pubbli 
che. La rappresaglia è stata 
attuata perché la direzione 
non è d’accordo con gli scio 
peri articolati decisi unitaria 
mente dalle Sezioni sinda 
cali. « Vogliono gli scioperi 
che piacciono a loro — dicono 
gli operai — che costino mol¬ 
to ai lavoratori e poco alle 
aziende ». 

La serrata è stata comuni 
cala quando stava per sca¬ 
dere una delle fermale prò 
grommate a livello d'azienda, 
nel quadro delle 12 ore set 
rimanali di astensione. La di 
•rezinne provvedeva poi a far 
togliere l'energia elettrica 
nei capannoni c negli uffici. 


La risposta era immediata; 
gli operai decidevano di pre 
sidiare la fabbrica fino alle 
18.30. mezz’ora in più della 
fine dell’orario di lavoro. An 
che gli Impiegati e 1 tecnici 
rimanevano nell'azienda. Do 
mani In lotta dei circa 6 mila 
elettromeccanici riprenderà 
secondo le modalità già sta 
bilite. 

La < serrata » alla SIT- 
Siemens viene dopo quella 
attuata nei giorni scorsi in un 
altra azienda pubblica. In Fi 
lotccnica Salmoirnghi, dopo 
le sospensioni all'Alfa Ro¬ 
meo, gli interventi di polizia 
alla Breda e davanti ad altre 
fabbriche, cioè dopo tutti 
quei duri interventi che ave¬ 
vano ricevuto venerdì mat¬ 
tina una magnifica e unita 
ria risposta con l'imponente 
manifestazione di tutti i me 
talmeccanici, che aveva bine 
cato le vie del centro di Mi 
la no. 

L'atteggiamento delle a 
ziende di Stato, che obietti 
vomente supera in oltranzi¬ 
smo quello della Confindu 
stria e che riflette le diret 
tive di Moro (« Abbiamo det¬ 
to no e diremo di no ») ina 
sprisce la lotta dei metalmec 


conici, ma non riesce certo a 
piegare la loro combattività 
la loro decisione di conqui 
stare un contratto sulla base 
delle richieste presentate fin 
daU'oUobre scorso. Un en 
nesimo esempio di questa 
combattività lo si è avuto 
ieri in una azienda metal 
meccanica di Milano la 
Montanari, dove il padrone 
aveva offerto, in una as¬ 
semblea organizzata in men 
sa. un accordo basato su un 
certo aumento salariale (fa¬ 
cile da dare come facile da 
riprendere se non ci sono gli 
strumenti contrattuali adatti 
per garantirlo). I lavoratori 
hanno detto no. Il padrone, 
infuriato, ha ridotto per rap 
presaglia l'orario a 40 ore e 
ha sospeso 25 operai a 0 ore. 
Gli operai sono scesi in scio¬ 
pero e hanno manifestato da 
vanti alia fabbrica. 

Ieri intanto 1 tre sindaca 
ti nazionali dei metallurgici 
hanno discusso le prospet¬ 
tive del proseguimento della 
lotta contrattuale nel settore 
pubblico e privato. Domani 
intanto si sciopera per 8 ore 
a-Napoli, con comizio e cor¬ 
teo organizzato da FIOM - 
FIM UILM. 


Da oggi fino a giovedì scio 
perano un milione di edili e 20 
mila cementieri: oggi si ferme 
ranno anche i lavoratori del set 
toro calce e gesso. Lo sciopero 
di 72 ore degli 80 mila fornaciai 
è stato revocato due giorni fa 
dai sindacati in seguito alla 
convocazione padronale per lo 
inizio delle trattative. Nel cor¬ 
so dello sciopero degli edili per 
il contratto e le riforme, mani 
festazioni unitarie si terranno 
a Roma, a Salerno. Macerata. 
Modena, Pavia e in altri centri. 
A Roma lo sciopero inizierà alle 
12. Alle 14 i lavoratori si ra¬ 
duneranno in piazza dell'Esedra 
dove si formerà un corteo che 
sfilerà per la città sino alla 
sede dei costruttori. 1 2(1 mila 
cementieri, per decisione della 
FILLEA CGIL, FcNKALUIL e 
FILCA-CISL attueranno altre 72 
nre di sciopero dal 14 al 10; la 
lotta proseguirà con tre giorni 
di sciopero alla . settimana da 
effettuarsi il giovedì, il vener¬ 
dì e il sabato 

ALIMENTARISTI — Importan¬ 
ti accordi sono stati firmati, per 
il settore delle acque e bevande 
gassate, alla Coca Cola di Ro¬ 
ma. Milano e Livorno, alla Pep 
si Cola di Roma e alla Frisia 
di Milano. Gli accordi prevedo¬ 
no aumenti dei salari dal 10 al 
15%. aumenti del premio spe 
ciale fino a 75 ore. riduzione di 
due ore dell’orario di lavoro, 
parità di trattamento operai-in¬ 
termedi con quello degli impie¬ 
gati, aumento delle ferie, decor 
ronza del pagamento dello stra¬ 
ordinario. dell’orario contrat¬ 
tuale, premio di produzione con- 
trattahile' annualmente e. colle¬ 
gato agli elementi obbiettivi, 
trattenuta per dèlega. Alla Fri- 


Cagliari 

I parlamentari sardi 
partecipano alla riunione 
del Consiglio regionale 

Impegno a portare avanti in modo unitario nei due 
rami dei Parlamento le rivendicazioni dell’Isola 


Nuovo tentativo di comporre la vertenza 

Giovedì da Bosco 
i rappresentanti di 
medici e mutue 

Grave crisi nel Consiglio dell'Ordine di Matera: di 
fronte alle dimissioni del presidente, il Comitato 
d’agitazione prende l’iniziativa e firma la tregua 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 

Il consiglio regionale sardo si 
è riunito solennemente questo po¬ 
meriggio. con la partecipazione di 
tutti i parlamentari sardi della 
Camera e del Sanato. E’ un avve¬ 
nimento senza precedenti, che non 
inanellerà di avere importanti 
conseguenze politiche. 

Il IO maggio, a! termine del 
dibattilo generale sul piano 
quinquennale di rinascita, i! con¬ 
siglio regionale approvò un ordi¬ 
ne del giorno contenente forti cri 
tiche al governo centrale per le 


Seminario sui 
problemi della 
finanza locale 

Per Iniziativa della Sezione 
Enti locali del Comitato centra¬ 
le e del Centro studi di politica 
economica, avrà prossimamente 
luogo un seminario sul problemi 
della riforma della finanza lo¬ 
cate nel quadro di una riforma 
tributaria e finanziaria generale. 

Il seminario sarà aperio con 
una relazione del sen. Paolo For¬ 
tunali sul tema: « Programma¬ 
zione economica, finanza pubblica 
ed enti locali ». 

Seguiranno comunicazioni su 
specifici argomenti (temi di rifor¬ 
ma tributaria, investimenti pub¬ 
blici e mezzi di finanza straordi¬ 
naria per le Regioni e gli Enti lo¬ 
cali, problemi finanziari delle Ra¬ 
gioni a statuto speciale e quelle 
a statuto ordinario, ecc.). 

U seminario avrà luogo a Ro¬ 
ma presso l'Istituto Gramsci con 
inìzio alle ore 16,30 di giovedì 7 
luglio, per poi proseguire il gior¬ 
no successivo. 


Grave lutto 
del compagno 
Grifone 

E' morto ieri a Roma Gabriele 
Grifone, fratello del compagno 
Pietro Grifone collaboratore dei 
centro studi economici del Par¬ 
tito. I funerali si svolgeranno 
oggi, alle ore 17,30. partendo 
dall'abitazione dell’estinto in Via 
Tcssafonica, 41 • Roma. 


sue inadempienze nei confronti 
della Sardegna e al piano quin¬ 
quennale nazionale, che si pone 
obiettivi e segue una linea di 
politica economica sostanziale an 
tim<‘rid'ofuh'ta I.'o.ig delincava 
infine obiettivi per la program 
mozione in Sardegna diversi .la 
quelli perseguiti dalle stesse 
giunte regionali. Questo documen¬ 
to (passato con il voto favorevo¬ 
le del PCI PSIUP PSI nr 
PSDI, PSDA. e con i voti 
con;-ari -io. missini mentre Iììk.* 
rali e monarchici si astennero) 
è stato posto ora alfattenzione 
dei parlamentari sardi che han 
no partecipato alla seduta solen¬ 
ne del consiglio regionale: suc¬ 
cessivamente verrà consegnato ai 
presidenti della Camera e del Se¬ 
nato da una delegazione composta 
dal presidente dell’Assemblea, 
on. Cenoni, dai due vicepresiden¬ 
ti on. Gardu e compagno Giro¬ 
lamo Sotgiu. 

Si apre così un periodo nuovo 
di tensione e di lotta, con il go¬ 
verno nazionale e nell’isola. Da 
una parte è possibile pervenire 
alla costituzione dì quel fronte 
unitario delle forze autonomisti- 
che che è auspicato dai comuni¬ 
sti e che è necessario costituire 
perché la battaglia contro fin 
curia de) governi centrali possa 
essere combattuta ron probabili¬ 
tà di vittoria. D’altra parte, è 
possibile isolare — a Roma come 
a Cagliari — quelle forze con 
traria all'autonomia. nemiche del 
meridione, che perseguano obiet¬ 
tivi di miseria per la Sardegna 
e per t sardi. 

Delegazioni di parlamentari e 
di consiglieri regionali di tutti t 
partiti, avevano partecipato sta¬ 
mane a un esame preliminare dei 
problemi dell’isola. Ogni partito 
è intervenuto alla riunione con un 
consigliere regionale, un deputalo 
e un senatore. Per il PCI erano 
presenti i compagni Renzo Caco¬ 
ni. vicepresidente de! gruppo co¬ 
munista alla Camera dei deputati: 
il compagno Luigi Pirastu della 
segreteria del Senato: il compa 
gno Armando Congìu. vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista aila 
assemblea sarda. 

Gli intervenuti, a nome dei ri¬ 
spettivi partiti, si sono impegna 
M a portare avanti m modo un:- 
•ario ne: due rami del parlamen 
to. ,n occasione del dibattito « il 
piano per la programmazione na¬ 
zionale. le rivendicazioni della 
Sardegna contenute nell’ordine 
del giorno votato dal consiglio 
regionale. 

Giuseppe Podda 


Carica di frifolo 
esplode a Mestre 

MESTRE. 4. 

Una carica di tritolo è slata 
fatta esplodere ieri mari na. al 
l’alba in un cespuglio lungo la 
riva delTOsellino. I vetri delle 
abitazioni adiacenti si «svio in¬ 
franti ed un distributore di ben¬ 
zina ha subito ingenti danni 
Solo oggi. però, si è potuto ac¬ 
certare la oatura dello scoppio. 
Ieri si era supposto che la de¬ 
flagrazione fosse stata prova 
cala da un aereo che aveva sa 
perato la barriera del suono: 
oggi, invece, il custode di w 
edificio. neU’effettuare un’ispe¬ 
zione nella tona, ha scorto la 
buca provocata dall’esplosione. 

Li polizia, subito informata, è 
accorsa sui posto con tecnici 
della direzione dell’artiglieria. 
Non è stato trovato, sul luogo 
dell’esplosione, alcun reperto che 
possa indicare la natura dell'or¬ 
digno esplosivo, ma si ritiene che 
T»\<sa essersi trattato d: una con¬ 
fezione di tritolo, di circa tre 
chili, erniosa ner mezzo di un 
congegno ad orologeria. 


Primo accordo 
PCI-PRI per la 
Giunta di Velletri 

VELI.ETRI. 4. 

Un primo accordo program 
mat.co. per la formazione di una 
Giunta PCI BRI al Comune, é sta 
to raggiunto fra le delegazioni 
dei due (urtiti che hanno tenuto 
una riunione comune nei giorni 
scorsi. Ai termine della riunione 
e stato diramato il seguente co¬ 
municato: t I>e de’.egarioni del 
PCI e del PH1 hanno tenuto, già 
ledi scorso, una prima riunione 
per discutere la formazione del 
a nuova Giunta comunale. Nel 
rnr^o deli"incontro, clic sarà «e 
aiuto da una seconda e conclusi 
va riunione, è «tato rane.unto 
un pr.mo accorilo sulla imjw>t.t 
z:o.ne proeramm.itica della futura 
amministrazione ». 

Nel nuovo Consiglio comunale 
di Velletri, eletto il 12 giugno, 
i due partiti dispongono di 21 
seggi su 40, 2 in più che in pre¬ 
cedenza. 


Il ministro Bosco ha convocato 
per giovedì 7, alle lì, presso il 
Ministero de! Lavoro. 1 rappre¬ 
sentanti dei sindacati medici, 
(iella FN'O.M e degli enti mutua¬ 
listici per proseguire le discus¬ 
sioni sulla vertenza governo me¬ 
dici mutue. 

Intanto la vertenza ha creato 
una grave spaccatura nel Con¬ 
siglio deil'Ordine dei medici di 
Matera. B presidente e tutto il 
Consiglio direttivo hanno presen¬ 
tato le dimissioni. Il Consiglio 
infatti, insieme eoi Comitato di 
agitazione, aveva preso l’impe¬ 
gno (fino dal 7 giugno scorso) 
di accogliere le richiede desìi 
enti mutualistici per una tre¬ 
gua. in vista delle trattative an¬ 
nuncile a livello provinciale. 

Il sindacato medici ha chia¬ 
mato il presidente, prof. Guer¬ 
razzi. al rispetto di quest» deci 
sione: ma egli ha preferito dimet¬ 
tersi Il Consicho. che era con¬ 
trario alla posizione del prof 
Guerrazzi, sj è dimesso a sua 
volta. 

1 sindacati provinciali medici 
e il Comitato di agitazione, a 
questo punto, hanno assunto di¬ 
rettamente l'iniziativa di condur¬ 
re la Io:t.i. Ieri hanno avuto una 
riunione con i rappres.cntanti de¬ 
gli enti mutualistici e hanno ac¬ 
collo il principio detla tregua. 
ripn«tmando ras«t.«trnza diretta 
da domani. 

Si ó deciso altresi di aprire 
la trattativa provinciale il 21 lu 
glio prossimo, presenti i rappre¬ 
sentanti sindacali degli assistiti. 
Oggi. pres«o l'hotel Jolly, sarà 
tenuta una conferenza stampa 
sulla crisi del Consiglio dell’Or¬ 
dine di Matera. 


A tutte 
le Federazioni 

La sezione centrale di orga 
nizzazione ricorda a tutte le 
Federazioni di partito di te¬ 
lefonare o telegrafare alla 
Direzione nella mattinata di 
oggi martedì ó luglio, i dati 
ridatici all'andamento del te> 
seramento e reclutamento al 
Partito c alla F.G.C.I., dorme 
tesserate al Partito, numero 
complessivo delle sezioni e dei 
circoli che hanno raggiunto il 
100 per cento. 


sia sono stati estese ai diligenti 
sindacali le garanzie dei mem¬ 
bri di Commissione interna; 
alla Coca Cola di Roma è previ¬ 
sta la contrattazione degli orga 
ilici ed il diritto di assemblea 
in fabbrica. La F1I.ZIAT consi¬ 
dera di enorme importanza la 
firma di questi accordi che di 
per sè costituiscono la più aper¬ 
ta smentita alle argomentazioni 
padronali circa pretese diffi¬ 
coltà del settore. 

La segreteria della FILZ1AT 
ha inoltre denunciato il grave 
atteggiamento preso dalle as¬ 
sociazioni padronali delle indu¬ 
strie lattiero casearie e delle 
conserve animali che hanno 
deciso di procedere infilatemi 
mente ad offerte risibili di au¬ 
menti salariali — offerte fatte 
direttamente ai lavoratori attra¬ 
verso avvisi esposti nelle fab¬ 
briche — a condizione che i la¬ 
voratori stessi si impegnino a 
rinunciare alla lotta. La FIL- 
ZIAT, nel fare rilevare che l'of¬ 
ferta di aumento del 4% era 
stata già respinta dai sindacati 
perché assolutamente insuffi¬ 
ciente nel corso delle recenti 
trattative, ha denunciato la gra 
vissima posizione di metodo as 
sunta dal padronato. I tre sin¬ 
dacati hanno già preso accordi 
per l’intensificazione delle lot¬ 
te in questi due settori. 

ALITALIA — Venerdì scendo 
no di nuovo in lotta per 24 ore 
i lavoratori « a terra » dell’Ali 
talia; un altro sciopero di 72 
ore sarà inoltre attuato dal 14 
al 1 G. 

POLIGRAFICI - I jo sciopero 
di 48 ore dei poligrafici addetti 
.ai quotidiani — informa una no 
ta dei sindacati CGIL. CISL e 
UIL — ha avuto pieno successo. 
I tre sindacati hanno predispo¬ 
sto la prosecuzione degli scio¬ 
peri in base alle decisioni dei 
sindacati provinciali. 

ALTRE LOTTE - E’ in corso 
l’azione articolata di 8 ore per 
settimana dei 40 mila minatori'- 
oggi scioperano per 24 ore i di 
pendenti delle autolinee priva 
te; nuovi scioperi debbono es¬ 
sere decisi per i 100 mila orto 
frutticoli stagionali, i dipenden 
ti delle farmacie municipali/. 
za»e. i lavoratori termali, i cor 
rieri e i?h snod'7*nrfif»ri gli elet 
trici delle municipalizzate e dei 
monopoli « autoproduttori », i 
lavoratori delle autostrade pri¬ 
vate. 

TRATTATIVE - Sono in cor¬ 
so per gli 80 mila fornaciai, i 
200 mila chimici e farmaceutici, 
1 120 mila autoferrotranvieri, i 
5 mila dipendenti delle centrali 
del latte private e municipaliz¬ 
zate. 


Oggi scioperi 
generali a 
Monfalcone 
e Spoleto 

CGIL. CISL e UIL hanno in¬ 
detto per oggi uno sciopero ge¬ 
nerale per l'intero mandamento 
dì Monfalcone in difesa delle 
aziende 1R1. Lo sciopero si svol¬ 
gerà dalle 9 e alle 13 per tutte 
le categorie, mentre proseguirà 
fino alle 24 per I metalmecca¬ 
nici. 

La giornata di lotta culminerà 
in una manifestazione nella piaz.- 
za centrale della cittadina. Par¬ 
leranno i dirigenti dei tre sin¬ 
dacati e il sindaco di Monfal¬ 
cone. Romani. 

Uno sciopero generale unitario, 
contro la degradazione economi¬ 
ca. è «tato indetto dal tre sin¬ 
dacati. «empre rv'r osci, anche 
a Spoleto 

Al centro ricila giornata di tolta 
figurano anche le rivendicazioni 
contrattuali dei metallurcici. edi¬ 
li. cementieri, chimici ed elettrici 


Convegno 
a Roma su: 

« Agricoltura 
e regioni » 

L’Alleanza nato-vaie dei con¬ 
tadini e la Lega dei commi de 
mocratici hanno Indetto per 03 
gi. al teatro de; Satin di Roma, 
un convegno su; toma: * Agrieoi 
tura e regioni ». Su’ « progresso 
agricolo e l ordmamenio regima 
.e » e sui « po’en delle regioni 
n ma’eria d. agricoltura » ter 
rumo re.aztom t'avv. Alessandro 
De Feo e l'avv. Emilio l>o Pane. 
L’on. G.acalone e il .«mdaco d: 
Modena, Triva. presenteranno 
comunicazioni sulla « legislazione 
agraria siciliana » e sui « prò- 
blemi e prospettive dell’agricol¬ 
tura in Emilia Romagna ». Pre- 
s.edera fi sen. Bonacma. 


L'Invito dell'Ufficio di se¬ 
greteria det PCI a realizzare 
domenica 10 luglio una gran¬ 
de diffusione dell'Unità de¬ 
ve rappresentare un forte 
impegno per tulli gli « Ami¬ 
ci ». Anche se il periodo non 
è favorevole (l'esodo dome¬ 
nicale nelle grandi cltlà, mol¬ 
tissimi compagni che lavo¬ 
reranno normalmente nelle 
campagne) occorre faro ap¬ 
pello a lutti I diffusori, n 
tutti I compagni affinchè la 
diffusione del 10 registri un 
grande successo. L'acullzzar- 
sl della situazione Internazio¬ 
nale In conseguenza del cri¬ 
minali bombardamenti sul 
Vietnam, la mobilitazione del 
Partito per la « Settimana di 


Senato 

Attacco d.c. 
alla legge 
sui giudici 
d'Appello 

Manovra di una consistente 
parte della DC al Senato per in¬ 
sabbiare il progetto di legge che 
abolisce il concorso per la no¬ 
mina dei giudici d’appello, intra 
ducendo principi di democrazia 
nella struttura interna della ma¬ 
gistratura L’opposizione de è ri¬ 
spuntata nella seduta di ieri a 
Palazzo Madama con un duro 
attacco de! vicepresidente del 
gruppo democristiano. Monni. 

Il progetto di legge costituisco, 
come è noto, un primo passo per 
sottrarre l'ordinamento interno 
della magistratura ad un prin¬ 
cipio gerarchico, estraneo alla 
Costituzione. Attualmente, infatti, 
un magistrato di tribunale per 
essere « promosso » magistrato 
d'appello deve superare sostati- 
zinlmente un concorso per titolo, 
costituito dalle sentenze emesse. 
Il giudizio è allidato a una Com¬ 
missione del Consiglio superiore 
della magistratura formata da 
magistrati di Cassazione. In altri 
termini, (piando un giudice di 
tribunale emette una sentenza e 
la motiva sa di stendere allo 
stesso tempo una sorta di « coni 
pilo d'esame » che sarà sottopo¬ 
sto agli esaminatori allorché 
vorrà presentarsi al concorso 
per diventare giudice d'appello. 
Quindi gli orientamenti giurispru¬ 
denziali dei magistrati di Cassa 
zinne vengono indirettamente a 
condizionare i magistrati nei loro 
giudizi II meccanismo delle prò 
mozioni si Ta obiettivamente 
mezzo di conformismo — ha rile¬ 
vato li compagno (tendina nel 
suo Intervento — nei confronti 
degli indirizzi della Cassazione, 
che spesso si sono manifestati 
tra i più conservatori e retrivi. 

La legge in discussione abolì 
sce il concorso, dando un primo 
colpo alla struttura gerarchica 
interna della magistratura. Co¬ 
me hanno ricordato i compagni 
Kuntze. Hendina e Morvidi. se¬ 
condo la Costituzione i magistrati 
sì differenziano tra rii loro non 
per * gradi » diversi ma per di¬ 
verse « funzioni ». E' un princi¬ 
pio che tende a lilierare il giu¬ 
dice da ogni ipoteca rii confor 
olismo e dalle pressioni che po 
trobliero derivare nell'esercizio 
delle sue funzioni dai problemi 
di «carriera». 


proselitismo ■ c per la sotto- | 
scrizione, la volontà de) la- * 
voratori di manifestare per 1 
ta Pace esigono che l'organo | 
del Partito accresca rapida¬ 
mente o decisamente la sua I 
diffusione. Domenico 10 lu- I 
gilo deve pertanto rappresen- > 
tare l'occasione per la con- I 
quista di decine e decine di 1 
migliaia di nuovi lettori, GII I 
a Amici » preparino dunque | 
una grande diffusione chie¬ 
dendo l'appoggio delle Serio- I 
ni « organizzazioni decisive ■ 
per la vita politica e demo- > 
cralica del Partito ». Ogni I 
Comitato direttivo di Sezio¬ 
ne dia II suo contributo, ogni | 
compagno si Impegni a fare | 
In diffusione! 

I Camera 


Cittadini 
incensurati 
« banditi » 
per la TV 

Ieri alla Camera giornata di 
interpellanze e interrogazioni. 
Particolarmente Importante è 
un'interpellanza firmata dal com¬ 
pagno Gambi, dal socialista De 
Pascalis e rial socialista unita 
rio Lirzzatto che chiede h 1 ga 
verno di ottenere dalla Televi¬ 
sione la pronta riparazione di 
una patente diffamazione fatta a 
suo temi>o a danno di un grup 
po di cittadini eremaschi. 

Va segnalato elle un primo sue 
cesso, anche se limitato, è stato 
subito ottenuto ieri sera con l'in¬ 
clusione nella « giornata parla¬ 
mentare TV » del resoconto del 
dibattito svoltosi in aula su que¬ 
sta interpellanza. I fatti cui fin 
terpellanza si riferisce sono noti 
Nell'inverno del 1904 un gruppo di 
cittadini cremaseli!, incensurati, 
fu arrestato dal nucleo dei cara¬ 
binieri di Bergamo e imputato 
rii una serie impressionante di 
reati, fra cui rapine a mano 
armata a una serie di banche. 
Il comandante dei carabinieri che 
nvevano condotto a termine la 
« brillante impresa » fu intervi¬ 
stato trionfalmente alla televi¬ 
sione. Nell'aprile di quell'anno, 
però, il magistrato di Torino, 
scopri die le loro confessioni 
erano state tutte estorte Gli in¬ 
nocenti furono rilasciati e il tri¬ 
bunale li assolse nel giugno del 
lo stesso 1904. Subito il gruppo 
comunista presentò un'interroga¬ 
zione (innata dal compagno Ta 
ghntti e dai membri della se¬ 
greteria. 

Ieri a Montecitorio, oltre alle 
interpellanze delle sinistre, è sta¬ 
ta discussa anche una analoga 
interrogazione de. Per il go¬ 
verno ha risposto il sottosegre 
tario Mazza, che ha soslenuto 
la vecchia, inaccettabile tesi che 
la T.V. ripagherà de) danno pra 
vacato ai cittadini innocenti sa 
lo quando « tutti i procedimenti 
giudiziari in corso saranno esau¬ 
riti*. Gombj ha dichiarato la sua 
completa insoddisfazione e tutta 
l'amarezza che questa assurda re 
sistema della TV e del Governo 
provoca in quanti chiedono anco¬ 
ra una giustizia uguale per tutti 
nei valori delia Costituzione. An¬ 
che il de Patrini si è dichiarato 
completamente Insoddisfatto. 


Per i contratti 


Braccianti fermi 

• • • 

ieri m Sicilia 


Il ministro Picraceinl s’ò 
affrettato a smentirò in noti¬ 
zia del probabile ripiegamen¬ 
to del governo sulla procedu¬ 
ra di discussione del piano 
quinquennale; notizia elio non 
doveva però esser dei tutto 
priva di fondamento se la 
agenzia dì Pastore o Donat- 
C’attin lia sentito il bisogno 
di dedicarle proprio ieri una 
nota piena di preoccupazio¬ 
ne Sempre a proposito del 
plano si sono avole dichiara¬ 
zioni di Togni e di Colombo, 
li primo ha detto clic ciò che 
confa è « la volontà realizza- 
frice » e non le forme parla¬ 
mentari. per cui In DC non ha 
alcuna prouiudi/ialo « nó uor 
la forma né per ì’itcr » Affer¬ 
mazione. se Picrnccini per¬ 
nione. alquanto strana dal 
momento ohe il PSI sembra 
faro della approvazione per 
legge una quest ione pregiudi¬ 
ziale. Ma lasciamo stare Mol¬ 
to più importatili, se non nuo¬ 
ve lo cose dette da Colombo 
nella risposta alla lettera di 
mi lettore del Corriere d'in 
forimi rione, dove i) ministro 
del Tesoro si pronuncia a fa¬ 
vore della programmazione, n 
patto elio siano rispettate al¬ 
cune precise indicazioni del¬ 
la Confindtistrin. 

Bisogna infatti, secondo il 
ministro. « tener lontano dal 
programma ogni intento di 
scriminatorio ». cioè non di¬ 
sturbare i gruppi monopoli 
stici. respingere la « vaimi',*! 
di agitazioni, di richieste di 
pressioni » (se. dice tesina! 
mente Columbi). • lo stato do 
vcsse cedere, per debolezza o 
per demagogia, sarebbe la fi¬ 
ne per tulli »). e infine • non 
attribuire a) programma cn 
ratiere mitico ». Donde si ri 
cava, ancora una volta, che il 
compito assegnato al piano 
Pieraecini dalla DC è soliamo 
nueJlo ili ingabbiare le riverì 
(Reazioni ilei lavoratori nella 
politica dei redditi cosa che 
il ministro de! Bilancio ten¬ 
ta vanamente di negare. 

Della unificazione socialde¬ 
mocratica si occupa l'on. Bro 
fiolini, vicesegretario del PSI. 
in un’intervista a un settima¬ 
nale, affermando tra l'altro 
clic essa « non comporterà né 
la capitolazione né l’umilia¬ 
zione di nessuno»; evidente¬ 
mente l'intervista era stata 
scritta prima che circolasse¬ 
ro le indiscrezioni sulla • nuo¬ 
va frontiera » che la • carta 
ideologica » redatta da Nonni 
e salutata con entusiasmo dnl- 
la destra del PSDI stabilisce 
per il partito unificato Bro 
dolini dice inoltre che per 
quanto riguarda il PSI. l'uni¬ 
ficazione non avrà alcuna con¬ 
seguenza stri governo e sulla 
formula di centro-sinistra, 
perché essa « non punta aila 
instabilità ma alla stabilità 
democratica ». Ma di che tipo 
sia questa « stabilità » cui 
punta la fusione col PSDI vie¬ 
ne illustrata ancora una vol¬ 
ta egregiamente dall’agenzia 
della destra socialdemocrati¬ 
ca Nuova stampa, clic traccia 
un quadro dell.» giunte di 
centrosinistra che si reggo¬ 
no con l’appoggio detenni- 
j nante dei liberali, rienrdan 
■ do i casi fra l’altro della Val 
' d’Aosta, di Vigevano, Croto- 
• ne e altri centri. L’agenzia 
afferma che anche per la pro¬ 
vincia di Porli si profilerebbe 
una situazione analoga, con 
l’appoggio del PLI a un cen¬ 
tro-sinistra minoritario, e che 
la DC sta esercitando per que¬ 
sto una forte pressione sui 
socialisti. 

m. gh. 


Mentre grosse tolte si stanno 
svolgendo in Sicilia e in altre la 
cahtà. 1 biaction'! si preparano 
ad azioni piu generali, rìn;>o la 
rottura unitaria delie trattative 
nazionali su! patto oci bracrianti 
avventizi c dei salariati fissi 
L’ Esecutivo della Kerierbrac¬ 
clami • (.'(ìli., approvando l'oi** 
rato della delegazione che aveva 
partecipato aile trattative, ha 
condannato l’intransigenza deila 
Confagncoltura e Conacoltivalori 
(la Bonomuna; l'Alleanza conta¬ 
dini «1 è invece differenziata 
stigmatizzando il comportamento 
delle altre due organizzazioni) 
It padronato agrario ha ancora 
una volta respinto l'esigenza di 
una riorganizzazione dei rapporti 
contrattuali. sollecitata dalle 
stesse trasformazioni avvenute in 
agricoltura: e si è altresì oppo 
sto a rivendicazioni che rispoo 
dono alle più elementari neces 
sità umane e civili Contro tale 
atteggiamento e contro il perdu 
rare della carenza contrattuale, 
che data da anni, i braccianti 
si Manno battendo anche perche 
gli agrari resistono non soltanto 
sul cootratto nazionale, ma su 
qixlli provinciali 
Ieri, fxr esempio, si è sciope 
rato in Sicilia, con cortei e ma 
nifestaziom neH’Acrigentino (Li 
cata, Havanna. Haffadali, Riderà 
e Sciacca), nell'Ennese (Pietra 
besia, Centuride, Leonforte), nel 
Palermitano (S. Giuseppe J«to, 
S. Cipinello, Piana degli Alba¬ 


nesi e fascia agmmetata), a Cai 
tanis«etta (Mazanno, Riesi, Ni- 
scemi), a Catania (Adrano. Pe- 
lagonia, Grarnmicbole. Bianca- 
villa) e a Messina. A Siracusa 
e Trapani, c poi anche a Cata¬ 
nia. «ono «tate comocatc trat¬ 
tative. 

L'Esecutivo della Federbrac- 
cianti ha però deciso di proporre 
alta FISBA CISI. e alla UISBA- 
UH. la definizione di un più va¬ 
sto programma di lotte, che dia 
ancora maggiore incisività e 
forza alla lotta, e che si arti¬ 
coli in scioperi e manifestazioni 
nelle regioni, nelle province e in 
gruppi di grandi aziende agrarie. 
Dato fi generale momento di lotte 
nell’industria e fra i mezzadri, 
oltreché nel commercio (orta 
frutta). l’Esecutivo Federbrac 
cianti ha sollecitato le proprie 
organizzazioni provinciali a prcn 
derc accordi con gli altri sinda 
cati per concordare convergenze 
e coordinamenti detrazione 

E’ infine stato dato mandato 
alla segreteria del sindacato rii 
partecipare al colloquio col sot 
to«cgrctario al lavoro Calvi, al 
quale verrà illustrata l’intransi 
genza padronale che ha portato 
alla rottura e verrà sollecitato 
l'interessamento del governo i»cr 
ché cessino gli interventi della 
polizia contro » lavoratori in 
lotta (ultimo caso, i quattordici 
arresti a Conselice, dove già si 
è risposto con lo sciopero ge¬ 
nerai*). 


Appello al Papa 
sul problema 
delle nasrìsfe 

Sul problema del controllo dal¬ 
le nascite un nuovo appello è 
stato rivolto da oltre cinquecento 
personalità cattoliche, impegnate 
m attività culturali e scientifiche, 
a Paolo VI e ai membri deila spe¬ 
ciale commissione pontificia che 
di recente tuono concluso il pro¬ 
prio Livori). I firmatari che ap; 
pirtengono a diciassette paesi 
compresa l'Italia, esprimono il de- 
s derio che « sia prolungato l’at¬ 
tuale periodo di ricerca e di se¬ 
rena. responsabile discussione, 
senza precipitare decisioni che 
potrebbero apparire superate in 
breve da nuove scoperte nel eam 
po medico e soentifico ». 

Lappello afferma la necessità, 
che si pone ai singoli e alle na 
zioni. di « equilibrare la potei) 
xialità di riproduzione del gene 
re umano alle possibilità effettive 
di realizzazione, se non si voglio 
no pregiudicare, a breve o a lun 
ga scadenza, valori umani essen 
ziali. I metodi di continenza va 
lontaria si rivelano in molti casi 
inadatti a rispondere, da soli, a 
questo problema ». 

Una analoga petizione era sta¬ 
ta già indirizzata al Papa, da 
altre 182 personalità di donici na¬ 
zioni, nell'ottobre IMI 
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Ecco come lotta 

chi vuole creare 
l'Etiopia nuova 
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Cosa accade nella stampa 

quotidiana italiana? (1) 

~ » 

Costo riorganizza 
una catena di 14 giornali 

Negli ultimi dieci anni venticinque quotidiani hanno cessato le loro 
pubblicazioni — Il forte aumento dei costi di produzione, la insuf¬ 
ficiente diffusione e la discriminazione nella pubblicità alla base di 
un processo nel quale è in giuoco l’effettiva libertà di stampa 


Una animata strada del grande mercato di Addis Abeba, dove si può acquistare di tutto: dai 
gioielli dell'antica arte tribale alle famose radioline giapponesi. 


l/esempio della fallita rivolta del # 60 — Fronte clandestino fra gli esuli, gli studenti, i militari, le giovani leve — Il 
Fronte di liberazione eritreo — La cauta azione dell'imperatore per il futuro e le previsioni dei feudatari e della Chiesa 

copta: » Prepara le armi per chi lo seppellirà »... — I "bianchi" comprano ancora schiave 


Che cosa sta accadendo nella 
stampa italiana? Si parla di 
crisi, di processo di riorganiz¬ 
zazione, di fusioni e di con- in Inghilterra oltre 50. tre regioni); 2) con Vassorbi- 

centrazioni. Difficile sintetizza- p-, con / ro ,-j numero delle « te- m . enfo fero e proprio di piccoli 
re tutti i fatti con un solo ter- state t // a |j a , è proporzio- 0\ornali da parte di quotidiani 
mine: ma sembra sicuro che nalmente più alto. A Milano P® f urti - Nell’uno e nell’altro 
si vada verso un nuovo assetto c /, e ancora 1ìon / ia due milioni caso s ‘ è avuto sostanzialmente 
di alcuni settori della stampa di abitanti, fino a poco tempo fa rafforzamento della stampa 


no otto giornali, mentre in 
Francia se ne diffondono 25, 


giornali della borghesia (e que¬ 
sto è avvenuto sia in Lombar- 


nella Germania occidentale 30. dia che in Toscana che in al¬ 


tre regioni); 2) con l'assorbi¬ 
mento vero e proprio di piccoli 
giornali da parte di quotidiani 


di alcuni settori della stampa 
quotidiana. Oltre a fattori poli¬ 
tici spingono verso questo nuo¬ 
vo assetto due elementi di fon- 


. ■> - ] 
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Dal nostro inviato 

IV 

ADDIS AI3E13A, giugno. 

Se un etiopico paria del fal¬ 
lito colpo di Stalo del '60, fini¬ 
sce in galera. Il reato non è 
« previsto » né dal Codice pe¬ 
nale né dalla Costituzione, ma 
semplicemente dalla polizia di 
sicurezza imperiale, la quale 
è tanto bene organizzata da 
poter persino individuare — 
così almeno qui assicurano — 
chi osa affermare che il Ne¬ 
gus Nagast è vecchio, anche 
se queste parole sono spesso 
solo l'espressione d'un conteg¬ 
gio di anni e non contengono 
insinuazioni di carattere poli¬ 
tico. Del resto, le carceri di 
Addis Abeba sono piene di de¬ 
tenuti privali della libertà non 
per colpe comuni, ma per i 
cosiddetti delitti d’opinione. 
comoda formula giuridica che 
in tutte le parti del mondo ha 
permesso e permette ancora 
tanto frequentemente di tener 
chiusa una bocca sgradita a 
chi regge le redini del potere. 

Sulla rivolta di sei anni fa 
non c'è ancora un giudizio sto¬ 
rico preciso, anche perché in 
Etiopia si finge che essa non 
sia mai avvenuta, quasi sia 
stata inventata di sana pianta 
dai giornalisti europei: certo è 
invece che quel tentativo di 
mutar regime, anche se stron¬ 
cato sul nascere, ha lasciato 
una profonda traccia in questo 
paese, ha dato vita a nuove 
speranze, ha rinvigorito otti¬ 
mismi. ha creato nuovi eroi e 
nuovi martiri ai quali oggi si 
guarda e ci si ispira nell'azio¬ 
ne clandestina di opposizione. 


Uccisi gli 
ostaggi 


gli operai, i gradi inferiori giovani, anche se ha la cer- Mi hanno raccontato che al- 

delTesercito, i soldati: saran- lezzo di vederseli tornare av- curii giovani cacciatori bian- 

no tutti pronti quando il tem- versori, prepara insomma le chi, a conclusione di ogni sa- 

po verrà x>. E quando verrà il armi per coloro che lo sep- fari turistico, vanno in un vil- 


do dell'attuale situazione della quest'ultimo è staio ora assor- 
... , . . . , editoria: I) ii forte e costante bìfo dalia Notte) mentre a Loti- 

Mi hanno raccontato che al- aumen to dei costi di produzione, dra che con la sua Contea sfio 


cui non fa riscontro un aumen¬ 
to delle entrate; 2) la cariceti- 


fati turistico, vanno iti un vii- (razione e la discriminazione Standard e l’Evcning News. 


di abitanti, fitto a poco tempo fa un rafforzamento della stampa 
uscivano 3 giornali della sera Padronale. Nel contempo le con¬ 
dì Corriere d’informazione. La dizioni di vita e di sviluppo del- 
Notte e il Corriere Lombardo: a s tampa di opposizione demo- 
quest'ultimo è stato ora assor- erotica, in primo luogo della 
bìto dalla Notte) mentre a Lori- stampa comunista, si sono fatte 
dra che con la sua Contea sfio p,u difficili a causa deU'aumen- 
ra i 10 milioni di abitanti ne ,0 dt ‘ l casti di produzione cui 
escono soltanto due: l’Evening i ,,0,ì ' ,a corrisposto un adeguato 
Standard e t’Evenìng News. I jacremento della pubblicità per 


ra i 10 milioni di abitanti ne 
escono soltanto due: l’Evening 


tempo? « Quando l’imperatore peUiratitio. come dicono i feu- Ia Ogio, « comprano » per dieci „ e j campo della pubblicità Ma ^osi a Parigi ore due giornali lcì mta e tenace azione distrimi- 



morirà ». 

Nel vecchio ghebbì. c'è tiri 
museo: attrezzi agricoli, uten¬ 
sili. vesti, canoe di centinaia 
di anni fa, gli stessi che ven¬ 
gono usati anche oggi. Il sa¬ 
lone dove il generale Menghi- 
stu fece fucilare i capi più 
corrotti del regime è chiuso: 
dentro, coperti da prandi ten- 


datari e la chiesa copta. 

Problema 
di tempo 

E’ tutto un problema di 


o venti dollari una ragazzina vediamo i fatti essenziali. 


etiopica e se la giocano alla fa CONCENTRAZIONE - 
morrà cinese: carta, pietra e y„ cer j 0 processo di concert 
forbice, chi vince sarà il pri - trazione dei giornali è eviden 


tno. Mi viene a mente questa temente in atto. Dieci anni fa. 
storia mentre passeggio in un secondo dati del servizio stani- 


o i fatti essenziali. della sera si rivolgono ad un 

CONCENTRAZIONE — pubblico di sei milioni di per- 
rto processo di conceti- sone. 

e dei giornali è eviden Questi ed altri argomenti ai- 


natrice. 

LA j CATENA » CONFINDU¬ 
STRIALE - Sarebbe sbagliato 
— a nostro avviso — affermare 


misero quartiere di Addis Abe¬ 
ba, un mucchio di case di 


pa e informazioni della Presi- zione è un fatto ineluttabile, 
demo del Consiglio, i quotidiani c ) ie essa — anzi — sarà la ne- 


wnvsii cu un ri uruumvmi ui- :— 

trettanto validi portano alcuni .. conce,ì frazione dei gior- 
a concludere che la concentra -.' , , a e f mata ad operare 


noli sia destinata ad operare 
in modo uniforme ed ovunque. 
Vi sono giornali che sembrano 
piccoli e quindi destinati ad 


uei suHiuii nvuiuiiumiTi. iveuu __ 

, ... ... , vani ufficiali dell esercito, 

biblioteca dell università, nel- 

i » j- . j- j • j- I empo, solo tempo chiede ari¬ 
le sale di studio, decine e de . -- 


cine di giovani intorno ai ta¬ 
voli, con il capo chino sui libri. 


proteso alla realizzazione del 
suo disegno di predominio po 


E’ sabato, è pomeriggio di u^^PAf^a^^E’il alto ‘ barbuto ‘ * asciat ° f " 

tno# /I n *1 l \ i nn min nnr/l/ir nn.». r. . 


i . mi 


festa, ma non bisogna perder 
tempo « se si vorrà esser pron¬ 
ti quando il tempo verrà ». 

In Etiopia, l’imperatore è 
tutto, oltre il suo stesso, im¬ 
menso potere personale. E’ il 
cemento che tiene unito il mo¬ 
saico dell'impero. E’ il retico¬ 
lato contro i ritorni reazionari 
dei ras feudatari e del clero 


. _ ...... , sctamma sporco e lacero, t 

RJWCÌ ** "f ■ 5*.“-" f altri 

hnhiìmcnto n Horrelnr* Vnnn. SCOStanO mt VWU davanti. 


chica. strade di fango, una Unioni erano 114 .M^mente cessarla premessa per una c ri- é, S m- ingoTati daiTamb ™ 

. j. sono 89. dei quali 17 pomertdt a- voluzione del giornalismo ita- • - , * aai t P ra,,( h ma 

povera umanità coperta di nj 4 sportiv i f 3 stampati in { ,ano ». La questione, ci sern- £ CO ? e s , ( . ami0 (hvcr j. 

stracci che mi fa largo tntt- lingue diverse dall’italiano (in- &ra. non può essere‘vista co- Tip,cu riempio di 

mtdita mentre passo, io btan- gìese> tedesco, sloveno). Cin me se gH unici aspetti dl essa n ° ? pven * n <}. n "‘’ 1 

vani ufficiali aell esercito. C o, in giacca e cravatta, le quantuno degli attuali 89 gior- fossero puramente quelli azien , stampn 1 (i ' r( ’ t,a , e 

Tempo, solo tempo chiede ari- scarpe lucide, le spalle libere nati si stampano nell'Italia set- ( ] a n e commerciali. Nel proces a proprietà della ( na¬ 

che Halle Selassie piu che mai da i car j co d [ legna, la pancia tentrionale (11 a Milano); 20 so che sta avvenendo nell'edito ■ ) . r, ![ f '"S (ìr à{ iniz 
proteso alla realizzazione del • c>é ... nette regioni centrali (16 a ria dei quotidiani rimi è in giuo ^ " i l Z C ° m ? C 

"" P alto. barbuto, fasciato in uno Roma); sei nel Mezzogiorno (4 co un'astratta efficienza de, % ZoZ L'ZZ'ùiZ Tè 

sciammo sporco e lacero, i a Nap ° 1 "’ giornali non è in giuoco soltan- ZlSISaumfSZ e " Ore 

_? _ ~v ? » - » . ». i? * . Mnn w r\ rnnm on/l tWT tiri Inrft ZITTÌ tri tTfÌPrlI fitti Ptìt CÌ *. ' 


Roma); sei nel Mezzogiorno (4 C o un'astratta efficienza dei 
a Napoli). giornali, non è in giuoco soltan¬ 


to storta: e sarà il tempo pro¬ 
babilmente a decretare Tama¬ 
ro declino di uno degli ultimi 
monarchi assoluti della terra. 


mi sorride e mi grida: « Sia¬ 
mo tutti uguali! ». Mi viene a 


Non mancano argomenti per to un loro ammodernamento. .- . .. h Z' 

*tenere ed Micare come una problemi che pur ni poppano. E’ S bÌLm-o ataS?. a 

.il. ...... .,11 ..... In . nriI (latici •»» nìimaa le /»ciriimrn n .. . * ^ ‘la QSSOrbltO il 


sostenere ed indicare come una problemi che pur si pongono. E 
delle cause della crisi, la t poi bensì in giuoco la esistenza < 
verizzazione » dei quotidiani ita- meno nel nostro paese di unc 
liani, o meglio l'eccessivo nu- effettiva libertà di stampa, not 


ma sarà la storia à dire che mente quella storia, aicevo, e mero d - t € testate* rispetto al solo per le forze di opposizio- 


bensì in giuoco la esistenza o ^' “ 7 -T j • " 
meno nel nostro paese di una * ,. . 1 uecclu ato ed in¬ 
effettiva libertà di stampa, non . * - , novarsi Ma que- 

nolo per le lo ree di opponi,*- s ." “ ““ "™ P?’ 0 

tin mn ritirili tìpt nli stessi n/ir- , • .. rfflf/n C Otlfuidlh 


giovani generazioni. E’ un 
grande uomo di Stato, un gran¬ 
fa sede delta Afrlcan Solidarity Insurance ad Addis Abeba, 'Zinali. 

recentemente inaugurata. della parola anche. Nei mo¬ 

menti più difficili e disperati. 

Stato per il 1966: difesa, 104 Vietnam. Anche qui, la parola quando ad esempio l'invasore 
milioni 140.356 dollari etiopici d'ordine che tanto spesso ab - fascista occupano Addis Abe- 
(un dollaro etiopico vale circa bramo letto e gridato in Italia: ba, sempre ha trovato la forza 


—,— , , : , jeno, uvfju oj unin ut reynu piu; i yiuuuui vuuciuiuii uiau- europei inaila e ancor oggi u su ueue «. lestuic * me uicli .. , .. , 

copto. E la barriera contro aveva probabilmente capito chi sono ormai alle loro ulti- paese ove la diffusione com- anni fa esistevano oltre le 89 i a ConfinduRtrTnmTllTTk 
la volontà di progresso delle qua f e sarebbe stata la sua me, vergognose partite. plessiva della sampa quotidia- attuali si è risolta principalmen- t - hn1 - en ° ’’ 

giovani generazioni. E un fine e aveva ZatJora(o ^ ren . _• • ria è particolarmente bassa, te in due modi: 1) lasciando SS J tS" 

grande tiomo di Stato, un gran- der i a dolce. Franco Magagnini ogn \ 100 italiani si vendo- più c spazio » a tradizionali g .- nettamente msoddisfa- 


25 0 lire italiane, le forze ar¬ 
mate etiopiche sono addestrate 
e rifornite dagli Stati Uniti); 


« USA go home! ». 

L’incontro con i dirigenti del 
movimento studentesco è clan- 


di reagire, di lottare fino alla 
vittoria. Nei momenti gloriosi, 
quando riebbe il trono, sem- 


v *ri 

X- -tj 


\V^ 
: -Yr ; 

!.. è- . ■ 

'• /. ■ 


Era la mezzanotte del 13 di¬ 
cembre: tìailé Selassió era in 
Brasile, in visita di Stato. La 
guardia imperiale arrestò di¬ 
ciannove membri del governo 
e numerosi altri dignitari, oc¬ 
cupò militarmente Addis Abe- 


progresso del paese. 2.884.152 destino, perchè la Security, la P re ba trovato l’umanità di 
dollari etiopici; palazzi impe- polizia di sicurezza imperiale, ,wn infierire sugli invasori 
riali 6 milioni; segreteria del- /, a j e sue spie dappertutto: lo detta sua terra. Nei momenti 
l'imperatore. 1.300.000: interni sciopero è ammesso, ma solo di duri della ricostruzione, dei 
(leggi polizia), 78.187.449; agri- sa bato e col permesso del mi- primi difficili anni dell’indi 
coltura, 7.720.438; pensioni, 572 nistero dell’Educazione. Passeg- pendenza riconquistata, dei pe- 
milioni; librerie. 332.000. « Può g \ 0 lentamente lungo i viali fio- ricolosi confronti con gli Stati 
chiamarsi democratico, un go- J r m f ra [ e a - mo i P hp n irnnfn più evoluti, sempre ha trovato 


cmamarst aemocrattco, un go- r m t f ra f e aiuole ben tenute, P m evoluti, sempre ha trovato 

verno così? », mi domanda. E dall'università alla fontana, d senso di governo necessario 

aggiunge: « Quasi tutto l’eser- dalla fontana al vecchio ghebbì! P er mantenersi di fronte al 

cito è con noi, tutti gli studenti, dal vecchio ghebbì alla fontana mondo al passo con i tempi, 

quasi tutti i laureali e gli in- e CO sì avanti. Parlo a bassa vo- ovuto un’evoluzione politi- 
tellettuali, esclusi quelli che si ce , pronto a cambiar discorso ca lenta, contraddittoria, fatta 

sono lasciati corrompere. Non se qualcuno si avvicina con di corsi e di ricorsi, ma sem- 

ITl TireZTadTflroZre aWmm ? anU ° per T <l liesti dalVocchiò sve- pre prudentemente tesa al pro¬ 
ba e si preparo ad atfronlare non volevamo che nel nostro a u n% dal fare deciso dalle idee presso dell’ Etiopia, almeno 

gl, avvenimenti. La. ribellione paese accadesse quello che è chiare, che però ad ogni frase come egli lo concepiva, alme- 

^làsTNeuau daZovtrnaore TT* T i^T'' si Ondano*intorno. asciar no come egli riesce a conce- 
H rhninn Cermame Newau ] - ? Prest ° l ° s,tuaz,one mn ' t* facce di chi viene, non si sa P«>to oggi, che è il superstite 
d 0 ’ YnTTyin HiiT tera *' mai. è meglio esser prudenti d’una generazione di uomini 

e dal capo della polita di si- Anche i dirigenti del Fronte di Stato o usciti drammatica- 

curezza, Uorchene Gebeychu, d i liberazione eritreo sono ot- mente dalla scena politica o 

che il giorno dopo costrinsero u m i s ti per la loro causa. Mi ri- VYlfHinnn la tranquillamente pensionati o 
O convinsero il principe eredi- cordano la storia recente della ld rnrmaii «in rìnlln ,-nJ nnin e 


fine e aveva lavorato per ren- r _na è particolarmente bassa, te in due modi: 1) lasciando 

derla più dolce. * rranCO IViagagnini 1 per ogn \ 100 italiani si vendo -1 più c spazio » a tradizionali cent - 

11 ritorno di Costa alla presi- 

TlnZT C .? n H ndu f tri( f sta 

segnando, tra l altro, la rtorga- 

4 * • lei I • ■ _ u» nizzazione della catena di picco- 

Quasi un milione di lavoranti a domicilio in Italia 

---— - -— Associati (AGA) e tulli di pro¬ 
prietà della organizzazione con¬ 
findustriale (anche se tale pro- 

-m-jr • m • m "W • • 9 J W 9 1 9 P TÌetà è talvolta coperta da pre- 

Hanno investito dieci miliardi ■ ssaz 

Bergamo; Allo Adige (Udine); 
L Unione Sarda (Cagliari); La 

• -W m • 1 1 ÌÈ 1 Provincia (Como); La Provin- 

per i «magliari» del Modenese iSEES 

ta dell Emilia (Modena); La 

li convegno del PCI sul lavoro a domicilio denuncia il gravissimo fenomeno che si è ormai ta di Reggio Emilia; Il Messag¬ 
gero Veneto; La Prealpina (Va- 

esteso a tutto il paese — Col salario di fame, le operaie si comprano la macchina SSiaie^vianM 6 ^ uLtu- 

re di ciascuno di questi gior- 

lavoro a domicilio, c arretrato I lire all’ora. Si pensi che con l dell’Emilia e della Toscana. n °R sono di poche migliaia di 


e dal capo delia polizia ai si- Anche I dirigenti del Fronte 
curezza, Uorchene Gebeychu, d ì liberazione eritreo sono ot- 
che il giorno dopo costrinsero n m i s ti per la loro causa. Mi ri- 
o convinsero il principe eredi- cordano la storia recente della 
lario Asfa Uossen a leggere nos tra ex colonia primogenita. 
per radio al popoio un procla- j a federazione con l’Etiopia nel 


Dal nostro inviato ,avoro a domicdio « arretrate 

come rapporto di lavoro, anta 
MODENA,^ 4. economico per la collettivi^ 
Il lavoro a domicilio è di- finché si vuole, può essere ra 


come rapporto di lavoro, anti- la evasione quasi totale del- Ma poi indicazione, costruz.io 

economico per la collettività l’obbligo alla assistenza pre- ne attraverso la lotta e Tana 

finché si vuole, può essere ra- visto dalla legge 264 approvata lisi delle singole situazioni re 


mai. è meglio esser prudenti.... d’una generazione di uomini jj i aV oro a domicilio è di- finché si vuole, può essere ra- visto dalla legge 264 approvata lisi delle singole situazioni re 

di Stato o usciti drammatica- ven t a to un fenomeno imponen zionale, efficiente dal punto di nel *58, la maggioranza delle gionali e locali (intercssantis- * catena » della stampa confin¬ 
ar | mente dalla scena politica o te, la cui vastità è diffidimeli vista del profitto anche in una lavoranti a domicilio non ha sime ad esempio quelle pre- dustriale si completa poi con il 

VO?llOnn IM tranquillamente pensionati o t e misurabile anche con le ci- economia capitalistica, non so- alcuna tutela mutualistica. E sentate al convegno dal segre ’ T “ ^ 


copie ma la loro influenza po¬ 
litica locale non deve per que¬ 
sto essere sottovalutala. La 


ma di contenuto nettamente *52 per decisione dell'ONU, la 
progressista, nel quale si de- sua trasformazione in provin- .. , 

mine,ava la corruzione c tl fa- cia dell'impero con limitata au- Vn O"onn la Repubblica, c/f 

voritismo del regime e ci si tonomia amministrativa, la regime assoluto e paternalista 
impegnava a formare un go- completa integrazione e l’occu- dell imperatore ha fatto il suo 
verno più democratico diretto pozione militare nel ’62, la tot- tempo — dicono. — Il posto 
dallo stesso erede dell impe- (n po r tigiana che prestissimo della nuova Etiopia è accanto 

ratorc. .. si estenderà anche nette città. a j noesi viù avanzali non vi- 

Im rivolta duro tre giorni. n n’A*mnrn nd \nnrdnt n ^ v avanzali, non vi¬ 
li popolo non reagì ma reagì- ° 1 fld Agordat. a Mas- cmQ Q| ciombe. ai Mobutu, ai 

11 popyiu nun Tvuyi, niu icuyi saua , l e indiscriminate rapprc- .... - . ... . . , 

reno la Chiesa copta e il capo saglie {Mr esercito etiopico _ mUdan traditori del Ghana. 


Vogliono la 
Repubblica 


Vogliono la Repubblica, e U 
regime assoluto e paternalista 


t v 


II 


, .... , - . , , .. , --- r - industria dell’abbigliamento in porto, per una delle piu gros- affermato la relazione, una 

remo la nostra indipendenza in smo. Gli americani danno armi ji(j C a interna autoritarismo as- serie, declinato un po’ attorno se imprese di_ questo tipo. la perdita di potere dei lavora- 

un periodo non molto lontano, al nostro esercito: devono an- soluto e anche spietato, la sua al '58 con la approvazione del- Severi, è di 450 operai in fab- (ori in generale, un gravissimo 

in essa e con essa potremo con- darsene da qui, noi non li vo- politica estera troppo spesso la legge di tutela del lavoro «rica contro 3.500 lavoranti a elemento di 'reno alla presa 

tribune effettivamente alla tot- gliamn o se vogliono restare concreto aiuto al neocolaniali- a domicilio e poi con le vicen- domicilio):^ questo comporta di coscienza di centinaia di 

ta contro l imperialismo, pntre- costruiscano case ed ospedali sm0 - Di fronte a lui c’è l’Etio- de della congiuntura, si è svi- ns P arrmo secco celle spese migliaia di donne immesse alla 

TuTreìfimZdemoZlticoTo senza imporci condizioni*. Co-’ P»? C ?P ta . nti - terribili proble lappato con la ripresa produt ^ sa,a H ; 6 rispa^o in modo cquivoco - 

*f. T ?!J ìme democratico. Fa- - - , mi. ce un economia che quasi tiva come una macchia dolio c°ra piu conta, un nsparmio ta | e d a f ar permanere e spes¬ 
sii anni fa k poteva anche parer ™ agiscono, come si organa- mn arcinfo che ha copcr{n ormai tutte le enorme di investimenti produt- M da nbadire j , cgamj 

lecito credere che la nastra zano. <Ci organizziamo in se- a UTìa vita me dioevale, intere regioni della penisola, dal Ve * m *. ^. a a ' orante a la famiglia e la posizione di 

fosse una malta di fanatici, greto: soprattutto pensiamo a TeQtoni in riv „Ua. le grand, noto alle Puglie, dalla Lom domicilio che si compra la mac- casa ] inghc . 


ta contro l’imperialismo, patre- " . . / ' „ " * * 

mo consolidare nel nostro pae- COS,ru,SCano ca5e f d . ospedali, 
se un regime democratico. Po- senza [^porct condizioni ». Co- 
chi anni fa. poteva anche parer me ogiscono. come si organiz- 
tecito credere che la nastra zano? <Ci organizziamo in se- 


f*. vv-v. 1 i-wii ia 1 ipi v.ia pi vruui •« . . . ••• mvuu * v'w, 

mi. c’è un’economia che quasi tiva come una macchia d’olio Pm un nsparmio t a j e da far permanere e spes- 

non esiste, il popolo avvinto che ha coperto ormai tutte le enorme di mvestimenti produt- ^ da ribadire i legami con 

/* finn mo/fÌAOT/ll/l tnfAfO rìnlln n/\nirn1 n rlol \7r% t 1 VI. 11113111 è |3 l3\OF3ntG 3 1 1 famirtlU In n J: 


rìnlln sfosso erede delUimoe- ;-~ :-, . „ „ . . , ^ v gressione jascisia. jotzu cmna in cucina o nen ex ^ iu ucua pruuuzione cena uia 

Ta t ore P Portigiana che prestissimo della nuova Etiopia e accanto del suo esempio per i popoli lotto di casa loro, ammonta glieria che viene esportata ir 

La rivolta durò tre giorni. Sl ?f en(iera ^ ,ie P, c ’! ta - ai paesi più avanzati, non vi- africani e anche per quelli ormai a 7-800 mila, forse un tutto il mondo con la presti 

Il popolo non reagì ma reagì ° Asmara ad Agordat, a Mas- cmQ aj Piombe, ai Mobutu, ai europei, il suo nobile appetto milione. 70 mila in Emilia, più giosa etichetta • made in Ita 

rono la Chiesa copta e il capo militari traditori del Ghana, alla Società delle Nazioni: di 50 mila in Toscana. 10 mila ly ». La assoluta maggioranza intere zone geografiche: inde- 

di stato maggiore dell'esercito. I SÒi-dLZ - combaUfami, Noi siamo per un’Africa af- nessuno però, affermano gli nella sola provincia di Peni ch questa pr^uzione avivie^ bohsce Io stesso potere di con- 

Mrrid Mnnnnscin che la notte . atcono combattiamo , . . . . oppositori, deve dimenticare già: e il fenomeno, nato negli fuon fabbrica, tramite il giro trattazione degli operai occu- 

dclló deuTba'ttanliaconi ™nfro un regime feudale sto- francata dal colonialismo, non la sua politica sociale è anni ’50. con il sorgere della del lavoro a domicilio (il rap pati in fabbrica: è. come ha 

carri "armari ai 4500 militar?ri- ™ er . at °: Conquiste- per l Africa del neocolomah- anlìco pa^y^ la sua po. indusWa dell’abbigliamento in Porto, per una delle più gros - - 

belli e li sconfisse. Germame Temo ^ nostra indipendenza in smo. Gli americani danno armi urica interna autoritarismo as- serie, declinato un po’ attorno imprese di questo tipo. Ie 
Newau e Uorchene Gebeyehu tin P ert °ao non molto lontano, al nostro esercito: devono an- soluto e anche spietato, la sua al '58 con la approvazione del- Severi, è di 4o0 operai in fab 

si tolsero la vita. Il qenarale m .£ ss . a e c ° n f SS(l potremo con- darsene da qui. noi non li co- politica estera troppo spesso la legge di tutela del lavoro brica contro 3.500 lavoranti a 

Menahistu fece uccidere nel ! nau,r f e Sv}tivamente alla lot- g \\ amn 0 se vogliono restare concreto aiuto al neocolaniali- a domicilio e poi con le vicen- domicilio):^ questo comporta 

ghebbì imperiale, a raffiche di costruiscano case ed ospedali, smo. Di fronte a lui c’è l’Etio- de della congiuntura, si è svi jj" 

mitra, tutti gli ostaggi, uomini TuTrecfime demo^aticoTo senza im P° rci condizioni». Co- P ia C ?P ta . nti - terribili proble luppato con la ripresa produt- ^ sa,a H; ^ ta d S risSnSk 

fra i viù corrotti del regime. *f. T f pmc democratico. Fo- - - • mi. ce un economia che quasi tiva come una macchia dolio cora Pm. conta, un nsparmic 

e h 17 venne ferito e catturato, chi anni fa poteva anche parer me agiscono, come si organa- a popolo avvinto che ha coperto ormai tutte le enorme di .nvest.ment. produt 

quando già Imperatore era \ CC cedere che la nostra zana? «C« organavamo in se- a una vi{(J med i oe vale. intere regioni della penisola, dal Ve ‘•«•.Infatti è la lavorante a 

Entrato precipitosamente ad T? e u ” n r,roIta d ' f?™ tici - dreto: soprattutto pensiamo a reqioni ìn riroìta , ] e grandi neto alle Puglie, dalla I>om ^m,cibo che s, compra la mac- 

Addis Abeba Fu processato ^ U^tlegac: oggi questa men- maturarci, a studiare, per prospettive e le grandi lotte bardia alla Campania e alle china, che la cambia_ quando 

tre mesi d£o. alle! presenza rogna non sta p,„ ,n piedi, oggi quando sarà ,1 tempo *. Tutti dell'Africa nuova l'offensiva isole, dalle zone tradizionali SSE 

di un osservatore della Carle £ ^LSin! "ri ahda ^ studenti la pensano cosi? dell'imperialismo Bisogna dun- dell’artigianato dell’abbiglia cin f ^ mil iare il denaro p^r ur 

internazionale dclVAja. giudi- ™ ^ ' pC rsona per questo < TuttL Sol ° sia ™ divisi * ra Que camb,are ' Ma come? ovc investimento di tipo industria- 

calo colpevole di alto tradì Qju{0 > pc q eritrei e amhara. Questo c un U generale Mengh’istu ha m e propna struttura indù Jp ca j cola che neJ , a so | a 

mento e condannato a morte. ostacolo a un'azione unita, ma tentato ed è stata sconfitto, ci s H a J?> a . 70ne di alta indù provincia d j Modena le lavora¬ 
si rifiuto di chiedere la grazia: Io sup€Teremo Oggi gli eri- ^ rimesso la vita. Per chi ha Etrializzazione^ E m'este non trjcj negli anni abbiano 

cE’ preferibile che 10 muoia, ITtUI O’Iiprr!) Irei svosano le aiovànf amha idee nuove ' la lezione non è P ! U S0 ° 1 ,ndustna d eU abbi investito in macchinario 10 mi¬ 
cosi potrò dire agli altri, lassù. UII<t gilcLld Cl spo ano le gt vani amha Qndafa per duta. Fin quando ghamento e quella tessile, ma j,- ar di contro i 2 miliardi in¬ 
che le idee della rivoluzione .. ra > 9 lt amhara sposano le gio- i-j mperatore plpe> , n Etiopia l’oreficeria, fl legno. la cera- vcs tìtf dagli industriali 

cominciano a trionfare*. Nel- COIìtlDUH ran ‘ entree: f tno a <l uaìche non può mutar nulla, dunque °n ca « perfino l’elettromecca 

la piazza del mercato, sotto la anno fa questo era impensa- la battaglia per ora deve esse- n ' ca - ., |1# 

forca, davanti a migliaia di bile. Impariamo a conoscerci re di attesa e di preparazio- Da questa constatazione il 

persone, volle da solo strìnger- Scorre il sangue in Eritrea, meglio, pTes to saremo tutti ne: quando la grande figura Convegno nazionale sul lavoro 

si il cappio intorno al collo: come scorre nell Ogaden: in CQme unQ SQlo y E la ri/or . sarà scomparsa, solo allora si a domicilio organizzato dal imTUitionlf 

« Non voglio che si dica che <l uest e duc regioni del grande mQ cos{itu2jonaIe roluJa da P° trà uscire P er le strade. Partito a Modena sabato 2 lu- llJipOTlCllll 

qualcuno ha ucciso il generale impero etiopico la guerra pra -Tutto questo lo sa bene anche glio è partito per contestare. 


mente dalla scena politica o j a cu j vastità è difficilmcn vista del profitto anche in una lavoranti a domicilio non ha sime ad esempio quelle pre- dtisir iale si completa poi con il 
tranquillamente pensionati o ( e misurabile anche con le ci- economia capitalistica, non so- alcuna tutela mutualistica. E sentate al convegno dal segrc- rotocalco La Gazzetta dei la- 

spazzati via dalla volontà e f rCf poche e imprecise, data lo in settori arretrati ma an- se ne ricaverà una condizione tario della Federazione di Tre- voralor i che con una tiratura 

dalla forza popolare. l a mancanza di qualsiasi stati- che in settori in fase di svilup- operaia di cui è facile capire viso Tiberio, dal compagno molto alla . cicne inviata alle 

Ma ora, sostengono decìsa- s tica al riguardo. Il numero di po industirale e di razionaliz- la gravità. Caponi, senatore dcH’Umbria) ,m prese che non dispongono di 

mente le nuove leve etiopiche, addetti a questo tipo di lavo- zazione ». Le conseguenze non riguar- d i una prospettiva di sviluppo un loTO Jf'orffole aziendale, per 

Hailé Selassié ha fatto il suo ro. di operaie — perché di Per esemplificare l’afferma- dano solo le centinaia di mi- economico diverso, che porti 

tempo. Nessuno ha dimentica- donne si tratta nella quasi to- zione, ecco 1 esempio di Carpi ghaia di lavoranti a domicilio. a u a industrializzazione di in- jv r ° •' '°| :ora,on - 

to e può dimenticare la sua talità dei casi — non meno in Emilia. I «magliari» di Una massa cosi estesa di sot- tere zone del paese, e quindi. Non s, parla affatto negli am- 

eroica resistenza contro Tag- operaie perché hanno la mac- Carpi controllano il 60 per cen- tosalario, sottratta ad ogni come conseguenza anche non , - confindustriali, di una 

gressione fascista, la forza china in cucina o nell’ex sa- to della produzione della ma- contrattazione della retribuzio- immediata, alla occupazione ’“ s J one y a Q ueste 14 c * 

rio 1 «m swmnin nt>r i nnnnli Initn di «nei Inrn nmmnnta pHpria che viene e^mrirtata in ne e riellYirarin Hi lavoro in._n„ _. tJel resto a COSO servirebbe? 


viso Tiberio, dal compagno 
Caponi, senatore dell'Umbria) 
di una prospettiva di sviluppo 
economico diverso, che porti 
alla industrializzazione di in- 


gressione fascista, la forza china in cucina o nell’ex sa- to della produzione della ma- contrattazione della retribuzio- 
del suo esempio per i popoli lotto di casa loro, ammonta glieria che viene esportata in ne e dell’orario di lavoro, in- 


UCl OUU cotmpiw f/t» * pvrjw»* 1UL ILI Ul LdOrt 1111 U, (Il IllliUlllU &■*'-* «•* ^ viuiiu ui IU » w* w, in* FlClIC fflbbrichc Q 3ll3 SDrUÌ' F* - I 

africani e anche per quelli ormai a 7-800 mila, forse un tutto il mondo con la presti- fiuenza tutta la situazione sa- z j 0 ne del lavoro a domicilio ver ? , °9 nuno Q uextl 
europei, il suo nobile appello milione. 70 mila in Emilia, più giosa etichetta « made in Ita- Jariale di intere categorie, di 0 rn 9. 1 , un sno Rtolo. un 


suo direttore, un suo corpo re- 
• dazionale e viene stampato in 

UZlOìiC altrettante tipografie (alcune 

- _ delle quali di proprietà della 

Hpl TUIYTlin Confindustna). Ma è TAGA. 

M r '* 1 ossia il centro confindustriale, 

a dare a questi giornali tutto 
E’ questa una risposta che il materiale politico: dagli ar- 

1 _ Il __a •* . . _ 4 • fl - 


domicilio): questo comporta di coscienza di centinaia di 50 0 . P art * to - attraverso la dt f f,T, do. al notiziario po- 

un risparmio secco delle spese migliaia di donne immesse alla Sua az ' one Pitica può dare: Rtico-parlamentare. da determi¬ 
no salari; e. quel che forse an- ____=_ non solo alle lavoranti a do- na ** f servizi * a tutti t pezn 


produzione in modo equivoco 


Urlili: fili .. > .« . - • * (n/K/ii# 11» # ii. tfiuiuii uiiu ani ■ uciuu i^/#“ * * » • • . « vuooiiiikiiv. 

“.cessato rf ' "api ravn- maturarci, a studiare, per prospcflire e le grandi lolle barrila alla Campania c alle china, che la cambia quando Come contr 

prevenro ÌTS-r" ? P '“ P ' edl - 0MÌ duando sari ,1 lampo Tulli dell’Africa nuora |■o//cn 5 ica isole, dalle rene tradirionalì Sl^L?ÌSL® Bere quSta 

’ Ia Cort . e maoiaTrsostiene T aiuta oli stufanti la pensano così? dell’imperialismo Bisogna dun- dell’artigianato dell’abbiglia cin fam iliare il denaro per un presenta com 


poggia, ci sostiene, ci aiuta. ' ... c . . r 

paga di persona per questo € TntU : Solo siamo d,vis, fra 

aiuto ». eritrei e amhara. Questo c un 


* Tutti. Solo siamo divisi fra Q ue cambiare. Ma come? mento, ove non esiste una ve 

eritrei e amhara. Questo c un U generate Mengh’istu ha ra . c propria struttura indù 
ostacolo a un'azione unita, ma tentato ed è stato sconfitto, ci s |H a J?> a . rone di alta indil¬ 
lo supereremo Oggi gli eri- ha nmesso la vita - per chi ha strializzazione. E m\este non 
irJTYYTt niTJLhl idee nuove, la lezione non è P 1U sol ° 1 industria dell abbi- 
trei sposano le giovani amha- andaJa perduta. Fin quando ghamento e quella tessile, ma 
ra. gli amhara sposano le g io- Vimperatore vive> in Etiopia l’oreficeria, fl legno, la cera- 
ram entree: fino a qualche „ on pud mutar nulla, dunque n ] 5ca * perfino l’elettromecca 
anno fa questo era impensa- la battaglia per ora deve esse- nica. 

bile. Impariamo a conoscerci re di attesa e di preparazio- Da questa constatazione il 


Una guerra 
continua 


lo supereremo. Oggi, gli eri- 


! 

t- 

i : * 


$ 


Menghistu ». 

Uno dei capì della ribellione. 


Scorre il sangue in Eritrea, megho pTesto saremo (utti 
come scorre nell Ogaden: in , „ , .. 

queste due regioni del grande come uno S ° l ° V E . l ° u}o J' 
impero etiopico la guerra pra ma , nostituzionale voluta da 
ticamente non è mai cessata. Hailé Selassié? € Nulla, nulla. 

Nel vecchio ghebbì c’è ora non vale nulla: un espediente. 


». (Ii »hn- so da ribadire i legami con 

lux Infatti è la lavorante a Ia famigIia e , a popone di 
domicilio che s, compra la mac- casaling ^ e . ^ 

china, che la cambia quando 

essa dirtene tecnologicamente Come contrastare e capovol- 
\ occhia, che sottrae al bilan Sere questa, che oramai si 
ciò familiare il denaro per un presenta come una delle sccl- 
investimento di tipo industria- de * capitalismo italiano sul¬ 
le. Si calcola che nella sola strada di uno sviluppo di- 
provincia di Modena le lavora- storto, deH'aggravamento del- 
trici, negli anni ’50. abbiano le contraddizioni e della con 
investito in macchinario 10 mi- dizione operaia? Il primo pun 


non solo alle lavoranti a do^ naU € servizi * a tutti t pezzi 
micilio. ma agli artigiani ai dl P ole mica sulle questioni eco¬ 
piccoli e medi industriali, che f ndacah ’. Finn a 


hanno trovato fin qui nelle ir¬ 
risorie retribuzioni di questo 
lavoro una effìmera valvola di 
salvezza all'attacco della con 
centrazione monopolistica. E* 
questa un'azione che può e de¬ 


co tempo fa la prima pagina 
veniva fatta a Roma e quello 
che in gergo tipografico si chia¬ 
ma il € flano * (una specie di 
matrice) veniva spedilo per fer¬ 
rovia. Ora, invece, una rete 
di telescriventi che collega la 


la strada di uno sviluppo di- ve Riamare in causa le forze Confindustria ai suoi 14 giornali 
storto, dell’aggravamento del- politiche responsabili dello svi- spedisce tutto il materiale 
le contraddizioni e della con- luppo distorto dell’economia « centrale ». 
dizione operaia? Il primo pun- italiana, del durissimo prezzo ^ « riforma * che Costa vuo¬ 
to. fondamentale, indicato dal- pagato in ogni fase di questo te realizzare non è di carattere 
la relazione, e fortemente sot- sviluppo dalla classe operaia, tecnico, bensì di linea politica 
tolineato dalle conclusioni del Affrontare questi compiti, c 0 b l obbiettivo di far si che la 
compagno Di Giulio della di- portare alla lotta rivendicativa 


meglio 9 presto saremo {ulti I Quando la grande figura Convegno nazionale sul lavoro 


sarà scomparsa, solo allora si a domicilio organizzato dal 
potrà uscire per le strade. Partito a Modena sabato 2 lu- 
Tutto questo lo sa bene anche glio è partito per contestare. 


il Negus Nagast e. con la con 
sueta saggezza, lavora cauta 


anzitutto, l’opinione che si trat¬ 
tasse di un fenomeno transito 


Getachew Garadew, c oggi, in l'università i Hailé Selassié I ». vient altro che un espediente, mente per il futuro: forma ma rio. precapitalistico, destinato : ma rtij ar i camigiani rinnova-' 

«eìJiA CHArof nrìrt /hit fini X’oJ/'o r tiri 1 n y '/v T»iffn rìm/«rrò nam/i n«><«n/if _ ^ z __ __I * a _»• * ® ® 


esilio, segretario generale del Nell'ex palazzo deU'impcraiore, Tutto rimarrà come prima! >. tiene soggiogata una nuora a sparire automaticamente cor 

Consiglio del movimento del ha trovalo la sua sede l’Istituto Fanno propagando politica fra classe dirigente, incoraggia la il processo di ammodemamen 

popolo etiopico, la piu forte or- di studi etiopici: le facoltà d popolo? < Come possiamo, maturazione d’una classe bor- to tecnico e di sviluppo del ca 

ganizzazionc clandestina, che — medicina, ingegneria e leg- quando si riesce a sfuggire Obese che appena ora comin- pitalismo. 

lotta per la repubblica. E’cer- gc - sono nei nuovissimi edi a jj a pofofa di sicurezza du- c,a ad a ff acc ' a ™ sulla scena In realtà, corno ha sottolinea 
to che in Etiopia le cose cam- fici costruiti dal 60 a oggi, dal politica del paese, fa studiare to la relazione di apertura del 

hìernnnn nresto Per ermrin■ Vnltrn nnrte rìeU’immrnsn mr. Tante le vacanze, ma SQTCmo _—_ n __ 


tiene soggiogata una nuora a sparire automaticamente con no j macchinari e i metodi di cupati in fabbrica, come han- 


liardi contro i 2 miliardi in- fondamentale, indicato dal- pagato in ogni fase di questo 
vestiti dagli industriali. la relazione, e fortemente sot- sviluppo dalla classe operaia. 

tolineato dalle conclusioni del Affrontare questi compiti, 
w•% compagno Di Giulio della di- portare alla lotta rivendicativa 

iVOTllVl rezione del Partito, è quello e politica masse di donne, di 

m m di portare alla lotta sindacale classe operaia autentica, anco- 

ItnnnnPìltl organizzata questa massa che ra passive, vittime di un pro- 
Iffif/TSfCC/ILC'I' ora ne è assente. Lotta per cesso di spoliticizzazione che 

1 applicazione della legge, per passa attraverso una giornata 
Attraverso questo vero e prò- sa l a ri più adeguati, per Passi- lavorativa di 10-12 ore, un sa- 
prio rastrellamento di capitali, s | en2a . lotta collegata con le lario di fame, una condizione 
i magliari carpigiani rinnova- r ivcndicazioni degli operai oc- sociale umiliante — ha conclu- 

no i macchinari e i metodi di cupati in fabbrica, come han- so il compagno Di Giulio — 


Affrontare questi compiti. V obbiettivo di far sì che l* 
nrfpro ntln iJo * COnfindUStTiale Op- 


lotta per la repubblica. E’ cer¬ 
to che in Etiopia le cose cam¬ 
bieranno presto. Per conrin- 


gc — sono nei nuovissimi edi 
fici costruiti dal ’60 a oggi, dal¬ 
l'altra parte dell’immenso par¬ 


do ad affacciarsi sulla scena 


pitalismo. 

In realtà, come ha sottolinea 


politica del paese, fa studiare to la relazione di apertura del- 


gli eritrei, i nemici più irri- la compagna Zandigiacomo del 


t . , _ , . - I itt#* . I . • t .| . I ---’ - -- r "— uvi tu WIU VII IUTUIU pv# », uu uuuuiui |ni» fclHII UU 

cermene. mi dà alcune stgmfi- co. All ingresso, un grande gior- pronti quando il tempo ver- ducibilì, nella sua università, la commissione lavoro di mas- confezionare i singoli pezzi, si gni di nota), e molti altri di- 
tative cifre del bilancio dello I naie murale sulla guerra del 1 rà ». E le forze? t Gli studenti, I manda all'estero centinaia di' sa del Comitato Centrale, il aggirano dalle 40 50 alle 100 rigenti sindacali e di partito 


produzione senza investire qua- no ampiamente esemplificato vuol dire affrontare un proble 
si nulla, e realizzando profit- Pataccini di Modena, Pacini di ma che riguarda l'unità della 
ti imponenti. Si pensi alle ta- Firenze (l'Empolese è stato al classe operaia, e i grandi pro¬ 
riffe, varie secondo le zone, centro di interessanti azioni blemi della democrazia e dei¬ 
ma che per Io più, calcolando sindacali che hanno portato lo sviluppo economico e civile 
le ore di lavoro impiegate per anche ad accordi parziali de- del nostro Paese, 
confezionare i singoli pezzi, si gni di nota), e molti altri di- «» ... 

aggirano dalle 40 50 alle 100 rigenti sindacali e di partito V 8 NI V 8 g 8 tti| 


filale mid unui 11 v uiuitag- j_| - 

a rvAiUtAA _ _ . j; j j; poggi del tutto l Qttuolc cooli* 

_ia« ltlCa masse dl donne ’ dl zione di centro sinistra, riflet- 
classe operaia autentica, anco- fendo co$ì a movo no 

ra passive, vittime d. un prò- tm industrìa li e governo di cen - 

cesso di spoliticizzazione che t ro sinistra, rapporto che espri- 

passa attraverso una giornata me tutta l'involuzione che la 

lavorativa di 10-12 ore, un sa- coalizione ha subito Ciò. si di- 

lario di fame, una condizione ce, comporterà il cambio di al- 

sociale umiliante — ha conclu- C uni direttori, l’assunzione di 

so il compagno Di Giulio — collaboratori più vicini al go- 

vuol dire affrontare un proble terno, più capaci di tradurre 

ma che riguarda l’unità della sui giornali confindustriali la 

classe operaia, e i grandi prò- politica di appoggio al centro 


sinistra che Costa personalmen¬ 
te rappresenta. 

Diamante Limiti 

1. (continua) 














PAG. 4 /vita italiana 


l'Unità / martedì 5 luglio 1966 


Dibattito 
serrato 
al congresso 
nazionale 

della FGCI 



I delegati applaudono 
la presidenza al ter¬ 
mine dei lavori 


Precisati gli obiettivi per 
una vasta azione giovanile 


Gli interventi di Volpi, Carnieri, Ledda, Pisu, Duca, Santini, Martelli, Niccolini, Cardelicchio, Binelli, Inbeni, Patrut, Bo¬ 
sco, Serri, Poli, Pasquini, Donchia, Isa Ferraguti, Petrone — L’avventura americana nel Vietnam lievito di una nuova 
coscienza internazionalista — I giovani comunisti devono sensibilizzare le masse su rivendicazioni di immediata efficacia 


Le conclusioni 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 4. 

Nelle due sedute di domenica 
e in quella di stamane al con 
presso della FGCI il dibattito 
è proseguito a ritmo serrato 
concludendosi in un'atmosfera 
di unità e di soddisfazione. 
Anche questa seconda par 
te dei lavori, è stata dominata 
dai grandi temi della pace, del¬ 
l'unità della gioventù sociali 
sta. delle caratteristiche e de¬ 
gli obiettivi di un movimento 
di lotta operaio, contadino e 
studentesco. Sono intervenuti i 
compagni Volpi. Carnieri. Led- 
da, Pisu. Duca. Santilli. Mar¬ 
telli, Nicolini. Cardellicchio, 
Binelli. Inbeni. Patrut, Bosco. 
Serri. Poli. Pasquini. Donchia. 
Isa Ferraguti, Petrone. 

Accolto e approfondito il giu¬ 
dizio sulla situazione presente, 
assunta coinè valida la tema¬ 
tica espressa nella relazione di 
Occhetto. il dibattito ha ar¬ 
ricchito l’analisi e puntualiz¬ 
zato indirizzi e proposte con¬ 
crete di lavoro che configura¬ 
no le linee lungo le quali do 
vrà essere attunta la « svolta 
di massa della FGCI » E’ sta 
to respinto il giudizio pessimi 
stico sudi orientamenti attua 
li della nuova generazione: non 
qualunquismo, non scetticismo, 
ma forme nuove di manifesta¬ 
zione deirinsoffcrenza e della 


protesta, le quali — come han¬ 
no notato Volpi. Serri. Don¬ 
chia — hanno alla loro ba¬ 
se. talvolta inconsapevolmente, 
quel complesso di valori de¬ 
mocratici che la Resistenza, la 
« nuova Resistenza > degli anni 
sessanta, l'asprezza stessa del 
conflitto di classe, hanno e- 
spresso e la cui valorizzazione 
è il compito primo di un'or 
ganizzazione che voglia con 
quistare i giovani a prospetti¬ 
ve più avanzate. 

Il grande tema della pace è 
ricorso in continuazione non 
come pura testimonianza mo¬ 
rale. ma come concreto tema 
politico. L'avventura america¬ 
na nel Vietnam, è. suo mal¬ 
grado. lievito di una nuova 
coscienza internazionalista dei 
giovani, anche se. come ha 
asserito Petrone. l'attuale fase 
intemazionale, con il massic¬ 
cio dispiegarsi di un’ofTensiva 
imperialista su tutto Io scac¬ 
chiere mondiale, può dare a 
taluno l'impressione che ci si 
trovi in una fase ili stasi o 
di riflusso del movimento ri¬ 
voluzionario e di liberazione 
In realtà, stroncare oggi l'ag¬ 
gressione al Vietnam significa 
proprio sconfiggere non tanto 
un singolo episodio dell'offen 
siva imperialista ma afferma¬ 
re una interpretazione della 
coesistenza come processo di 


avanzata dei popoli, come ri¬ 
fiuto della visione diplomati- 
cistica che rimette le sorti del 
mondo nelle mani di un com¬ 
promesso fra URSS e USA. La 
complessità dei processi, i fer 
menti all'interno degli stessi 
blocchi dicono che va prepa 
rato un nuovo equilibrio inter 
nazionale- e in quest'opera una 
funzione rilevante può spetta 
re all'Italia Da qui l'esigenza 
di una permanente iniziativa 
di massa e politica, delle for¬ 
ze giovanili socialiste attorno 
agli indirizzi di politica estera 
del paese in rapporto anche 
alla ormai vicina scadenza del 
patto Atlantico. Intanto, inter¬ 
venire subito con la più fer¬ 
ma ed estesa protesta contro 
la criminale escalation, e già 
in quest’azione ricercare e far 
vivere un dialogo politico e 
ideale col mondo cattolico. 

I problemi della condizione 
giovanile sono stati ulterior¬ 
mente « scavati * sotto diverse 
angolazioni. E’ emersa con for¬ 
za ancora maggiore la speci¬ 
ficità e allo stesso tempo l'im¬ 
portanza nazionale dei proble 
mi del Mezzogiorno Ledda. 
Santilli. Patrut hanno afferma 
to che il sottosviluppo meri 
dionale non è un fenomeno ab 
norme ma una delle condizioni 
dell’equilibrio monopolistico nel 
paese. La lotta meridionalista. 


per le riforme, per la liqui¬ 
dazione delle estese sopravvi¬ 
venze precapitalistiche, per un 
nuovo blocco sociale e politi 
co nel sud è dunque lotta nel 
cuore stesso delle strutture del 
sistema. La ricerca di obietti¬ 
vi specifici e di forme parti 
colari di lotta — che è compito 
che riguarda anche la FGCI 
— deve sempre accompagnar 
si alla consapevolezza del ca 
ratiere nazionale della lotta 
meridionale. L* organizzazione 
giovanile deve divenire nel 
sud prima di tutto — come ha 
detto Santilli — una forte or¬ 
ganizzazione contadina, un'or¬ 
ganizzazione che faccia emer¬ 
gere nello scontro ravvicinato 
sui temi vitali e immediati del¬ 
la gioventù una coscienza so¬ 
cialista e rivoluzionaria. 

Più in generale, il dibattito 
ha approfondito i problemi del- 
l’iniziativa operaia. Martelli 
ha notato come la « carta ri¬ 
vendicativa » costituisca un ap 
porto giovanile autonomo al 
generale movimento rivendica¬ 
tivo: essa però deve ancora 
diventare oggetto di un’inizia¬ 
tiva e di vere e proprie lotte 
di massa Binelli ha osservato 
come lo spostamento del pun 
to di equilibrio nel rapporto 
salari profitti è un indice della 
durezza dello scontro attuai 
mento in atto che giustifica la 


I saluti delle delegazioni straniere 


La lotta dei giovani nel mondo 
per la pace e il socialismo 


Come in un fantastico, velo 
cissimo giro del mondo, ieri 
pomeriggio e stamani davanti 
ai delegati e invitati del con 
gresso. si sono alternate lin 
guc le più diverse, immagini, 
squarci di vita svariatissimi, 
ricordi recenti e lontani di lot 
te. E’ stata come la proiezione 
di un film appassionante, ric¬ 
co di suoni e colori, che ha te 
nuta avvinta l’assemblea, l'ha 
entusiasmata, ne ha provocato 
le reazioni, dando vita ad una 
vigorosa manifestazione di in 
teruazionalismo. Non tutti i 
rappresentanti delle 23 delega 
zioni stamane presenti hanno 
potuto per ragioni di tempo, 
parlare. La stessa presenza 
tuttavia, di una cos iampia rap 
presentanza dei movimenti gio¬ 
vanili dei vari continenti è prò 
fondamente significativa E 
basterà citare l'elenco corri 
pleto u’ei paesi intervenuti per 
averne la conferma: Indone 
sia. India. Germania Federale. 
Francia. Belgio. Svizzera. Sve¬ 
zia. Israele. Portogallo. Spa 
gna. Grecia. URSS. Jugoslavia. 
Cecoslovacchia. Polonia. Roma 
nia, Bulgaria. Ungheria. Cuba. 
Brasile. Cile, Venezuela. Ar 
gentina. Si aggiungano i gio 
vani della Repubblica Renuv 
cratica Tedesca presenti con 
un messaggio scritto perché il 
governo italiano ha loro nega¬ 
to il visto. 

Tutti coloro che hanno par¬ 
lato hanno poi avuto il merito 
di non esaurirsi in saluti for 
mali, ma di fare discorsi pre 
cisi sui loro paesi, sulla loro 
lotta, sulla vita dei loro popoli 
Ognuno, si intende, con accen 
ti e toni diversi e caratteristi 
ci. Cosi il giovane Gonzales 
dell'Unione della gioventù co 
munista di Spagna, ha raccon 
tato come nel suo paese la lot 
ta contro il franchismo stia 
raggiungendo enormi propor 
zioni. mentre si allarga e rin 
salda l’unità tra i lavoratori 
« Martedì scorso a Madrid — 
ha detto Gonzales - nonostan 
te la dimostrazione di forza 


da parte della milizia, più di 
5 mila lavoratori hanno mani¬ 
festato esigendo libertà... alla 
testa della manifestazione c'era 
la commissione interprofessio 
naie operaia di Madrid forma 
ta nella maggior parte da co¬ 
munisti e cattolici *. La pre 
senza, l'impegno nella lotta 
che si va allargando in tutta 
la Spagna, dei cattolici e del 
clero, è uno degl laspetti piu 
importanti « In quella Spagna 
— ha ricordato il giovane — 
dove i campanili servirono da 
nidi di mitragliatrici, oggi i 
conventi fungono da luogo di 
riunione per le forze democra 
tiche. In quella Spagna dove ì 
preti si vestivano da contadini 
per picchiare gli operai, oggi 
altri preti manifestano per di 
fendere un comunista » Dopo 
avere ricordato la proposta di 
una conferenza intemazionale 
giovanile per esigere, in occa 
sione del 30.mo anniversario 
della guerra di Spagna, una 
amnistia generale per i parte 
cipnnti alia guerra civile. Gon 
zales ha concluso sottolineando 
il valore della lotta dei gio 
vani italiani anche per ta li 
berazione della Spagna. La fi 
ne del discorso è stata salu 
tata dalla assemblea in p;edi 
che ha applaudito a lungo, gii 
dando « Spapna sì. Franco no ». 
cantando * Bandiera rossa ». 

Manifestazione che si c ripe 
tuta con altrettanto calore e 
commossa partecipazione quan 
do ha parlato il rappresentante 
dell Unione giovanile popolare 
dellTndonesia II drammatico 
racconto della crudele pcrsecu 
zione di massa compiuta dai 
generali fascisti istigali dagli 
imperialisti americani, fatto dal 
dirigente indonesiano, ha prò 
fondamente commosso I assem 
blea. « Centinaia di migliaia di 
patriotti progressesti. ha detto, 
sono stati arrestati, torturati, 
messi nei campi di concentra 
mento e più di 300 mila persone 
sono state brutalmente assassi 
nate. Molti erano membri e 
simpatizzanti del partito comu 


nista e della Lega della gioven¬ 
tù popolare o di altre organiz¬ 
zazioni pregressiste di massa *. 
Ma nonostante il terrore, il pa 
polo indonesiano conduce e svi¬ 
luppa ora « una resistenza ri¬ 
soluta per scacciare la nera 
nube che oscura il cielo della 
sua bella patria ». Uno scroscio 
di applausi ha accolto il di 
scorso del compagno indonesia 
no. In piedi i giovani hanno 
acclamato a lungo, poi per un 
minuto l'assemblea è rimasta 
in silenzio in onore dei martiri 
indonesiani. 

Con vivo interesse é stato 
seguito anche il compagno Go- 
vinda Pillai vicepresidente del 
la Federazione giovanile pan 
indiana, che ha riferito in par¬ 
ticolare sulle più recenti vi¬ 
cende politiche del suo paese 
e sottolineato la profonda aspi 
razione alla pace che anima 
l'intero popolo indiano. Il dele 
gaio indiano ha concluso con 
espressioni di viva fraternità 
augurandosi che la solidarietà 
e l'amicizia fra i popoli italiano 
e indiano raggiungano « le al 
tozze delle montagne dell'Ima 
laia e le profondità del mare 
Mediterraneo ». 

Come lotta la gioventù de¬ 
mocratica greca, in che modo 
costruisce l'unità delle diverse 
forze per battere * il rabbioso 
attacco dei reazionari ». questi 
sono stati i temi su cui si è 
soffermato Theodoridis Babis. 
della segreteria delia Gioventù 
(.ambrachis di Grecia. Babis 
ha concluso chiedendo la soli 
danetà della gioventù comuni 
sta italiana e di tutto il popolo 
E la risposta è venuta subito 
attraverso il prolungato applau 
so di tutti i presenti. 

oNn meno vivo e interes 
sante è stau il saluto dell'ar 
gemino Pablo Zapata che ha 
parlato anche a nome degli 
altri delegati dei Paesi del 
l'America Latina. Zapata dopo 
avere esposto i termini della 
situazione generale dei Paesi 
americani, si è soffermato sui 


problemi che il popolo e i gio¬ 
vani argentini devono affron¬ 
tare a seguito del recente col 
po di Stato militare. Problemi 
che impegnano ad una lotta 
ancora più forte e tenace sia 
sul piano interno che interna¬ 
zionale. per la pace, per re¬ 
spingere ogni attacco aggressi 
vo dcU’imperialismo america 
no. sia nel Vietnam che in 
altri paesi dell'Asia come con 
tro Cuba 

Anche il delegato argentino 
é stalo accolto con grandi ap 
plausi, che si sono rinnovati, 
in un’atmosfera di grande en¬ 
tusiasmo, via via che i rap 
presentanti dei diversi paesi 
si succedevano al microfono 
Una vera ovazione è stata tri 
butata al compagno Rodriguez 
della direzione dell'Unione dei 
giovani comunisti di Cuba, ac 
colto dal grido scandito c Yan 
kee no. Cuba si ». 

Impegni di lotta e di aiuti al 
glorioso popolo del Vietnam, 
successi realizzati nella costm 
zione delle nuove società, e 
spressione dì sentimenti di stì 
ma e grande amicizia verso i 
giovani italiani, sono stati i 
temi su cui con diversità di 
accenti e di particolari si sono 
soffermati i delegati dei paesi 
socialisti: lo jugoslavo Stojicic 
il cecoslovacco Zdenek, I* un 
gberese Karpati. il romeno Ni 
colcioiu. il bulgaro Uladenov. 
il polacco Laskowki. Numerosi 
delegati stranieri hanno con 
segnato alla presidenza del 
congresso doni- bandiere delle 
diverse organizzazioni giovani 
li. prodotti artistici dell'arti 
gianato popolare, sculture, li 
bri. 

Tutti l rappresentanti dei 
paesi stranieri, sono stati in 
fine salutati con un ultimo af 
fettuoso applauso e dalle note 
di Bandiera Rossa cantala dal 
l’intera assemblea levata in 
piedi, in un’atmosfera di gran 
de, generale entusiasmo 

I. a. 


sua estensione e rende inevi¬ 
tabile una più estesa unità. E’ 
nel contesto di questo scontro 
che i comunisti devono affer¬ 
mare un loro ruolo autonomo, 
che conduca a sbocco politico 
questo aspro conflitto: e per 
sbocco politico deve intendersi 
soprattutto la costruzione di 
uno schieramento nuovo, di si 
nistra. che sia capace rii ela¬ 
borare una piattaforma orga 
nica e alternativa di governo 
e ne faccia oggetto di lotta e 
di iniziativa comune. Un'azio¬ 
ne della FGCI. forte della sua 
elaborazione, può produrre una 
nuova sensibilizzazione delle 
masse dei giovani lavoratori 
attorno ad alcune rivendica¬ 
zioni di immediata efficacia: 
tale è il caso dell'occupazione 
giovanile, dell'orario di lavoro, 
dell'abolizione dell’apprendista¬ 
to inteso come lavoro non re¬ 
tribuito. della tutela della qua¬ 
lifica professionale, della con 
quésta di specifici strumenti di 
rappresentanza giovanile nel 
luogo di lavoro e nella società 
Un particolare rilievo hanno 
assunto in alcuni interventi — 
come già era accaduto col di 
scorso della cnmnngna Perelli 
— i problemi della ragazza la 
voratrice La comnapna Fer 
ragliti ha richiamato la dram 
malica realtà del lavoro a do¬ 
micilio: un fenomeno di rilie 
vo nazionale lesalo allo stesso 
sviluppo capitalistico e che ci 
induce alla necessità di una 
azione rivendicativa tendente a 
trasformare queste lavoratrici 
in vere e proprie operaie, or¬ 
ganizzate e tutelate anche sul 
piano contrattuale e giuridico 
Negli interventi di Carnieri. 
Pisu. Martelli. Inbeni. Bosco 
hanno ripreso rilievo i temi 
del nostro rapporto con la so 
cialdemocrazia e col mondo 
cattolico. Innalzata rigorosa¬ 
mente la frontiera fra socia¬ 
lismo e socialdemocrazia, av 
via»o positivamente il processo 
unitario delle forze giovanili 
autenticamente rivoluzionarie, 
non deve farci ostacolo alcun 
settarismo (nessuna visione 
manichea — ha detto un com¬ 
pagno) verso una realtà come 
quella socialdemocratica che 
non è solo fenomeno politico 
ma espressione di individua¬ 
bili strati sociali ed esigenze 
ideali Nessuno dei grandi, 
drammatici problemi della o 
diema realtà italiana e mon¬ 
diale trova una risposta, una 
imoostazione di lungo respiro 
nella ideologia e nella pratica 
socialdemocratica Ne deriva 
la illusorietà di una alternati 
va socialdemocratica alla DC. 
Si apre dunque un terreno fe¬ 
condo per demistificare certe 
attese che possono essere in¬ 
sorte con l’operazione della fu 
sione PST PSDI ed anche per 
indurre le componenti progres 
sive nel mondo cattolico a 
guardare ormai al di là dello 
schema moderato dell'alleanza 
di governo fra DC e PSI. 

La romnlpssità di questi com 
piti, l’obiettivo ravvicinato di 
una nuova unità della cioven 
tù socialista, la necessità di 
portarsi alla testa di un mo 
vimento reale di contestazione 
non solo delle manifestazioni 
del sistema ma del sistema nel 
suo complesso, rendono ancor 
niò urgente l'opera di rinnov a- 
mento e rafforzamento della 
FGCI Niccolini. Ledda. Binelli 
hanno particolarmente insistito 
su ouo«io tema la cui sol ozio 
ne implica non solo slancio e 
tensione ideale, ma analisi ri 
porosa delle condizioni nelle 
ouali For^anizzozicnc «Vve n 
nera re ed una ine«-inr>hile io 
venMva per iman'n r!<nnrda 
foTOo e me f odi di attività 
In complesso dunoue un di 
h-otito amnio ma non disner 
sivo hen ancorato ai nmhle 

mi centrali nronnsti dal tema 
stesso del congresso - la co 
strimene di una potente Tnrr* 
einvanìle. guidata da obiettiva 
precìsi animata da una rhia 
ra visione del suo compito 
storico. 

e. r. 



Al termine dei lavori del con 
gresso dei giovani comunisti, il 
compagno Occhctto bu tratto te 
conclusioni, indicando gli otto un 
pegni di lavoro che sono emersi 
dai vasto dibattito di questi giorni. 

11 primo di questi impegni è la 
realizzazione di quella svolta di 
massa che si effettua con tu con¬ 
quista degli strati democratici in¬ 
termedi. Conquista politica che 
deve nascere da una azione poli¬ 
tica. raccogliendo in modo fermo 
la sfida della socialdenioci azia e 
portando avanti con estrema chia¬ 
rezza quella politica di unità che 
ha già dato notevoli frutti. La 
presenza nel nostro congresso 
— rileva Occhetto — dei segre¬ 
tari delle organizzazioni giovanili 
del PSI (Signorile) e del PSI li P 
(Pupillo) e i loro interventi indi¬ 
cano che il dialogo continua. 

La nostra proposta di una con¬ 
federazione delie organizzazioni 
giovanili socialiste resta attuala 
Possiamo avvicinarci ad essa in 
modo concreto realizzando forme 
di unità di carattere intermedio, 
come ha detto ieri I.ongo. impe¬ 
gni comuni di lavoro, comitati 
per l’unità di tutte le forze demo 
cratiche e socialiste. E questo è 
appunto il secondo compito. 

Terzo: costruire un sistema ar¬ 
ticolato di alleanze democratiche 
sui contenuti delle riforme del 
lavoro, della scuola, dell'agricol¬ 
tura e cosi via. Chiediamo l’aiuto 
dei comuni democratici per que¬ 
ste organizzazioni e l'alleanza dei 
sindacati e del partito, ognuno 
nel proprio campo specifico, nel 
rispetto della reciproca aut& 
nonna. 

Quarto: Organizzare un movi¬ 
mento di conferenze di quartie¬ 
re. comunali e provinciali, per 
discutere le rivendicazioni con¬ 
crete dei giovani arrivando co¬ 
sì ad una conferenza nazionale 
che sorga dal basso per sten 
dere la «carta della gioventù 
italiana » e dar vita ad un Con¬ 
siglio nazionale della gioventù: 
cioè ad un organismo non bu¬ 
rocratico. ma che rappresenti di 
fronte agli organismi di gover¬ 
no le esigenze dei giovani, che 
porti i giovani a discutere e 
contrattare con i poteri pubblici, 
con la RAI-TV, e cosi via. 

Quinto: Da parecchie parti — 
prosegue Cicchetto — ci si lan 
eia una sfida, affermando che 
i giovani non vogliono saperne 
di politica, che essi non accet¬ 
tano i principi del comuniSmo 
Noi accettiamo questa sfida — 
dice ticchetto — e chiediamo che 
alle prossime elezioni |»olitiche 
siano ammessi a votare tutti co 
loro che hanno compiuto diciot¬ 
to anni: se sono maturi per la¬ 
vorare e per studiare, sono an 
che maturi per votare. 

Sesto: Costruire i necessari 
strumenti organizzativi nella fab- 
rica e nella scuola. 

Settimo: Giungiamo ora at 
compiti più gravi e più urgenti: 
la difesa della pace che si im 
pone in modo più che mai dranv 
matico di fronte all'estendersi e 
aH’aggravarsi deH’aggressione 
americana. La gloriosa FGCI, 
che ha ottenuto la medaglia d'oro 
della Resistenza, che ha dimo 
strato di saper pagare il più 
alto prezzo per la liertà. è pron 
ta a dare ai compagni vietna 
miti tutto l'aiuto che essi potreb 
boro chiedere Ma abbiamo an 
che un compito immediato: or 
ganizzare le grandi masse con 
tro il banditismo americano, 
scuotere le coscienze, far sen 
tire la nostra rivolta 

Ottavo' Organizzare una lot¬ 
ta costante, ininterrotta contro 
Ir basi atlantiche in Italia Co 
me si grida all’.-Vana « Cuba 
si. yankee no ». Difendiamo in 
tal modo la nostra vita la no 
stra dignità, la nostra libertà e. 
assieme. la vita. la libertà e la 
dignità di tutti 

Con que'ti concetti il compa- 
g'vi Occhino conclude la nurie 
politica del suo in’ervenfo Poi 
con voce commossa. S 3 lu*a i 
compagni Iella Federazione gio 
vanite che si appressa a lasciare 
per assumere un alto incarico 
del Partito com mista italiano 0-- 
chetto ricorda i tredici anni tra¬ 
scorsi nella FOCI, e tutto ciò che 
questa opera significa come for¬ 
mazione di un clima morale, di 
un 3 coscienza politica, di una 
capacità critica. Vi è un ambien¬ 
te particolare che è quello dei 
circoli giovanili comunisti in cui 
lo studente imnara a conoscere 
l'operaio, a d battere i grandi 
temi e quell: quotidiani, a cono¬ 



scere ta realtà. In questo clima 
— dice Occhetto— ci siamo for¬ 
mati. abbiamo lavorato assieme 
negli anni duri della legge truf 
fa e del governo Tambroni. ab¬ 
biamo tentato di dare le nostre 
risposte ai grandi interrogativi 
che la realtà ci poneva. 

In questo modo abbiamo co¬ 
struito assieme la nostra Fede¬ 
razione. e siamo arrivati a que¬ 
sto congresso in cui si dimostra 
come avessero torto coloro che 
sostenevano che i giovani non 
vogliono discutere, non vogliono 
battersi, e che si accontentano 
di una parodia di democrazia. 
Abbiamo con noi le forze mi¬ 
gliori e abbiamo la capacità e 
la possibilità di aumentare il no¬ 
stro numero, di superare 1 no¬ 
stri confini, di portare la nostra 
organizzazione a rappresentare 
veramente e degnamente la gio¬ 
ventù italiana. Accettate quindi, 
compagni, conclude Occhetto tra 
gli applausi calorosi di tutta la 
assemblea, il mio saluto com 
mosso. L’intero congresso, in pie¬ 
di. ricambia a lungo il saluto 
e conclude cosi la sua ultima 
seduta pubblica. 


Conferenza 


stampa all'ICE 

Esportazioni: + 3% 
Importazioni: +11% 

IL RALLENTAMENTO DELLE 
VENDITE ALL'ESTERO, DO¬ 
CUMENTATO DAL PROFES¬ 
SOR ANTIGONO DONATI, RI¬ 
PROPONE Il PROBLEMA DEL 
MERCATO. 

Le importazioni aumentano: il 
ritmo di espansione delle espor¬ 
tazioni rallenta. Piu esattamente: 
le importazioni — nel mese di 
aprile di quest'anno e rieletto 
allo stesso mese del 1965 — sono 
aumentate dell'll. 8 '% mentre le 
vendite dei prodotti italiani al¬ 
l'estero hanno avuto un incrc 
mento del 3. Ut. Se si tiene conto 
die nei 1965 veniva registrata 
una diminuzione delle unimrta 
zioni e un continuo aumento delle 
esportazioni (l’incremento di que¬ 
ste ultime, fino ai primi mesi 
del J965. era di circa il 300 ) si 
può concludere che nel commer¬ 
cio estero italiano si può oggi 
osservare una vera e propria in 
versione di tendenza Tale anda 
mento del commercio estero ri- 
pro|K)ne con forza la questione 
de) mercato interno, quale molla 
essenziale per una ri (irosa sta 
bile della produzione. 

Queste cifre sono state rese 
note ieri nella conferenza stampa 
tenuta dal presidente deiristitulo 
commercio estero, prof. Antigono 
Donati. Tra le nubi che si adden¬ 
sano sull'orizzonte degli scambi 
con gli altri paesi il presidente 
deff'ICE ne ha indicati due che 
appaiono di particolare impor¬ 
tanza: 1 ) i sintomi di difficoltà 
che si affacciano nel mercato 
degli Stati Uniti: 2) il processo 
inflazionistico e la iniziale reces¬ 
sione che in alcune branche del¬ 
l'economia si profilano nella Ger 
mania federale Sono fattori che 
oggi operano solo inizialmente 
piu che altro rappresentano delle 
incognite per il prossimo futuro 

Illustrando l’attività dell’ICF il 
presidente dell’Istituto ha comu¬ 
nicato che presto verrà aperto 
un ufficio commerciale italiano 
dipendente dall'ICE stesso nella 
capitale dell'URSS Ciò verrà a 
colmare quella che era la più 
vistosa deficienza nella organiz¬ 
zazione dellTstituto Sull'anda¬ 
mento delle esportazioni italiane 
il prof. Antigono Donati ha for¬ 
nito molte cifre. Le più interes¬ 
santi sono apparse quelle che di 
mostrano come il rallentamento 
delle esportazioni italiane sia do 
voto essenzialmente dal calo 
delle vendite all'estero dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli ed agrumari 
Quest’ultimo settore — ha ricor¬ 
dato il presidente dell’ICE — era 
negli anni passati un nostro 
campo quasi esclusivo: oggi Far 
retratezza produttiva e commer¬ 
ciale esistente nel campo degli 
agrumi rischia di far perdere al¬ 
l'Italia mercati che nel passato 
erano da noi quasi monopolizzati. 

d. I. 


Le proteste 
nel Paese 


(Dalla prima) I 

lavoio. degli intellettuali, sarà 
apeita dallo scrittoio seti. Carlo 
Levi Subì io do|K> prenderanno la 
paiola il sen. Fei l uccio Rai ri. la 
senatrice socialista Tullia Caret- 
toni. Fon. Dario Valori, vice se 
gì etano del PSIUP. Fon. Gioì gio 
Amendola della Direzione del 
PCI e il regista Nanni Loy. 

Comizio a Palermo e 
manifestazione doma¬ 
ni a Modena 

Una ferma condanna all ag 
g-os-ione e venuta dalla Federi 
bnico'jnt’ provinciale e dal Co 
untato d retrivo della CIMI, di 
MODENA In un suo appello 
l'organismo dirigente del snida 
cato unitario, esprime l'augurio 
clie l'azione in difesa della pace 
trovi in tutti i luoghi di lavoro 
presso enti, partiti, associazioni 
e fra l'intera cittadnanza un 
forte e arttco'ato impegno di 
iniziativa per fermare Faggres 
aione prima che sia troppo tardi 
Il comitato direttivo ha anche 
promosso per domani sera una 
manifestazione provinciale di 
protesta per rivendicare la ces 
sazione del massacro del popolo 
vietnamita e l'applicazione degli 
accordi di Ginevra. La macule 
stazione, che si svolgerà in p;az 
za Grande sarà p-eceduM da 
un corteo che rnuoveià alle 21 
da piazza Garibaldi 
Sempre domani, un corteo e 
un comizio eh protesta si ter¬ 
ranno a LIVORNO. Il corteo 
muoverà da piazza Garibaldi e 
per le vie cittadine raggiunge 
rà piazza della Vittoria, dove 
parlerà il compagno Bruno Ber¬ 
nini. segretario della Federa 
zione del PCI. 

A PADOVA, in piazza delle 
Erbe, è stato Indetto per oggi 
alle 19 un comizio del PCI e 
del PSIUP 

A PALERMO, ieri sera, un co 
mizio unitario di pro'esta si è 
tenuto a piazza Massimo Ora 
tori t compagni Bufahm delta 
Direzione del PCI e L no Motta, 
segretario provnciale del PSIUP 
La piazza era gremita da mi 
gliaia di cittadini. Un'altra ma 
mfestazione ha avuto luogo in 
un cinema all'aperto a GROS 
SETO. ad iniziativa del Comi 
tato provinciale per la pace Ai 
la folla hanno parlato l'avv 
Morante, presidente del Convita 
to. Fon. Tognoni, per il PCI. e 
il compagno Biagioni. per il 
PSIUP. 

A TERNI, nella piazza anti¬ 
stante il Municipio, mentre il 
Consiglio votava un o.d.g di 
protesta, si è svolta un comizio 
del PCI. PSI. PSIUP. Il gruppo 
d.c. si è astenuto. 

« Un atto di inciviltà — gli ae¬ 
rei USA bomhbardano Hanoi e 
Hainphong — Salviamo la pace, 
evitiamo la catastrofe prima che 
sia troppo tardi »: questo il titolo 
di un manifesto — appello che 
le Federazioni del PRI. PSIUP. 
PSI. PCI e i movimenti giovani¬ 
li degli stessi partiti hanno diffu 
so a Como. 11 manifesto appello 
cosi prosegue: « In Italia e nel 
mondo un'ondata di mobilitazione 
di tutte le forze di pace deve fer 
mare la mano agli aggressori 
americani. Tutto il mondo civile 
protesta: il nostro governo deve 
decidersi a dissociare ogni respon 
sabilità italiana e operare per 
una soluzione concreta e imme¬ 
diata del conflitto, sulla base de¬ 
gli accordi di Ginevra ». 

Documenti di protesta sono, an 
cora. stati redatti dalle presiden 
ze delle Federazioni provinciali 
delle cooperative e mutue di Mi¬ 
lano Pistoia. Pisa. 

A Venezia, un odg di condanna 
è stato approvato dal comitato 
direttivo della FlOM CGIL: co¬ 
si pure a Pisa, dove la CdL. in un 
suo comunicato, non solo rivolge 
al governo un pressante invito 
a discutere shdlanuenuanttnuuii 
a dissociare le sue responsabilità 
da quelle americane, ma lancia 
eia un appello ai lavoratori in 
sitandoli ad esprpimere la loro 
ferma protesta e ad unirsi nella 
lotta con tutti coloro che operano 
e si battono per la pace nel 
mondo ». 

A Roma, la segreteria naziona¬ 
le della FIDAE-CGIL (la orga 
nizzazione unitaria dei lavoratori 
elettrici) ha inviato un telegram¬ 
ma alla Presidenza del Consiglio 
Li segreteria nazionale della 
ARCI (Associazione ricreativa 
culturale italiana) ha diffuso un 
comunicato nel quale afferma che 
con i bombarda menti su Bario: 
e Haiphong « la pace è messa in 
pencolo ». E F« ARO! non può ta¬ 
cere » e « unisce la sua voce a 
tutte quelle che da ogni parte 
de! mondo si sono levate per re 
clamare la fine del conflitto, lo 
inizio delle trattative, il ritorno 
ai principi stabiliti dalla confe¬ 
renza di Ginevra » L'ARCI — 
conclude il comunicato — « do¬ 
manda che il governo italiano si 
dissoci, cosi come ha fatto iJ go 
verno inglese, dall'azione insana 
che gli Stati Uniti perseguono con 
tro la coscienza dei popoli ». quel 
!o americano compreso 

La Drotesta dei Consigli 
comunali e provinciali 

Fcntinaia sono ormai i Consi 
eli comunali e p-nvinrinli. in ogni 
aneo’o del Parse che hanno rac 
mito e si sono fatti interpreti 
dello sdegno rieli opinione pubbli¬ 
ca e della richiesta di concrete 
rapide iniziative, anche da parte 
italiana, per la pace Da sottoli¬ 
neare le confluenze unitarie — 
dai derroerisriani ai comunisti — 
rhe costituiscono la più proban 
te sconfessione delle posizioni as¬ 
sunte in Parlamento da esponc-n 
ti della maggioranze mentre t 
missini c le destre sono gli unici 
che alla perif^rin continuano a 
difendere a spada tratta eli ac 
gressori statunitensi. 

I-a TOSCANA in questo quadro 
segnala innumerevoli iniziarive 
A CARRARA dove •! Consiglio 
comunale er aru;oi*o per Fap 
provazione del bi'anoo i grumi 
del PCI USI PSIUP PSDI PRI 
e della DC hanno vo'nto un ode 
nel quale a nome de! consesso 
chiedono «al eo\cmo e al suo 
ministro degli Esteri di farsi in 
terprete presso il governo amo 
ricano della volontà di pace del 
popolo italiano il quale non cre¬ 
de che corrisponda a eh interessi 
della democrazia e della pace nel 
mondo Yescaìntinn militare nel 
Vietnam ». A GAVORRANO 
(Grosseto), un odg è stato appro¬ 
vato dai gruppi consiliari del 


PCI e del PSI. che chiedono al 
gov erno di « dissociare * le prò- 
prie responsabilità da quelle del 
la Casa Bianca 

Con voto unanime, il Consiglio 
provinciale di NUORO ha defi¬ 
nito un « attacco nammissibile 
contro uno stato sovrano » ì bom 
bardnmmti USA ad Hanoi ed 
ha espresso ut un proprio ordine 
del giorno « disapprovazione, 
sgomento e perplessità per que¬ 
sto nuovo atto di escalation nel 
l'uso del mezzi di guerra com 
piuto siigli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca. che non soltanto disattende 
’e aspirazioni dei popoli ma n 
sohia di far fallire gli sforzi 
'otevoli che da varie parti ven 
g.no computi per la salvaguar 
•Ita della pace » I' Consiglio, 
inoltre. « fa voti affinché tl go 
verno italiano unendo la prò 
pria azione a quella di altri 
governi pur aderenti al Patto 
Atlantico, dissoci la propria re 
•mon-ah'Iità da quella degli Stari 
Uniti nella guerra del V’o'nam 
e si adojvi per avviare un ne 
go/ia'o fondato sugli aeeord’ di 
Ginevra, invitando formalmente 
i due stari presidenti della com 
messone creata dagli accordi 
stessi. URSS e Inghilterra, ad 
esperire tutti i 'en'nrivi che por 
♦.no alla (tace * 

Un altro odg è st ito ippro 
vani a g-an l's.uii i mizao-'nza 
(PCI PSI PSIUP DC PSD] e 
PST\) a' Consiglio t» r ov urlalo 
di SASSARI 

Anche •! Oon.sig io n r ov'iiciale 
di MACER \T.\ (con la eselusio 
ne di liberali e missini) ha vo 
tato un documen’o con tl quale 
r mvita il governo ad intensifi¬ 
care la propia azione per eon- 
♦rihuire concretamente ad una 
gius'a e pacifica soluzione del 
conflitto ». 

-\ VITERBO, invece la DC. 
rompendo gli accordi già p r esi. 
ha impedito eco un colpo di ma 
no che il Consiglio comunale del 
eipoluogo giungesse a'Ia formu 
la/ione di un ordme de! gm-no 
imitano [.'assessore Mme'la 
del PRI ha denunciato •] mino 
di mano de e m segno -t o-o 
testa ha ahhandona'o l'au’a 
Altri voti hanno e-D’esm • f.»i 
s'gb comunali di GIOIA de COL 
I.K (Bari) RIVA DE! GARDA 
CI NIELLO BALSAMO <\\ >« ut 
!n gmn’a imitarla d- IRSI VA 
(M l'era t quella di CORSICO 
(Milano), i .snd.ac’ d t UGO 
M A SS A LOMBARDA CONSKLI 
CE BAGNAR A FUS1GN ANO 
CASULA VALSF.NIO RIOLO 
TERME, il vice sindaco di AL 
FON'SINE. tu provincia di Ra 
venna. Sempre ut Romagna im 
od.g è .s'ato approvato, coti !a 
adesione di consiglieri de, dal 
Consiglio di RUSSI. Telegrammi 
a Moro e ni gruppi parlamenta 
ri ha inviato la piuma comu¬ 
nale di ACOUAPENDENTE (Vi¬ 
terbo). La Giunta di MONTOPO 
LI (Rieti) ha rivolto un mani¬ 
festo alba cittadnanza. 

MARSALA: manifestazio¬ 
ne ad iniziativa della 
Giunta comunale 

A MARSALA, su sollecitazione 
del gruppo consiliare coniunstn, 
l'amministrazione comunale di 
centrosinistra ha convocato i 
rappresentanti dei partiti antifa 
'cisti c dalla riunione è scaturita 
la decisione di indire domenica 
una manifestazione di molesta 
Contio l'intensificarsi dell « esca 
lation » Alla manifestazione Itati 
no aderito in prima persona il 
sindaco socialista e il vice sin¬ 
daco democristiano. 

Una manifestazione è stata 
indetta per venerdì a CIVITA CA 
STRI.LANA dalla sezione del PCI. 
Essa sarà preceduta da comizi 
nei quartieri popolari. Scritte an¬ 
tiamericane sono comparse sui 
muri di COMINO e di RONCI 
GITONE, altro centro della prm 
vincia di Viterbo Molteplici ini¬ 
ziative vanno svolgendo nel Ma- 
terano le sezioni comuniste di 
decine di centri abitati Nel cor¬ 
so di affollate assemblee è sta 
La manifestata la solidarietà dei 
comunisti della provincia con i 
combattenti vietnamiti 
A BARI la commissione in'ema 
della Pienone si sta adoperando 
per la formazione di un comitato 
unitario prò Vietnam che dovrà 
indire, entro una settimana una 
pubblica manifestazione per la 
pace nel mondo A SANNTCAV 
DRO una cinquantina di esjxv 
nonri politici (aderenti al PCI. 
PSI PSIUP e alla sinistra cat¬ 
tolica) hanno sottoscritto un ma 
nifesto in cui condannano Faggres 
sione US \ 

O.d.g. di lavoratori e di 
iscritti ai partiti ope¬ 
rai 

A TEMPIO PAUSAN'IA (Sassa 
ri) si è tenuta ieri sera un'as¬ 
semblea di operai e sugherieri 
che hanno votato un odg di ao- 
lidarirtà al popolo vietnamita, 
mentre assemblee popolari si so¬ 
no tenute nelle sezioni del PCI. 
Una larga assemblea si è svolta 
al circolo Gramsci di NUORO, 
a conclusione di un ciclo di ma 
nifestazioni 

Un ordine del giorno hanno in¬ 
viato ai Presidenti del Senato 
p delta Camera e all'ambasciatrv 
re americano a Roma i membri 
delle C I degli s’abilimenti AGII- 
di Ccrvaro Re'as Saipem e 
Marib d: Cass’no 

Vegli a Ferrara e Milano 
per il Vietnam 

Domani sera, sulla piazza Tren¬ 
to e Trieste di FERRARA avrà 
luogo una grande « veglia per le 
e-’nti del Vietnam » E' stata in¬ 
detta dai movimenti giovanili 
della sinistra dalla consulta del¬ 
la pace e dall'Unione goliardica 
con un manifesto *».'a cittadinan¬ 
za Telegrammi e ordini del gior- 
no sono stati invia’i ai rapp-esen- 
tan'i diplomatici USA e al go¬ 
verno da organizzazioni demo- 
cratichp e zrupp - di tavo'a’ori 
t’n’alfra veglia si terrà sa^a'o a 
MTI AVO l'n n-dme rte' ff-o-rv) 
è «tstn votato a PORTO MSB 
OBERA da d•r>en■ , ^n•• frl’a Sa 
va Allumina 

Un mamfe«to -initar-n è stato 
pubblicato da! Com tato astigiano 
rv»r la pace e la libertà del Viet¬ 
nam A TRIESTE invece sabato 
p-ossimo si terrà ad iniziativa 
dei Comitati per la pace di Trie¬ 
ste. Udine. Gorizia Pordenone 
e Monfalcone una grande ma 
nifestazìone per la pare nel Vlet- 
nam. Parlerà la senatric* TtiUfa 
Carettonl. 
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Marco Coppalecchia, la piccola vittima, insieme con la mamma (a sinistra). L'unica traccia del¬ 
l'auto c pirata »: l'anello di un faro raccolto dalla polizia sul luogo della sciagura 


SI È COSTITUITO IL « PIRATA» 
CHE HA TRAVOLTO UN BAMBINO 


Chi scatena la follia? 


M clti un tigre nel moto- ' 
re: al momento del sor¬ 
passo tiro fuori la grinta ». 

« Sette morti in urt sorpasso 
per In tragica carambola fra 
tre auto ». A'o. certo, fra lo 
slogan pubblicitario — osses¬ 
sivo, efficace — ili una no¬ 
tissima marca ili carburante e 
la terribile notizia della scia¬ 
gura di Ilari, riportata nei 
giorni scorsi da tulli i quo¬ 
tidiani, un rapporto diretto 
non esiste. Pure, sono le due 
facce di una stessa realtà: da 
un lato la spinta martellante 
alla motorizzazione, alla velo¬ 
cità sempre più spericolata, al¬ 
la trasformazione dell'automo¬ 
bile in un'arma aggressiva; dal¬ 
l'altro il numero crescente di 
cadaveri che, soprattutto ogni 
domenica, resta sull'asfalto del¬ 
le strade. 

E’ fatale, che sin rosi, è pro¬ 
prio inevitabile che. di qui a 
ottobre, alla fine di ciascuna 
giornata festiva, vi tocchi solo 
contare i corpi di bambini, di 
madri e di padri straziali e sa¬ 
crificali al dio Auto? Due do¬ 
meniche fa le vittime sono sta¬ 
te quindici e a noi sembra 
una cifra mostruosa. I tecnici 
e gli statistici delle quattro ruo¬ 
te sostengono, invece, che si 
tratta di fenomeni abbastanza 
irrilevanti, di fronte a quello 
che succede in America. I.ì le 
carneficine dei a giorni di ri¬ 
poso » danno cadaveri molti¬ 
plicati per dicci, ma lì. vivad¬ 
dio, la motorizzazione è, indu¬ 
strialmente parlando, un fatto 
serio. Accontentiamoci, dun¬ 
que. nrl paragone. Rallegria¬ 
moci dei nostri 10 000 morti 
annui al confronto dei 50.000 
americani. 

In verità, il destino c'entra 
assai poco col fallo che un cri¬ 
minale, a Torvajanica. falcia 
sette persone in mezzo alla 
strada e massacra un bimbo di 
due anni e mezzo. E tanto me¬ 
no centra quando lo stesso cri¬ 
minale decide di proseguire la 
corsa senza nemmeno accenna¬ 
re una frenata, quasi che ab¬ 
bia fatto ruzzolare i birilli di 
un bowling. 

A Rari, per tornare all'episo¬ 
dio più terrificante di queste 
due ultime settimane, la a ‘2600 
spini » che ha provocalo la 
strage era guidata ila un agia¬ 
to studente di diciotto anni 
senza patente, provvisto soltan¬ 
to ilei foglio rosa. Alla ligilia 
degli esami di maturità, il pa¬ 
dre — nolo ginecologo, ilicouo 
le cronache — «rem prestato 
il bolide al ragazzo perchè si 
distraesse, per una gita disten¬ 
siva. Urne, per far contento un 
figlio è forse indispensabile 
mettergli in mano un chilo di 
trìtolo? 

E 9 una riflessione che tutti 
abbiamo fallo leggendo, 
ma varrebbe anche la pena di 
stabilire — senza alcuno spìrito 
meschino — a quale condizio¬ 
namento avesse cctlnto il facol¬ 
toso professionista il giorno che 
ss clsc proprio quell auto presti¬ 
giosa e micidiale. I n tempo la 
tritura a quattro ruote — data 
la scarsa diffusione ero per 
se stessa un segno rii distinzio¬ 
ne sociale. Poi gli industriali 
del settore e i persuasori da 
loro stipendiali decisero che 
« un uomo senza un motore non 
è un uomo »; In il boom. (lezi, 
quindi, non basta più posse¬ 
dere un veicolo per trasferirsi 
da un posto all'altro, per sbri¬ 
gare meglio il proprio lavoro, 
per soddisfare legittime esigen¬ 
ze. Ci vuole qualcosa di più 
ci vuole il simbolo metallico c 
aerodinamico che rende lanci- 
bile — (fillorini al portone, al¬ 
l'ufficio, al/'a/berco delle va¬ 
canze — la differenza di 
classe. 

Cria follia procurata, di mas¬ 
sa, che intesti tutti: chi una 
macchina non l'Iia acquistata 
ancora e chi. ai elidala gin, 
deve migliorarla. Eccoti, allo¬ 


ra, gli slogan: a Una ventata di 
accelerazione... provate a pre¬ 
mere Vacceleratore... sentirete 
che frustata di ripresa! ». a Pri¬ 
ma... seconda... e tutti sono già 
alle spalle!... poi la terza... la 
velocità vi viene incontro... e 
siete in quarta... davanti a voi 
non c'è più nessuno... c direte 
"che ripresa!" ». Ecco gli inviti, 
i convincimenti sottili, le sedu¬ 
zioni. che rimbalzano dalla te¬ 
levisione alle riviste specializ¬ 
zate. diti cartelli stradali agli 
opuscoli che trovi nella casset¬ 
ta delle lettere proprio con il 
tuo nome: più autostrade — 
chiedono con tono filantropico 
— meno formalità per la con¬ 
cessione delle patenti, benzina 
a prezzo basso, assi attrezzati 
nelle città, sviluppo della via¬ 
bilità minore, sottopassaggi, 
svincoli veloci, a Quando l’auto 
va, tutto va ». 

Tkir/ro. a dirigere il concerto 
frastornante di mille voci, 
tessere la spirale, da cui pri¬ 
ma o poi ognuno è avvilup¬ 
pato, c’è la Fiat, per esempio. 
Anche con la sua Stampa tanto 
per bene e perciò tanto più 
indirettamente suadente (come 
si fa a non prestare fede a un 
giornale che parla sempre con 
tono così misuralo, che appog¬ 
gia il centrosinistra, che si com¬ 
muove per qualsiasi sventura 
umana, che porla i fiori sul 
banco della scolaretta uccisa e 
dà centomila lire alla madre 
sconvolta, che mobilita aerei 
per soccorrere i poveri indiani, 
quando sostiene la necessità 
dell'incremento automobilisti¬ 
co?). Ci sono i colossi come la 
General Motors, come la Ford. 

La gente spesso non lo sa, o 
non ci riflette. Si l'unita n ve¬ 
dere che la società, le abitudi¬ 
ni, i costumi, la morale, perfi¬ 
no il modo ili digerire, sono 
cambiati e crede che lutto di¬ 
penda dal progresso. Ma quale 
progresso? Quello che l'il lu¬ 
glio l'Ibi, sulla strada fra Dor- 
mellelto r Aavara, spinse Tirt- 
dustrialv Costantino Cattaneo ad 
assassinare con un colpo di 
cacciavite il dottor Mario Maz- 
zollo che ama osato superare 
con una a giulietta » la sua 
«i 3500 »? O quello clic il 9 giu¬ 
gno scorso, sulla via Pontina, 
fece sentire alla studente Ange¬ 
lo Uernnrdini, figlio di com¬ 
merciante di automobili, il di¬ 
ritto di ammazzare a calci l'im¬ 
piegato h un Ferrini clic non 
gli avvia dato strada? () quel¬ 
lo che ha indotto sabato sera 
un automobilista sconosciuto ad 
aggredire a coltellate il giorna¬ 
laio Angelo Fedeli, il quale pro¬ 
testata per essere stalo urlalo 
di striscio ilall auto dello stesso 
aggressore lungo uno strada di 
Roma? 

Dinanzi a episodi estremi, 
ma non più rari, come questi 
c dinanzi alle continue stragi 
estive i racconti fantascientifici 
hanno ben poco dì avccniristi- 
co. Lo scrittore americano C. 
A. Smith ha e inventato » la le¬ 
zione del professor Erro Sae- 
cus, in una unii ertila mondia¬ 
le tirIEanno .VWJt. sul rullo del 
ilio Aulii; n I mici allievi sa¬ 
pranno indubbiamente clic ne¬ 
gli anni scorsi alcuni archeolo¬ 
gi. sviali dal desiderio irrespon¬ 
sabile di creare sensazione a 
scapilo della verità, hanno te¬ 
nuto a battesimo ima tesi per¬ 
lomeno fantasiosa, e cioè che 
non sia mai esistito un dio 
Anto. Tali persone credono, o 
fingono di credere, che i vei¬ 
coli immolatori degli antichi, 
c Trnnrnie sarrilicio di t ite 
umane causato dal loro uso. fos¬ 
sero completamente privi di si¬ 
gnificato religioso... Sfruttando 
la credulità dei loro ignoranti 
seguaci, i profeti Enriford e 
Dodfte seppero ammassare 
enormi fortune. Fu per Fin- 
flurnza dei due profeti che 
quella religione oscurantista e 
sanguinaria si diffuse oiunque. 


fino a che nessuna strada me- 
riquanea fu più ni sicuro dalle 
tonanti ruote dei veicoli sacrifi¬ 
cali ». 

L'f davvero fantascienza que- 
sin. o cronaca realistica ap¬ 
pena travestita? Psichiatri, psi¬ 
canalisti c sociologi, da parte 
loro, dicono che il coni porta¬ 
mento selvaggio, irresponsabile, 
animalesco infine, di chi sta 
al volante, la continua e istan¬ 
tanea metamorfosi dell'uomo 
moderno, che dalla specie pe¬ 
done passa a quella automobi¬ 
lista sol che si sieda a bordo 
di un veicolo, derivano da in¬ 
numerevoli fattori. Parlano di 
inibizioni e di frustrazioni so¬ 
ciali. di scatenamento, di rival¬ 
sa. di volontà inconscia di af¬ 
fermazione. della psicosi da in¬ 
certezza che si ribalta. E sarà 
anche così. 

A noi basterebbe che la gen¬ 
te capisse ila ehi e perrbò è 
scatenata la follia di massa, 
quali origini precise abbia il 
condizionamento clic giorno 
per giorno andiamo subendo. 
E che, in ogni caso, si pren¬ 
dessero subito misure fT emer¬ 
genza. Quali? Ritiro della pa¬ 
tente di guida a chi si è reso 
responsabile di incìdenti o ili 
situazioni pericolose, severa se¬ 
lezione agli esami, pesanti pe¬ 
ne peenninrie per quanti tra¬ 
sgrediscono le nome stradali, li¬ 
mitazione della velocità? l\'ott 
è nostro compito decidere. 
Qualunque cosa, lunaria, che 
serva a ristabilire, legalmente 
e ragionevolmente ma anche 
inflessibilmente, il valore della 
vita umana. 

Qualunque cosa clic non per¬ 
metta più, per esempio, all'au¬ 
tore di un sorpasso in curva 
con spostamento fino al ciglio 
sinistro della strada di dire 
tranquillamente, al giornalista 
di un settimanale che lo aveva 
visto e fotografato: a Di sor¬ 
passi sìmili ne faccio cento in 
mi giorno. Perchè, lei non ne 
fa? E come fa a girare allora? 
Creda a me: con le strade che 
abbiamo in Italia, col traffico 
che c’è, se uno dovesse vera¬ 
mente seguire tutto ciò che 
prescrive il codice stradale, sta¬ 
remmo freschi. Dovremmo per 
lo meno rinunciare all’auto. 
Che, scherziamo? ». 

Giorgio Grillo 


Anche i genitori del piccolo sono rimasti 
feriti - Carbonizzati dopo uno scontro 
al Passo del Furio due automobilisti 


Gravi sciagure stradali si senio 
verificate fra le ultime ore di 
domenica sora e le prime di ieri 
mattina: ogni settimana, pur¬ 
troppo il ritorno dalla breve va¬ 
canza festiva deve registrare 
episodi nei quali all'imprudenza 
e alla inosservanza del codice 
della strada si aggiunge una no¬ 
tevole dose di malcostume. 

Criminale addirittura, è stato il 
comportamento di un automobili¬ 
sta « pirata » che dopo venti ore 
di latitanza si è infine costituito. 

Costui, dopo aver ucciso nella 
sua pazza corsa un bambino e fe¬ 
rito i suoi genitori, è fuggito senza 
fermarsi nemmeno un attimo, sen¬ 
za rallentare la sua folle andatura 
o cercar di prestar soccorso al¬ 
le sue vittime. L’episodio è av¬ 
venuto sulla Litoranea della spiag¬ 
gia romana di Torvajanica. al 
sedicesimo chilometro. Invano po¬ 
lizia e carabinieri hanno dispo¬ 
sto lungo tutta la strada costie¬ 
ra una serie di blocchi stradali: 
il pirata era introvabile. Fino a 
che l'uomo non si è presentato 
spontaneamente alla polizia di lui 
si sapeva soltanto il tipo di vet¬ 
tura che guidava, una « 1100 ». 

E’ piombato pochi minuti pri¬ 
ma delle 23.30 su un gruppetto 
di persone che stavano attrave- 
sando ai piedi il lungomare: si 
trattava di due fratelli Emanue¬ 
le e Giovanni Coppalecchia, con 
le rispettive mogli e figlioletti. 
Marco di due anni e mezzo e 
Alessandro di sei mesi. Il pic¬ 
colo Marco è stato preso in pie¬ 
no dall'auto e scaraventato qual¬ 
che metro più in là: è morto sul 
colpo. I suoi genitori Emanuele 
e Luigina sono rimasti grave¬ 
mente feriti. Purtroppo nessuno 
ha potuto notare la targa della 


Violini italiani 
venduti a Londra 
a prezzi d'oro 

LONDRA, 4. 

Un violino costruito dal liu¬ 
taio italiano Giuseppe Guameri è 
stato oggi venduto all'asta da 
Sotheyby a Londra per 13 mila 
sterline! quasi 23 milioni di lire). 
Il violino, acquistato da un pri¬ 
vato. Jan Soutzer. ha i cavicchi 
e l'arco montati d’oro. 

Un secondo violino, uno stradi¬ 
vario. è stato pure acquistato da 
un privato. Martin Lovett. per 
6.500 sterline (oltre 11 milioni 
di lire). 


Per i candidati alla maturità e all'abilitazione 


Oggi le prove di latino 
matematica e topografia 

Ieri hanno avuto luogo le impegnative tradu¬ 
zioni dal latino: poche regole, molta filosofia 


Proseguono le prove scritte per 
i 180 m ia candidati agli esami 
di maturità e di abilitazione ma¬ 
gistrale e tecnica. 

Ieri mattina i liceali — sia del 
classico che dello scientifico — 
e gli studenti delle magistrali 
hanno eseguito la prova di lati¬ 
no. che consisteva nella tradu¬ 
zione di un brano dal latino al¬ 
l'italiano. per la quale erano con¬ 
cesse quattro ore di tempo. 

Due dei tre brani da tradurre 
— quello dei licei classici e 
quello delle magistrali — erano 
di carattere e contenuto filosofico- 
didattico. mentre la versione as¬ 
segnata ai candidati della ma- 
tuntà scientifica era una breve 
relazione fatta all'imperatore 
Traiano sulla condizione dei con¬ 
dannati ai lavori forzati. Le ver¬ 
sioni non presentavano eccessive 
difficoltà di carattere sintattico, 
quanto di resa delle espressioni 
e dei vocaboli filosofici. 


I candidati all’abilitazione tec¬ 
nica commerciale hanno invece 
e«eguito la prova di ragioneria, 
mentre i futuri geometri hanno 
affrontato Ja prova di estimo. 

Per gli studenti dei licei scien¬ 
tifici e degli istituti magistrali 
il capitolo « latino scritto » è 
chiuso: oggi essi proseguiranno 
gli scritti con la prova di ma¬ 
tematica. Gli studenti dei licei 
classici dovranno invece ancora 
sostenere una prova di traduzio¬ 
ne. stavolta dall'italiano in la¬ 
tino. Sempre secondo il calen¬ 
dario predisposto rial Min.stero, 
i candidati per l’abiiitazione tec¬ 
nica commerciale sostengono sta¬ 
mane l'esame scritto di tecnica 
commerciale, mentre quelli per 
rabilitn7ione tecnica da geometri 
affrontano la prova di topografia 
e di disegno topografico. 

Domani, con le altre prove 
quasi tutti 1 gruppi di studio 
avranno terminato gli esami 
scritti. 


vetrina proprio in quel momen¬ 
to la zctia era al buio per un 
improvviso abbassamento della 
corrente elettrica. Comunque, 
il pirata è stato velocissimo: ha 
pigiato ancora <1| più sull’accele¬ 
ratore e si è dileguato verso 
Anzio. 

Sulla strada la polizia ha tro¬ 
vato solo l’anello di un faro del¬ 
la vettura: di lì si è creduto, in 
un primo tempo, di poter risali¬ 
re all’auto e. infatti, durante la 
notte, un automobilista è stato 
fermato, per essere però rilascia¬ 
to all’alba: era completamente 
estraneo alla tragedia. Le ope¬ 
razioni di ricerca sono proseguite 
quindi a ritmo serrato tino a ieri 
sera quando l’uomo si è costituito. 

Si tratta di un giovane radio- 
tecnico, Maurizio Carosi. di 28 
anni, abitante in via Clemente 
IX 35. era con la fidanzata. 
Franca Cacace di 23 anni, al 
momento dello investimento. 

« Stavo andando ad Anzio — ha 
raccontato — ho visto la fami¬ 
glia aU’ultimo momento. Ero 
stato abbagliato infatti dai fari 
di un'auto che viaggiava in sen¬ 
so contrario. Poi, sono fuggito, 
senza pensare a quello che fa- 
cevo*. Alle 21, ha varcato il 
portone di Regina Coeli. 

Meno grave per le conseguen¬ 
ze che ha avuto, ma altrettanto 
significativo, un altro episodio, 
avvenuto questo, sabato sera, ma 
solo ieri denunciato alla polizia: 
un pedone che stava attraversan¬ 
do una via della capitale è stato 
urtato di striscio da un automo¬ 
bilista. II poveretto, un giorna¬ 
laio di 32 anni. Angelo Fedeli, ha 
protestato ad alta voce contro 
l’incauto guidatore. Non l’avesse 
mai fatto: l’uomo che era alla 
guida ha bloccato di colpo la 
vettura, una « 1100» grigia, ne è 
sceso, ed ha aggredito con un 
coltello colui che aveva urtato. 
Il Fedeli ha abbozzato appena un 
gesto di difesa, due colpi vibrati 
con decisione lo hanno colto al¬ 
l’avambraccio sinistro e all'altez¬ 
za del femore, poi. altrettanto ve¬ 
locemente. l’aggressore è risalito 
in auto ed è ripartito. Con lui era¬ 
no altre due persone. Stordito dai 
colpi e preoccupato per le con¬ 
seguenze, Angelo Fedeli non ha 
avuto la presenza di spirito di 
notare la targa della «1100». 
Perdendo sangue in abbondanza, 
il ferito ha raggiunto il più vi¬ 
cino ospedale, quello di San Gio¬ 
vanni. dove è stato medicato e 
giudicato guaribile in una quin 
dicina di giorni. Anche su questo 
episodio le indag.ni svolte non 
hanno dato finora alcun risultato. 

Una raccapricciante sciagura 
nella quale hanno trovato orribi¬ 
le morte due persone è avvenuta 
la scorsa notte sulla statale Fla¬ 
mbila. all’altezza del Passo de! 
Furio. Un'utilitaria si è scontra¬ 
ta frontalmente con un grosso au¬ 
tocarro. Nell'urto la « 500 » si è 
rovesciata e incendiata: i due 
passeggeri che si trovavano a bor¬ 
do sono morti carbonizzati. I lo¬ 
ro corpi eano assolutamente irri¬ 
conoscibili: dopo lunghe indagi¬ 
ni si è riusciti ad identificarli 
per due persone residenti a Pe¬ 
rugia il medico Bruno Bianciar- 
di di -41 armi e lo studente Carlo 
Anderlucci di 18 anni. 

La « 500 » procedeva sulla via 
consolare nel tratto Fossombrone- 
Acqualagoa. ai direzione di que- 
st'ultima località. La sciagura è 
avvenuta all'altezza de] chilo¬ 
metro 250. Non si sa ancora con 
precisione come si sia svolta: 
f-militarla, guidata dal dot’or 
Bianciardi, è andata comunque 
a cozzare fron'almenie con l au 
:ocarro targato Perugia 46477, 
guidato da Felice Neroni di Foli¬ 
gno. Costui ha Visto la piccola 
auto rovesciarsi e quindi esplo¬ 
dere in una fiammata. Nessuno 
ha potuto portare soccorso, nes- 
simo poteva accostarsi al rogo che 
respingeva chiunque con il suo 
insostenibile ca.ore. Nonostante 
l’intervento dei vigili dei fuoco 
di Cagli tutto è andato brucia¬ 
to. La polizia stradale è riusci¬ 
ta a mettere insieme alcun: fram¬ 
menti del libretto dt cireo’.azio 
ne della « 500 » sul quale è stato 
possibile leggere i numeri 87TJ0. 
attribuibili alla targa dell’auto 
che. proveniva appunto da Peru¬ 
gia. Di qui si è giunti alla iden- 
tifìcaz.one dei due sventurati. In 
seguito alla sciagura, la Flami- 
nia è rimasta bloccata per pa¬ 
recchie ore: si sono formate lun¬ 
ghe colonne di automezzi che so¬ 
no passate a lenta andatura, alter¬ 
nando 1 sensi di marcia. 
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L'efferato delitto nei pressi di Locri (Reggio C.) 

A raffiche di mitra 

ucciso Varciprete 


La sentenza della Corte d'Appello di Perugia 

Condannati a otto anni 
i frati di Mazzarino 

Quasi un « trattamento di favore » rispetto alle pene inflitte ai tre laici 
che dovranno scontare rispettivamente 24, 17 e 14 anni di reclusione 


Sconosciute le ragioni 
del delitto - Nessun in* 
dizio per identificare il 
colpevole - Ferito il 
sacrestano 

REGGIO CALABRIA, 4 
La 850 di don Antonio Espo¬ 
sito, arciprete di Cimimi, sta¬ 
va costeggiando una siepe, 
mentre il sacerdote ritornava 
dalla celebrazione di una Mes¬ 
sa. Tra gli arbusti ha brilla¬ 
to per un istante la canna 
corta di un mitra. E’ partita 
la raffica. 11 prete, gravemen¬ 
te ferito, ha aperto lo spor¬ 
tello. si è rotolato sulla stra¬ 
da. L'assassino gli è stato so¬ 
pra, lo ha finito con un’altra 
raffica. Non si è curato, in¬ 
vece, del sacrestano che. fe¬ 
rito. era rimasto nell’auto. 
L'allucinante delitto è avve¬ 
nuto a Canaletto, una frazione 
dì Cimimi, non distante da Lo¬ 
cri, a oltre cento chilometri di 
distanza da Reggio Calabria. 
Non si conoscono, finora, le 
ragioni dell'attentato, né quali 
carte abbiano in mano gli in¬ 
quirenti per giungere a una 
identificazione dell'assassino. 

Don Antonio Esposito. 33 an¬ 
ni. era dal 1959 arciprete della 
chiesa-madre di Cimimi. Da al¬ 
cune settimane celebrava la 
Messa anche a Cirella. nel co¬ 
mune di Piatì, a poco più di 
venti chilometri dalla sua se¬ 
de, poiché la parrocchia di 
Santa Maria Assunta è momen¬ 
taneamente senza sacerdote. 
Anzi: proprio in questi giorni 
le autorità ecclesiastiche ave¬ 
vano annunciato l’imminente 
designazione di un nuovo par¬ 
roco. 

Anche questa mattina don 
Antonio si era alzato molto 
presto per poter essere, alle 
sei, a Santa Maria Assunta; 
dove, infatti, ha celebrato la 
Messa. Lo ha accompagnato, 
come sempre, il sacrestano 
Antonio Mediati (35 anni). Do¬ 
po la celebrazione e dopo es¬ 
sersi intrattenuto qualche mi¬ 
nuto con i parrocchiani sul 
sagrato, l'arciprete è salito 
sulla sua auto, una 850 grigio¬ 
scuro e ha imboccato la pro¬ 
vinciale che porta a Ciminà. 

Alle 8.30. nella chiesa-madre, 
don Antonio avrebbe dovuto 
officiare una cerimonia fune¬ 
bre. 

Come si è detto l’attentato è 
avvenuto proprio durante que¬ 
sto viaggio di ritorno, quindi 
poco prima delle 8. L’arcipre¬ 
te aveva rallentato, abbordan¬ 
do una curva, e proprio in quel 
momento ha crepitato il mitra. 
Lo sparatore doveva quindi sa¬ 
pere le abitudini del sacerdote 
e doveva aver preparato con 
cura l’appostamento. 

Dopo aver consumato il de¬ 
litto l'assassino si è dato alla 
fuga, probabilmente attraver¬ 
so i campi. Il sacrestano non 
ha potuto dare alcun schiari¬ 
mento in proposito: « Quando 
sono stato ferito — ha detto 
— mi sono sdraiato sui sedili 
anteriori dell’auto, dalla quale 
intanto don Antonio era salta¬ 
to fuori. Sono rimasto così, 
scminascosto, nella speranza 
che l’aggressore non mi vedes¬ 
se ». 

Antonio Mediati, sanguinan¬ 
te. si è sollevato, ed è uscito 
daH’utiJitaria. solo quando ha 
sentito sopraggiungere un’au¬ 
tomobile. Ha chiesto aiuto, è 
stato trasportato all’ospedale 
di Locri dove è stato giudi¬ 
cato guaribile in ventìcinque 
giorni per ferite varie ma leg¬ 
gere. 

La salma dell'arciprete è 
stata trasportata nell’obitorio 
del cimitero di Ciminà dove 
verrà sottoposta ad autopsia. 
Le indagini sono svolte dal 
procuratore della Repubblica 
di Locri, dott. Palermo, dal 
comandante della squadra di 
polizia giudiziaria dei carabi¬ 
nieri. maresciallo Alfredo Vi¬ 
tello. dalla polizia. Anche il 
maggiore dei CC Aldo Lanari, 
comandante la compagnia di 
Locri, si è recato a Ciminà. 

Sul luogo del delitto sono 
stali trovati, parte nell’auto e 
parte sulla strada, venticin¬ 
que bossoli di mitra. Sulle 
principali strade della zona 
sono stati istituiti posti di bloc¬ 
co. ma fino a questo momen¬ 
to. sembra che il piu fitto mi¬ 
stero permanga su tutta la 
vicenda: non sì riesce a com¬ 
prendere chi avesse interesse 
a eliminare I’areiprete. 

Non viene scarta un'ipotesi: 
che l’uccisione di don Anto 
nio Espo«ito abbia una qual 
che rorrela7Ìonc con il delitto 
perpetrato un mese addietro, 
sempre verso Canaletto, di cui 
rimase vittima un bracciante 
agricolo. Non è stato scoper¬ 
to neppure l'autore di questo 
assassinio, perpetrato a colpi 
di fucile. 

17 morti nel Nepal 
per un terremoto 

KATMANDU — Il terremoto 
che una settimana fa ha colpito 
la zona di Rajhang. nel Nepal, 
ha provocato la morte di 17 per 
sone. la perdita di 377 capi di 
bestiame, la distruzione totale di 
980 case e parziale di 1680. Al¬ 
cuni villaggi della stessa zona 
sono ancora isolati a causa di 
gigantesche frane provocate dal 
sisma. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 4 

I frati di Mazzarino sono sta¬ 
ti condannati: otto anni di :e 
clusione per fra Agnppino e al¬ 
trettanti per fra Venanzio. Re 
sponsabili di una limita -erie di 
estorsioni, i «fra lupaia» do 
vranno tornare in carcere nt*r 
scontare la pena, «e la »en*en 
za di oggi, come è molto pro¬ 
babile. verrà confermata e resa 
definitiva dalla Cassazione. 

La Corte d Assise d’Appello 
di Perugia, la quale ha preso la 
decisione dopo quattr’ore di ca¬ 
mera di consiglio, ha condanna¬ 
to anche i « gregari laici »: Gi¬ 
rolamo Azzolina a 24 anni di re¬ 
clusione. Luigi Salenti a 17 anni 
e Filippo Nicoletti a 14 anni. Vi 
è ancora sproporzione, come 
sempre è avvenuto in questo 
processo, celebrato già quattro 
volte, fra il trattamento riser¬ 
vato ai frati e quello, mol'o ;vò 
duro, usato nei confronti dei 
laici. Ma ciò che mteiess.ua 
era clic la sentenza ristabilisce 
l'equilibrio, dicesse die colui che 
commette reati, sia esso religio 
so o civile, deve pagare. E la 
Corte, con la decisione presa 
dopo una lunga discussione, ha 
tagliato corto sullo « stato di ne¬ 
cessità » e sull’altra storia del 
« male minore accettato per evi¬ 
tarne uno peggiore ». ha, cioè, 
respinto le varie tesi difensive 
con le quali i « fra lupara » s)>e 
rasano di essere assolti, pur 
essendo risultati responsabili di 


Il P.G. della Cassazione, 
dott. Tito Parlatore, ha chie¬ 
sto la conferma dell'ergastolo 
per Ghiani e Fenaroli e dei tre¬ 
dici anni di carcere per Carlo 
Inzolia, nel corso del suo inter¬ 
vento nella discussione del ri¬ 
corso presentato dai tre impu 
tati contro la sentenza emessa 
dai giudici di Appello. 

La possibilità dell’errore giu¬ 
diziario c agitata dai difenso¬ 
ri come uno spauracchio, un 
fantasma » è destinata, secondo 


una serie di reati, per i quali, 
per anni, Mazzarino, è divenuto 
un regno di terrore. 

Che cosa significa, scendendo 
mei pai ticolari. que>ta senten¬ 
za 7 Semplicemente che il vec¬ 
chio e temuto fra Carmelo, de¬ 
ceduto un anno e mezzo fa in 
s : eme con fra Agrippino e Tra 
Venanzio, trasformò i 1 corneo 
to in - una centia'e operativa del 
banditismo ». tanto per usare 
una espressione del P M. Dal 
convento, scritte con la « Oli¬ 
vetti » dei frati, partivano le let¬ 
tere minatorie. Erano dirette ai 
possidenti del paese e dicevano 
all’incirca: « o ei date tanti mi¬ 
lioni. o vi uccidiamo ». Scritte 
da frati molto istruiti (uno è 
professore di diritto canonico) 
le lederò erano però piene di 
errori. Evidentemente, per far 
credere che gli autori fossero 
poveri ignoranti. La lettera get¬ 
tava nell'angoscia chi la riceve¬ 
va, così quando fra Carmelo, 
n un altro ilei due frati, si pre 
>entava in casa del ricattato, 
veniva accolto come un libera¬ 
tore li discorso del frate era 
ancor più semplice della lettera 
minatoria: * figliolo, ti conviene 
pagare. Questa è gente che non 
scherza. Paga. paga... ». Molti 
pagarono e baciarono le mani di 
fra Carmelo, ringraziandolo per 
aver fatto da mediatore. Angelo 
Cannada. non pagò e venne uc¬ 
ciso con una scarica di lupara. 
...non si scherzava, dunque, a 
Mazzarino. 

Quando la banda venne sco¬ 


li P.G.. a rimanere tale. Il 
dott. Parlatore ha sostenuto in¬ 
fatti che il processo per l'uc¬ 
cisione di Maria Martirano non 
può essere considerato un pro¬ 
cesso indiziario: « Ben rara¬ 
mente — ha detto — in un prò 
cedimento sono state raccolte 
tante prove probanti come in 
questo caso ». Per il P.G. le 
sentenze di primo e secondo 
grado sono « bene articolate e 
perfettamente motivate ». per 
cui c non esiste alcuna ragione 


peita, i fiati tentarono — an¬ 
che con fottuti», lino ad un cer¬ 
to momento — di struttine anco¬ 
ra la tecnica messa in atto per 
le estorsioni, anello se ciò non 
fu ttoppo semplice perché era 
chiaro che una pai te dei soldi 
provenienti dai ricattati era fi 
nita nel libretto bancario di vino 
dei fra lupara 

1 religiosi seguii ono una du¬ 
plice pista: l) « Siamo stati co 
stretti — dissero — a mettem 
dalla parte dei banditi, i quali 
ci avevano terrorizzato, facendo 
minacce oscure conilo noi tutti »: 
21 « Anche so ci siamo messi 
con i banditi — aggiunsero — lo 
abbiamo fatto per il bene delle 
vittime, cioè per convincere ì 
ricattati a pagare, evitando di 
essere uccisi con un colini di 
lupara ». 

Una simile linea difensiva (ten¬ 
tata per l'ennesima volta anche 
qui a Perugia) non avrebbe avu¬ 
to alcuna fortuna se non ci fos¬ 
se stato di mezzo il saio, che ha 
creato, anche giustamente so si 
vuole, una prevenzione di inno 
cenza e di buona fede nei con¬ 
fronti dei religiosi Ma qualsiasi 
prevenzione di innocenza, si spez¬ 
za. crolla, quando le prove con¬ 
trarie sono troppe E così è stato 
per fra Agrippino c fra Venan¬ 
zio condannati ormai per la se¬ 
conda volta, con una sentenza 
che. rijH'tiamo, sarà difficilmen¬ 
te annullata dalla Cassazione e 
elio per conseguenza diventerà 
esecutiva. 

Andrea Barberi 


per annullare la decisione del 
la Corte d’Assise d’Appello e 
di celebrare un altro processo, 
come vorrebbero gli imputati ». 

Il dott. Parlatore ha confu¬ 
tato punto per punto le argo¬ 
mentazioni dei difensori degli 
imputati: innanzi tutto la ri¬ 
chiesta di invalidazione del mi 
crofilm che smentì l’alibi di 
Ghiani e quella di invalidazin 
ne della perizia automobilisti¬ 
ca che fece sostenere al PM la 
possibilità, da parte di Fona 
roti, di aecompngnare Ghiani 
all’aeroporto della Mnlpensn. 

Per quel che riguarda le le 
sfimonianze del Ferraresi e di 
Renna Trentini il PG sostiene 
che si trattò di confronti alla 
americana ineccepibili. I^i leg 
gc stabilisce che le persone 
impiegate per il confronto ab 
biano qualche somiglianza ron 
l'imputato: ebbene, afferma il 
PG « in onesto caso la diligenza 
del giudice istruttore fu meti¬ 
colosa: il magistrato feci- indos 
sare ai presenti una camicia 
bianca, scarpe nere e abito h!u. 
indumenti che. secondo i te¬ 
stimoni che avevano visto 
Ghiani in via Monaci e sul 
treno, l'elettrotecnico avrebbe 
indossato il giorno del delitto>-. 

Anche il nome segnato dal 
conduttore dei vagoni Ietto. Go 
ri. sul famoso foglio verde, uni¬ 
tamente al numero della paten¬ 
te di Ghiani — prosegue il dott. 
Parlatore — è incontroverti¬ 
bile. ■» Ma la circostanza che 
ci dà la massima tranquillità 
— ribadisce — è rammissione 
dello stesso Fenaroli. il quale 
ha dichiarato di aver viaggiato 
la notte tra il 7 e 18 settem 
bre insieme a Ghiani ». 

Respinte vengono anche le ec¬ 
cezioni a proposito della vali¬ 
dità di Egidio Sacchi come te¬ 
stimone. a causa della sua in¬ 
criminazione per falsa testimo¬ 
nianza: se bastasse questo per 
non udire un teste — ha detto 
il dott. Parlatore — non ci sa¬ 
rebbe più un procedimento con¬ 
ciudibile. perché un falso te 
stimone basterebbe per scon¬ 
volgere qualsiasi inchiesta o 
processo. 

In prima mattina aveva par¬ 
lato i'ultimo avvocato di Par¬ 
te civile. Pacini. occupandosi 
soprattutto di Inzolia e affer¬ 
mando che la pena (13 anni) 
era stata un atto di bontà dei 
giudici. 


Legittima suspicione nel XVI secolo 

Il processo ai 
topi di campagna 


l 


BOLZANO. 4. 

< Gli imputati non si pre¬ 
sentano all'udienza perche, 
a causa della precoce ve¬ 
nuta rlell'inrerno. sono ca¬ 
duti in letargo. Il dibattimento 
è quindi rinviato al 2 maaaio 
prossimo ». Con il presidente 
del Tribunale di dorema 
(Val Venosta) alla prima 
udienza del processo cele¬ 
bralo contro i topi di cam- 
paana nell'ottobre dei 1519 e 
nel macinio dell'anno succes¬ 
silo. 

E' uno dea li innumerevoli 
giudizi contro ammali, inten 
tali in Tiralo nel corso del 
XVI secolo (fair.o-o quello 
al callo, poi bruciato sul 
rogo per streoonera. impu¬ 
tato di aver fatto un uovo); 
ma è il primo di cui ci sia 
pervenuto un dettaglialo pro¬ 
cesso verbale. ET stato sco¬ 
perto nei giorni scorsi. 

Imputati, dunque, i topi. 
La loro colpa: aver danneg¬ 
giato le campagne nella zona 
dello Strino. I contadini ave¬ 
vano pensato, a tutta prima, 
di ricorrere a un buon esor¬ 
cista per allontanare auel 
flaaello dalle coltivazioni. Poi. 
piu dcmocra’iramente. hanno 
adito le ne leaah denuncian¬ 
do i topi al Tribunale. 

Il processo si è inizialo, 
dopo il rinvio, nella latitanza 
dei roditori. Tuli aria essi 
sono stati gaohardamente di¬ 
fesi dalTarrocato <T ufficio, 
■ Hans Grienebner, che ha illu- 
| strato ai dieci giurati le nr- 
tù dei topi di campagna, vero 


terrore dt mosche cavalline, 
zanzare e simili noiosi c peri¬ 
colosi in.-eth. Eoli ha quindi 
richiesto e ottenuto — le 
attenuanti generiche. 

Ma la sentenza è stata 
ugualmente dura: esilio per 
i topi, entro due settimane: 
con proroga di altre due set¬ 
timane per i topi « in buona 
fede e minorali, i più vec¬ 
chi e » giovanissimi ». Il Co¬ 
mune si sarchl>e impegnalo 
non soltanto a non tollerare 
intemperanze di alcun genere 
contro oh imputati, ma anche 
a dar loro un alloggio tempo 
ranco in attrsg che venissero 
fnhìiricnti gli appositi cam¬ 
minamenti sopra i fiumi, per 
permettere l'esodo. 

Il prreesso. regolarissimo, 
si concluderà con questa 
frase: « Copia della sentenza 
potrà essere ottenuta da chiun¬ 
que. Anche dai topi ». Per 
dimostrare che non ri sarebbe 
stala animosità verso gli im¬ 
putati. comunque, era stata 
presa una misura molto si¬ 
mile alla leaittima suspicione: 
Minia Schicarz. pubblico ac¬ 
cusatore. era stato chiamato 
da un'altra zona. 

Xr è da pensare che si trnt 
tasse (guidici, presidente, ac¬ 
cusatore e d'fensnre) di alle 
ori perd giorno rhc non gre 
vano altro da fare: Conradin 
Sfx’tzacr, uno dei giurati, per 
esempio, passò alla stona per 
aver salvalo eroicamente la 
sua nave nella grande bat- 
taaiia navate tra Andrea Do- 
ria e Ugo Moncada. 


J 


Chiesto dal P.G. nel procedimento di Cassazione 

«Confermare l'ergastolo 
a Fenaroli e Ghiani» 

Il dott. Parlatore ha sostenuto anche la giustezza della condanna a 13 
anni impartita a Carlo Inzolia — Confutate punto per punto le tesi dei 
difensori — L'ultimo intervento di Parte civile 
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Oggi alle 18.30 la grande manifestazione a San Giovanni 


Spontanee iniziative popolari Due rapine nello spazio di un'ora e mezza 

in tutta la città e in provincia Rubati i gioielli sull'auto dei ladri 
contro l’aggressione nel Vietnam fracassatasi nella fuga contro un palo 
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Corteo di giovani in via Ottaviano — Una delegazione di siedaci si recherà stamane all'am¬ 
basciata americana — Decine di nuove adesioni — Numerose altre manifestazioni e comizi 


Un soccorritore ha approfittato della confusione e si è impadronito di alcuni anelli — Piantonati in ospedale i tre ladri 
Rapinano di quattordici milioni il fattorino di un notaio: poi, per farlo desistere daH’inseguimento, gli sparano contro 


Nello ultime ventiquattro ore 
la città si ò intensamente pre¬ 
parata alla monde manifesta 
/ione unitaria indetta dal Co 
mitato nazionale per la pace e 
la libertà nel Vietnam che si 
.svolgerà oggi, alle ore 1H.30. in 
piazza San Giovanni. 

La crescente indignazione di 
tutti i romani per lYstendersl 
doU'aberessiono e l intensilicar- 
si ilei bombardamenti sui gran 
di centri abitati di Hanoi ed 
Haiphong si è espressa, anche 
ieri, in numerose manifestazio¬ 
ni, comizi, ordini del giorno, 
adesioni personali e di gruppo. 
Cappello lanciato dal Comitato 
per una vasta, unitaria parte 
eipazione alla manifestazione 
«li «mesta sera, sta donine ere 
.scendo in un clima fertile, «li 
entusiasmo o «li lotta E la ri 
.sposta «i«‘i romani dovrà essere 
ampia <* decisa: vasta dovrà 
essere la loro affluenza intorno 
al paleo sul «inalo parleranno i 
rappresentanti «li tutta la siili 
stia italiana: dal senatore Car¬ 
lo bevi, che aprirà la manife¬ 
stazione. al sonatore Ferruccio 
Farri, ai compagni on. Gior¬ 
gio Amendola. Tullia Carettoni 
(senatrice «lei PSD. Dario Va¬ 
lori (vice segretario nazionale 
del PSIUP). e al regista Nanni 
fjov. 

E' impossibili' rare un elenco 
di tutte le iniziative. Rasterà 
tuttavia ricordarne alcune, co¬ 
mi* «niella presa a piazza Ri¬ 
sorgimento. dove decine «li gin 
vani — ieri sera — hanno al¬ 
zato cartelli «li protesta migro 
l'aggressioiH'. sfilando poi in 
corteo per tutta via Ottaviano. 
Un «'sciupio: ma l‘inlcr«'sse con 
il duale «mesta dimostrazione è 
stata accolta nella zona, il mo¬ 
do in cui la gente ha accolto 
le centinaia di volantini distri¬ 
buiti sono una indicazione «lidio 
stato «ratrlmo : «li tutta'la città. 
Altre manifestazioni. «l«d resto, 
si sono svolti* a Contorcili' (do¬ 
ve domenica «'■ stata bruciata 
l’elTigie di Johnson, ed ieri è 
stato proiettato il bellissimo do¬ 
cumentario di doris Jvens sul 
Vietnam): a piazza Mazzini, do¬ 
vi' un gruppo di giovani ha sfì 
Iato con cartelli di protesta 
(flrn-lu* la polizia, assurdamen¬ 
te. non «’■ intervenuta): a Ponte 
Milvio. a Primavallc. alla Tom 
ha di Norma* «love si sono svol¬ 
li affollati od entusiastici co¬ 
mizi. 

Ma non basta. Numi-rose so 
no |e adesioni clic continuano 
a giungere* al Comitato a rit 
mo ininterrotto Possiamo cita¬ 
re, fra le tante, quella del se¬ 
gretario regionali* della CGIL. 
Mario Pochetti, del segretario 
«Iella Cdl, «li Roma. Alilo Giun¬ 
ti. e dei membri della Stsesa 
segreteria Anna Maria Cini. 
Sergio [.offredi. Carlo Pensi. 
Anche la Federazione naziona¬ 
le degli Artisti, aderente alla 
CGTL (e della cui segreteria 
fanno «arte Ennio Calabria. 
Enzo Mrnnori. Achille Perilli. 
Sarò Mirabella. Gastone Brod- 
do. Gastone Novelli. Ernesto 
Treccani. Umberto Clementi) 
ha dato la sua adesione. Un 
telegramma è stalo inviato dal 
Comitato Direttivo del sindaca¬ 
to elettrici «Iella CGII. al Con¬ 


siglio dei Ministri. I ferrovieri 
romani si sono riuniti in attivo, 
ed hanno deciso ufficialmente 
di aderire e partecipare alla 
manifestazione di San Giovati 
ni. Il Comitato esecutivo «Ielle 
organizzazioni provinciali «lei 
l’ANPI e «IcH’ANPPIA. riuniti 
in seduta comune, hanno invi¬ 
tato tutti i partigiani t* gli anti 
fascisti romani a « manifestare 
la loro volontà di pace e la lo 
ro solidarietà col martoriato 
popolo vietnamita partecipando 
alla manifestazione ». 

A Vicovaro il Consiglio immi¬ 
llale ha votato (maggioranza 
PCI. PSI. PSIUP) un o.d.g di 
protesta: un altro o.d.g è stato 


acclamato unanimi-mcnU- al 
termine di un comizio tenuto 
dai co npagni Fmiiluzzi e Tre/, 
zini ad Arsoli. Oggi per inizia 
tiva d(‘l Comitato romano per 
la pace e rindipenden/a del 
Vietnam, una delegazione di 
snidaci della provincia si re 
eherà nH'ambasciata USA per 
consegnali' un messaggio «li 
protesta. 

Un ordine «lei giorno unitario 
è stato votato dai giovani comu¬ 
nisti e socialisti «ii Cinecittà 
che purti'cipcrannn insieme- 
compatti alla manifestazione di 
S. Giovanni. Una manifestazio¬ 
ni* conclusasi con un corteo ha 
avolo luogo a Mon*e Mario do 


pn un comizio del compagno 
Fredtluzzi. Il Consiglio comu¬ 
nale di Ni'Uuno. dal canto suo. 
ha votato un ordine del giorno 
di protesta contro i bombarda 
menti USA Hanno votato a fa¬ 
vore i consiglieri del PCI. PSI. 
DC e PSDI. Frano assenti libe¬ 
rali e missini. 

In questo clima, non manca¬ 
no. naturalmente, sciocchi ten¬ 
tativi di provocazione: così, 
ad esempio, alfACEA il direi 
tori- generale ha impedito, ille¬ 
galmente, che il comunicato di 
condanna aH'aggri'ssionc ame¬ 
ricana. emesso dalla CGIL, ve 
nisse affisso nella sede- del- 
rOstiense 



I giovani manifestano per il Vietnam in vìa Ottaviano. 


Oggi rincontro fra i partiti di centro-sinistra 

Iniziano le trattative per 
la formazione delle Giunte 


I Donne | 
romane I 
I a Ginevra . 

I per il | 
Vietnam j 

Una delegazione di donne * 

I ramane si recherà a Ginevra | 

I per consegnare alla « Corrv | 

. missione per il disarmo » del- j 
I rONU una petizione per chle- I, 
’ dere la fine del bombarda- I’ 
I menti aerei ameriacnì sul •{ 
| Vietnam del Nord e l'inizio |j 
Immediato di negoziali di , 

I pacc - l! 

• La delegazione — formatasi |1 

• sulla base d'una iniziativa I 
I dell'UDI — partirà oggi alle I: 

• 15 dalla stazione Termini: di lj 
I essa faranno parte massaie, 

I operai, professionisti. I da- |j 
nari per organizzare il vlag- i 
I glo sono stati raccolti con || 
" una sottoscrizione, che si è I 

■ conclusa in poche ore e alla t 
| quale hanno contribuito con I 

entusiasmo decine di donne. * ; 
I La petizione è rivolta a tutti ii 
I I governi, perché questi 'i | 
adoperino « oerché sia pes’o j 
I fine ai bnmbard»men’i aerei I! 

■ nel Vietnam nerehé siano so- I 
I spesi I crmbattimenti in cor- . 

I so. perchè si dia immed ato I 

Inizio ai neoozialì sulla base 
I deg’i accordi della Conferei»- I 
I za di Ginevra, con la p=*r*e- | 

• cigazlone di luffe le parti In- 

I teressate >. 1 

• La deleoaz'nne rientrerà a • 
| Roma giovedì prossimo alle ■ 
| ore (20,45) alla stazione Ter- | 

mini. 

I_1 


Lo trattative fra ì quattro par- f 
titi ili centro sinistra per la for- ' 
inazione delle Gamie comunale e 
proc invia io cosninccranno. uffi¬ 
cialmente. questa mattina. Un 
primo contatto avrebbe dovuto 
esserci già ieri, ma è stalo rin¬ 
viato |>er dar modo alle delega¬ 
zioni <it-l PSI e del PSDI che ss 
sono incontrate ieri sera, d: esa- i 
minare la s.Illazione in vista di 
un atteggiamento cornane nel 
corso delle trattative. 

A proposito di queste due par¬ 
titi vi è stata «incile una prò 
posta, lanciata dal vice sinda¬ 
co GrifOlia. per la formazione 
in Campidoglio e a Palazzo Va- 
lentim di gruppi eonsiliari uni¬ 
ficati PSI-PSDI. La proposta, 
tuttav.a. ha sollevato sia fra i 
socialdemocratici che fra : so¬ 
cialisti alcune iK'rplessgà. sopr.it 
tutto ;hv quanto riguarda : r.q> 
porti con la DC. Vi è anche chi 
ha visto nella pro.ios'.a d: Ori 
-olia una mossa diretta a - co 
prire » li PSI da un eventuale 
tentai.vo de; PSDI e della DC d. 
far pagare ai socialisti, nella 
su«ir?iz.oru* ì* , 


| Sciopero dalle 8 alle Ile dalle 16 alle 19 

] La Stefer 
! bloccata 


| nuovo 
1 da q.'.e 


da questo partito nelle eiezioni j 
de! 12 giugno. Certo è che da I 
tutta la vicenda emergono con i 
chiarezza contraddizioni < gmfi- 
cutive in merito alia un. Reazio¬ 
ne l’SI-I’SDL che già ha ~oHc- 
vaio nella Federazione romana 
del PSI acni, eonlrast: nel corso ; 
de! d.battito sul risultato eie* 1 
tarale. j 

Per quanto riguarda pr;n I 
cipale l'orno della discordia fra 
: partiti de! centro sinistra, cioè 
! la presidenza della Prov-ncia. 
sembra che la DC non abbia an¬ 
cora scelto proprio candidato: 

I sono in i.zza. come è roo. il 
| presidente della Giunta uscente. 

| Ettore Porci, e ii segretaria del 
Comitato provine.ale de. Girala 
nm Meehell:. Quest'alt lux», a.» 
poggiato a quanto pare da R.i- 
I mor. ha maggiori probabilità 
I Tuttavia il contrasto è ancora 
! da risolvere. Ar,/:. pare che ne! 

la DC! s: s;u .-afforzando ina 
I corrente favorevole a r.nv are 
!.» soluz.ore del coni: aste, eoe è | 


I Oggi tutti i servizi della Stefer, tranvieri, automobilistici, 
ferroviari (compresa la metropolitana> saranno bloccali per 
,-ei ore da uno sciopero proclamato unitariamente dalle tre 
organizzazioni sindacali. Lo sciopero si svolgerà dalle 8 alle 
II e dalle Iti alle 19. 

I sindacati sono arrivati alla decisione di sciopero dopo 
duo mesi di inutili trattative con la direzione dell’azionila, in 
merito all’applicazione dei contratti e alla soluzione di una 
sern‘ ih problemi dei dipendenti. Nel corso di questi incontri 
da parte dei rappresentanti deH’a/iendn non vi è stala la 
minima volontà — affermano concordemente i rappresentanti 
dei lavoratori — «ii risolvere le questioni sollevate dai sin 
ducati e dalla commissione interna, pertanto i sindacati non 
hanno avuto altra scelta che ricorrere allo sciopero. La respon 
s.ibihtà del disagio cui la popolazione andrà incontro — affer¬ 
mano ancora i sindacati — è pertanto tutta doU’azicnda. 

SEGNALETICA STRADALE — Si sono svolte le elezioni 
per il rinnovo della commissione intema fra i dipendenti della 
segnaletica stradale. La lista della CGIL ha ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta con 103 voti e tre eletti (Volpi. Scivoli e 
CamiHieri). mentre UIL e CISL hanno avuto un eletto 
ciascuno. 

I_ 


Le elezioni per l'Ordine 

La maggioranza degli 
architetti non ha votato 


A neppure un'ora e mezza di 
distanza una dall'altra, due bande 
di rapinatori sono entrate in azio 
ne ieri ixnneriggio. Iti via Cave 
hanno infranto la vetrina di una 
gioielleria, al Flaminio hanno 
scippato il fattorino di un notaio, 
sparandogli jh»ì alcuni colpi di 
pistola per farlo desistere dal 
l'inseguimento. I primi non filati¬ 
mi fatta franca: inseguiti a re 
voi vera te dal gioielliere deruba¬ 
to. sono finiti contro un palo sul 
la via Tuscolata. Erano in tre e 
sono finiti tutti all'osperinte Dal 
la vettura sconquassata, mentre 
i passanti soccorrevano i ladri 
feriti, -uno spariti alcuni pre¬ 
ziosi che ancora non sotto stati 
trovati. 

La prima in ordine di tempo — 
ed anche la più spettacolare — 
rapipna è stata portata a termi 
ni- alle 14.20. Nella gioielleria in 
via Cave tifi c’era solo il prò 
prU'tario. Alessandro Mazzan-se' 
improvvisamente la vetrina è an 
data in frantumi. Fuori, «la una 

* Giulietta ", erano scesi riti egio 
vani (un terzo era rimasto al vo 
lnnte) che avevano spaccato il 
cristallo con il crick. Avrebbero 
fatto man bassa, ma il signor 
Mazzarese si è ripreso presto dal 
lo stupore: Ita tirato fuori dal 
cassetto del bancone una vecchia 
pistcla e ha cominciato a spara re- 
in aria, sforacchiando il soffitto 
del locale. 

I ladri si sono impauriti: sono 
risaliti velocemente sulla * Giu 
lietta » coti la quale erano arri 
vati (o che era stata rubata po 
co prima al dottor Ettore Filip 
pi) e sono fuggiti a tutto gas 
con in mano solo un platoaux con 
24 anelli, per un valore di quasi 
tre milioni. Alessandro Mazzare¬ 
se è uscito in strada ed ha espio 
so ancora «uialche colpii contro 
l'auto in fuga. 

Neri l’ha colpita, ma il panico 
ha fatto giustizia per lui: per im¬ 
boccare la Tuscoiana. infatti, la 

* Giulietta » ha sbandato, ha per¬ 
corso a zig-zag qualche metro. 
I*)i si è fracassata contro un palo 
dell'illuminazione. 

I tre occupanti, sverniti, sono 
rimasti intrappolati: li hanno ada¬ 
giati su alcune auto di passaggio 
e trasportati al San Giovanni. Qui 
sono stati identificati. Sono Anto 
ilio Violante di 19 anni. Andrea 
Germani di 20 anni e Manlio Da 
mia. di 19 anni. I primi due fa¬ 
cevano parte «Iella banda Lippe- 
fa: il Violante, in particolare, fu 
protagonista, appunto con Franco 
Lippera di una furibonda spara¬ 
toria contro i poliziotti di Bolo 
gna. che finirono comunque con 
l'arrestarlo. Manlio Damia è, dei 
tre. il ferito più grave: mentre gli 
altri sono stati mcidcati solo per 
ixico contusioni, lui si è fratturata 
una gamba. 

Intanto una sorpresa attendeva 
il gioielliere, che si era recato 
con alcuni agimti a recuperare i 
suoi gicielli sulla vettura scon¬ 
quassata. A un primo inventario, 
infatti, mancavano alcuni anelli, 
che non sono stati ancora ritro 
vati. Ixi polizia non esclude che 
uno dei giovani, che hanno estrat¬ 
to i ladri dall'auto, jxissa aver 
rubato i preziosi. 

L'altra rapina, che ha avuto 
momenti «li estrema violenza, è 
stata compiuta alle 16 in via Vico, 
angolo via degli Scialoja. al Fla¬ 
minio. Fernando Menichelli di 
31 anni, fattorino del notaio Gior¬ 
gio Santini (che ha Io studio 
in via Vico 31 era appena uscito 
dal suo ufficio, con una borsa 
contenente 14 milioni in contanti. 
Doveva arrivare in via Flami¬ 
nia. alla sede del Credito Italia¬ 
no. (K*r fare degli assegni. E' 
salito sulla sua moto, ed è partito, 
a fatto solo pochi metri: alle sue 
snalle è piombata una * Giulia ». 
che Io ha investito e scaraventato 
a terra. Il giovane ha capito su¬ 
bito e ha pensato di salvare la 
fiorsa. gettando!,! «tentro un bar. 
Ma uno dei tre giovani che stava¬ 
no sull auto, velocissimo, l'ha rac 
colta e. senza curarsi dei clienti 
stuìK'fatti. è risalii con i compii 
c: su’] auto che è partita a tutto 
gas. 

Il derubato non sì è dato però 
per vinto: si è aggrappato a uno 
sportello, facendosi trascinare per 
alcuni metri. Uno -dei raninato'i. 
allora, si è affacciato al finestri¬ 
no impugnando una pistola, e ha 
cominciato a sparare contro il 
fattorino, che è stato costretto a 
mollare la ore-». L’auto è scorri 
nars.a a tutta veloci:;) ver=o la 
periferia. <-d è sta*., ritrovati n ò 
'ardi i lungotevere Thaon de Re 
voi Era s*ata rubata una settima 
na fa a Gianmero Petrilli, e a! 
posto della targa originale vi e-a 
stata attacca* qje!!a di un R.»<1 
Il fiorino sì ,% fatto medicare 
a! San Giacomo, dove è stato giu 
•beato guaribile in «ci giorni per 
numerose cont i-ioni. Degli scipa- 
tori. fro a norie tarda, nessuna 
traccia.. 
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L'auto dei rapinatori della gioielleria finita contro un palo 
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La vetrina infranta della gioielleria Mazzarese 


IL GIORNO | 

Oggi martedì 5 tu- | 
gtio (18M79). Onomasti¬ 
co: Zaccaria. Il sole sor- I 
ge alle ore 5 52 e tra- » 
monta alle ore 21,13. Ut- ■ 
timo quarto di luna il 10. | 


piccola 

cronaca 


Fernando Menichelli, vittima della rapina di via Vico 


Assolto il sovrainfendente dell'Opera 


Cifre della città j 

Ieri sono nati 57 muschi c 4» j 
femmine; sono morti 54 maschi [ 
e »V> femm.ne dei «i.inti 6 minor-, ! 
dei 7 ,iii:i . Temer.itine: rnm.nia j 
11*, massima 33. t'er ogg; i me 
te-irologi prevtdon.» cit-lo sere¬ 
no temperatura stazionaria. 

Anniversario 

D.iuian: aiie ,.rt !» nell .uinr.er i 
sano «iella scomparsa, al Vera | 
no sarà commemorato il i«rn [ 
[Mg".n Mario Cinqui-, «tu fu -e , 
g: età: io genera!,• de! s.ndacato j 
\ g;!: de! Fi.rmi. I."ini/iat:«-t è i 
-".ita presa dal diit-lllto prov.n i 
ria!** de! sindacato Vizi!; del j 
Fiumi. j 

Istituto Gramsci ! 

r 

L* Istituto Gramsci comunica * 
ciie il «hballiìo sul tema ■« La j 
«risi «lei Parlatr.eiili» » e confer- | 
maio t'or questa sera alle 20..3I) j 
r.eila serie dell Istiti.’o. in via del j 
C«nsvr\ atono .»>. s 


li'ir.-e lega!: e boi-e ria -,l. 

et C. 

Inoltre, nei locali «1, \ la Tu- 
srolana sono riofto-itati un co 
portone, una scatola contenente 
farina. 


I ; complicato .incile aa. c.c-...e. o j 
,:e. ssK' ia !■ ieiiH*. ra : :c. a. o'ie.te.'e j 

| | per an») de: toro ,i avvocato i’a. | 
; ci) .a presidenza della Prov.ncia. J 
i agli org.im naz.oaali de. quattro ; 
I ;>art ti, in iv,*io da ue.i .nipo- [ 
1 gii.ire ir. .«gii interne la DC re* i 
piana, tu questo caso la -oi.iz <> j 
. ne per Palazzo Valva:.n a ivi reo | 
; De per le ! angue I 

| Sul ;».ano ae. pragraaim. ria -e ] 
| gnu la re la presa .1. pos.zior.e -:e’. 
Associazione Autogoverno. ,o;v 
•.rollata dai * basisti ». che ha 
chiesto la immediata attuazione 
i del decentramento amm.nistrai.- 
j vo. I! Tei. nel cor.-o deila mani- 
■ festa/io.ie deilEa-eo. aveva g.à 


| Sta-era sono terminate le e 
| h'zioni suppletive per l'ordine 
j degli architetti i due terzi dei 
j quali non ha però jiartevipato 
■ al voto, astenindosi. A propo- 
| sito di tale episodio è sona da j 
j parte di alcuni giornali una j 
I aspra e non sempre obbiettiva | 
i campagna di stampa Un grup j 
po di architetti, fra i quali i 
professori Ze\i. Picchiato. Qua 
reni. Insolera e Moroni. ha ri¬ 
tenuto di doversi astencre dal¬ 
le votazioni perché ha giudi- 
eato che ad esse fosse pre¬ 
giudiziale una discussione sul- 


avanzato una analoga r.cruesia. 1 le ragioni che hanno provocato 


la crisi nel Consiglio. 

L'atteggiamento di tale grup 
(xi — precisa un comunicato — 
rientra perfettamente- nelle 
norme democratiche ed è stato 
peraltro deciso per opporsi a 
impostazioni clientelistiche e 
autoritarie. Cadono cosi nel 
vuoto le accuse inten-sate di 
« faziosità » e « spirito versi 
vo > lanciate contro tale grup 
po di architetti, il quale si ri 
propone per le elezioni dell'ot¬ 
tobre prossimo di riaprire il 
discorso sulla funzionalità del¬ 
l'ordine c sul più \asto proble¬ 
ma della professione. 


il partito 


GRUPPI CONSILIARI - Gio¬ 
vedì 7 atte ore li, riunione del 
Gruppo confinare comunista al¬ 
ta Provincia e al Campidoglio. 

COMITATO DIRETTIVO - 
Venerdì 8 alle ore 9, riunione 
Comitato Direttivo della Fede¬ 
razione. 

ARTIGIANI — Domani, mer¬ 
coledì 4 luglio, alle ore 20,30, in 
Federazione (via dei Frentani 
4) riunione degli artigiani co¬ 
munisti. Presiederà E. D'Ono- 
frio del C.C. del PCI. 


Culla 

L.i « ,i>,j «it i comiMgm Angelo 
«.\ibb.irm « i e Kr.mc.i Di Stive 
stri» c Stata alile’..ita dalla na 
•-cita rii un Ini Iximbmo al quale 
è stato impioto il nome di Ro¬ 
berto Ai felici genitori giungano 
gli auguri piu -entiti della no j 
-!i.i redazione j 

Oggetti smarriti j 

Pit-s-Hi la Depovien.i coni.male t 
ci: via Nico.ò Bottoni 1 giacciono! 
numerosi oggott, rinvenuti tra .! j 
18 p i) 24 giugno scordo. i 

Tra gli oggetti sono compreq j 
ombrelli ria uomo o da donna. | 
Mimmo ri; danaro, macchine fo- j 
tografnho, riocumonti. rivaii, j 
b:acciaj. ;>ortafog.i, orologi, j 


Traffico J 

A ri«K'»:rcre ria domani, neile 
Sottnind.eato -trailo sarà istitui¬ 
ta la seguente disciplina rioJa 
« inoia/,ut.e v«-ico!ar«-: 

— r>a Gradisce, no l’arc’>:o 
e no Bcllirtzona: obbligo rii «ar- | 
re«!o airincrocio » «STOPl ai j 
ri-,s-:tiv ; -iioot h; su v a ri. San 
Marino: 

na Xcrn’.a: iliv.cto p«.-rn:a 
nonio ri; «o«'a. su! lato destro, 
nella ri.rezmnc ria v a Poggio 
Mo;ar.o a via di S. Sirie.o. 

Lutti 

Si è -pento all'ospedale ri. Aqui¬ 
la Gu-eppe P.etrostefam, nota 
figura ri: arri fascista nel Lazio 
e in Abruzzo padre diri partivano 
Roberto P.c-tio*tc-fani. ucci-o dai 
tedeschi nell'aprile del '44 alle 
Fos-e Reatine, insieme a molti 
altri combattenti. I funerali si 
sono svolti a Leonessa Messag¬ 
gi ai conlogéo ai parenti sono 
giunti ria ogni parte del I^z.o e 
rie!! Abruzzo. 

L Associazione nuz.onale par 
ticiani d'Italia (ANPI che Io eb¬ 
be tra i suoi soci più fedeli ha 
espres-o il propri.» cor foci o. 
Giungano alla famiglia le con 
ing.i.ir/r iell'l unità 

E' di-ceduto dopo una lunga 
malati.a Gabriele Grifone, vec- 
clm» trasportatore del nostro 
giornale. 1 funerali si svolge 
ranno domani partendo da via 
Tessaloniea 4L Ai fam.liari 
giungano le condoglianze del sin¬ 
dacato trasportatori stampa • 
nei.'Unito. 


I! snvratntcr.iUlite al Teatro i 
dell'Opera, ragionier Ennio Pai 
mites-a. è stato assolto ieri dalla 
accusa di trulla aggravata, il 
reato, secondo il pubblico mini¬ 
stero «io:t. Loiacono. si sarchile 
i onhgtirato ne! fatto che Palmi 
!es-a. una vo't.i nominato So 
v ra.n’cnrienle, non si dimise dal 
l'impiego che ricopriva nel ’ 
1 Enpi. 11 pubblico ministero, che 
aveva richiesto otto mesi rii re¬ 
clusione con le attenuanti generi¬ 
che e la sospensione condizionale 
della pena, lia annunciato. doi»o 
la sentenza ri: assoluzione per¬ 
ché il fatto non sussiste, che prò 
[Mirrò appello. Ne! corso del suo 
intervento il do’.t. diacono aveva 
tra l'altro detto: c E' un proces¬ 


so questo che più che la persona 
di Palmitc-sa investe tutto un 
sisti-mu sbagliato che forma una 
gigantesca ragnatela la «juale 
avvolge la v.ta |iui)h!ica italiana. 
Mi riferisco al s. s !ema degli in- 
cariihi plurimi, «he iM'rmettc a 
molte persone a! di fuori riel- 
l'amininist razione rii realizzare 
guadagni colisi,rierevo!:. sottraen¬ 
do i pubblici impiegati ai loro 
compiti s. 

l-a difesa, sostenuta dal pro¬ 
fessor Vassalli ha invece ribadito 
!a inesistenza rii un rapporto im¬ 
piegatizio tra Palmitessa e l'En¬ 
te lirico |xt cui l'impalato aveva 
il diritto «li conservare il posto 
al!'Enpi. 


<Mu>\ HWki 


SCAMPOL 


VIA BALBO, 39 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.30. giardino 
Accademia Via Flaminia 118. 
concerto pianista sovietico Va¬ 
leri Voskobojnikov, musiche: 
Haydn. Schumann. Prokofiev, 
SchOnberg, Denisov. Biglietti 
alla Filarmonica. Gratla al 
Soci. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 21.110 nella chie¬ 
sa di S. Agnese in Agon- 
(piazza Nnvona) concerto del 
Coro Polifonico Kumann di¬ 
retto da Gastone Tosato. Musi 
che di Bach. Franck. 

BASILICA 01 MASSENZIO 
Oggi, alle 21.30. per la sta¬ 
gione estiva dell'Accademia «li 
S. Cecilia concerto diretto da 
Carlo Zecchi, con la pianista 
Ana Stampella Musiche di 
Mozart, Beethoven, Bartok e 
Weber. 

TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo) 

Alle 21,30 Anteprima per la 
Stampa Spettacolo Classico: 
«Tutto e belle «|nel che fl¬ 
uisce bene» ili Shakehpeai e, 
con F. Allùsi, M 1. Ila vasi ro. 
Mi Bollini Olas. F. Gemili, (1 
Donato, A. I.elm, A. Maravia. 
C. Sacelli. F. Santelli ltegia 
S. Amimi ala. 

BEAT il (Via Cì. Belli 12) 

Alle 2M5 « «edule di Inuaiiu 
Teatro «udciuiilniiatorluiii Ul¬ 
to Money • di (1 C Celli con 
L Rial#. F Manetta G Pi¬ 
scione E. Borsetti V Sartlnl 
S Spadaccini, B. Mattioli. Ogni 
sera nuove partecipazioni stra¬ 
ordinarie 

FESTIVAL OEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo alle 21: « l'elleas 
et Mellsandc » eli C. Debussy 
(familiare); Caio Melisso, ore 
12 : eoneerto du camera, ore 21 : 
« Rassegna cinematografica ». 
Prenotazione e vendita: Mes¬ 
saggerie musicali, tei. 681.589 
FOLK STUDIO 

Domani alle 21,15 prima mon¬ 
diale incontro musicale storico. 
Il Jazz primitivo del Scttetto 
New Orleans Senatore contro 
il Trio Avanguardia del "Free" 
Jazz di Steve Lacy. 

FORO ROMANO 
Riposo 
$. SABA 

Alle 21,30 American Tbcatre 
con 3 atti unici di A. Kenndy, 

S. Shepard, B. B. Ardrcy. Ul¬ 
tima scttiinan. 1 . 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.43 Spettacoli classi¬ 
ci: « Llslstrata » di Aristofa¬ 
ne. con L. ZoppelH, P. Car¬ 
lini, P. Cel. G. De Salvi. A 

T. Eugeni. A. Mnzzamauro, G. 
Milli, D. Sassali, V Sofiu. Re¬ 
gia Fulvio Tonti Ronditeli. Ul¬ 
time repliche. 

VILLA ALD08RANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 familiare XII Estate 
Romana «li Prosa «li Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti con « Pen¬ 
sione La Tranquillità • di E 
Caglierl Regia C. Durante. 
Grande successo comico. Tel. 
640.195. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 1C) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 
BIRRERIA « LA GATTA • (Dan 
cing • P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto fin* ad ora Inoltrata 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 


iStilfBltlMf m I BALTE ; RITROVI 


LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussand 
di Londra e Grenvm di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (tei 711 306) 
Cesta azzurra, con A. Sordi e 
ilvista Lola Cresi 

(VM 16) C 44 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I.a mummia, con P. Cushing 
e riv. Ani eli G 4 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352 153) 

Texas John il giustiziere, cun 
T. Tiyon A 4 

AMERICA (Tel 568 168) 

Mr. nmlclill, con A. Gin ime.ss 
SA 4 44 

ANTARES (lei 390 947) 

La rapina del secolo, con T 
Cuitis ti 4 

APPIO (Tel 779 038) 

Il caro esilino, con R Steigci 
(VM 14) SA 4444 
ARCHIMEDE «Tel. «75.567) 
Mldnlglit Luce 
ARISTON (Tei 353 230) 

Furto alla banca dTngbllter- 
ra, con A Ruy G 44 

ARLECCHINO (Tel 458 &54) 

Il caro estinto, con R. Stelger 
(VM I4i SA e ««4 
ASTOR (Tel 6 220 409) 

Viaggio tu fondo al mare, con 
J. Fontainc A 4 

ASTORI A ilei 870 245) 

Dalla terrazza, con P. New* 
iti.m 8 4 > 

ASTRA (Tel 848 326) 

Klss klss... Bang bang, con G. 
Gemma SA 44 

AVEN TINO (Tei 572 137) 
(.'amatile Infedele, con R. 
liosscin Dlt 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Paperino e compagni nel Far 
West DA 44 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
t. annata ttranrairone con V 

Gussman «A 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
I.’aninnto Infedele, con R. 
Hussein Dlt 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Dalrarl operazione oro, con J 
Sernus SA 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
I pugni In lasca con L Caste* 
OR 4444 
COLA Ol RIENZO (Tel 150 584) 
I.'amante infedele. con R 
Hotsein DR 4 

CORSO «Tel 671 691) 

Viva Gringo, con G. Madison 

A 4 

OUE ALLORI (Tel. 273 201) 

Io, lo, lo e gli altri, con W. 
Ciliari S 444 

EDEN (Tel 3 800 ! 88 ) 

I peccatori di Poto», con L 

Turner DR 4 

EMPIRE (Tel. 655 622) 

La signora Omicidi, con A 

Guinncss SA 444 

EURClNE (Palazzo Italia all'Eur) 
(Tel 5 910 906) 

t.c stagioni del nostro amore, 
con E. M- Salerno 

(VM 18) DR 4 + 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Tecnica di od omicidio, con 
R Weber G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II sorpasso, con W. Gassman 

SA 44 


FIAMMETTA (Tel 470 464) 

A shot in thè dark 
GALLERIA ilei ma 267) 

Delitto «Diasi perfetto, con P 

Leroy S\ 4 

GARDEN (Tel 652 .«4) 

L'amante infedele, con R 
Hossein DR 4 

GIARDINO (Tei 834 946) 

lo, io, lo e gli altri, con W 
Chiari S 444 

IMPERIALCINE n. 1 <I«K 6 <45) 
Africa addiu (VM 11) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 ( 6 M 1 (45) 
Signore e signori con V Lisi 
(VM 18 ) SA 44 
ITALIA (Tel 646 0.30) 

Obiettilo Tobruk, con R Bur- 
ton DR 4 

MAESTOSO (Tel 2 H 6 (Mfii 
Tulli insieme appassionata¬ 


tu vii te, con J 

Aulitevi*-, 

M 

MAJESTIC 

< lei 

*» /-» ’XW) 


1 piaceri 

uri 

ninnilo 

DO 

MAZZINI Gel 

<51 9)21 



lo. io. lo e gli altri, con W 
Chi.it 1 S 444 

METRO DRIVE (Tel 6 056)31* 
Rapina al sole, con J. I’ Bei- 
mondo (VM 13) G 44 

MtlNOPOLITAN . lei 889 Itili) 
Scile uomini d'oro, con P Le¬ 
roy c 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Vagone ledo per assassini, 
con Y Mnntand G 4 4 

MODERNO ARENA ESEORA 
90 notti In giro per il mondo 
(VM 18 ) DO 4 
MODERNO SALETTA <460 285) 

I gialli di Kdgar Wallace 11 . 6 . 
con J Toni G 4 

MONOIAL ilei 734 876) 

I. 'amante Infedele, con R 

Mosse in Dlt 4 

NEW YORK (Tel 780 2711 
Texas John II giustiziere, con 
T. Tryon A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 780 2/11 
La preda nuda, con C Wilde 

A 4 

OLIMPICO (Tel 8(72 6(5) 

90 notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 

PARIOLI 

Cinque per la gloria, con R 

Vallone 1)R 4 

PARIS «lei 754 368) 

I 7 ladri, con J- Collins G 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Scherlock Holmes, notti di 

(errore, con J. Neville 

(VM 18) G 44 
QUATTRO FONTANE <74(1265) 
Repulsione, con C Derieuve 

(VM 18) I)R 444 
QUIRINALE «Tei 642 658) 

II mattatore, con V. Gassman 
QUIRINET T A (lei 6/0012) 

Personale «Il George Clouzout' 
Vite vendute, con J. Montana 
(VM 16) DR 44 
RADIO CITY (Tei 164 10.0 
I.a preda nuda, con C. Wilde 

A 4 

REALE «lei 5KU 23-41 

I 7 ladri, con J. Collins G + 
REX «lei 864 1651 

Merletto «Il mezzanotte, ron D 
Day G 44 

RIT2 (Tel 837 4)11) 

Mr omicidi, con A. Guinncss 
SA 444 

RIVOLI «Tel 460K83) 

Assassinio sul treno, con M 
Hulhei'Lord G + 

ROXY ilei 870 SRI) 

II teschio maledetto, con P. 

Cushing (VM 14) DU 4 

RO Y AL «lei 771)049) 

I.a citta senza legge, con D 
Andrews A 4 

SALONE MARGHERITA <G7l 439) 
Cinema «l'Essai: Le Olimpiadi 
di Tokio DO 444 

SMERALDO (Tel. «51 .581) 

A 077 missione Summcrgamc, 
con R. Wyler A 4 

STAOIUM (lei 393.280) 

L'arte di amare, con E Som¬ 
mar S 44 


•••••••••••••• 

» • 

® l-e sigle che appaiono a<a- • 

0 canto al titoli del film • 
m corrispondono alla «•- m 

• Cliente classificazione per " 

• ceneri: 

® 4 - Avventuroso 

• C x Comico 

• OA — Disegno animato 

• DO x Documentarlo 

• DB = Drammatico 

• O = O tallo 

• M = Musicale 

• • = SenUmentale 

• SA x Satirico 

• SM x Storico-mitologico 

li nostro giudizio sul film w ! 

• viene espresso nel rande • 

• seguente: 4 

• ♦♦♦♦♦ = eccezionale • 

• 4444 e ottimo # 

• 4 04 x buono C 

• 44 x discreto • 

• 4 = mediocre # 

• V M !• x vietalo al mi- • 

9 oorl di Ili anni f 

1 .: 








SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Onlhaha con N (Jluwu 

(VM ibi un 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Per lavoro chiudete le persiane, 
con L De Fune» S \ 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaimnn 
Tel 8 300 003) 

Furto alla banca dTnglillter- 
ra, con A Hay G 44 

VIGNA CLARA 1 lei H.3'2 .350) 

I gialli ili Ftlgar Wallace ». 6 , 
con J Tnni G 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visi ini 


AITtlUV 

1)01 

opr razione 

Glu- 

mnlea. 

c«m L 

He mie I 

A 4 

AIRONK 

: Agente spaziali 

* K 1. 

con G 

Natici 

(VM 11) 

A 4 


AI.\SK V 7 contro tutti, con R 
Hrowni» SA 4 

AI.RA: Pugno proibito, con E 
Prcslcy Dlt 4 

ALCYONU: Amore e desiderio, 
con M Oberoti (VM IH) 

Dlt 4 

ALCE: Lezione d'amore alla 
svedese, con II Uopi* SA 44 
ALFIERI: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P. Leroy SA 4 

AM II ASCIATO HI: I/uomo clic 
venne dal Canyon City, con 
F. Sancho A 4 

ANIENE: La vergine di Sortili- 
herga, con R. Podestà 

(VM 14) G 4 

ACUMI.X: West nini Soda 

DA 4 *4 

ARALDO: Il compagno don Ca- 
rn'llo. con Fernamlel SA 4 

\HGO: 317. battaglione d'assal¬ 
to. con J Perrin DR 4 

ARIEL: I morituri, con Marion 
Brando DR 4 

ATI. \N TIC: Gioventù amore e 
rabbia, con T Conlenuv 

DR 444 

Al'Gt'STI'S: Allegra parata di 

Wall Disney 

U ltKO: Klss klss.. Bang bang 
con G Gemma S \ 44 

U’SONIV Spia S Dà G 4 

AVANA: l'na moglie america¬ 
na. con U Togna-zzi C 4 

AVORIO: Stanilo e Olilo allegri 
imbroglioni C 44 

IIELSITO: Slato di allarme, con 
R Widmark DR 444 

nOITO: Itila la figlia america¬ 
na, con R. Pavone M 4 

BRASI!,: Sierra Charrlha. con 
C Desto» A 4 

BRISTOL: I 4 Inesorabili, con 
A. West A 4 


UROADWAY: Incontro a Cen¬ 
tral Park, con S Winters 

DR 4 4 

CALIFORNIA: La legge del ri¬ 
catto, con C. Ksti.nla DU 4 
CASTI.I.LO: I.e sette inagnilielle 
pistole A 4 

ClNLSl’Mt: 117 battaglione d'as¬ 
salto, con J Perini DR + 
CI.ODIO: I.a donna e una cosa 
meravigliosa, eon S Milo 

(VM lì) S \ 4 

COLORADO: Rio Conchos. eon 


L O’Bi imi \ « 

CORALLO: Obicttivo Tobruk 

eon R. Hurtnn DR 4 

CRISTALLO: Sperone nudo con 
J. Stewai t A 4 

DELLE TERRAZZE: La lunga 
strada della vendetta, eon E 

Purdom A 4 


DEL VASCELLO: GII uomini dal 
passo pesante, eon J Cotteli 

A 4 

DIAMANTE: I cavalieri del¬ 
l'onore. 1011 W Hohlt -11 A 44 
DI \N \ ('Illusili .1 1 si 1 va 
LDFI.UITSS: A «17 dall Oriente 
imi Iinori-, eon K Cl.u k 

A 4 

ESPERIA: La grande notte ili 
Itingo, eon W Ileigtr A 4 
I.SPI.Itti: l'na pistola per Itin- 
go. con M Wooil ,\ 4 

FOGLIANO: Cincinnati Kuh con 
S Me Queen DR 4 

(tifi.IO CESARE: 117. battaglio¬ 
ne (l'assalto eon J Penili 

Dlt 4 

IIARI.I'.M: Riposo 
HOLLYWOOD: La legge del più 
torte, eon G Ford A 44 
IMPERO: Il segno di Zorro. eon 
T. Poivei A 4 

INDt’NO: Urne u la II vampiro, 
con P Cushing G 4 

JOLLY: Sabato tragico, eon V 
Mat re DR 44 

•IONIO: Fort Juma orizzonte di 
fuoco 

I.V FENICE: Allarme In cinque 
li.incile, con C Ridi A 4 
I.FIII.ON: Allarme 111 cinque 
banche, con C Ridi \ 4 

NKV \D\: I morituri, con M 
Itr.mdo DR 4 

NlAGMtt: Tamburi ili guerra 
NUOVO: Amore e desideri», con 
M ( Ilici 011 (VM li!) DR 4 
NUOVO OLIMPI V Cinema Se¬ 
lezione' Io uccido tu uccidi, 
enti K Riva (VM 18) SA 44 
PALAZZO: Neu York press ope¬ 
razione dollari, eon R Reati 

G 4 

PM.I.XDIUM: Stanilo c Ohio 
end del circo C 44 

PLANETARIO Rassegna corto¬ 
metraggi nazionali ammessi ai 
premi di qualità per l'anno 
1965 (legge 1213 l-lt-Kàl 
PRENESTE: Tom Jones, con A 
Finnev (VM 14) SA 44 4 
PRINCIPE: I dragoni dell'aria. 

eon B. Britton A 4 

RIALTO: Temnesta su Washing¬ 
ton. con H Fonda DR 44 
BURINO: Martelli de! Rullino- 
Sexy e follie (VM 18) 

DO 4 

SA VOI X: lo lo to e gli altri, 
con W Ciliari S 444 

SPLENDI!!: Il lato comico del¬ 
la vita, con H I.Invìi C 444 
SULTANO: Gcngls ivnn il con. 

uulslatore. con O Sherif A 4 
TIRRENO: Mondo scw di notte 
(VM IR) DO 4 

TRI A NON : Fammi posto tesoro, 
con D. Day S 4 

TUBCOI.O: Giappone fantastico 
(VM 13) DO 4 

ULISSE: Marinai donne e Itaviav 
VERHANO: Per chi suona la 

campana, «•un G Cooper 

DR 44 

Terze visioni 


ACII.IA: Una pistola elio canta 
ADIUACINE: La spia del secolo. 

con R. Sorge S 4 

APOLLO: La morte vestita di 
dollari 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 


AURELIO: Riposo 
AURORA: I.u strada del crimi¬ 
ne. con J. Wooilward Dlt 4 
l APXNNhl.l E Itipo-o 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Paga «1 muori, con 
II Ncff G 4 

DEI PII COI.I Ch'iisijr.i c-lis.i 
DELLE MIMOSE: Giovani fuci¬ 
li. con J. Me Cica A 4 

DELLE RONDINI: Il mislei» ilei 
ire continenti 

l)ORI\: Le sabbie del Kalaliari. 

con S Baker A 44 

EI.Doli MIO: Neu York picss 
operazione dollari, con R Hi un 

6 4 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Gli eroi del circo 
NOVOC1NE: Matrimonio alla 

francese, con J. Gnbin S 44 
ODEON: Il mio amore con Sa¬ 
mantha con P Neivtn .111 

SA 4 

ORIENTE: Il vendicatore del Te¬ 
xas. con R Taslor A 4 

PERLA: 1 2 pretoriani SM 4 
PLATINO: I J sergenti ilei Ben¬ 
gala. con R Hai) ■•-on A 4 
PRIMA PORTA: Due marincs e 
un generale, con Frenelli e 
Ingrassi;! C 4 

PRIMA VI.It X: Riposo 
REG1LL \ ; Raffiche di mitra 
RENO: Il corsaro dell’Isola vrr- 
«le. con B Laneaster 

SA 4 44 

ROM\: Dolce violenza, con P 
Ih ice S 4 

SALA UMBERTO: I mostri, con 
Gassman e Tognazzi S\ 44 

ARENE 

ACII.IX: Una pistola che canta 
ALABAMA: Il grande couqul- 
staiorc 

AUItOltx: La strada del crimi¬ 
ne. con J. Woodword DII 4 
CASTELLO: I.e sette magnifi¬ 
che pistole A 4 

CHIARA:» I Et LA. Prossima #- 
perturu 

CI.EMSON- Prossima apertura 
COLOMBO: Riposo 
l’Ol.l Miti s i.,-sinia npor 
tura 

CORALLO: Obiettivo Tobruk. 

con It Buttnn DU 4 

DELLE, palme Prossima aper¬ 
tura 

DON BOSCO: Prossima nper- 
tura 

ESEDRA MODERNO: 90 notti 
In giro per il mondo 

(VM 18 ) DO 4 
FELIX: A 007 licrnza di ucci¬ 
dere. con S Connery G 4 
LUCCIOLA: U 110 sparo nel buio 
con P. Sedere SA 44 

MEXICO* i''Mi»inin apertura 
NEVADA: I morituri, con M. 

Brando DR 4 

PARADISO. Prossima aperture 
PIO X: Prossima apertura 
TARANTO: I 7 magnifici Jerrv, 
con J. Lewis C 44 

TIZIANO: Riposo 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Riposo 
AVILA: Riposo 
BELLARMINO: Riposo 
RELLF. ARTI: Riposo 
COLOMBO: Riposo 
COLUMBUS: Riposo 
CRISOGONO: Riposo 
DELLE GRAZIE: Riposo 
DELLE PROVINCIE: Riposo 
DEGLI SCIPIONI: Riposo 
DON BOSCO: Notoritis. con J. 

Borgman Dlt 4 

DUE MACELLI: Riposo 
ERITREA: Riposo 
EUCLIDE: Riposo 
FARNESINA. Riposo 
GEK1NI: Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE: Ri¬ 
poso 

GUADALUPE: Riposo 
LIBIA: Riposo 
LIVORNO: Riposo 
MEDAGLIE D'ORO: Riposo 
MONTE OPPIO: Riposo 
NATIVITÀ': Riposa 


NOMENTANO: Riposo 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Iti- 

poso 

ORIONE: Riposo 
OTTA VILLA: Riposo , 

PAX: Riposo 
PIO X: Riposo 
QUIRITI: Riposo 
REDENTORE: Riposo 
RIPOSO: Riposo 
SACRO CUORE: Riposo 
SAI. \ CI.EMSON : Riposo 
S XI..X PIEMONTE: Riposo 
S\L\ S SXTVttNINO* Riposo 
SALA SESSOR1ANA : Riposo 
SALA 1 It \SI*OS”I IN \: Riposo 
SALA URBE: Riposo 
S\I.\ VIGNO!.I Riposo 
> III III A N A Ripo-o 
S. FELHE: Ripn-o 
m \\ Litio Kipo-o 
SAVIO: Riposo 
SORGENTE: Riposo 
3 l/l.\NO' Riposo 
TRIONFAI.E: Alhgio inondo «li 
Stanilo ed Olilo C 444 
Vili I l S Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I-A RIDUZIONE ENAI.- 
AGIS: Alba. Airone. America. 
Ar«'l»liuede. Argo. Ariel. Astra. 
Atlantic. Augustus. Aureo. \u- 
sonia Avana. Ilaldulna. Ilelslto. 
Brancaccio, Brasil, Broailvvay. 
('.intornia. Castello. Onestar. 
('Iodio Colorai)». corso. Cristal¬ 
lo. Del Vascello Diana. Doria 
Due Allori. I deli Eidoiado. 
Esperti. Garden. Giardino, Giu¬ 
lio Cesare, llollvvvtiod. Imperi.il¬ 
ei in- 11 I. Indilli». Iris Italia. 
I a Fenice. Va lesi le. Mignon. 
Mobiliai. Nei.uhi. New \oik. 
Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpia. Olimpie». Orinile. 
Orione. PI. 111 el. 1 rio, Pla/a Prima 
Porta. Principe. Oiurliu-lla. Rea¬ 
le, Ululi», Rovai, Roma. Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Sminuiti. Traiano di Fiumicino. 
Trianou. Tuscoln, Vittoria. 
TEATRI: Della Cometa. Delle 
Muse, Satiri. Rossini. Arti. Ri¬ 
dotto Eliseo. Piccolo Teatro di 
Via Piacenza. Goldoni. 

IIIIIIIMIVIIMMIMMMilfIMIMIItlll 

ANNUNCI ECONOMICI 


/) OCCASIONI L 51 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
TAPPETI Persiani - Nazionali. 
GUIDE, SCENDILETTI. Prezzi as¬ 
solutamente convenienti. Visitate¬ 
ci ! I ) DUEMACELU 56. 


AVVISI SA N IT ARI 


ENDOCRINE 

• ttinnello medico pel 1 » cure 
delle t sole » disfunzioni e debo¬ 
lezze seRUUuII di origine nervosa 
psichica endocrina (neurastenla 
deficienza ed anomalie sessuali) 
Visite prematrimoniali Dottni 
P MONACO Roma Via Vimina¬ 
le 38 iSiazione Termini! - Scala 
sinistra plano secondo Ini 4 
Orarlo W-12 |k-ui escluso il saltali 
pomeriggio e oei giorni festivi 
glo e nel giorni festivi si riceve 
->olo per appuntamento Tel 471 116 
«Aut Com Rome ìantt» del 8 .* 
Fuori orano nel sabato pomerlg 
umbre IWSSI 


Modico specialista dermatologo 

Tm STR0M 

Cura sclerosante (ambulaturtah 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOS' ! 

Cura delle complicazioni: ragadi 1 
flebiti. eczemL Ulcere varicose | 

VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M.501 . Ore 8-20; festivi S-ls 
(Aut. M. San. n. 779/22.3153 
del 29 maggio 1939) 


Nella collana Socrates; 

Karl Rosenkranz 


di Remo Bodei 



Un classico della storiografìa filosofica dal* 
l’Ottocento, opera di uno tra I maggiori rap¬ 
presentanti della Scuola hegeliana. 


pagine 460/3800 lire 

Val elicili 
editore 



Editori Riuniti 


J. McGregor Burns 

La crisi 

della democrazia, 
americana 


prefazione di Gianfranco Corsini 
traduzione di Luca Trevisani 
380 pagine 8000 lire 

La storia del sistema 
politico americano 
dalla Dichiarazione 
di indipendenza ad oggi 
tracciata dal biografo 
di Roosevelt e di Kennedy 
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CAMPAGNA della STAMPA 1966 

DIFFUSIONE DE T Unità 

• Forte aumento della diffusione domenicale 

• Raccolta di almeno 20.000 abbonamenti speciali 

• Almeno un abbonamento semestrale per ogni Comune e frazione «scoperti » 

CINQUE GIORNATE DI GRANDE DIFFUSIONE 


LUGLIO 

10 

DOMENICA 


AGOSTO 

28 

DOMENICA 


SETTEMBRE 

25 

DOMENICA 


OTTOBRE 

16 

DOMENICA 


NOVEMBRE 


6 


DOMENICA 




Tremila abbonamenti semestrali a «Rinascita» 

Impegno per la diffusione dei numeri speciali di « Vie Nuove 


» 


GARA NAZIONALE DI EMULAZIONE FRA LE FEDERAZIONI 

Premi in palio: 2 auto; 4 proiettori cinematografici; 6 viaggi in URSS: abbonamenti all’Unità e 
a Rinascita per 1 milione di lire; libri per 200.000 lire - Premi speciali per i circoli della FGCI 
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NEL XX DELLA REPUBBLICA: 


un sondaggio di opinione 
fra gli intellettuali italiani 




DESSI : 


SCIENZA 


LA RICERCA SCIENTIFICA 

perchè il settore è in piena crisi 


Sardegna, «luogo remoto 


nel futuro» 


L’isola, l’Italia e l’Europa - Il rapporto con lo Stato - L’approdo alla Resi¬ 
stenza - «Se dovessi iscrivermi a un partito sceglierei il partito comunista « 


Il ricerca tore 
«avventizio» 

Le incredibili condizioni di lavoro negli istituti — I cri¬ 
teri delle sovvenzioni del C.N.R. — Danni incalcolabili 


Un discorso con Giuseppe 
Dessi sul rapporto tra la sua 
opera di scrittore e questa re¬ 
pubblica non è facile. Non è 
facile perchè, alla fine, si sco¬ 
pre un’Italia ancora sconosciu¬ 
ta all’Italia, una Sardegna 
che, al di là della trasfigura 
zione poetica, ti si fa incontro 
come una realtà e come un 
rimprovero. L’unità d’Italia 
non pare ancora compiuta. 

Eppure il discorso ci era sem¬ 
brato facile. Andiamo su per 
le strade che portano verso 
unn Roma nuova dove ancora 
resistono altissimi pini ma¬ 
rini e distese di prati fra ca¬ 
se che digradano su colline 
scomparse, e intanto ci ripetia¬ 
mo le parole di Gianfranco Con¬ 
tini: « ...la Sardegna è una 
categoria necessaria: l’attuali¬ 
tà cronologica ed europea di 
Dessi consiste non nel muo¬ 
verne. ma nel ritornarci o ca¬ 
pofitto in una interiore e lenta 
ma non meno urgente ricerca 
del tempo perduto ». e poi quel¬ 
le di Giacomo Debenedetti: « Il 
dissidio che ha cosi dramma¬ 
ticamente cimentato tutti i 
narratori del Mezzogiorno e 
delle isole (Verga costretto a 
tornare in Sicilia: Alvaro che. 
in Calabria o fuori, sempre do 
lora come defraudato del luo¬ 
go in cui non è) in Dessi sem¬ 
bra essersi risolto, prima anco¬ 
ra che fosse sorto. A lui la 
materia regionale offre una 
casistica sui generis per col¬ 
laudare una visione delle sorti 
umane, condivisa da tutta la 
più inurbata cultura moderna ». 

Arriva la 
proprietà privata 

Ma Dessi, in quale rapporto 
è con questa Sardegna-tem- 
po perduto, con questa Sarde 
gna-Italia, Sardegna • Europa. 
Sardcgna-repubblica? 

« Per qualunque italiano sa¬ 
rebbe più facile che per un 
sardo — dice Dessi — rispon¬ 
dere a questa domanda. La sto¬ 
ria isolana lontana e recente 
sfugge completamente agli 
schemi tradizionali della storia 
italiana. Lo stesso Risorgi¬ 
mento. più che farlo, noi lo 
abbiamo subito, e l’unificazione 
ci tolse le autonomie sulle qua¬ 
li si basava da secoli la strut¬ 
tura sociale ed economica del¬ 
l’Isola ». Un passo, o molli 
passi indietro, dunque. La Sar¬ 
degna. fin da queste prime pa¬ 
role. appare come un luogo re 
moto: ma non col passato, ben¬ 
sì nel futuro; un futuro che è 
nel cuore e nella mente di Giu 
seppe Dessi scrittore e citta¬ 
dino. Qualunque banale prò 
gressismo appare bandito. La 
Sardegna-tempo perduto è una 
comunità civilissima, un luogo 
in cui un « comuniSmo natura 
le» è stato sopraffatto da una 
civiltà borghese di gran lunga 
inferiore. « Basti pensare che 
da noi. fino al 1820 . vigeva 
il regime comunitario di sfrut 
tamento della terra con un si¬ 
stema dj rotazione tra pascolo 
e semina che durava da secoli 
I e che pareva il più adatto a 
I quelle terre povere e siccitose 
e permetteva una giustizia di¬ 
stributiva quasi perfetta In 
! ogni comunità la terra veniva 
ripartita lutti gli anni tra 
| contadini e pastori, secondo le 

I necessità, in modo che la ter- 

! ra che un anno era stata semi- 

r nata, nel successivo venisse 

| sfruttata come pascolo e con¬ 

cimata dal bestiame. Il gover- 
| no piemontese e la classe di- 
! rigente sarda, formata da pic¬ 
coli feudatari e da funzionari, 
non solo non capirono i van¬ 
taggi del regime comunitario, 
ma attribuirono ad esso 'o sta¬ 
to di arretratezza dell’agricol¬ 
tura isolana e. con una legge 
che fu detta appunto delle Chiù 
donde, stabilirono che chiunque 
chiudesse un pezzo di terra di 
qualsivoglia estensione, cor un 
muro o con una siepe r.e di¬ 
ventasse proprietario. Fu in 
staurata cosi, forzosamente, la 
proprietà privata —. una pro¬ 
prietà estremamente frammen¬ 
taria destinata fatalmente a 
frammentarsi sempre di più. 
Nello stesso tempo, accanto a 
questa proprietà polverizzata, 
si crearono estesi latifondi a 
causa della tendenza che i pic¬ 
colissimi proprietari avevano 
• liberarsi delle loro proprietà 
del tutto passive. Su questo fe¬ 
nomeno esiste uno studio appro¬ 
fondito del francese Le Lan- 
nou: Pàtres et paysans de Sar- 
daigne . ma nessuno storico o 
economista italiano se n’è mai 
occupato. Soltanto Giuseppe 
Medici ne fece cenno ». 

C’è stato, quindi, un mo- 
•Mdto d’arresto. Alla giustizia 


che ancora si amministra sotto 
un albero, al di fuori dei tri¬ 
bunali e delle leggi dello Sta¬ 
to (un pastore diventa bandito 
perché non può andare in pri¬ 
gione: se va in prigione, le 
sue pecore muoiono di fame. 
Se ruba, un gruppo di par¬ 
lamentari va a chiedergli di 
restituire l’oggetto rubato, e 
se lo restituisce ottiene un in¬ 
dennizzo. Solo in un caso que¬ 
sta giustizia punisce con la 
morte: se l'uomo non tiene 
fede alla parola data) si è 
sostituito il fucile del carabi¬ 
niere. Il rapporto tra i conti¬ 
nentali e i sardi non è mai 
stato da pari a pari. Ma non 
si tratta di incomprensione: 
se mai. di sovrapposizione di 
civiltà differenti, diseguali an¬ 
che nel grado. Dessi dice: 

« Per conoscere la storia della 
Sardegna bisogna affrontare e 
approfondire il problema di 
quel socialismo naturale, la 
cui soppressione portò a lotte 
sanguinose che rinfocolarono 
il millenario spirito di ribel¬ 
lione dei sardi, avvezzi fin dai 
tempi di Cartagine a essere 
trattati come un popolo da 
colonizzare e a difendersi con 
le armi in pugno da tutti gli 
stranieri che approdavano sul 
le nostre spiagge camuffati 
da missionari o da portatori 
di civiltà, ma in realtà spinti 
solo da uno spirito di conqui¬ 
sta che ben giustificava la du¬ 
ra risposta dei sardi e la loro 
impenetrabile diffidenza ». 

Non è un semplice discorso 
« separatista ». Ora che sia¬ 
mo tornati a capofitto nella 
Sardegna dalla quale muovo 
no le opere più aspre e im¬ 
pegnate di Dessi, da San Sil¬ 
vano a Michele Boschivo fi¬ 
no a I passeri, al romanzo II 
disertore, alle opere di tea¬ 
tro. La giustizia, Qui non c'è 
guerra, Eleonora d’Arborea, 
se ne riesce. Ma non è que¬ 
sto l'itinerario di Dessi scrit¬ 
tore? c Da noi, anche chi par- 
la di rivendicazioni sociali è 
accolto perciò con diffidenza, 
perché il linguaggio solita¬ 
mente usato non si adatta alla 
situazione del proletariato sar¬ 
do». Che cos’è giustizia, che 
cos’è ingiustizia per i sardi? 
E che senso ha, di dove na¬ 
sce questo nostro sospetto di 
« separatismo »? Forse, nello 
interlocutore continentale (noi, 
in questo momento, seduti qui 
davanti al sardo Giuseppe Des¬ 
si) s’impersona lo Stato: il ca¬ 
rabiniere con il fucile, c Per 
te. toscano o lombardo — dice 
Dessi — è più facile rispon¬ 
dere a una domanda sull’in¬ 
giustizia e sulla giustizia, sui 
tuoi legami con la repubbli¬ 
ca ». E soggiunge: « In Sar¬ 
degna l’ingiustizia è sentita in 
modo più acuto che in qualun¬ 
que altra regione d’Italia. Ma 
l’ingiustizia si configura in ter¬ 
mini diversi e in termini di¬ 
versi deve configurarsi la lot¬ 
ta ». Chiediamo se si può par¬ 
lare di un momento precedente 
la coscienza della lotta di clas¬ 
se. La risposta è affermativa: 
« Non si tratta soltanto di lot¬ 
ta di classe, ma di rivendica¬ 
zioni che idealmente ci fanno 
schierare accanto alle popo¬ 
lazioni deH’Africa. Non si trat¬ 
ta soltanto di padroni e servi, 
ma di colonizzatori e coloniz¬ 
zati. 

il fenomeno 
del banditismo 

n pastore di Orgosolo 
che si dà alla latitanza e ri¬ 
mane per anni alla macchia 
diventa un bandito perché non 
ha mai accettato lo stato ita¬ 
liano. perché è rimasto fatal¬ 
mente fuori del Risorgimento 
e perché lo stato italiano non 
ha mai fatto niente per ri¬ 
dargli la fiducia perduta. Chi 
volesse avere un'idea dei si¬ 
stemi usati dal governo ita¬ 
liano per la repressione del 
banditismo in Sardegna, e in 
j particolare nel No»irose, legga 
il libro di Giulio Bechi: Cac¬ 
cia grossa, scene e figure del 
banditismo sardo, stampato a 
Milano nel 1900 e accolto da 
Benedetto Croce con grandi 
Iodi e senza la minima riser¬ 
va (cosa assai significativa 
da parte del massimo espo¬ 
nente della cultura italiana e 
del teorico del liberalismo) 
per i metodi usati dalla poli¬ 
zia. della quale lo stesso Be¬ 
chi faceva parte. Ben diver¬ 
so fu il giudizio di Antonio 
Gramsci, per il quale Caccia 
grossa si deve leggere, senza 
equivoci, "caccia aìTuomo" ». 

Dessi riassume il suo pen¬ 
siero: « Insomma intendo dire 
questo: per un sardo che ven¬ 
ga iniziandosi alla politica, o 


meglio che venga acquistando 
una coscienza politica, il sen¬ 
so della giustizia non è mai 
disgiunto dall’idea deH’autono- 
mia, se non addirittura del se¬ 
paratismo. Per l’isolano che 
si ribella alla società italiana 
retriva, reazionaria, fonda¬ 
mentalmente fascista, è più fa¬ 
cile pensare a un ritorno in¬ 
tegrale alle antiche virtù iso¬ 
lane, alla giustizia amministra¬ 
ta sotto l’albero, alla giustizia 
distributiva del regime comu 
nitario delle terre, che affron¬ 
tare la riforma di una società 
dalla quale si sente costante- 
mente respinto. Può un sardi- 
gnolo aspirare alla riforma di 
una società che lo chiama raz- 
zisticamente "terrone"? Io cre¬ 
do che si sentirebbe più a suo 
agio sulle barricate o alla 
macchia ». 

C è tuttavia uno stretto rap- 


Quasi contemporaneamente atta 
uscita di Herzog fu rappresen¬ 
tato a Broadway il dramma di 
Bellow The Last Analysis. il 
cui insuccesso fu quasi pari 
alla fortuna del romanzo. Bel¬ 
low l'ha comunque riscritto, e 
l’opera esce ora in traduzione 
italiana, presso lo stesso edi¬ 
tore di Herzog (S. Bellow: 
L'ultima analisi, trad. P. Ojet- 
ti. p3gg. 147. Lire 1500). 

La vicinanza con Uerzog non 
è solo temporale. Le due opere, 
il romanzo con ben altra ric¬ 
chezza di riferimenti ed impli¬ 
cazioni. sono accomunate dalla 
continua ricerca che l’autore 
compie su un tema di fondo: la 
lotta (che egli alquanto para¬ 
dossalmente definisce « comi¬ 
ca ») che la mente deve soste¬ 
nere « per sopravvivere in un 
mondo d'idee » e in una società 
forse la più alienante di tutte, 
com’è quella americana. Di qui 
il rovello costante dell’autoana¬ 
lisi. in forme fra comiche e 
agghiaccianti (« Se sono matto 
per me va benissimo » pensa 
Herzog all'inizio del romanzo) 
tendendo da tutte le parti, e 
arricchendolo, modificandolo, ir¬ 
ridendolo. il gran tema con¬ 
temporaneo della Nevrosi nel 
mondo capitalistico. 

Qui. nell'L'lfimn anali*t. il pro¬ 
tagonista è Bummidge. vecchio 
attore comico, ebreo, un tempo 
adorato dalle folle e ora sul 
punto di essere dimenticato. 

B male che lo affligge, e gli 
distrugge la vita, il mestiere, i 
rapporti con gli altri, è 1 urna 
nité, una specie di paura meta¬ 
fisica per ìa condizione umana, 
di nevrotica coscienza della 
estraneità. deU'alienazione, 

Intorno a lui. Bummidge. per¬ 
donassi squallidi e meschini: im 
presari avidi e cinici, donne 
affarle e interessate, una se¬ 
gretaria candida e i per sessuata 
che ricorda il personaggio fem 
minile del film R caro estinto. 

Bummidge decide di sottoporsi 
ad autoanalisi, per ritrovare il 
se-stexso perduto. Ma è un at¬ 
tore. e quindi fa di questa au¬ 
toanalisi uno spettacolo, investe 
i suoi ultimi soldi per una ri¬ 


porto tra autonomia, separati¬ 
smo, aspirazione alla giustizia 
e lotta socialista. Dessi dice 
che « lo stesso Gramsci, quan¬ 
do lasciò l’Isola per andare a 
studiare all’Università di To¬ 
rino era intimamente un sar¬ 
dista avanti lettera. La sua ri¬ 
bellione politica, come si può 
constatare nella bella biografia 
scritta da Peppino Fiori e pub¬ 
blicata ultimamente da Later¬ 
za, partiva da un radicalismo 
autonomista, anzi addirittura 
separatista, anche se conteneva 
già, in nuce, l'illuminazione so 
cialista a cui doveva portarlo la 
più larga esperienza di fatti e 
di uomini negli anni succes¬ 
sivi. E quando Emilio Lussu. 
alla fine della prima guerra 
mondiale, radunò attorno a sé 
i pastori e i contadini che aveva 
guidato in combattimento, e 
alzò la bandiera che diede alla 


presa televisiva m circuito chiu¬ 
so, diretta agli psicanalisti riu¬ 
niti al Waldorf-Astoria. cui si 
sente spiritualmente affine. Tut¬ 
to il secondo atto della com¬ 
media sarà cosi una grottesca 
e allucinata rappresentazione (a 
volte una parodia di sacra rap¬ 
presentazione) con Bummidge 
paziente e medico di se stesso e 
gli altri personaggi intorno a lui 
a interpretare (poco per volta 
sempre più coinvolti nel « gio¬ 
co ») il padre, la madre, la 
moglie, fino a una regressione 
pre natale. 

Poi Bummidge, guarito, canta 
insieme agli altri « America la 
bella », qualcuno si affretta a 
portare in scena la bandiera a 
stelle e strisce, e lui riesce 
anche (complice Freud) a man¬ 
dar via i seccatori, le donne, 
apprestandosi a ricevere i cól- 
leghi psicanalisti e ruminando 
grandi progetti, come un Isti¬ 
tuto Bummidge della Scemenza, 
menza. 

Sostanzialmente nru pare si 
tratti di una grande occasione 
mancata (anche se è opportuno 
avvertire che. trattandosi di 
opera scritta per il teatro, an- 
•i'p'itK’ '■anprcsrntata e smdi- 


Sardegna, per la prima volta, 
una vera coscienza politica, 
parlò di autonomia e di separa 
tismo, il solo linguaggio che in 
Sardegna poteva essere inteso 
da tutti. E tutti infatti lo se¬ 
guirono. Orbene, anche in Lus¬ 
su, come in Gramsci, il senti¬ 
mento separatista aveva la sua 
radice nell'aspirazione sociali¬ 
sta alla giustizia sociale, al 
nuovo ordine indicato dalla Ri¬ 
voluzione d’Ottobrc, come del 
resto lo stesso sviluppo del pen¬ 
siero di Gramsci e dello stesso 
Lussu ». 

Cosi si scioglie anche il nodo 
Sardegna-Europa, che contiene 
l'altro rapporto: Sardegna-Ita- 
lia, un rapporto, come si è vi¬ 
sto, non semplicemente separa¬ 
tista. 

« Io. nato in Sardegna, dove 
ho trascorso l'infanzia e alcuni 
degli anni più importanti della 


cata più propriamente dai cri¬ 
tici drammatici). 

Lo spessore, l’ampiezza di si¬ 
gnificati di Herzog (nonostante 
qualche caduta e qualche am¬ 
miccamento al lettore, che nel 
romanzo non mancavano) sono 
qui appiattiti, e la problema¬ 
tica rischia di essere troppo 
« privata ». personale, con limi¬ 
tazione notevole, quindi, della 
capacità d'incidenza dell’opera. 

La psicanalisi, che pervadeva 
tutto Herzog, ma in modo me¬ 
diato e con sufficiente discre¬ 
zione. qui domina secondo uno 
schema piuttosto meccanico e 
intellettualistico, fino a far so- 
si>ettare. come dice lo stesso 
Bellow nella sua nota introdut¬ 
tiva. che l’opera sia soltanto 
i psicologia freudiana di con¬ 
trabbando » (il che peraltro non 
riteniamo giusto). 

Infine, i vari livelli del dram¬ 
ma non sono perfettamente 
amalgamati e rimangono alquan¬ 
to esterni l'uno all'altro, rile¬ 
vando una deficienza nella strut¬ 
turazione del testo, nonostante la 
magistrale riuscita di singole 
parti. 


giovinezza, avevo assistito al 
nascere del fascismo isolano e 
alle lotte tra fascisti e sardisti, 
tra fascisti e socialisti, quali 
genericamente si definivano i 
minatori che dal mio paese an¬ 
davano a lavorare nelle miniere 
deiriglesiente. Ho cercato di 
raccontare queste vicende nel 
mio romanzo II disertore, ma 
ero stato uno spettatore incon¬ 
sapevole. Cominciai ad avere 
idee meno vaghe solo quando 
conobbi, a Cagliari. Delio Con 
timori, allora insegnante di sto 
ria e filosofia nel liceo citta- 
con un gruppo di amici, orga 
dino. Fu sotto la sua guida che. 
aizzammo una scuola che a 
vrebbe dovuto preparare i gio 
vani liceali alla lotta contro lo 
analfabetismo. Cantimori chie¬ 
se consiglio al grande pedago¬ 
gista Lombardo Radice. Ma la 
nostra iniziativa fu bruscamen¬ 
te e brutalmente soffocata dal¬ 
le autorità fasciste, e noi do¬ 
vemmo rinunziare. Non ci ac¬ 
cadde niente, non fummo nem¬ 
meno segnati come pecore ne¬ 
re: la nostra, fu considerata 
dai gerarchi poco più che una 
innocente scappatella. Erano 
ben lontani dal supporre che. 
per alcuni di noi. era comin¬ 
ciata la Resistenza ». 

Uno rivista 
gobettiana 

Qui approda, alla Resistenza, 
alla Rivoluzione d’Ottobre, il 
sardo Dessi, che vede nel pas¬ 
sato dellTsoia una prefigurazio¬ 
ne di un futuro socialista. La 
memoria si concreta in avveni¬ 
menti e in volti: «Al tempo in 
cui cominciava per alcuni di noi 
la Resistenza in casa non senti¬ 
vamo parlare né di fascismo né 
di antifascismo; nessuno ci di¬ 
ceva che Antonio Gramsci era 
in carcere, né perchè. Lo impa 
rai a Pisa, dove mi recai per 
frequentare la facoltà di Let¬ 
tere. Là era ancor viva l'eco 
della soppressione della rivista 
Pietre, i cui giovani redattori 
erano finiti in prigione, una ri¬ 
vista gobettiana che fu vera¬ 
mente una delle manifestazioni 
più perspicue della resistenza 
al fascismo in quegli anni. Co¬ 
nobbi Carlo Ludovico Rag¬ 
ghiane', crociano, già collabo¬ 
ratore della Critica benché gio¬ 
vanissimo, vero maestro tra 
i condiscepoli, uno dei futuri 
capi della Resistenza armata 
in Toscana: e con lui conobbi 
Enrico Alpino, Aldo Capitini, 
che elaborava e discuteva con 
noi la sua religione aperta, in 
polemica con il conformismo 
religioso e politico. Claudio 
Baglictto, che fu il primo obiet¬ 
tore di coscienza, in quegli an¬ 
ni, e che doveva morire poco 
dopo in Svizzera ». 

E oggi? Questa repubblica? 
« E’ una condizione politica a- 
perta a uno sviluppo futuro, 
che può portare a una mag¬ 
giore giustizia sociale. Sì, mi 
sento parte di questa confusa 
Italia, ma a un patto: di essere 
considerato un ribelle. La re¬ 
pubblica mi dà diritto alla ri¬ 
bellione. Penso a un sardo, che 
fu anche deputato al Parlamen¬ 
to piemontese, Giovanni Batti¬ 
sta Tuveri. il quale verso la 
fine dcll'800 scrisse un libro in¬ 
titolato Del diritto dei popoli a 
rovesciare i cattiri governi ». 

Una domanda sulla unifica¬ 
zione tra PSI e PSDI ci pare 
oramai scontata. Ma ugualmen¬ 
te gliela rivolgiamo: « Se do¬ 
vessi iscrivermi a un partito 
— dice Dessi — sceglierei il 
partito comunista ». E anche 
questa è una risposta, in cer¬ 
to senso, corale. Dessi parla 
come uno dei personaggi delle 
sue opere drammatiche. « Con¬ 
sidero il popolo un unico per¬ 
sonaggio ». Come in Eleonora 
d'Arborea. « Si: il popolo prota¬ 
gonista di storia e dell’opera 
teatrale ». Il teatro di Dessi, 
diciamo. non è dunque una 
semplice trasposizione lettera 
ria. c Uno dei miei lavori tea¬ 
trali è stato collaudato da de¬ 
cine di repliche in Italia e al 
l'estero. Se si fosse trattato di 
una semplice trasposizione let¬ 
teraria. penso che ciò non sa¬ 
rebbe accaduto. Parlo della 
Giustizia. Naturalmente, un 
successo teatrale è sempre il 
risultato di una intelligente col¬ 
laborazione tra autore e regi¬ 
sta. Cosa che mi è mancata per 
Qui non c'è guerra e che non 
si è ancora verificata per Eleo¬ 
nora d'Arborea ». 

Dessi lavora da tempo a un 
nuovo romanzo. Gli chiediamo 
se quei complicati rapporti dai 
quali ha preso avvìo il discorso 
vi troveranno risonanza. La ri¬ 
sposta è sì. 

Ottavio Cecchi 


Felice Piemontese 



Saul Ballow 



Giuseppe Dessi 
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«L'ultima analisi» di Bellow 

La « comica » lotta della mente 
nell'alienata società americana 

La storia di Bummidge, vecchio attore, ebreo, un tempo adorato dalle 
folle e ora sul punto di essere dimenticato • L’ampiezza di significati 
di «Herzog» è qui appiattita, e la problematica rischia di essere 
troppo «privata», personale, limitando la capacità d’incidenza dell’opera 


Abbiamo visto, in un pre- i 
cedente articolo, elementi che 
mostrano come la grande indù I 
stria italiana tenti di pilotare I 
tutta la ricerca scientifica c ì 
tecnologica e l'opposizione che 
tale tentativo suscita in mol¬ 
ti ambienti universitari. 

Vogliamo adesso illustrare la 
situazione nella quale si svol¬ 
ge attualmente la ricerca sciai 
tifica nelle università e ne 
gli istituti di ordine superiore 

Il suo svolgimento oggi in 
Italia avviene sotto la presen¬ 
za di due organismi assai ini 
portanti: il Ministero della 
Pubblica Istruzione e il Consi¬ 
glio nazionale delle Ricerche. 
(Il Ministero della Ricerca 
scientifica, istituito in questa 
legislatura, non si sa ancora a 
quale esigenza risponda, e che 
cosa faccia). 

La distinzione fra i due orga¬ 
nismi è la seguente: il primo 
è l’organo statale che dà 
l'aspetto giuridico al persona 
le, che presiede all'edilizia de i 
gli istituti, e provvede, alme ' 
no in parte, all'acquisto del 1 
le apparecchiature ; il secondo i 
è l’organo parastatale che prov 
vedere al sovvenzionamentn 
delle varie ricerche per l'acqui 
sto (li materiale e per le spe¬ 
se inerenti al personale. 

Sulla necessità di distinzione 
dei due organismi ci sarebbe 
molto da discutere; ma per non 
dilungarci accettiamoli così co 
me sono e vediamone il funzio¬ 
namento. 

Negli istituti universitari e 
di ordine superiore le due or- j 
ganizzazioni sono entrambe 
presenti con le loro rispettive 
sfere di azione e ogni respon¬ 
sabile di ricerca, anzi ogni per¬ 
sona che lavora, dipende un po’ 
dall’una, un po’ dall’altra, a se¬ 
conda dei vari aspetti della 
propria attività. 

Il C.N.R. sovvenziona alcu¬ 
ni centri di ricerca già costi¬ 
tuiti — il Gruppo italiano Fi¬ 
sica cosmica; il centro di Astro¬ 
fisica; il Gruppo Nazionale 
struttura della Materia; il cen¬ 
tro Microonde; quello delle 
macchine calcolatrici. Maser e 
Laser, eccetera — nel campo 
fisico e in quello di altre di¬ 
scipline: chimica, biologia e via 
dicendo. 

Esso sovvenziona anche ri¬ 
cerche di singoli ricercatori 
fuori dell’ambito di tali grup¬ 
pi già costituiti che gli rivolga¬ 
no domanda direttamente. 

Per la distribuzione dei fon¬ 
di si avvale di comitati di con¬ 
sulenza, i quali distribuiscono i 
denari a disposizione in base 
al loro giudizio sull'importanza 
delle ricerche e alle richieste 
dei singoli responsabili delle ri¬ 
cerche stesse (in genere prò 
fessori universitari). 

Una tale organizzazione po¬ 
trebbe essere in linea di mas¬ 
sima soddisfacente, salvo una 
maggiore rappresentatività e 
democraticità del funzionamen¬ 
to. I guai nascono quando si 
tratta della distribuzione dei 
fondi a disposizione: essi cono 
sempre di gran lunga inferio¬ 
ri alle richieste dei ricerca¬ 
tori. 

Ad esempio, per le ricerche 
dell’anno in corso il comitato 
della Fisica ha disposto di 3 
miliardi, i quali sono non sol¬ 
tanto molto inferiori alle ri 
chieste presentate, ma anche 
alla cifra in un primo momen 

10 prospettata (circa 4 miliar¬ 
di) e in ogni caso inferiore, 
anche se non di molto, a quel¬ 
li che furono spesi l’anno scor¬ 
so 19C5. 

Tali disponibilità rappresen¬ 
tano circa ì 13-114 delle reali 
esigenze della ricerca scienti¬ 
fica dei vari istituti e la loro 
insufficienza deve essere impu¬ 
tata all'inadeguato sovvenziona- 
mento del Ministero del Teso¬ 
ro. dal quale il C X R attinge 
direttamente i propri fondi. 

Vedendosi, cosi, tagliale le 
fonti economiche necessarie al 
la ricerca, i vari direttori di 
ricerca tentano di andae avan 

11 con ciò che loro perviene. 

1 denari di cui dispongono 

possono essere adoperati, nalu 
Talmente, con certe regole che. 
per molti aspetti, se soddisfa 
no le esigenze formali dei ma 
ralizzatori ministeriali, cozza¬ 
no con le esigenze concrete del¬ 
la ricerca e con quelle mora¬ 
li e pratiche riguardanti il per¬ 
sonale addetto. 

Facciamo un esempio: un di¬ 
rettore di ricerca presenta il 
suo piano di lavoro e documen 
ta che. per svolgerlo, gli oc 
corrono in un anno ad esem 
pio 30 milioni. Il comitato di 
ricerca del C.N.R. lo analizza, 
lo studia e l'approva, ma, in ba¬ 
se ai denari che il Ministero 
del Tesoro ha messo a dispo¬ 
sizione per tutta la ricerca, si 
trova costretto a dargliene solo 



Un radiotelescopio del diametro dì 10 metri in funzione all'Osser¬ 
vatorio astro-fisico di Arcetri (Firenze) 


10. Quel direttore, allora, ri¬ 
dimensiona (quando può) la 
propria ricerca e si appresta 
a svolgere il programma ridot¬ 
to. Decide di spendere 5 milio¬ 
ni in apparecchiature e 5 mi¬ 
lioni per pagare il personale 
(escluso quello di ruolo paga¬ 
to regolarmente dal Ministero 
della Pubblica Istruzione) che 
gli c indispensabile per poter 
lavorare. 

Per l’acquisto di materiale 
non ri sono praticamente dif¬ 
ficoltà: per quanto riguarda il 
personale le cose cambiano: il 
direttore si rivolge ai laureati, 
personale tecnico a diversi li¬ 
velli. segreterie e fa loro que¬ 
sto discorso: « Ho bisogno del 
vostro lavoro ed ho i denari 
per pagarvi; ma non posso 
darvi uno ” stipendio ". Posso 
solo pagarvi ” a fattura ", dar¬ 
vi cioè un tot per il lavoro 
complessivo che vi richiedo, 
senza alcuna apparenza di re¬ 
golarità. Voi venite nel mio 
istituto e lavorate le 7 ore al 
giorno regolari; percepirete un 
compenso mensile più o meno 
adeguato all'impegno che vi 
richiedo e che corrisponde a 
quello che prendereste se lavo¬ 
raste nell'industria, ma senza 
alcun impegno di carattere am¬ 
ministrativo e quindi senza ga¬ 
ranzie assicurative di alcun ge¬ 
nere, nè impegno di continuità: 
per un anno si può andare 
avanti cosi, poi speriamo in 
bene ». 

Il C.N.R.. dunque, non assu¬ 
me personale, lo paga soltan¬ 
to: come si vede, se ciò fosse 
fatto da un qualsiasi datore di 
lavoro privato, lo porterebbe 
incontro alle sanzioni più se¬ 
vere (e più giuste). 

Ma i moralizzatori ministe¬ 
riali sono contenti e soddisfatti 
c dicono di essere nelle regole: 
siamo in regime capitalistico 
ed è perciò ben lecito rivolger¬ 
si a € terzi ». pagarli per il 
lavoro che si richiede loro sen¬ 
za alcun obbligo di altro ge¬ 
nere. «Come se* questo per¬ 
sonale lavorasse a casa sua 
per conto del C.N.R.. € come 
se * fossero ditte private che 
forniscono il lavoro richiesto. 

Si capisce come, in tal modo, 
un povero direttore di ricerca 
si trovi costretto molte volte a 
rivolgersi a personale scaden¬ 
te, oppure a personale che per 
rari motivi preferisce accetta 
re ' lale situazione anziché 
un'altra più « civile », infine a 
personale scientifico appena 
laureato che accetta questa 
soluzione in quanto è l’uscita 
che gli consente di dedicarsi al¬ 
la ricerca e di muovere i pri¬ 
mi passi nel campo che lo in¬ 
teressa. 

Ma si capisce anche come 
buona parte delle persone che 
accettano tali condizioni dopo 
qualche mese se ne vadano al¬ 


trove, lasciando quel direttore 
nei guai perchè non ha li per 
lì con chi sostituirli. 

Su queste basi si svolge gran 
parte della ricerca scientifica 
in Italia e si capisce come, 
stando cosi le cose, sia possi¬ 
bile che la grande industria 
intervenga a sostenere le lesi 
che sostiene e che abbiamo vi¬ 
sto nel precedente articolo. 

Dimenticavo di dire che il 
C.N.R. mette a disposizione 
per il personale laureato alcu¬ 
ne borse di studio; ma la si¬ 
tuazione è sempre la stessa, 
salvo una maggiore garanzia 
per la durata della retribuzione 
mensile: manca, sempre, ogni 
forma assistenziale. 

Prendiamo ad esempio il 
Bollettino ufficiale del C.N.R. 
(anno III, n. 1. del 18 gennaio 
1 9f>G): porta il bando di con¬ 
corso a due borse di studio da 
usufruirsi presso il gruppo di 
ricerca per l'astronomia c 
l'astrofisica teoretiche presso 
l'Osservatorio Astronomico di 
Roma. Vi si legge: < Il Presi¬ 
dente... dispone: Art. I... Art. 
2: ciascuna borsa ha la durata 
di 12 mesi ed un importo com¬ 
plessivo di L. 1 200 000 lorde, 
pagabili in rate mensili di 
uguale ammontare *: e subito 
dopo, in corsivo: « I borsisti 
non godranno di alcuna forma 
ili assicurazione da parte del 
C.N.R. E’ pertanto consigliabi¬ 
le che essi provvedano ad as¬ 
sicurarsi personalmente contro 
ogni eventuale rischio». E’ un 
esempio come un altro, ma è 
tipico per mostrare come si 
svolge la ricerca scientifica in 
Italia. 

Naturalmente, sono molti i 
responsabili del C.N.R. che 
vogliono evitare un tale siste¬ 
ma e che reclamano una di¬ 
sposizione legislativa la quale 
vada incontro alle esigenze 
fondamentali della ricerca e 
del personale che deve com¬ 
pierla. Qua si tutto il mondo 
scientifico è su questo piano 
naturalmente, ma il ministero 
del Tesoro e il governo non ac¬ 
cennano a darsene per inteso, 
ad eccezione dei continui e in¬ 
sistenti discorsi, ciascuno dei 
quali dà l'impressione che si 
sia finalmente sul punto di ri¬ 
solvere la grave crisi. 

I danni per la ricerca italia¬ 
na sono già stati incalcolabili e 
ogni giorno che passa senza 
che si provveda a considerare 
il problema della nostra scien¬ 
za come uno fra i più impor¬ 
tanti per il progresso civile ed 
economico del Paese costitui¬ 
sce un ritardo che dece essere 
moltiplicato per un fattore no¬ 
tevole, sulle strada in cui altri 
paesi, non solo a regime socia¬ 
lista, ma anche a regime ca¬ 
pitalistico come il nostro, si 
muovono e progrediscono. 

Alberto Ma sani 
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La rassegna internazionale televisiva 

Abile verdetto per 
il festival di Praga 


Ieri la tappa 
Cesena - Ancona 


Metamorfosi 
a! Cantagiro 


Troppi i «generi» per un giudizio unitario 
E’ necessario specializzare le manifestazioni 


Spia con 
cervello 



LONDRA — Joanna Pellet è una nuova scoperta del cinema 
inglese. Eccola ad un ricevimento all'aperto per la stampa a 
Grosvenor House, dopo aver firmato il contratto per partecipare 
a « Casino Royale », un nuovo film della serie di James Bond. 
Joanna vi sosterrà la parte di una spia che al posto delle armi 
I usa il cervello, oltre che, naturalmente, i suoi evidenti attributi 
fisici 


Senza finale 
l’ultimo lavoro 
di lonesco 


Come già l'anno scorso, la 
giuria è riuscita a includere 
anche quest'anno nel suo ver¬ 
detto i titoli migliori della ter¬ 
za rassegna internazionale tele¬ 
visiva praghese, conclusasi ve¬ 
nerdì a tarda notte: il tele¬ 
dramma La tomba aperta, i do¬ 
cumentari dente; di Varsavia e 
Doppio concerto, il varietà 
L’uomo e la telecamera sono, 
infatti, le opere più interes¬ 
santi Ira quelle apparse sui te¬ 
leschermi di palazzo Waldstcin 
nell'ambito della rassegna uffi¬ 
ciale (L’uomo che ride, della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, e l'inchiesta polacca sui 
due giovani assassini, di gran 
lunga i due lavori più sconvol¬ 
genti delt’inliero Festival, sono 
stati presentati, purtroppo, fuo¬ 
ri concorso). Ma per raggiun¬ 
gere questo risultato, la giuria 
è stata costretta anche que¬ 
st'anno a ricorrere a non pochi 
espedienti. Non a caso le co¬ 
municazioni del presidente, il 


Assegnate le 
« Grolle d'oro » 

SAINT VINCENT. 4 
Al Casinò di St. Vincent si 
ò svolto l’altra sera il gran 
gala del cinema per la conse¬ 
gna delle grolle d’oro ai vin¬ 
citori del XIV Gran Premio 
St. Vincent per il cinema ita¬ 
liano. Prosi in esame i film 
proiettati in un'annata è stato 
deliberato di assegnare i pre¬ 
mi come segue: la targa « Ma¬ 
rio Cromo » destinata alla pri 
ma significativa affermazione 
di un giovane regista italiano 
a Marco Bellocchio che ha di¬ 
retto il film I pugni in tasca. 
la « Coppa Valdostana d’Oro » 
per il produttore che durante 
l’anno si ò affermato nella 
realizzazione di film di valore 
artistico, ad Alfredo Pini, pro¬ 
duttore tra l’altro del film di 
Pier Paolo Pasolini: la «Grol¬ 
la d’oro » per la migliore in¬ 
terpretazione maschile ad En¬ 
rico Maria Salerno, protagoni¬ 
sta delle Stagioni del nostro 
amore: la « Grolla d’oro * per 
la migliore interpretazione fem¬ 
minile a Valerla Moriconi. pro¬ 
tagonista del film Le solda¬ 
tesse; la « Grolla d’oro » per 
la regìa ad Antonio Pietrangeli 
per il film lo la conoscevo 
bene. 


Ferme 
domani 
tutte le 
macchine 
da presa 

Domani, mercoledì, tutte le 
macchine da ripresa impe¬ 
gnate nella realizzazione di 
decine di film si fermeranno. 
Uno sciopero nazionale delle 
categorie — maestranze, tec¬ 
nici c artisti — è stato dichia¬ 
rato dalle organizzazioni sin¬ 
dacati del settore, per indurre 
l'Associazione degli industriati 
cinematografici a trattare il 
rinnovo del contralto di la¬ 
voro. La deetsione è stata pre¬ 
sa unitariamente dai sindacati 
della FILSCGIL, FULSCISL 
• Uil.Spettaco'o, in risposta 
ad una nota dell'ANICA ten¬ 
dente a subordinare l'inizio 
delle trattative stesse all'ab¬ 
bandono pregiudiziale da par¬ 
te dei sindacati d'una serie 
di proposte riguardanti la di¬ 
sciplina degli orari di lavoro. 

Il riconoscimento del « dele¬ 
galo dì troupe », l'intervento 
del Sindacato per discutere 
gli organici della troupes e 
per una concreta applicazio¬ 
ne delle norme di tutela del¬ 
la cinematografia italiana con¬ 
tenuta nella nuova legge. 

Se nelle prossime ore 
PANICA non avrà riveduto le 
proprie posizioni pregiudiziali, 
la produzione cinematografica 
impegnatissima sìa in Italia, 
sìa all'estero, rischia di essere 
paralizzata dal più forte scio¬ 
pero mai effettuato nel settore. 

Una prima manifestazione 
di protesta è stata attuata ve¬ 
nerdì scorso con due ore di 
sciopero. I film colpiti sono 
circa quaranta tra i quali ci¬ 
tiamo; Le fate di Monicelli; 

La bisbetica domata di Zef- 
firellì; Sp.irr, forte di Eduardo 
De Filippo; Fa’ in fretta ad 
uccidermi di Maselli e ancora 
Tre ragazzo d'oro. Da Tra¬ 
viata. L'uomo che uccise Rin- 
go. Un fiume di dollari. Il 
mondo trema. Duello nel mon¬ 
do. La ragazza e il generale 
di Festa Campanile, Tutto | 
Totò ecc. j 

Anche le troupes attuai- j 
mente all'estero parteciperai ! j 
no allo sciopero. Assicurazioni ■ j 
in tal senso sono già perve¬ 
nute dal Marocco, dove si gira 
Requiem per agente segreto, 
e dalla Spanna, dove Sergio 
Leone ed altri registi stanno 
realizzando gli « esterni » del 
loro film. 

Domani mattina, nel corso 
dello sciopero, i lavoratori 
dette troupes impegnati a 
Roma si riuniranno In assem¬ 
blea cenerate al cinema PLA¬ 
NETARIO per prendere ulte¬ 
riori decisioni. 


norvegese Otto Nes, sono state 
accolte, da parte dei critici pre¬ 
senti a Praga e in particolare 
da parte dei critici cecoslovac¬ 
chi, con una serie di vivaci 
contestazioni, le quali, sia detto 
per inciso , hanno testimoniato 
del clima di civile apertura e 
di serietà caratteristica della 
manifestazione praghese 
Il premio più logico è apparso 
quello per la regia, assegnato 
al giovane rumeno Valeriu La- 
zarov: con il suo varietà L’uo¬ 
mo e la telecamera, infatti, La- 
zarov ha dimostrato come sia 
possibile costruire uno spetta¬ 
colo di balletti e canzoni in 
modo intelligente e insieme di¬ 
vertente. 

Ma già l'assegnazione al bel¬ 
ga La tomba aperta del premio 
per la migliore sceneggiatura è 
apparso più discutibile: il te¬ 
sto di Charles Israel, infatti, è 
già vecchio di quattro anni ed 
è già stato realizzato dalla TV 
canadese. Esso è indubbiamen¬ 
te un testo validissimo, impe¬ 
gnato, e assai congeniale al vi¬ 
deo: ma, in definitiva, a Praga, 
a esigere un giudizio era so¬ 
prattutto il lavoro del regista 
belga Jean-Louis Colmant, che 
è riuscito a sfruttare anche me¬ 
glio del suo collega canadese la 
tecnica dell'inchiesta televisiva 
Con il premio per la fotogra¬ 
fia assegnato all’autore di Gen¬ 
te di Varsavia. Roman Wionc- 
zete, si è sfiorato già l’assurdo: 
questo documentario, infatti, 
procede in un continuo con¬ 
trappunto tra le immagini di 
oggi e quelle di ieri, indagando 
nella vita dei varsaviesi degli 
anni sessanta alla luce del ri¬ 
cordo dei tempi terribili dell'oc¬ 
cupazione nazista e del primo 
dopoguerra. Tutto il senso del 
documentario è in questo con¬ 
trappunto, che fornisce una 
chiave assai efficace per com¬ 
prendere e analizzare critica- 
mente la realtà di oggi: 

Decisamente nell'assurdo si 
è andati, poi, con rassegnazio¬ 
ne al documentario inglese 
Doppio concerto del Premio 
per la musica: autore delle 
musiche di questa opera, in¬ 
fatti, è... Wolfango Amedeo 
Mozart. In realtà, il merito di 
questa ottimo documentario è 
quello di penetrare, seguendo 
le fasi preparatorie e poi la 
pubblica esecuzione del « Dop¬ 
ino concerto » di Mozart, l’e¬ 
stro e la tecnica e insieme le 
qualità umane dei due giova¬ 
ni, famosissimi pianisti Asti- 
kenazy e Barenboim: e, dun¬ 
que. a meritare il premio era, 
anche in questo caso, il regi¬ 
sta Nupen. 

Del tutto sorprendente, infi¬ 
ne. è apparsa l'assegnazione 
del premio principale « Praga 
d'oro ». al film sovietico II 
messaggio del regista Naza- 
rnv. Non solo e non tanto per 
la modesta qualità dell'opera, 
che narra in chiave avventu¬ 
rosa e umoristica le vicende 
di un soldato dell’Armata ros¬ 
sa e del suo casuale compa¬ 
gno. un € bianco », ai tempi 
della guerra civile; ma so¬ 
prattutto perchè II messaggio 
è inequivocabilmente un lavo¬ 
ro cinematografico, girato con 
una tecnica assolutamente tra¬ 
dizionale e solo per l’occasio¬ 
ne costretto a forza nei limiti 
del piccolo schermo. Un'ope¬ 
ra del genere (al pari di al¬ 
tra ad essa simile) non aveva 
alcun titolo per partecipare ad 
un festival come quello di 
Praga, dal momento che non 
offriva alcuna indicazione, nò 
nuova nè vecchia, sull'uso spe¬ 
cifico del mezzo televisivo. 

Ma, a ben pensarci, è giu¬ 
sto. in ultima analisi, criti¬ 
care la giuria per questa in¬ 
giustificabile assegnazione e 
per gli altri espedienti cui è 
ricorsa? L'origine di tutto, se¬ 
condo noi, risiede nella natu¬ 
ra e nell'organizzazione delle 
rassegne televisive. La verità 
è che è impossibile esprimere 
un giudizio unitario quando si 
hanno dinanzi « generi * cosi 
di persi come il teledramma, il 
documentario, il varietà ; e. 
d'altronde, un verdetto, per cor¬ 
rispondere esattamente alla so 
stanza di una rassegna, do 
crebbe mettere da parte ogni 
ragione « diplomatica ». Diffi¬ 
cilmente. quindi. una giuria 
potrà pervenire ad un verdet¬ 
to pienamente logico ed equi¬ 
librato finché i /estirai non 
Si divideranno l'arco della prò 
dazione televisiva, specializ¬ 
zandosi. e non si porranno co 
me obiettivo primario quello 
di permettere un autentico con¬ 
fronto tra l'impegno e l'espe¬ 
rienza delle varie reti nazio- ! 
vali, piuttosto che quello di 
funzionare da mostra-mercato 
A provarlo stanno, appunto, 
anche i risultati della rasse 
;r>a internazionale di Praga, 
vie pure ha confermato, in 
questa terza edizione, di esse¬ 
re una delle più aperte e qua¬ 
lificate. soprattutto per il nu¬ 
mero di opere presenti, tanto 
da offrire, nel suo complesso, 
la possibilità di un bilancio 
delle tendenze della televisio¬ 
ne nel mondo. E questo bilan¬ 
cio ci ripromettiamo di ten¬ 
tare per i nostri lettori nei 
prossimi giorni. 

Giovanni Cesareo 


Sarà ugualmente 
messo in scena 

Nostro servizio 

PARIGI. 4. 

Una coppia è ai piedi di un 
muro che minaccia di crol¬ 
lare da un momento all'altro; 
intorno ai «lue succedono in¬ 
tanto cose inc redibili, come la 
trasformazione di una rana//a 
in una gatta. Questo, molto 
succintamente, il soggetto del¬ 
la più recente commedia di 
innesco. Come \a a finire la 
storia? Non si sa e non si sa 
prà mai; infatti l'autore, che 
aveva pensato di condensare 
il tutto in un atto unico del¬ 
la durata di circa quaranta 
minuti, ha interrotto il suo la 
voro e ha deciso di lasciarlo 
incompiuto 

La direzione artistica del 
Théàtre de Poche ha deciso 
di mettere comunque in sce¬ 
na la commedia; e Claude 
Genia, che ne sarà la princi¬ 
pale interprete, una volta esau¬ 
rito tutto quello di rappresen¬ 
tabile che c'è nel copione, si 
presenterà al proscenio o. do¬ 
po aver comunicato che l'au 
tore non è riuscito a trovare 
un finale, inviterà il pubblico 
a farlo. 

Insieme con questa conimc 
dia senza finale e — almeno 
per ora — senza titolo, il 
Théàtre de Poche metterà in 
scena altri due atti unici di 
lonesco: La jeune fide à ma- 
rier (La ragazza nubile) e 
Cours de frangati pour une 
Amèricaine (Corso di france¬ 
se pe r un'americana). 

m. r. 


Concorso di 
documentari 
sul golfo 
di Napoli 

NAPOLI. 4. 

L'Ente Provinciale per il Tu¬ 
rismo di Napoli ha bandito an¬ 
che per il 1966 un concorso di 
ducumcntan cinematografici sul¬ 
le attraiLve turistiche del Golfo 
di Napoli. 

Sono ammesse ai concordo pel¬ 
inole sia da Ti sia da 16 Rim¬ 
iri b.anco e nero e a colori. Il 
complesso rie; premi ir* danaro 
ammonta a oltre c.nque mil.oni. 

i ::.h menta:. lovranno es 
sere *:a;; previo'; i nel pencvk» 
1 settembre 31 agosto 1966 e le 
.tornante ci: partecipazione non 
-invranno pervenire oltre il 31 
agosto. mentre i film dovranno 
e-sere presentati inderogabil¬ 
mente entro il là settembre. 


BRACCIO DI FERRO 



Cantanti e organizza¬ 
zione si sforzano di 
adattarsi progressiva¬ 
mente alle circostanze 

Dal nostro inviato 

ANCONA. 4. 

Cantagiro ovvero la metamor¬ 
fosi. Prima metamorfosi: Mo- 
dugno. Il suo Valentino è alla 
terza trasformazione. Forse il 
Mimmo deve aver fatto un vo¬ 
to e gli ha restituito l'originale 
santità, dopo che. per un po’ di 
sere, il santo protettore dei fi¬ 
danzati era diventato all'im¬ 
provviso « Caro Valentino » e 
basta, alla stregua di un titola 
re della posta confidenziale di 
un rotocalco a fumetti. In reai 
tà. stando alla classifica. Mo 
dugno sembra non saper più a 
che santo appigliarsi. Colpa 
della canzone, nuova e quindi 
non ancora familiare al pubbli¬ 
co? Lo dice, della sua 1 ragazzi 
che si amano, anche Tony Dal- 
lara. Ma. se è vero che Wilma 
Goich, Little Tony o Tony Del 
Monaco sono avvantaggiati dal 
pezzo già diffusissimo prima del 
Cantagiro. anche Gianni Mo- 
randi, maglia rosa, ha una can¬ 
zone. Notte di Ferragosto, « al¬ 
le prime armi ». 

Seconda metamorfosi: Loui* 
selle. L'ex « mietitrice di gra¬ 
no » si è trovata, qualche gior¬ 
no fa, a pestar le ortiche del¬ 
l'ultimo posto in classifica. Pun¬ 
ta nell'orgoglio e consigliata dal 
suo paroliere e producer Carlo 
Rossi ha dato una voce agli 
Archs. ovverossia gli * archi ». 
che non è un quartetto di vio¬ 
lini e violoncelli, ma un com 
plessino « beat » alla toscana. 
Roberto uno. Roberto due. Ser¬ 
gio ed Elio, i quattro livornesi 
che tre mesi fa misero in piedi 
questi Archs, sono adesso i fau¬ 
tori della rimonta di Louiselle. 
dopo essersi sostituiti all'orche- 
stra — altra metamorfosi: l'or¬ 
chestra cambia più volte il tem¬ 
po di un pezzo nel corso della 
esecuzione — e dopo aver debi¬ 
tamente trasformato la canzone 
di Louiselle da valzer a shake. 
Ne valeva la pena: adesso Loui¬ 
selle è penultima, mentre la 
maglia nera è ritornata a Lan¬ 
dò Fiorini. 

Terza metamorfosi: il cambio 
quotidiano delle vivandiere. Le 
due birraio della Dreher sono 
adesso il frutto di una accurata 
selezione condotta di tappa in 
tappa fra le bellezze locali. Con 
una parziale congiuntura della 
vita affettiva nella zona più in 
traprendente della carovana 
cantagirìna dove — quarto ca¬ 
pitolo delle metamorfosi — oc¬ 
corre sapersi destreggiare di 
fronte all'impetuoso flusso di 
nuove fidanzate, conoscenti e. 
naturalmente, cugine. 

Quinto quadro: i repentini 
trasformismi, per esigenze spet¬ 
tacolari e talora televisive, de¬ 
gli esperti, da fautori ad acer¬ 
rimi inquisitori nei confronti del 
nuovo scisma canzonettistico 
rappresentato oggi dai « capel¬ 
loni » come ieri lo era dei « can¬ 
tautori ». 

Anche Bobby Solo ha cambia¬ 
to idea: l'esame di ragioniere 
Io darà in settembre. Questo af¬ 
fabilissimo Bobby Solo cantagi- 
rino non se la prende neppure 
per l'infausta posizione in clas¬ 
sifica. che sembra averlo ormai 
tagliato fuori da ogni seria pos¬ 
sibilità. 

La tappa di ieri, a Cesena, 
era stata appannaggio dei tre 
Ferial. Ma anche ad Ancona, 
dove questa sera il Cantagiro 
ha tenuto spettacolo, la ma¬ 
glia rosa è continuata a rima¬ 
nere indosso a Gianni Morandi. 
Dopo la tappa di ieri. Gianni 
guida infatti con 53.3 voti, da¬ 
vanti a Michele con 524. il di¬ 
stanziato Little Tony con 516 e 
Tnnv Del Monaco con 515. Do 
mani, quattordicesima tappa da 
Ancona a Pescara. 

Daniele Ionio 


Maria Sciteli 
si riposa 

BERLINO. 4 

Maria Scheil si sposa. Lo ha 
annunciato a Berlino la società 
cinematografica CCC. L’attrice 
sposerà in seconde nozze il re¬ 
gista tedesco \eit Relin. a sua 
volta divorziato. Maria Scheii 
aveva sposato l’attore e regista 
Uorst Hcachler dal quale aveva 
a\uto un figlia 


di Bud Sagendorf 



-reaiW— 

controcanale 


L'arrivederci 
di TV-7 

Mandando in onda il cento- 
trentesimo numero, TV7 ha 
chiuso, ieri sera, la sua sta¬ 
gione: lo rivedremo, se tutto 
andrà bene, ad autunno avan¬ 
zato. In questo suo arrivederci 
si può dire che il settimanale 
abbia ben sintetizzato i pregi 
e i limiti che hanno caratteriz¬ 
zato lo standard della sua pro¬ 
duzione nell’anno trascorso: 
così che sul numero di ieri 
sera è possibile tentare un bi¬ 
lancio valido per l'intiera sta¬ 
gione. 

La prima notazione da farsi 
è questa: il settimanale ha ri¬ 
preso. dopo un certo periodo 
di incertezza, a * battere » la 
cronaca con tempestività e a 
scegliere gli argomenti con 
giusta sensibilità giornalistica. 
Ne fa fede, appunto, il som¬ 
mario di ieri sera, che conte¬ 
neva temi indubbiamente scot¬ 
tanti e di generale interesse 
quali l'atteggiamento della 
Chiesa di fronte alla regola¬ 
zione delle nascite, gli esami 
di maturità, il colpo di Stato 
argentino. P temi più limitati 
ma non poveri di spunti quali 
l'esplosione di determinati fe¬ 
nomeni di gusto giovanile in 
Inghilterra o la rima sconfitta 
dell '« invincibile » pugile Ben¬ 
venuti. 

Riconosciuto questo, chic 
diamoci: come interviene TV7 
sui temi che sceglie? Qui, e 
il numero di ieri sera anche 
in questo caso ci serve da ot¬ 
tima scorta, vengono subito 
fuori due notazioni, una posi¬ 
tiva e una negativa. Da urta 
parte, non si può non prendere 
atto del fatto che il settima¬ 
nale ha imperato a tener conto 
delle esigenze del pubblico, de¬ 
gli interrogativi che tutti si 
pongono dinanzi alla realtà e 
ai fatti e ha imparato anche 
a ricercare sui vari temi il 
dibattito delle idee. Ecco l'in¬ 
teressante intervista con il se¬ 
gretario generale della com¬ 
missione pontificia che ha ela¬ 
borato il documento sulla rego 
lozione delle nascite; ecco la 
inchiesta sul problema degli 
esami: due servizi con i quali 
Zavoli e Ravel hanno trasfe 
rito sul video la sostanza di 
ciò che. a proposito dei due 
temi, la gente discute. Tutta¬ 
via. se nel primo caso la via 


dell'intervista era forse la più 
diretta e la più utile (un'osser¬ 
vazione marginale, perù: per¬ 
ché usare un doppiaggio tanto 
t recitato » per un personaggio 
che, come abbiamo potuto giu¬ 
dicare dalle poche parole in 
diretta che abbiamo udito, non 
parlava affatto come il prota¬ 
gonista di un film americano?), 
nel secondo caso si poteva fare 
di più. Non che la ricerca sia 
mancata del tutto: ad esempio, 
l'idea di intervistare gli stu¬ 
denti prima e dopo l'esame era 
valida. Ma, a nostro parere. 
Ravel avrebbe potuto anche 
ricorrere a certi metodi da 
i cinema-verità » per cogliere 
in modo più diretto l'atmosfe¬ 
ra e il sapore dell'avvenimen¬ 
to, e, inoltre, avrebbe dovuto 
dare un ritmo più serrato, an¬ 
che più polemico alTalternarsi 
delle opinioni. Invece, l'inchie¬ 
sta ha finito per apparire co 
stretta in limiti prefabbricati, 
ha avuto un andamento un po’ 
stracco e artificioso e mono- 
corde. accentuato, tra l’altro, 
dall’intervista finale col mini¬ 
stro Cui. come al solito molto 
ufficiale ed evasiva. 

Il fatto è che per condurre 
un'indagine, così come per de¬ 
lineare un personaggio o spie¬ 
gare una situazione occorre 
una ricerca più approfondita: 
ce lo hanno dimostrato anche 
il servizio di Catucci e Bercili 
sull'Argentina, ricco di inumi- 
gini drammatiche ma estrema- 
mente generico nel commento, 
e l'intervista a Benevenuti, che 
non è andata oltre il consueto 
taglio di stretto interesse spor¬ 
tivo. 

Qui vien fuori il problema 
del rapporto tra immagini e 
commento . tra interviste e do¬ 
cumentazione della realtà per 
immagini: un rapporto che TV7 
non è ancora riuscito a equi¬ 
librare. L’esempio più positivo 
in questa direzione ci è sem¬ 
brato quello dei servizio di 
Montaldi dallTnghilterra, dove 
il discorso di costume si nu¬ 
triva puntualmente di immagi¬ 
ni documentarie assai ben gi¬ 
rate. e quindi non trascurava 
mai la cronaca. Naturalmente, 
le soluzioni di questo problema 
non sono sempre facili: tut- 
t’altro: ma questa è forse la 
difficoltà fondamentale che 
TV7 si trova dinanzi per il fu¬ 
turo. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE V 


17,00 EUROVISIONE - 53° Tour de France: arrivo della tappa 
Montpellier-Aubenas Vals - les Bains e prova individuale a 
cronometro 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) E' vero che...?; b) Visita al 
centro addestramento di polizia stradale 

19,15 DANTE, UOMO E POETA - A cura di Enzo Esposito 
(prima puntata) 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 RITRATTO DI ALAN LADD. a cura di Tullio Kezich: 
« Ultimatum a Chicago t. film con Alan Ladd e Donna Recd 

22.30 L'APPRODO (letteratura), diretto da Attilio Bertolucci 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21.00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 SPRINT - Settimanale sportivo 

22.15 CANTAGIRINGIRO (curiosità del Cantagiro) 

22,30 CONCERTO SINFONICO diretto da Eugen Jochum: «Con 
certo in do maggiore K 299 » per flauto, arpa e orchestra 
23,00 ROMA: ASSEGNAZIONE DEL XX PREMIO LETTERARIO 
STREGA - Telecronista Luciano Luisi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 810 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua spagnola; 7,15: Musiche 
del mattino - Ieri al Parla¬ 
mento - Le Commissioni parla¬ 
mentari: 8,30: Musiche da trat¬ 
tenimento: 8,45: Canzoni napo¬ 
letane; 9: Operette e commedie 
musicali: 9,30: N. Paganini: 
10,05: Canzoni, canzoni: 10,30: 
Musiche di Renzo Kossellini; 
11,15: Ballo a palchetto; 11,30: 
1 grandi del jazz: S. Becher: 
11,45: Musica yé yé; 12,05: Gli 
anaci delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon: 13,18: 
Punto e virgola: 13,30: Corian¬ 
doli; 15,15: Quadrante econo¬ 
mico: 15,30: Un quarto d ora 
di novità. 15,45: Antologia opc- 
ri-'tica; 16,30: Una mano sul 
cuore; 17,25: Concerto sinfo 
meo: 19,05: Scienza e tecnica; 
19,25: Sui nostri mercati; 19,30: 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone ai giorno; 20,25: La 
trilogia di Donna, commedia in 
tre atti rii Gerolamo Rosetta; 
21,50: Musica nella sera. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7,30 8,30 

9.30 10,30 11,30 12,15 13,30 14,30 

15.30 16,30 17,30 18,30 19,30 20,30 

21.30 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio: 
8,33: Concertino; 8,40: Com¬ 
plesso I.os Cireos Latinos - Ro¬ 
ger Williams al pianoforte - 
Canta Bobby Solo - Orchestra 


diletta da F. Terby; 9,35: 11 
mondo di lei; 9,40: Le nuove 
canzoni italiane; 10: Ouverture 
e intermezzi da opere; 10,25: 
Gazzettino dell'appetito; 10,35: 
Il giornale del varietà: 11,15: 
Vetrina di un disco per l'estate; 
11,35: Buonumore in musica; 
11,50: Un motivo con dedica; 
11,55: 11 brillante; 12: Oggi in 
musica; 13: L'appuntamento 
delle 13: 14: Arriva il Canta 
giro; 14,05: Voci alla ribalta: 
14,45: Cocktail musicale; 15: 
Vetrina di un disco per l'estate; 
15,15: Girandola di canzoni; 
15,35: Ribalta doitreoceano; 
16: Rapsodia; 16,35: Per voi 
giovani (prima parte) - Tour 
de France; 17,25: Buon viag 
gio: 17,35: Per voi giovani 
(seconda parte); 18,15: Non 
tutto ma di tutto; 18,25: Sui no 
stri mercati; 18,35: Acquarelli 
italiani; 18,50: 1 vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Tour de France; 
20: Punto e virgola; 20,10: At 
tenti al ritmo; 21,10: Novità 
discografiche inglesi; 21,40: Mu 
sica da balio; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

18,30: Musiche di con Weber; 
19: I.a rassegna (letteratura 
italiana); 19,15: Concerto di 
ogni sera: 29,50: Rivista delle 
riviste: 21: li giornale del terzo; 
21,20: Le Cantate profane di 
J. S. Bach: 22: Il problema di 
Dio nella società contempora 
nea; 22,45: La musica, oggi. 
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I libri 9 
del mondo 


Una grande iniziativa editoriale. Le mas¬ 
sime espressioni del pensiero e della 
fantasia, le voci fondamentali della let¬ 
teratura universale in volumi singoli 
presentati da scrittori e studiosi di fama. 

Nelir tradizione culturale dì ogni paese sì 
vengono determinando attraverso i secoli dei 
punti fulminanti , rappresentati dalle più grandi 
personalità del mondo delle arti, delle scienze e 
delle lettere . La collana I libri del mondo, 
che costituisce l'approdo di una esperienza com¬ 
piuta dalla Casa Editrice Sansoni in oltre 
novantanni di vita , intende offrire , in grandi 
volumi ad alta tiratura e a un prezz 0 eccezio¬ 
nalmente modesto, le tappe jondamentali del 
cammino della civiltà occidentale , dalle $pere 
della Grecia antica ai classici della letteratura 
europea, mettendo così alla portata di tutti 
quelle opere che esprimono l'essenza di ogni 
cultura. 

I libri del mondo rappresentano un'inizia¬ 
tiva unica nel campo dell'editoria italiana e sì 
distinguono, nel settore del libro economico , per 
la coerenza di impostazione e la vastità delle 
linee programmatiche. 


In libreria 

Cechov 

RACCONTI 
E TEATRO 


Con un saggio introduttivo di Thomas Mann 
Un volume di pagine XXXII -1360, Lire 3500 



La novità della presente edizione consiste 
nelFaver riunito, per la prima volta in 
Italia c, a quanto ci consta, non solo in 
Italia, in un volume unico i raccosti e il 
teatro di Cechov secondo la sistemazione 
definitiva che l’autore dette della sua 
opera,’ 

libri ì 
del mondo 

I primi titoli della collana 

TUTTO VIRGILIO 

Nuova versione di 1Erario Cetrangolo , *introduzione 
di Antonio La Penna 

GLI STORICI GRECI: 

ERODOTO E TUCIDIDE 

a cura di Giovanni Pugliese Corratela 

GIAMBATTISTA VICO: 

SCIENZA NUOVA, AUTOBIOGRAFIA, 

DE ANTIQUISSIMA 

a cura di Nicola Badaloni 

TUTTO IL TEATRO GRECO: 

ESCHILO, SOFOCLE, EURIPIDF 
ARISTOFANE 

a cura di Carlo Diano 

TUTTO MONTAIGNE 

a cura di Eugenio Garin 

LE GRANDI EPOPEE NAZIONALI: 

EDDA, KALEVALA, NIBELUNGI 

a cura di Vittorio Santoli 

TUTTO CERVANTES 

a cura di Carmelo Sa mona 

TUTTO PLATONE 

a cura di Carlo Diano 

TUTTO LEOPARDI 

M cura di Walter Binnì 

TUTTO OMERO 

a cura di Fausto Codino 

TUTTO GOETHE 

a cura di Bonaventura Ttcchi 

Sansoni 
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La Tangenziale non è ancora pronta 

In un nodo scorsoio le 

- ■ / . . . « • 

a Bologna 

I fauori del gigantesco semianello hanno subito un anno di ritardo a causa di una assurda 
opposizione - La grande corsa verso il mare costretta a « filtrare » attraverso la rete 
urbana già intasata - Tempestivi provvedimenti del Comune per disciplinare il traffico 



logna • Mare sarebbe stata 
con ogni probabilità aperta 
a fine giugno . primi di lu¬ 
glio, e dopo che il Consiglio 
del quartiere San Vitale, zona 
nevralgica del traffico per l’A¬ 
driatico, aveva unanimemente 
invocato misure che preser¬ 
vassero il rione dalla minac¬ 
cia della paralisi totale, è sta¬ 
to compiuto un sopralluogo 
dal sindaco, dal questore, dal¬ 
l’assessore alla viabilità e dal 
comandante compartimentale 
della polizia stradale, i quali 
hanno concertato accorgimen¬ 
ti che, utilizzando nel modo 
più razionale la rete stradale 
esistente, consentiranno se 
non altro di incanalare le cor¬ 
renti di traffico in entrata e 




Canti e danze 
da Praga a Lecco 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, luglio 

L’autostrada Bologna - Cese¬ 
na è giunta alla « vernice ». 

Per la tangenziale nord, in¬ 
vece (contrariamente alle 
previsioni, ed alle speranze, 
formulate a suo tempo) la da¬ 
ta dell'inaugurazione si proiet¬ 
ta in un futuro incerto, ma 
in ogni caso tutt'altro che 
prossimo. Se ne parliamo, non 
è per fare la parte grama del 
guastafeste; è che la questio¬ 
ne interessa (oltre che i bolo¬ 
gnesi, naturalmente), proprio 
coloro che una volta arrivati 
a Bologna da sud o da nord, 
con una corsa al cento all’ora 
sull’Autostrada del Sole, si 
troveranno poi a dover passa¬ 
re attraverso il filtro della re- 7 
te stradale urbana, prima di » 
potere imboccare l’autostrada £ 
verso il mare. 

1 guai nascono esclusiva¬ 
mente dal fatto che la Tangen¬ 
ziale, dopo tre anni di lavori, 
è ancora ben lontana dal com¬ 
pimento, poiché essa ha ap¬ 
punto, o per dir meglio avrà, 
la funzione di raccordare tut- }’ 
te le autostrade che conver¬ 
gono su Bologna o se ne di¬ 
partono. oltre a costituire la 
spina dorsale del nuovo siste¬ 
ma viario cittadino e com- 
prensoriale. 

Tale duplicità di servizio la $ j 
Tangenziale nord può prestar¬ 
la grazie al modo come è sta¬ 
ta concepita fi progettisti so¬ 
no due tecnici dei Comune, 
gli ingegneri Francesco Fanto- 
ni e Giorgio Mondiviì, cioè 
con l’affiancamento dei per¬ 
corsi autostradali chiusi e 
quelli « complanari ». aperti, 
che collegano le strade sta- .. . 
tali e di interesse locale. I.a 9 [ 

Tangenziale è un gigantesco f| 
semianclto che corre a nord 
di Bologna, con un percorso 
di oltre 26 chilometri ed una 
larghezza dì 48 metri: 24 per 
le carreggiate autostradali cen¬ 
trali ed altrettanti per le car¬ 
reggiate che le fiancheggiano 
su entrambi i lati, ciascuna 
della larghezza di dodici me¬ 
tri ed a direzione unica. 

Sul suo tracciato si incon¬ 
trano un ponte sul Reno, lun¬ 
go 460 metri, tre ponti su al¬ 
tri corsi d’acqua minori, due 
viadotti che scavalcano im¬ 
portanti arterie cittadine e ot¬ 
to superamenti di linee fer¬ 
roviarie. di cui cinque soprae¬ 
levati c tre sotterranei. Il co- i 
sto è di 24 miliardi, ripartiti ; f ' 
in parti circa uguali tra la 
società autostrade (che è l’ìm 
presa costruttrice) e l’ANAS, 
mentre il Comune copre i due 
terzi della spesa per gli espro 
pri del terreni: oltre tre mi 
liardi. 

Quando era ancora allo sta 
<o di progetto, la Tangenziali 
corse il rischio di non venirt 
alla luce. Alla fine del 1961 
dopo che la concezione della 
« complanare » si era già af 
fermata in tutti gli ambienti 
tecnici ed amministrativi lo 
cali e centrali, il Comitato co 
mimale della DC, con un ino 
pinato slancio di estrosità, so 
stenne che Bologna doveva 
avere due semianelli: uno a 
nord per il collegamento del¬ 
le strade statali e locali e uno 
a sud per gli allacciamenti 
autostradali. 4 sud di Bolo¬ 
gna ci sono le colline, dove 
per giunta non mancano quel¬ 
le famigerate argille scagliose 
che sono il terrore dei co¬ 
struttori e l'idea di andare a 
costruire un raccordo auto- 
stradale fra saliscendi e gal¬ 
lerie quando per la stessa fun¬ 
zione era disponibile una pia¬ 
nura tiscia come un biliardo, 
lasciò tutti di sasso. Cionono¬ 
stante, bisognò battagliare un 
anno intero prima che l’insa¬ 
no progetto r enisse definitiva¬ 
mente affidato a un caritatevo¬ 
le oblio. Per la Tangenziale fu 
una perdita secca, un anno 
buttato via. 

I lavori sono iniziati nel '63 
* ancora vanno avanti. Pare 
che ce ne sia per un altro an- 
no. Nè sono mancati, in oue- j 
sto frattempo, intoppi e rallen- \ 
tomenti esasperanti nella co¬ 
struzione. Certe difficoltà so¬ 
no sorte fra l'ANAS e il mi¬ 
nistero della Difesa - Aeronau¬ 
tica a proposito di una stri¬ 
sciolina di terreno che que- ... . . _ .... „ 

st'ultimo doveva cedere al \ ** com P ,M *° *»”"*• «ibifter* ■ Praga. 
tracciato della Tangenziale, a 
margine di quello che dovreb- 


in uscita sulla Bologna - Cese¬ 
na lungo due itinerari distinti. 

Sistemi di sensi unici e di¬ 
vieti di sosta, impianti di se¬ 
mafori e riassetti di pavimen¬ 
tazioni stradali sono i provve¬ 
dimenti che il Comune ha a- 
dottato con tutta la tempesti¬ 
vità richiesta dalla situazione, 
che esso peraltro è costretto 
a subire soltanto. 

Sarebbe certamente ozioso 
illustrare qui gli itinerari mes¬ 
si a punto, con l'elencazione 
di una lista di nomi di stra¬ 
de locali che al forestiero non 
direbbero niente. Più utile, e 
più confortante, è la notizia 
che i percorsi più adatti per 
raggiungere l’ingresso della 
Bologna - Cesena, per coloro 
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che arriveranno a Bologna da 
sud e da nord, sulle autostra¬ 
de, oppure sulla statale Por- 
rettana e sulla via Emilia (co¬ 
si come per i sensi inversi) 
saranno intensamente segna¬ 
lati con cartelli che ad ogni 
incrocio, in ogni punto dove 
potrebbe nascere nel condu¬ 
cente una perplessità, indiche¬ 
ranno la via da seguire. Se ne 
stanno collocando più di sei¬ 
cento, in entrambe le direzio. 
ni: seicento cartelli a forma 
di freccia, con scritte bian¬ 
che su fondo verde e la dici¬ 
tura « A-14 » per la Bologna - 
Mare e con le indicazioni del¬ 
le autostrade Bologna • Milano 
e Bologna - Firenze per i per¬ 
corsi in senso contrario. 

Sarà questo il filo d’Arian¬ 
na, debitamente aggiornalo 
con i regolamenti internazio¬ 
nali. che guiderà i trasmigra¬ 
tori di fìn° settimana ed i 
i. .wi i .t carni,.....ì 
le vacanze marine. Vigili ur¬ 
bani e militi delta Stradale 
faranno il resto. Certo, sape¬ 
re dove andare è importante, 
ma ancora di più lo sarà la 
possibilità di muoversi con 
speditezza decente sugli iti- „ 
nerari correttamente indivi¬ 
duati. Se abbiamo raccontato 
un po’ di storia della Tangen¬ 
ziale, negletta rispetto alle au¬ 
tostrade che si attestano a 
raggera su Bologna, è anche 
perchè, se non altro, sìa chia¬ 
ro su quale conto andranno 
messi gli eventuali esercizi di 
pazienza ai quali, nell’attraver¬ 
samento della città, sarà mol¬ 
to diffìcile sottrarsi. 

Luciano Vandeili 
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MANIFESTAZIONI MUSICALI IN SVIZZERA 

Fra le più importanti manifestazioni musicali che la Svizzera 
organizza ogni anno per i turisti, citiamo: Le settimane inter¬ 
nazionali di Lucerna (13 agosto - 8 settembre) con concerti 
sinfonici, musica da camera, esecuzioni di solisti, ecc.; La VI 
Settimana mozartiana a Interlaken (5 • 10 luglio) con le rap¬ 
presentazioni del « Matrimonio di Figaro », il « Ratto dal ser¬ 
raglio » e due manifestazioni orchestrali alle quali interverrà 
il famoso violinista Nathan Milstein; fe Settimane musicali di 
Melringen (5 -15 luglio) con 6 concerti; il Festival internazio¬ 
nale per giovani artisti a Leysin-St. Maurice (15 giugno - 16 lu¬ 
glio) con concerti sinfonici ed altre manifestazioni. 


MARGARETA CROOK 
A RIVA DEL SOLE 

L'attrice svedese Margareta 
Crook (nella foto), interprete 
dei migliori film di Ingmar 
Bergman, posa per il nostro 
fotografo durante una sua so¬ 
sta al Villaggio svedese di 
Riva del Sole. E’ in compagnia 
della moglie del famoso re¬ 
gista svedese e si tratterrà, 
per un breve periodo di ri¬ 
poso, sulla costa grossetana. 


« SAGRA DELLE PESCHE » A ROVERBELLA 

Domenici 17 luglio, a Roverbella (Mantova) si svolgerà la 
<■■ Sagra c'.-lie pesche ». Sono in programma una corsa cicli¬ 
stica per dilettanti, tornei dt tamburello e gare di bocce. I fe- | 
steggiamenti si concluderanno nella serata di martedì 19, con 
una « serata della canzone » che si terrà nel giardino del 
dancing « Napoleon », ed alla quale parteciperanno 1 vinci¬ 
tori del recente concorso provinciale d'Arte varia, accompa¬ 
gnati dal complesso « Magic Quintet », del maestro Dante 
Becchi. La conclusione dei festeggiamenti sarà salutata da im 
fantasmagorico spettacolo pirotecnico. 
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La leggenda dei Campi Flegrei 

Nacquero dall’assalto 
dei giganti al cielo 


UMORISMO A BORDIGHERA 


Dal 27 luglio al 30 agosto a 
Bordighera il Circolo della 
Stampa, con il patrocinio del¬ 
la locale Azienda di Soggior¬ 
no e Turismo, organizza il 
XIX Salone internazionale 
dell’umorismo. Umoristi di 
numerose nazioni esporran¬ 
no nelle sale del Palazzo del 
Parco circa un migliaio di vi¬ 
gnette per concorrere al pre¬ 


mio « Palme e datteri d’oro e 
d’argento » rispettivamente in | 
palio per il migliore disegno 
umoristico a tema libero e 
per il miglior disegno umorì¬ 
stico a tema fisso (circo-clown) 
Altri premi, sempre consi¬ 
stenti in palme e datteri in 
oro ed in argento, verranno 
assegnati al miglior libro umo¬ 
ristico e al « pezzo inedito ». 
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Jugoslavia 


Le «lande ardenti » degli antichi sono ora una sfu- 
ì penda zona balneare con insenature, golfi e baie 
| La spiaggia dì Lucrino - La pesco delle statue romane 


Al campeggio della pace 





ESTATE 
ALL'ESTERO 





un pugno di terra 
anche da Hiroscima 

Nel '62 an grappo di esperantisti piantarono per primi le tende a 
Primosten - L'antica Sebenico - In luglio Spalato avrà un aeroporto 


LECCO — Quatta «tra, «II* 21, Mila Piana dagli Affari, «l «volgari 
"• all'aparto lo spettacolo folkloriatico dal compiano nazionala caco- 
t slovacco di canti a di danza. Frazzo unico, lira 500. Nella foto: artisti 


DALL'INVIATO 

SEBENICO, luglio 

Partendo da Biograd e da 
Pakostane, ecco Vodice, un 
piccolo paese di pescatori con 
spiaggia e pineta stupende. 
Prima di Sebenico (che si tro¬ 
va giù a 72 chilometri da Za¬ 
ra) c'è Pirovac, un tempo vec¬ 
chio mulino sul mare. Ora lo 
hanno trasformato in una pen¬ 
sione motel con appena 28 po¬ 
sti-letto. Ma, per luglio e ago¬ 
sto saranno pronte altre 90 
pensioni di questo tipo. Piro- 
vac è un posto ideale per il 
riposo. Im strada è lontana, 
gli olivi e le grandi er piac- 
chie » di ginestre giungono fin 
sul mare. 

Prima di Sebenico si incon¬ 
tra, a destra, il grande cam¬ 
peggio della Martinska, siste¬ 
mato a picco sul canale di S. 
Antonio. Il campeggio ha una 
notevole attrezzatura igienica 
e logistica. Non è. però, con¬ 
sigliabile ai campeggiatori che 
hanno figli piccoli. Le <r ter¬ 
razze » di terra per piantare 
le tende si affacciano, infatti, 
proprio sul canale riservato 
al transito dette grandi navi 
di linea. Per chi sa nuotare 
j perfettamente il posto i fra 
t più desiderabili. 

Ed ecco Sebenico, secondo 
Sporto nazionale jugoslavo do- 
; po Fiume. Per proseguire il 
' viaggio e arrivare al cuore 
j della città bisogna caricare 
! l'auto e i bagagli su di un tra¬ 


ghetto che in quindici minutt 
vi porta dall'altra parte. E’ 
in costruzione (forse lo avran¬ 
no già anche inaugurato) un 
ponte che eviterà il traghetto. 

Sebenico è sorta sul princi¬ 
pio del X secolo come nuova 
dimora dei Croati e fu a lun¬ 
go città libera e autonoma. 
Durante la dominazione vene¬ 
ziana Sebenico divenne una 
piazzaforte importantissima 
nelle lotte contro i turchi; più 
votte assediata da terra e dal 
mare. Girando a piedi per le 
viuzze della vecchia città, co¬ 
struita interamente in pietra, 
guardando le case, la catte¬ 
drale, gli altri monumenti, al¬ 
cuni antichi portali, le fortez¬ 
ze che la circondano e per la 
stessa luce, si ha quasi la a fi¬ 
si?! » sensazione di essere a 
v_. -zia. 

tubilo fuori della città, pro- 
• j- :::io verso Spalato, si in- 
- intra l'isola di Zlarin. Ba¬ 
stano dieci minuti di barca 
per arrivarci. Gli abitanti rac¬ 
colgono e lavorano spugne e 
coralli. Ancora qualche chi¬ 
lometro e si incontra il gran¬ 
de e modernissimo comples¬ 
so di Primosten, un angolo di 
sogno. Mare bellissimo tutto 
intorno e un grande e bell'al¬ 
bergo (il paesaggio, anche que¬ 
sta volta, non è stato guasta¬ 
to) con piccoli appartamenti 
sparsi fra i pini. Per chi voglia 
soggiornarti — e lo consiglia¬ 
mo — farà bene a scriverà. 


be essere l'aeroporto militare 
di Bologna, ma del quale chi 
passa nelle vicinanze vede so¬ 
lo una landa abbandonata, 
punteggiata da baracche a 
sbrendoli, rimaste com’erano 
da quando le sfasciarono le 
bombe, più di cent'anni fa. 
Per superare questo impasse 
c'è voluto una dozzina di me¬ 
si. 

La conclusione è che men¬ 
tre ancora la Tangenziale ar¬ 
ranca verso il suo completa¬ 
mento, a Bologna si attestano 
già tre di quelle autostrade 
che essa dovrebbe collegare 
tra di loro con uno scorri¬ 
mento liscio come l'olio: la 
Bologna Af ilano, la Bologna- 
Firenze, a giorni la Bologna - 
Cesena e tra qualche mese la 
Bologna - Padora (in avanzata 
costruzione). Ciò significa che 
il nodo autostradale bologne¬ 
se, sul quale tanto si è detto 
e scritto per il momento as¬ 
somiglia più che altro ad un 
nodo scorsoio, dentro il qua¬ 
le annasperà il traffico dei 
grandi esodi estivi, sovrappo¬ 
sto a quello locate, anch'esso 
partecipe delle diaspore sta¬ 
gionali, e con una massiccia 
propensione per l'Adriatico. 
Staremo a vedere. 

Certo, la città non è rima¬ 
sta inerte ad aspettare la ma¬ 
rea di macchine che, calami- 
tate anche dall’attrattiva di 
una volata al mare sull'auto¬ 
strada nuora, affluiranno a 
Bologna a partire dai prossi¬ 
mi giorni. Dopo la notizia 
troppo affrettata che la Bo- 






Tre «voci» 



Venezia 



VENEZIA — Catarina Catalli, It«bacchi • Gigliola Cinqvattl eh# hanno partacìpato alla recante Mostra Intamazlonalo di musica laygara por 
lo «Gondola d'argante» vinta dal «an tanta Rossano Attolics con la cantano afa c'sst Vanias > (Quaate è Vanaala). 


come s’è detto, all’Ente turi¬ 
stico di Sebenico. 

Primoslen è nato, turistica¬ 
mente parlando, per volontà 
di un gruppo di esperantisti. 
Vi piazzarono le loro tende, 
quasi per caso, nel 1962. Qual¬ 
che tempo dopo, in mezzo ai 
pini, gli esperantisti, che ve¬ 
nivano da diversi Paesi, re¬ 
cintarono una piccola zona e 
l'estate successivo vi porta¬ 
rono un sacchetto di terra da 
dodici Paesi diversi. Quando 
giunse un pugno di terra da 
Hiroscima, portato da un gio¬ 
vane esperantista giapponese, 
si svolse una semplice e com¬ 
mossa cerimonia. La comuni¬ 
tà del paese ha voluto poi 
offrire, in perpetuo, una zo¬ 
na di bosco ai campeggiatori 
esperantisti che hanno latto 
conoscere a lutti nel nome 
della pace, la cittadina di Pri- 
tuosten. 

Il nuovo albergo che è sta¬ 
to costruito ora, proprio a po¬ 
chi metri dal mare, ha 280 
posti-letto. 1 prezzi sono buo¬ 
ni. è possibile trovare una si¬ 
stemazione confortevole anche 
presso le 320 famiglie che so¬ 
no disposte a cedere una loro 
camera per un prezzo mini¬ 
mo. / letti, dicono, non ba¬ 
stano mai. 

Uscendo dalla città, dopo 
Primosten, appaiono alcuni vi¬ 
gneti che crescono letteral¬ 
mente sulle rocce. Sono l'or¬ 
goglio dei contadini della zo¬ 
na che combattono davvero 
una lotta secolare uomo-sas¬ 
so. La strada continua lungo 
la costa e i paesini si susse¬ 
guono ai paesini. Dappertutto, 
.si prendono iniziative per I tu¬ 
risti e dappertutto si continua¬ 
no a costruire alberghi e pen¬ 
sioni. Per il turista italiano. 
I prezzi, fino ad ora, sono 
considerevolmente bassi: 

1500-2000 lire per dormi¬ 
re in alberghi decentissi¬ 
mi; un po’ meno per le 
camere private; 200 lire 
circa per dormire in un 
campeggio. Ecco anche 
qualche prezzo di generi 
. di prima necessità per i 
campeggiatori e per chi, 
affittando una camera pri¬ 
vata con l’uso di cucina, 
volesse cucinare per pro¬ 
prio conto: un chilo di pa¬ 
ne 70 lire; un chilo di pa¬ 
sta dalle 150 alle 200 lire; 
un chilo di carne, a secon¬ 
da della qualità, dalle 450 
alle 1000 lire; un chilo di 
frutta 150 lire; un litro di 
vino da 75 a 150 lire; un 
uovo 25 lire; un litro di 
olio di semi 250 lire; un 
litro di olio di oliva 500 
lire, un pacchetto di siga¬ 
rette con filtro da venti 
pezzi, a seconda della qua¬ 
lità, da 60 a 125 lire. 
Dopo Primosten, un altro 
paesetto delizioso, alle soglie 
di Spalato: è Trogir. Le case 
sono tutte in pietra, la catte¬ 
drale è un gioiello architet¬ 
tonico integralmente conser¬ 
tato, come ben conservati so¬ 
ci cortili, portici, statue, for- 
ilizi e vecchi canali all'inter¬ 
no del paese. Per costruire il 


campanile della cattedrale, si 
dice siano occorsi ben tre se¬ 
coli. Intatte sono anche alcu¬ 
ne bellissime bifore e trifore 
che si aprono su una piazzet¬ 
ta. una vera e propria piaz¬ 
za-museo. 

Cui, per una cifra modesta 
si può partecipare ad una 
battuta di pesca con la lam¬ 
para, in compagnia di qualche 
vecchio pescatore. Nel centro 
del piccolo paese è stato si¬ 
stemato anche un teatro al¬ 
l’aperto ove si tengono nu¬ 
merose rappresentazioni. A 
due chilometri è sistemato 
l’hotel « Jadran ». un grande e 
moderno complesso. Non mol¬ 
to lontano da questo albergo 
è in costruzione l’aeroporto 
di Spalato che sarà inaugura¬ 
to alla fine di luglio e che 
aprirà, soprattutto per il '67, 
un nuovo capitolo del turismo 
in Dalmazia. 

Wiadimiro Settimelli 
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Il clima 
«intermedio» 

S I E’ GIÀ’ capito, dal nostri 
discorsi, che nella scelta 
del soggiorno climatico 
le maggiori difficoltà si han¬ 
no per i soggetti nevrotici, il 
ctii organismo non si può 
mai prevedere con esattezza 
come reagirà a un determi¬ 
nato clima, motivo per cui 
abbiamo suggerito delle cau¬ 
te sperimentazioni prelimina¬ 
ri. E’ bene aggiungere però 
che, in attesa di maggiori co¬ 
noscenze in materia capaci 
di orientarci meglio in par¬ 
tenza, esiste tuttavia fin d’ora 
un modo di cavarsela nelle 
circostanze più dubbiose ed in¬ 
certe. 

Si tratta di scartare I ter¬ 
mini estremi, mare e monta¬ 
gna, e di rivolgersi ai laghi 
o alla campagna o soprat¬ 
tutto alla collina, quella che 
'suol chiamarsi mezza-monta¬ 
gna, fra i 500 e i 7-800 metri 
di altitudine. Si tratta cioè 
Idi scegliere, al posto di un 
«lima che potrebbe essere 
[troppo stimolante o troppo se¬ 
idativo. il cosiddetto clima «in- 
rlermedio». E’ questa una ri¬ 
torta preziosa non solo per 


DALLA REDAZIONE 

CAMPI FLEGREI (Napoli), 

luglio 

Fra Napoli e Cuma, soste¬ 
nevano gli antichi greci, ci fu 
quella terribile battaglia dei 
giganti che volevano dare la 
scalata all’Olimpo. Misero 
montagne su montagne ma gli 
Dei, che avevano una posizio¬ 
ne « strategica » più favorevo¬ 
le, dall’alto li fulminarono e 
frantumarono g 1 i immensi 
[5 monti che i giganti avevano 
la formato per l’assalto al cielo. 
La zona rimase sconvolta: 
poi le restanti colline (resti 
delle immense montagne) si 
coprirono di verde, il mare 
riempì le voragini nelle quali 
erano stati sprofondati i gi¬ 
ganti. E da secoli, questa è 
la più bella zona d’Italia che 
sia stata mai formata da eru¬ 
zioni e sommovimenti vulca¬ 
nici nel corso delle ere geo¬ 
logiche. Campi Flegrei li chia¬ 
marono nell’ antichità, ovve¬ 
rosia « laude ardenti » per¬ 
chè si racconta che i gigan¬ 
ti. non del tutto morti, smuo¬ 
vevano continuamente nei con¬ 
torcimenti dell’agonia la ter¬ 
ra e soffiavano fuoco, fiamme 
e lava contro gli Dei che li 
avevano sconfitti. 

Sono tutte « vecchie » le col¬ 
line fra le quali il mare 6 
penetrato per ogni dove for¬ 
mando laghi, insenature, golfi, 
baie. La più « giovane » di 
queste colline ha solo 400 an¬ 
ni: Montenuovo, che risale al 
1538; ancora « neonata » ri¬ 
spetto a quelle che risalgono 
alla fine del pliocene e al prin¬ 
cipio del pleistocene, epoca in 
cui dalle eruzioni e dai Terre¬ 
moti nascevano Posillipo, 1 
Camaldoli, il Monte Gannì e si 
formavano i crateri oggi riem¬ 
piti dalle acque, o diventati 
verdi conche abitate. 


1 casi dubbi, ma per I molti 
nei quali abbattimento ed ec¬ 
citazione coesistono, per gli 
ansiosi-depressi cui serve qual¬ 
cosa che tonifichi senza ecci¬ 
tare e calmi senza deprimere. 

In tal senso appunto, vale 
a dire come equilibratore, agi¬ 
sce il clima intermedio, che 
è utile inoltre nelle nevrosi di 
tipo ciclico, laddove a perio¬ 
di di euforia e di eretismo si 
alternano periodi di avvili¬ 
mento, di sfiducia, di malin¬ 
conia. Due categorie di sog¬ 
getti meritano infine una par¬ 
ticolare attenzione: gli eter¬ 
namente attivi e gli eterna¬ 
mente stanchi. I primi si in¬ 
contrano specie fra gli intel¬ 
lettuali, i dirigenti di partito, 
1 capi d’azienda, gli uomini 
d'affari ecc. e rappresentano 
i frenetici del lavoro. 

Per costoro l’isolamento e 
l'inattività sono insopportabi¬ 
li, l’ozio li annoia, e il "più dil- 
ficile consiste appunto neU'in- 
durli ad abbandonare la vita 
cittadina. Per ottenere lo sco¬ 
po, e nello stesso tempo man¬ 
tenere vivo il loro attivismo 
cui non sanno rinunziare, con¬ 
viene si il clima intermedio 
ma in un posto che sia fre¬ 
quentato e movimentato, con 
possibilità di gite, partite di 
gioco, discussioni ecc. 

Opposta è la situazione de¬ 
gli eternamente stanchi, indi¬ 
vidui apatici e svogliati, af¬ 
fetti da perenne astenia fisica 
e psichica, che trovano este¬ 
nuante la minima fatica, che 
stanno male al minimo con¬ 
sumo di energia. Per essi la 
villeggiatura, con le sue no¬ 
vità, i suoi mutamenti di abi¬ 
tudini, i suoi vincoli, può es¬ 
sere motivo di ulteriori spre¬ 
chi energetici, e quindi o è da 
trascorrere in luogo poco fre¬ 
quentato e tranquillo, senza 
scosse e senza imprevisti, o 
è da escludere completamente. 

g. I. 


Questa fu la zona predilet¬ 
ta dai patrizi romani che vi 
edificarono le loro ville son¬ 
tuose. Lasciata la « Doniizia- 
na » dopo Pozzuoli. lungo la 
strada che porta verso Baia, 
Bacoli e Miseno, sorgono i 
suggestivi ruderi e due gran¬ 
dissime costruzioni a volta. 

Ma le cose più interessanti 
che si trovano a Pozzuoli sono 
l’anfiteatro Flavio che è dav¬ 
vero una rivelazione, per quan¬ 
ti, abituati a passare oltre, si 
decidono un bel giorno ad en¬ 
trare dentro il recinto. E’ un 
complesso veramente impo¬ 
nente (l'anfiteatro, costruito 
al tempo dell’imperatore Ve¬ 
spasiano, è il terzo in ordine 
di grandezza in Italia, dopo il 
Colosseo e quello di Santa 
Maria Capua Vetere); i viali 
di accesso sono zeppi di anti¬ 
che, bellissime statue. 

Vi sono state collocate re¬ 
centemente le grandi statue 
romane ripescate un anno fa 
da alcuni bravissimi « sub » 
di Pozzuoli: figure di Dei, che 
ornavano la città nella parte 
oggi sommersa, individuata 
qualche centinaio di metri al 
largo di un promontorio, mo¬ 
ri del porto di Pozzuoli. 

Fu una giornata emozionan¬ 
te, quella della « pesca delle 
statue », fatta alla presenza del 
sovrintendente alle Antichità, 
dei giornalisti, tutti a bordo 
di pescherecci, e di una gran 
folla che attendeva sul molo 
di Pozzuoli. Figure corrose dal 
mare, piene di incrostazioni, 
tanto da sembrare scogli, ma 
nelle quali si distinguono un 
gesto, un movimento. Natural¬ 
mente non possono essere « ri¬ 
pulite » senza essere danneg¬ 
giate ancora più di quanto ab¬ 
biano fatto il tempo e il ma¬ 
re. Quindi, accanto ai candidi 
marmi che raffigurano uomini 
illustri, consoli, generali, lan¬ 
ciane, il visitatore troverà 
queste statue « marine » che 
sembrano fatte con la pietra 
di scoglio. 

I sotterranei dell’anflteatro 
sono unici in Italia perchè si 
sono conservati meglio: atten¬ 
zione però: si può cascare 
con molta facilità in una delle 
60 aperture da cui venivano 
fatti passare i leoni che da¬ 
vano spettacolo nel circo. Me¬ 
glio, dunque cominciare la vi¬ 
sita dal sottosuolo percorren¬ 
do i corridoi laterali e risa¬ 
lendo poi per le scale ottima¬ 
mente conservate. 

Consigliamo, naturalmente, 
uno scardo al « serapeo » 
(luogo di mercato dove fu rin¬ 
venuta la statua di Serafide) 
la costruzione sommersa dalle 
acque, con le colonne corrose 
che denunciano il fenomeno 
del bradisismo, ricorrente in 
questa zona, ossia l'abbassa¬ 
mento del suolo causato dal 
mare. 

Ma i Campi Flegrei sono an¬ 
che una splendida zona bal¬ 
neare, della quale parleremo 
nei prossimi servizi. Tuttavia, 
anticipiamo sin d'ora ai let¬ 
tori l’indicazione della spiag¬ 
gia di Lucrino, con 1 suol 
estesissimi stabilimenti bal¬ 
neari, proprio sotto il Monte 
Nuovo, una delle « giovani » 
colline che purtroppo appare 
« assediata * dalle case e dal 
cemento. 

Ampi parcheggi fiancheggia¬ 
no la strada che si trova nella 
striscia di terra fra il lago 
di Lucrino e il mare raggiun¬ 
gibile attraverso i sottopassag¬ 
gi che immettono negli stabi¬ 
limenti balneari « Lido di Na¬ 
poli *, « Lido Augusto », « Ba¬ 
gni di Nerone». E se cl per¬ 
mettete un ultimo consiglio, 
percorrete la strada che gira 
attorno al laghetto Lucrino: è 
un paesaggio, che nonostante 
tutti i tentativi di rovinarlo, 
è ancora molto bello. 

Eleonora Puntillo 

NELLA FOTO: Un» dell* »t»t«e 

romane mantr» viene 

rata dal «ardie. 
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Cominciata l'avventura dei «mondiali» (domani l'ultimo «test») 


La comitiva « azzurra a ; \ >{• r y 

ripresa poco prima della ' - ,y i « y< -■ v , • vv*. . ! * ' 

partenza per Copenaghen, 1 ., 



GLI «AZZURRI» A COPENAGHEN 


TOUR DE FRANCE 


Volata a tre: battuti 
Simpson (2) e De Rosso (3) 


Vandenberghe è primo a Sete 
Oggi la «crono» 


Dal nostro inviato 

SETE, 1 

Anelli' oggi i francesi riman¬ 
gono a bocca amara: la dixlicc- 
simn tappa (lei Tour, maltrattata 
dal vento e strozzata dal caldo, 
termina con nn licita, tm inglese 
e un italiano in tennero vantati 
gii» sul plotone, c il successo è di 
Georges Vandenberghe che sfrec¬ 
cia davanti a Simpson e al no 
stro De Mosso nella città che 
vanta il più grande porto com¬ 
merciale del mondo |>er il tra¬ 
sporto dei vini. 

De Mosso ha dormito con la 
finestra aperta e s'ò buscato ima 
bronchitelia fastidiosa, ma il sole 
di oggi è stato un toccasana. E 
il finale, l'allungo che gli ha 
permesso di guadagnare 19" e un 
Itosto in classifica, rappresenta 
no una buona credenziale per la 
breve «-cronometro:» di domani. 

Domani, i francesi romperanno 
rincantesimo. Primo Anquetil e 
sescondo Poulidor? E’ probabile. 
Il terzo, dicono i tecnici, potreb¬ 
be essere Altig. 

« E tii itinnito ih 1 alerai? » — ho 
chiesto a De Mosso. 

" Va minuto, inviso 

Magnami, meno quotato di De 
Mosso in una gara del genere, 
teme di concludere a due minuti 
da Anquetil e Poulidor. Vedrò 
mo. Molti francesi, naturalmen¬ 
te. silurano di cedere Poulidor 
battere Anquetil nella sua six’da 
lità: è già suecesMi nell'ultima 
Parigi Nizza (un caso?) e se il 
risultato si ripetesse i sostenito¬ 
ri di Maymond faranno un gran 
chiasso. Con tutta probabilità, i 
francesi conquisteranno pure la 
maglia gialla. Stasera, il « lea 
dee » della classifica è ancora 
Kundc il piccoletto, ma l.ebaube 
(un ti|m che si difende bene nel¬ 
le corse a cronometro) quasi si 
diramente annullerà i 27" che lo 
die idono dal tedesco. 

Tarcisio Vergaio, il milanese 
che cura i muscoli di Anquetil. 
mi ha detto che Jacquot « ha le 
nambe a . e perciò m casa 

Ford si ritiene sicura la vittoria 
del normanno nella prova contro 
il temilo. Poi torneremo sulle 
montagne e finalmente il Tour * 
svelerà i suoi misteri. K' certo, 
ad ogni modo, che questa sarà 
una settimana decisiva |>er mol¬ 
ti. e chissà, pure il dilemma An 
quel il Poulidor potrebbe scio 
gliersi 

Ieri sera, a Mevel. un medico 
del ministero della gioventù c 
dello s|ioit ha effettuato il secoli 
fili controllo antidopùig e per oggi 
si preuxieva una protesta, lina 
nuova dimostra unno dei corri 
fiori. Invece, tutto è filato liscio. 
Il medico ha |x-ro controllato i 
corridori ili una -ola -quadra 
fquella ili l.ebaube': fosse alida 


sport —i 
flash 


Tragica morie del 
motonaula Thompson 

Un asso deità m ìl-mantica ame¬ 
ricana (ìetmck Thompsim e ri¬ 
masto ucciso '.eri a Detroit du¬ 
rante una «.ni e<-r la l'oppa 
d oro - I! silo i.i: optano S! t» di¬ 
sintegrato -noni',- eo-irvi .1 ! 
otti e tisi elidono Tri *11 or.,. 

Affermazioni a La Coruna di 
Giannaltasio, Oiloz. Simeon 

» ; il Hai '..mi «o um.it t ;s: ». pt - 
tez e Suiu-ou -1 sono atleim.it: 
:r: i nel X Gl* <il attetie.i leg¬ 
gi-: .1 d> l i c’eru:i.i Gi.imijit.is.o 
lui vinto : '.’u > m m iM".V Dotto/ 
> ’.o t'S ui ir, "ti p 5:rr.o>'i '! ,< 

aggmdie.lìo d ! melo del di-eo 

con m s.l.f-" 

4 spettatori uccisi in 
una corsa automobilistica 

Quattro persone sono morte 
dorante una gara uutomobt’l- 
Mica disputata ieri a lluen«*s 
Aires. I. auto pilotata da Car- 
nu'no Gat>alta o uscita di pista 
c dopo aver sfondato la barriera 
di protezione è finita tra la 
folla degli spettatori II pilota 
è rimasto incolume 

Nuoto: record della Tanner 
nelle 220 yarde s.m. 

La qmndteenne Dame Tanner 
ha nuotato ieri a Vancouver in 
CanadA le 220 yarde stile misto 
Individuale tn 2 battendo il 
record mondiale detenuto dalla 
americana De Varona di 3 de¬ 
cimi 


tu ila Va» I.ooy. per esempio, si 
sarebbe trovato ili fronte ad un 
netto rifiuto. Nessuna visita agli 
italiani. K Ugo Colombo, il lom¬ 
barda della Toscana « Fi loci ex » 
lui osservata: •/ Farebbero menilo 
a controllare le camere d'albcr- 
!/o, i letti dorè si dorme. Ieri se¬ 
ra. il mio tpaciqlit) era privo di 
lenzuola ! ». 

« ♦ • 

Karl Heinz. Kundc. la maglia 
gialla è proprio piccolo, un omet¬ 
ta. Nel gruppo che prende la 
strada di Sore/e per dar vita 
alla dodicesima puntata.del Tour, 
quasi non si vede nonostante il 
particolare colore del tessuto che 
indossa. Un ometto disinvolto, pe 
là. e simpatico nella sua spaval¬ 
deria. 

Sull'asfaltiJ di Soreze. l'avvio è 
frenato da raffiche ili vento che 
prendono di pedo i corridori. Fi¬ 
schiano Anquetil e gridano « AI 
lez, Allez! » a Poulidor. Iti Frali 
eia. la freddezza, il distacco, la 
comiHistczza di Jacquot non piac¬ 
ciono: preferiscono il faccione 
cordiale ili Maymond. 

Il vento persiste violento per 
ima sessantina di chilometri e il 
plotone si stringe in un fazzolet¬ 
to. K chi fora come Anquetil fdue 
volte) inseguì- imprecando. (ìar 
sia e Neri sai l'accia no timida 
mente alla testa del grupixi: cen¬ 
to metri di vantaggio e quindi la 
resa. I.a media osc illa attorno ai 
venticinque orari, e cessato il veti 
to iibhinmo nn caldo soffocante 
in un coro di cicale. Forza ru 
gozzi, altrimenti arriveremo n 
notte! Ma la radio di bordo tace 
fino al chilometro 122 e quando 
riapre è per informarci che un 
tentativo promosso da Dm-riga 
de. Carlesi. (irai» e Milesi è 
fallito sul nascere. Manco il ('ol¬ 
le di (’arlenac scuote la fila: 
svetta .limi-ne/. davanti a («alerà 
e Dilessi e a |mk-1iì metri ven¬ 
gono gli altri. 

K cosi la prima fuga è quella 
che vede iiiqiegnati Derisoli. Sto 
vens, Messelis. Duez e Dc'locht 
i (piali nella pianura di Clernumt 
anticipano il gruppo di -10". e 
però aiielie questa è fatica spre¬ 
cata. K allora? Volata generale, 
dicono i più. ma ap|x-na si ino 
stra il mare, a circa otto chilo¬ 
metri dal traguardo, scattano 
Simpson. De Mosso. Vandcnber- 
glie. Vranken <• HikIìii: gli ultimi 
due (Vranken e Mixliti) perdono 
le ruote ilei primi tre- e noi sjx' 
riamo in De Mosso che però nel 
la volata conclusiva parte tron 
tm presto e viene superato da 
Vandenberghe inetto vincitore) e 
j Simp-on. 

| Il vantaggio del terzetto di De 
Mosso sul plotone è di 19" e Cui 
do ('linimento: j Menilo ih niente. 
j un rantaiijf'o che ferrei buono 
j nella cronometro ili domani... ». 
(biella di domani sarà una einr 
nata con due traguardi: in mat¬ 
tinata una gara in linea di 144 
chilometri da Montjxllier ad An 
benas. e nel immeriggio una prò 
va a cronometro di 20 chilometri 
sul circuite) leggermente ondu¬ 
lato di Vals l.es Mains in cui An 
quetil e Poulidor non potranno 
certo guardarsi in faccia. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Vandenberghe (Bel) che co¬ 
pre i km. 191,500 della Revel- 
Sete in ore 5. 44*20"; 2) Slmpion 
(GB) 3) De Rotto (II) s.f.; 

1 4) Plankaer* (Bel) a 19"; 5) Van 
! Coningtloo (Bel); 6) Reybroeck 
j (Bel); 7) Sels (Bel); «) Benel 
(Fr); 9) Nijdam (Ol); 10) Car- 
tlent (01); 11) Grain (Fr). Con 
j il tempo di Piankaert tegue il . 
i plotone tranne Branke Gomales | 
I (5.42*19"), San Miguel (5.48*22**) 
j e Van Schill (5.49*20* ). 


MICELLI 

al Napoli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Oggi al Gallia tl è regi¬ 
strato un giro assai sostenuto 
di milioni. Il solito Fiore ha 
assicuralo al Napoli il bolo 
gnese Miceli! per 100 milioni, 
ho ceduto Gatti e Fraschini 
al Padova per « mezzo » Bi- 
gon (che resterà però ancora 
a giocare tra i biancoscudati) 
e, per concludere l'affare, ha 
dato a conguaglio 50 milioni. 
Sempro il Napoli ha rinun¬ 
ciato a Bolzoni che la pros¬ 
sima stagione giocherà nelle 
file della Salernitana. 

L'altro colpo grosso è del 
Bologna che ha pagato alla 
Roma 115 milioni per Ardiz- 
zon; la Roma, a sua volta, 
ha concluso le trattative con 
la Fiorentina per il cambio 
Buzzacchera-Tommasin e 20 
milioni. Un altro giallorossa 
che cambierà casacca è Da 
Silva, ceduto al Lanerossi Vi¬ 
cenza. 

La Salernitana si è assicu¬ 
rala at 25 per cento c i di¬ 
ritti » su Ferrarlo, il Palermo 
e il Foggia hanno pattuito il 
cambio Giambertoni-Cipollalo 
contro Di Giovanni e milioni 
• la Massese ha ceduto Bur¬ 
lando alla Reggina. 

Da registrare un altro «gran 
rifiuto » di Panelli che, natu 
ralmente, riguarda il caso Ve¬ 
roni: Fiore aveva fatto una 
offerta in extremis per assi¬ 
curarsi lo zazzeruto, offerta 
piuttosto consistente se sì con¬ 
sidera che essa prevedeva il 


passaggio al Torino di Stenti, 
D'AlessI e di Innocenti, o 
Bertogna più milioni. Anche 
questa volta gli è stato ri¬ 
sposto no. 

Il Lecco, dopo i noti acqui¬ 
sti di Angelillo • Balzarlni, 
ha ceduto in proprietà defini¬ 
tiva al Messina l'ala destra 
Fracassa per 35 milioni, men¬ 
tre il Foggia ha definito le 
trattative per il trasferimento 
alla Juventus dell'ala destra 
Favalli. Come contropartita, 
scenderà a Foggia il centra¬ 
vanti juventino Traspedini più 
un conguaglio in contanti. Una 
clausola del contratto, con¬ 
cede al Foggia la possibilità 
di preferire a Traspedini, Del- 
l'Omodarme, lasciando inalte¬ 
rate tutte le altre clausole. 
Ma dovrà decidersi nel giro 
di un paio di giorni. 

Entro domani dovrebbe av¬ 
venire il definitivo colloquio 
tra Carraro e Goldoni per 
l'altro « uomo d'oro » di que¬ 
sto calcio-mercato. Parliamo 
di Pascutli che sebberv sia 
tutt’altro che zaTeruto, in fat¬ 
to di quotazioni, non è lon¬ 
tano da Meroni. La questione 
non si è spostata di molto 
dai termini precedenti: Il Bo¬ 
logna sarebbe disposto a ri¬ 
nunciare alla sua grossa pe¬ 
dina, ma la condizione è che 
gli venga offerto un rimpiaz¬ 
zo adeguato e, alla luce dei 
fatti, il Milan avrebbe un solo 
uomo da contrapporre e que¬ 
sto è Trapattoni. 

f. m. 


Il pìccolo Tour 


Vince Urbanovic 
Bengels «leader» 


SKTK. 4 

Fruì lunga fuga, condotta da 
un pugno di uomini sotto un cal¬ 
ilo soffocante. ha fruttato la vit¬ 
toria al sovietico Wladimir l'r- 
h.«»ovif nella terza tappa del 
Tour dei dilettanti. Anche la d.i- 
sùica generale è stala sconvolta, 
in (pianto l'olandese Eddy JJcii 
ce!s ha tolto al connazionale Stee 
vens la maglia gialla del primo 
assoluto. La lotta è stata acca¬ 
nita s;n dalle prime fasi grazie 
ai '«untici e agli spagnoli: ma 
gli attacchi -i concludono r.«-l 
nulla I.a prima fuga '«-ria e 
quella d«'l francesi- Lancieri al 
4H chilomc-tio. A il» r muto 
dopo jxx ll:»m,o lì mix letico I r- 
h.uuiv ic. Km 'i -«mo .u iodati il 
belga Van A-pen 'al !>.) km > 
«• I o'.andr-r Hi'iiCi-l- e il tede-» o 

Tl«x l;« . 

A I'*) <'InIonici:i dalla tale, i 


Classifica generale 

1. Beugels (ol.) in ore 12.3'21"; 
2. Steevens (Ol.) a 43"; 3. Dol¬ 
man (OL), Denti (IL), Desvages 
(Fr.), Miti (G.B.), tutti a 45"; 

7. Dockliakov (URSS) a 52"; 

8. Van Espen (Bel.) e Troche 
(Ger.) a 2*33*’; 10. Maes (Fr.) a 
2*59". Seguono; 11. ex aequo a 
3*18": Brunetti, Benfatto e altri; 
22. Guerra a 4'18" (ex aequo con 
altri 7); 35. ex aequo Favaro e 
Belski a 8*40"; 73. Albonetti a 
29*45". 

Nella classifica generate a 
squadre l'Italia è al quarto posto 
dopo Olanda, Francia e URSS. 


Un'ora di ritardo alla partenza: troppe 
valigie — La probabile formazione per 
l'incontro di domani — L'augurio dei 
piloti — Il decalogo dell'arbitro 

Ottimista 
il C.T. Fabbri 


Battuto due volte il record della specialità 

Bill Toomey ed Hodge: 
decathlon «mondiale» 



Classifica generale 

1) Kunde (Germ) in 49 ore 
42*54**; 2) Lebaube (Fr) a 27"; 
3) Mugnaini (II) a 44"; 4) Jans¬ 
sen (Ol) a 1*06"; 51 Aimar (Fr) 
a 1*54"; 4) De Rosso (It) a 2*15"; 
7) Deliile (Fr) a 2*24"; 8) Mo- 
mene (Sp) a 3*28"; 9) De Pra 
(II) a 3*54"; 10) Haast (Ol) a 
4*35"; 11) Perurena (Sp) a 5*28"; 
12) Uriona (Sp) a 5*54"; 13) Ru- 
dy Altig (Germ) a 4*04"; 14) 
Huysmans (Bel) a 7*09"; 15) An- 
quctil (Fr) a 7*13*'; 14) ex aequo 
Poulidor (Fr) e Gabica (Sp) a 
7'1S"; 18) Simpson (GB) a 7*35"; 
19) e* aequo: Van Den Bosche 
(Bel) e Foucher (Fr) a 7'37'; 
21) Elorza (Sp) a 7*42"; 22) ex 
aequo: Desmet (Bel) e Zimmer- 
man (Fr) a 8*22"; 24) Santama- ; 
; rina (Sp) a 8*24". Gli altri ita 
I Mani sono cosi classificati: 43) 
Bltossi a 14'59"; 52) Carlesl a 
irOI"; 58) Fezzardi a 20*58"; 
81) Chiarini a 30*40"; 88) Co¬ 
lombo a 35*15"; 101) Neri a 
42*22"; 104) Fabbri a 44*08'*; 
119) Mannucci a un’ora 04*22". 


i mque in 


te-ta li.iniio 1\!0” di 


vantaggio sul grosso. I cinque 
rotolano insieme vers<* il traguar¬ 
do Nel rettilineo d'arrivo il fran¬ 
cese I.alienti parrebbe il più av¬ 
vantaggiato tx-r lo sprint, ma è 
il >ov letico l'rbanov ic « he. filan¬ 
do velocissimo alia corda, batte 
sul filo di lana Lancien di |xx-hì 
centimetri. Heulcrls regola a -uà 
volta di misura Van K-pen e Tro 
che. e biglie così la maglia gialla 
a Steevens. che è nel grupjxj (il 
plotone ha però riguadagnato mol¬ 
to negli ultimi venti chilometri, e 
ora è a soli 4V dai primi ar¬ 
rivati!. 

Ordine d'arrivo 

1. Urbanovic (URSS) in 4 ore 
47*19"; 2. Lancien (Fr.); 3. Beu¬ 
gels (Oh); 4. Van Espen (Bel.); 
5. Troche (RFT), tutti col tempo 
di Urbanovic; 4. Tesselaar (Ol.) 
a 43"; 7, Tamanes (Sp.) a 45". 

A 45" segue II gruppo, con gli 
italiani cosi classificati: 19. Dalla 
Bona, 21. Benfatto, 39. Brunetti, 
52. Denti, $8. Albonetti, 41. Guer¬ 
ra, 47. Favaro. 


Visintin ferito 
in uno scontro 

LA SPEZIA. 4 

Biuno Visentin, il popolare pu- 
g.Ie Sjx-zzino e rimasto legger¬ 
mente ferito in un incidente stra¬ 
dali avvenuto la scorsa notte sul¬ 
la provinciale iier l’orto Venere. 
Visentin, alla guida della pro¬ 
pria auto, e venuto a collisione 
con un'altra autovettura che 
procedeva in >enso contrario. 
Mentre Visentin se fé cavata con 
leggere contusioni, il conducen 
te dell'altra auto. Mano Nori di 
28 anni, è stato ricoverato al¬ 
l'ospedale di Sant'Andrea con 
prognosi Hi là giorni. 


Successi dell'INAIL ai 
Giochi inlernaz. paraplegici 

I-a squadra del Centro paraple¬ 
gici dell'INAIL ha riportato rile¬ 
vanti successi al Giochi Interna¬ 
zionali disputati a Bruxelles con¬ 
seguendo 32 medaglie d’oro, tfl 
medaglie d'argento, 5 medaglia 
di bromo e io coppa 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 4. 

.Aulii! 

Si bolle nel sudore. 

Là. sulla pista di lanute, den 
tro il r jet > dell'* Alitalia » che 
ha imbarcato la squadra azzurra 
per la « World Clip ►, e il suo se 
aiuto di dinqenti e tnomatisi!. 
sembra di essere in itti forno. 
L'n quarto d'ora, mezz'ora, tre 
quarti d'ora d'attesa! 

Che accade? 

I timorosi ahi imiuiUidiscono: 

« Inizia male?... 

A'o. niente di arare. 

C'ò il Caravelle che ir al limi¬ 
te del peso di trasporto. Cre¬ 
scono tuia dozzina di cali aie. Re¬ 
stano a terni. Cosi, decide il co 
mandante. 

E. finalmente, con un’ora di ri¬ 
tardo. via! 

Mentre una piccola falla di 
appassionati oiiptaude dalla ter¬ 
razza. Carpenteo reattore s'alza 
e sfreccia nel cielo, che è di un 
colore madreperlaceo, e oipti tan¬ 
to è folfiorato dai lampi d'oro 
del sole. 

Copiale, trhiskii. ehnmpaque: al 
teoria, insamma. 

E il sif/nor Fabbri, che offre: 

« Perchè sorride — l'avventura 
cominci felicemente... 

II i trainer * sodili re. contento. 

E un i>o' si coni muore, quandu 
- - passando sopra le Alpi — 
il marconista di bordo comunica 
di aver riceruto un Messaggio 
(/'«liguri defili ufficiati dvll'aero¬ 
nautica. Il testo è semplice: « Co¬ 
laggio e buona fortuna, ragazzi! 
E. |ier dirla nel gergo dei piloti, 
in lincea alla lialenu! ». 

Si. in quest’ambiente amar la 
t nazionale » (senza perdere il 
senso delle proporzioni e senza 
confondere, (póndi, lo sport con 
la relininne e la poesia), è un 
piacere prima che un dovere mal¬ 
li rado oqnuno si formi un concet¬ 
to del font Itoli a seconda delle 
proprie idiosincrasie. 

Ad odili modo, ripetiamo. Fab¬ 
bri approfitta dell'intervallo che 
ri vuole per il dishriqo delle for¬ 
malità di frontiera per tenere una 
breve, intima conferenza-statuita: 
x Niente di particolare. Nel tio- 
meriggio. ri|XJ.so assoluto. Come 
saix'te abitiamo all'Hotel Store- 
krone. a Fredeasborg. ch'è la 
stessa località, a una trentina di 
chilometri da Coix'iingiten. che 
ci ospitò l'anno (lassato, durante 
la "tournée" destate. Per rìi> 
mani è in programma un leggero 
allenamento. E dovete scusarmi 
se soltanto fra ventiquattrore, 
potrò darvi la formazione |>er do^ 
podomaiii. Ciò |>erthé Isxietti (di¬ 
storsione a un ginocchio). Hulga- 
relli (contrattura muscolare), 
Hurgnicli (contorsione al tarso), 
e Mazzola <caviglia gonfia) accu¬ 
sano dei lievi malanni. La dia¬ 
gnosi del dottor Fini è ottimi¬ 
stica ». E, allora . chediumu che 

- colpi di scena a parte — l'Ita¬ 
lia. mercoledì, affronterà la sele¬ 
zione della città di Copenaphen 
con .-Ubertosi: lìurpnich. Facchet- 
ti: Rosato. Sulradore. Fogli; Me¬ 
ntili. Bulfiarelli. Mazzola. Rive¬ 
rii. Pascutti. Ovviamente, nella 
ripresa si avranno delle sosti¬ 
tuzioni. 

Adesso, vorremmo sapere qua¬ 
le il ridare dcllantaouriista nel 
l'amichevole sfida. Karl Hansen 
è dentile: «Si-tratta di uno schie¬ 
ramento misto, con elementi di 
prima, seconda e terza categoria. 

I più conosciuti sono il (xirtiere 
Nielsen. il mediano Poterseli, e 
l'interno Olsen. Tutti e tre hanno 
giocato ieri contro l'Inghilterra, 
che. senza forzare, s'ò mi|x»sta 
!>er due "fioal" a zero «. 

— Si tratta di una compagine 
corretta? 

— l'erto. Credo che sia l'ideale 
(x*r un buon «'sanie degli uomini 
di Pallori. 

- E il terreno? 

Non è perfetto, (’ionono-tante. i 
non è dei peggiori. 

E. alt. 

I! sionor Fabbri ha fretta e 
si trascina dietro Karl Hansen. 

E a noi die rimane? 

Andar per rie traverse Fcr 
venire a conoscenza che sir Stan¬ 
ley Rous ianrndo alla maniera 
di James Borni con licenza di 
evitare interferenze e raccoman 
dazioni ne! lavoro defili arbitri...) 
ha deciso ih convocare per do 
rnemen i direttori di pare della 
< World Cu f. » E ssi saranno invi 
tati a tener a memoria il se- 
Quente decalouo 

1 « essere 'empre e comun 
qne imparz'Cil : 

j ? i non parlare con nessuno. 

: ffima. «:«■ dopo le jwrtiìe: 

-?« appì'r ire alia lettera il re 
C'Iamento. ciei tanto ih nrooìe 
e fno '.: 

4 i non pe-i'iire ai campionato 
'b ì mondo come a un polcnscr 
mi o per I «■» ib.z «»-;,' persocele. 

ìi ricordarsi, perfino nell’as¬ 
sennare una rimessa laterale, 
che I mestiere comporta, dap 

J vertutto. ph stessi pericoli: 

Vi punire immedifnir.er.Te 1 in 

tenz one fallo-a «,«,>? aspettare il 
seconda intervento duro perche 
potrebbe essere tortii: 

7 > tenere a mente che la sim¬ 
patia è un sentimento per per¬ 
sone comuni, non per i respon¬ 
sabili di un match: 

5 dal fischietto può partire 
d spanale di una rivoluzione cal¬ 
cistica: 

ih fair paly non siqniftca. an¬ 
zi. die il p ò prepotente ha di¬ 
ritto di pros, auire sul cammino 
della violenza: 

]0) rimanere buoni, non fre- 
quer.tnre. per esempio, i night di 
Sahn. per tutta la durata della 
competizione in man,era di con 
serrare per ietta la forma 

Qiie-t'iiltima. ri pare. però, 
una rarrnmandazone inutile, ri 
sto e considerato che ciascun 
dei trentuno (lesionati per la 
t World Cup * nrrò un’indennità 
di appena quattro sterline: cioè 
lire 

Affilio Ctmoriino 


Londra: venduti 
biglietti per 
oltre due miliardi 

LONDRA. 4. 

La commissione organizzativa 
dei campionati del mondo della 
FIFA, riunitasi oggi sotto la pre¬ 
sidenza di Stanley Rous hu con¬ 
fermato che la tinaie della Coppa 
Kiuiet. in programma il 30 lu¬ 
glio, in caso di parità dopo i 
temili supplementari sar«ì ripetu¬ 
ta il 2 agosto con inizio alle 
10.30. La commissione ha esami¬ 
nato tutti i problemi tecnici re¬ 
lativi all'organizzazione dei cam¬ 
pionati ed ha annunciato che do¬ 
mani sarà comunicata la lista 
ufficiale dei 22 giocatori di cia¬ 
scuna nazione partecipante. 

Lu federazione inglese hu poi 
fornito un rapjiorto con i detta¬ 
gli organizzativi della manife¬ 
stazione: secondo i primi dati, 
sono stati venduti finora bigliet¬ 
ti di ingresso agii stari dove si 
svolgeranno le pattile per un 
milione e 200.000 sterline (2 mi¬ 
liardi e cento milioni di lire) 
ma si ritiene clic s«irà raggiun¬ 
ta la cifra ili un milione e mez¬ 
zo di sterline. Sono ancoru di¬ 
sponibili infatti numerosi bigliet¬ 
ti per la maggior parte degli in¬ 
contri. mentre sono già esauriti 
quelli per Francia-Uruguay. in 
programma il 15 luglio, e per 
la finale. 



A 


SALINA — Due atleti americani hanno battuto a Salina il primato mondiale di decathlon durante 
i campionati statunitensi della specialità. Si traila di Bill Toomey e di Russ Hodge, i quali 
classificandosi ai primi due posti, hanno totalizzato rispettivamente punti 8.234 e 8.130. Il record 
precedente apparteneva all'atleta di Formosa, Kwang Chuon Ynng, ormai residente a San Fran¬ 
cisco, che II 27 e il 28 aprile 1963 a Walnut aveva totalizzato 8.087 punti. Nella teUTnto: Tooney 
mentre supera Hodge nella gara dei 110 hs 
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Belgrado 


Si precisa il contenuto politico 


delle misure 
contro Rankovic 

Celebrato con grande solennità in tutto 
il paese il 25° anniversario dell'Inizio 
della lotta di liberazione contro gli ag¬ 
gressori fascisti 


Brivido a Belfast! 


Lancia dal quarto piano 
un masso di cemento 
sull'auto di Elisabetta 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 4 

I provvedimenti presi vener¬ 
dì dai Comitato Centrale della 
Lega dei Comunisti di Jugo¬ 
slavia — cioè 1’accettazione 
delle dimissioni di Alexander 
Rankovic dalla Segreteria del 
Partito e dal Comitato centra¬ 
le e da tutte le altre sue fun¬ 
zioni, e la espulsione dal Par¬ 
tito del capo del servizio di 
sicurezza dello Stato Svetoslav 
Stefanovic — vengono discussi 
in questi giorni in numerose as¬ 
semblee delle organizzazioni 
della Lega dei Comunisti e in 
riunioni di appartenenti al ser¬ 
vizio di sicurezza. 

La stampa ha già riferito 
ieri e oggi lo svolgimento del¬ 
le più importanti di questo as¬ 
semblee. I provvedimenti del 
Comitato centrale sono stati 
accolti dappoi tutto favorevol¬ 
mente ed approvati. Nelle riu¬ 
nioni deU’UDBA (cioè del ser¬ 
vizio di sicurezza: Uprora 
Drzavne Bezbcdnnsti) le discus¬ 
sioni assumono anche un aspet¬ 
to autocritico per quanto si ri¬ 
ferisce alle attività condanna¬ 
te dal C.C. della Lega. 

Anche l’opinione pubblica in 
generale ha accolto con fa¬ 
vore le decisioni del Comitato 
centrale. Non che la condanna 
di Rankovic fosse desiderata, 
poiché egli era anche assai po¬ 
polare e stimato, ma si con¬ 
stata con soddisfazione come 
la Lega dei Comunisti sappia 
intervenire con la massima sc¬ 
urità anche a carico dei pro¬ 
pri dirigenti più autorevoli 
quando l'azione di alcuni di 
essi diventa una minaccia ner 

10 sviluppo della democrazia e 
per il progresso economico e 
civile del paese. 

La liorba commentava que¬ 
sta sera la decisione del C.C. 
della Lega scrivendo che « i 
comunisti hanno eliminato dal¬ 
la loro strada un grosso osta¬ 
colo ». Nei confronti delle for¬ 
ze che si opporrebbero aU’ap- 
plicazione della riforma c al 
progredire dcU'autogestione. 

11 quotidiano applica gli agget¬ 
tivi di « stabiliste ». « polizie¬ 
sche ». « burocratiche ». « re¬ 
trograde ». 

Dal commento della Barba 
risulta anche come i provvedi¬ 
menti adottati dal C.C. della 
Lega vadano considerati co¬ 
me un punto di partenza j>er 
un programma più generale, 
che tocca tutta la vita politica, 
economica e civile jugoslava. 
« E’ in corso una battaglia — 
scrive infatti il giornale — con 
la quale si conferma che gli 
sforzi da noi compiuti (inora 
non erano e non sono molti 
soltanto all'aumento della pro¬ 
duzione. ma anche e soprat¬ 
tutto alla edificazione di nuovi 
rapporti umani più liberi, più 
democratici ». 

Anche Polii ileo. sebbene in¬ 
direttamente. celebrando l'an¬ 
niversario della guerra di li¬ 
berazione. che ricorre oggi, 
mette in risalto il valore delle 
decisioni elei C.C. Il giornale 
ricorda il cammino sul quale 
il partito comunista ha saputo 
guidare il paese dal '11 ad og¬ 
gi e sottolinea le battaglie e le 
decisioni chi* segnarono il rag¬ 
giungimento di nuovi livelli di 
benessere, di libertà e di di¬ 
gnità c la conquista di sem¬ 
pre più ampi e saldi diritti per 
i popoli della Jugoslavia. II 
giornale chiama ciò il « filo 
rosso » della strada fin qui per¬ 
corsa e sulla quale continuerà 
a camminare la rivoluzione. 

Sulla riunione del Comitato 
centrale ha anche parlato a lun¬ 
go e autorevolmente il segre¬ 
tario della Lega dei comunisti 
della Croazia. Vladimir Bnka 
rie. nel eorso di un comizio per 
la celebrazione della patriotti¬ 
ca ricorrenza. Egli ha spiegato 
come, a parole, tutti fossero a 
favore deH'autogestione. della 
democrazia diretta e della ri¬ 
forma. ma come poi si tomas 
se sempre daccapo quando si 
trattava di prendere le rii ririo 
ni atte a realizzare quei prin 
cipi: r Immaginiamo marito e 
moglie in una famiglia — ha 
detto presso a noce Bakaric — 
che decidono assieme di anda¬ 
re all'estero per le vacanze. 
Questa ò l'unità. Poi debbono 
scegliere in quale paese anda¬ 
re: il marito propende per la 
Finlandia e la moglie preferi 
sce la Grecia. E qui ha luogo 
la discussione. Siccome la mo 
glie finisce sempre per spun¬ 
tarla. decidono di andare in 
Grecia. E questa è l'unità. Poi. 
discutono se sia meglio fare il 
viaggio in treno o in aereo -\ 
questo punto, i! marito propone 
di prendere l'aereo per la Fin¬ 
landia. Questo ò un po* quello 
che succedeva nel nostro par¬ 
tito ». 

Le celebrazioni dell'inizio del- 
tn guerra di liberazione hanno 
dominato le giornate di ieri e 


di oggi (un grande monumen¬ 
to è stato inaugurato a Jase- 
novac) e in ciascuna di esse è 
stata posta in risalto la funzio 
ne insostituibile che il partito 
comunista ha saputo svolgere 
nel l’ormai lontano e decisivo 
1941 e, da allora, in un quarto 
di secolo di storia della Repub 
blica jugoslava. 

Tra tutti i paesi che subirono 
l'aggressione e l'occupazione 
degli eserciti fascisti, la Jugo 
slavia è il primo a poter cele¬ 
brare, in questo 1900, il venti¬ 
cinquesimo anniversario del 
l'inizio della guerra di libera¬ 
zione. Se si riflette al corso de¬ 
gli eventi che portarono a que¬ 
sto risultato, dalla rivolta popo¬ 
lare del 27 marzo, con la quale 
veniva spazzato via il governo 
alleatosi con Hitler c Mussolini, 
fino all'estensione della lotta 
armata contro gli occupanti in 
tutto il paese, si vede come la 
storia della Jugoslavia sia sta¬ 
ta la storia dei realizzarsi di l¬ 
le parole d’ordine del Partito 
comunista. Questo usciva allo¬ 
ra da venti anni di clandestini¬ 
tà e soltanto la sua ininterrotta 
battaglia al servizio delle mas¬ 
se popolari jugoslave, la sua 
fedeltà ad esse, la sua sensibi¬ 
lità per le esigenze più profon¬ 
de dei popoli (lei proprio paese 
lo avevano posto in condizioni 
di poter assumere in quel mo¬ 
mento il ruolo di protagonista 
e di guida che ha poi saputo 
assolvere sempre con tanto 
onore e con tanto sucesso. 

Ferdinando Mautino 


PRESA A CANNONATE 










NEW YORK — La sequenza dell'affondamento della petroliera 
« Alva Cape » che il guardacoste americano « Spencer » ha 
colpito con 57 cannonate. L'« Alva Cape » era stata coinvolta in 
una collisione circa un mese fa che costò la vita a 37 persone. 
Il suo rottame è stato affondato perchè ritenuto pericoloso per 
la navigazione (Telefoto AP-« l'Unità ») 


Dopo il colpo di Stato militare 

Spedizioni poliziesche 

contro il PC orgentino 

I dirigenti sindacali peronisti e il movimento che fa capo a Frondizi 
propongono un regime fondato su formule corporative 


Messaggio del 
PCI al governo 
algerino nel 4° 
anniversario della 
liberazione di Algeri 

La Direzione del PCI ha inviato 
al governo della Repubblica po¬ 
polare e democratica algerina il 
seguente messaggio augurale: 

« Nel quarto anniversario del¬ 
l'ingresso in Algeri del GPRA 
desideriamo vi giunga il saluto 
e l'augurio dei comunisti italiani. 
Abbiamo seguito e seguiamo con 
profondo interesse gli sviluppi 
della situazione nel vostro Paese, 
dove auspichiamo che l'unità 
delle forze rivoluzionarie possa 
guidare l'eroico popolo algerino 
alla pace nel benessere, al socia¬ 
lismo. - La Direzione del PCI ». 


Mosca 

Assenti ! 
i dirìgenti 
deir URSS 
ai ricevimento 
delia ambasciata 
degli USA 

MOSCA. 4. 

Al ricevimento offerto oggi a 
Mosca dalia Ambasciata degli 
USA. in occasione del 190' anni¬ 
versario della rivoluzione ameri¬ 
cana. rmn sono intervenuti i più 
alti dirigenti sovietici. Era pre¬ 
sento solo il capo della sezione 
americana del Ministero degli 
Esteri ueirURSS. Grigorj Kor- 
menko. la cui presenza era ri- 
cn.e-.ta da! protocollo. Si è aste- 
n no dalì’”i!er.vnire J prò- dente 
<i.-! rro- i. .-'i d-1 Si», u t Sa ire¬ 
mo dell'l'RSS. l’odgorn;. mentre 
:.a i -i -o.:-» rap.i: e-esitare 
i; -egret.i: :•» generate «9-1 i’CIS. 
Breznev, e il presidente del con 
siglio Kossighin, che si trovano 
còme c noto a Bucarest. La causa 
di queste astensioni è l'aggrava¬ 
mento nella criminale aggressione 
portata dagli Stati Uniti contro 
il Vietnam, con i bombardamenti 
delle zone di Hanoi c Haiphong, 


BUENOS AIRES. 4. | 

II nuovo regime militare argen¬ 
tino, che fa capo al generale 
Juan Carlos Ongania. ha lanciato 
nei giorni scorsi vaste opera¬ 
zioni di polizia contro il Partito 
comunista e contro lo organizza¬ 
zioni di sinistra. La sede cen¬ 
trale del PC è stata invasa, per¬ 
quisita e chiusa e numerosi fun¬ 
zionari e militanti sono stati ar¬ 
restati. Analoghe misure polizie¬ 
sche sono state adottate nei con¬ 
fronti della Lega argentina per 
i diritti deU'uomo. deirUnìone 
delle.donne, del Consiglio della 
pace c dell'organizzazione dei 
giovani comunisti. 

I comunisti, che nelle scorse 
settimane avevano ripetutamente 
denunciato ì preparativi del < col¬ 
po » c avevano chiamato a lot¬ 
tare in difesa del regime costi¬ 
tuzionale. hanno pubblicato un crv 
manicato nel quale definiscono i3 
presa del potere da parte dei 
militari < un crimine di lesa pa¬ 
tria t c il generale Ongania « uo 
mo di fiducia del Pentagono e 
del governo americano ». 

II rilancio della persecuzione 
contro U PC. che aveva segnato 
una battuta di arresto sotto la 
amministrazione Elia, trova il 
suo riscontro in ulteriori sviluppi 
del < dialogo » tra il nuovo re¬ 
gime e : dirigenti sindacali di 
tendenza * pcronista ». La CGT 
ha pubblicato un comunicato nel 
quale si afferma che Ongania 
«• ha tiene interpretato i senti¬ 
menti del popolo quando ha af¬ 
fermato. nel suo messaggio alla 
nazione, che una vera rivoluzione 
è necessaria per restituire adì 
argentini fiducia, coscienza ed 
orcodio». • 

Un esponente del sindacalismo 
c pcronista » ha dichiarato a sua 
volta aTzInterpress Service» che 
« i sindacati ritenzono ciunto il 
momento per rinserimcnto delle 
masie operaie nelì'amministra- 


zione della cosa pubblica. Il pri¬ 
mo passo sarà la creazione di 
un Consiglio economico e sociale 
nel quale dovranno essere rap 
presentati gli operai e gli un 
prenditori, e non ci interessa se 
questo organismo potrà essere de 
finito fascista. II secondo passo 
consisterà nell'essere ammessi a 
partecipare all'elaborazione della 
politica economica nazionale. Se 
il governo è disposto a proce¬ 
dere in que-ta direzione, noi lo 
appoggeremo ». 

Infine, il « Movimento di inte¬ 
grazione c sviluppo » (MIO), che 
fa capo all'ex-presidente Fruii 
dizi, ha emesso una dichiarazione 
nella quale si afierma che « il 
governo Illia non poteva soprav¬ 
vivere *» e che La presa del po¬ 
tere da parte dei militari era 
« prevedibile ». Ora ■* apre un 
nuovo periodo della \ ita iia/u» 
naie $. La tesi sostenuta dai fruii- 
diziani è che « se una politica 
è giusta, non importa chi ne «uà 
l'esecutore »: che « la legalità 
non giustificj la sua difesa come 
tale, così come un governo forte 
non è di per «è una soluzione >; 
e che. in conclusione, occorre 
un’ampià convergenza < sulla ne¬ 
cessità di trasformare le strut¬ 
ture nazionali, raggiungere F’ob- 
Ivettiv o delio sviluppo e. al tem¬ 
po stesso, far convivere tutti i 
settori del paese, indipendon'e- 
monte dalla classe, dalle coimn 
zioni e dalie ideologie ». 
i Sulla base d: <ye-:c indica 
} zioni. che conferm ino illusioni e 
tare ereditarie de! movimento 
s nazionalista » c sindacale argen- 
| tino, molti osservato’-: non es«*i-.,. 
dono che il * go'pe ■» sia desti¬ 
nato a dar vita, a più lunga sca¬ 
denza. ad un regime di tipo pe 
ronista. fondato su! concor-o del¬ 
le forze armate e di organismi 
di tipo corporativo ranpre-enta- 
tivi delle diverse tendenze de! 
l'industria e dei sindacati. 


Sperimentati con successo 
i missili sovietici nel Pacifico 


MOSCA. 4. 

L'agenzia TASS ha annunciato 
stamane che gli esperimenti so¬ 
vietici di razzi vettori lanc ati nel 
pacifico per sviluppare nuovi si¬ 
stemi spaziali sono stati con¬ 
clusi con successo. 

I razzi sono stati lanciati nel 
Pacifico in zone-obiettivo circo¬ 
lari aventi i loro centri a 37 
gradi 14 minuti di latitudine nord 


e 176 gradi 10 minuti di longitu 
dine est ed a 26 gradi 50 minuti 
di lat.tudine nord e 176 gradi 10 
minuti di longitudine est. I*e cir¬ 
conferenze delle zone obiettivo 
erano di quaranta miglia nau¬ 
tiche. 

La TASS è stata autorizzata a 
dichiarare che le zone interessate 
del Pacifico sono riaperte alla 
navigazione c ai voli aerei a par¬ 
tire dal 4 luglio 1966. 


il macigno piomba sui 
cofano, mancando di po¬ 
chi centimetri la testa 
della regina 


BELFAST 

(Irlanda de! Nord). 4. 

Un grave incidente — quasi un 
attentato — ha caratterizzato la 
vi-ita (iella regina Elisabetta a 
Belfast. Mcot’-e la /folti Royce 
•vale usciva dalla City Hall, dal 
quarto piano di un edificio in 
costruzione un uomo ha lanciato 
un pesante blocco di cemento, 
contro la vettura, colpendola sul 
cofano. Se il blocco fosse caduto 
pochi centimetri più indietro, es¬ 
so avreblie sfondato la calotta 
in vetro che proteggeva la testa 
della regina. La vettura ha pro¬ 
seguito la marcia. La s Milizia ha 
fe: filato un uomo come presunto 
autore del gesto. 

Pochi minuti prima, una don¬ 
na che si t’-ovava sulla porta 
di un albergo aveva lanciato una 
flottiglia di birra tra le ruote 
della * Polis Royce ». facendola 
sobbalzare ma senza provocare 
danni. Anche la donna è stata 
tei mata. 

In precedenza la regina Elisa- 
betta aveva inaugurato un pon¬ 
te a lei intitolato. Secondo l'abi¬ 
tudine la sovrana aveva dato 
una moneta da sei pence al con¬ 
sigliere municipale che le aveva 
offerto le forbici per tagliare il 
nastro azzurro clic sbarrava l’ac¬ 
cesso al nuovo ponte. 

Elisabetta li sta effettuando 
una visita di due giorni nell’lr- 
landa del nord, che nelle ultime 
settimane è stata teatro di gravi 
incidenti tra cattolici e prote¬ 
stanti. con un bilancio di tre 
morti e diversi feriti. 

All'origine degli scontri è l'agi¬ 
tazione promossa dal reverendo 
lan Paisley. leader di un'orga- 
niz.zazioue chiamata <r Chiesa li¬ 
bera presbiteriana defi'ULster ». 
che si oppone alla » riconciliazio¬ 
ne » tra ('Irlanda del nord, sog¬ 
getta a dominio britannico, e la 
Repubblica irlandese. In partico¬ 
lare. Paisley ha criticato il primo 
ministro. Terence O'Neill, per 
aver consentito ai repubblicani di 
celebrare con una marcia l'an¬ 
niversario della 5 rivolta di Pa¬ 
stina » del 1916. a Dublino. 

O’Neill ha reagito accasando i 
promotori dell'agitazione di esse¬ 
re collegati alla « Forza dei vo¬ 
lontari dcH'Ulster ». un'organiz¬ 
zazione segreta che è da tempo 
fuori legge. 

Non è stato accertato se gli 
odierni incidenti abbiano una re¬ 
lazione con questa vicenda. 


Giornalista 
di sinistra 
scarcerato 
a Caracas 

CARACAS. 4 

Il presidente de! Venezuela. 
Raul Leoni, ha ordinato l'imme¬ 
diata scarcerazione del giornali¬ 
sta Eleazar Diaz Rangel. che si 
trovava ili carcere dallo scorso 
luglio sotto l'accusa di » con¬ 
tatti » con i guerriglieri del FNL. 

11 decreto di indulto è stato fir¬ 
mato dietro pressioni del sinda¬ 
cato giornalisti e dei partiti di 
sinistra. Subito dopo la scarcc- 
rn/ione. Diaz Rangel è stato re¬ 
ste-genito aH'a->socin/ione \cnc- 
zuelana della stampa. 

J-a prima notizia dell’imminente 
scarcerazione di Diaz Rangel era 
stata data alcuni giorni fa dal 
ministro degli interni, in coinci¬ 
denza con la tracica fine del pre¬ 
sidente del < comando generale » 
dei FNL. Fabricio Ojeda. in un 
carcere della capitale. L’annun¬ 
cio era stato interpretato da nu¬ 
merosi osservatori come una 
mossa diversiva. 


Romuen 
candidavo 
repubblicano 
alla presidenza 
degli USA ? 

NEW YORK. 4. 

Secondo una inchiesta effettua¬ 
ta dalla rote radio-televisiva « Co¬ 
lumbia Broadca.ttirrj Corporation ». 
il governatore del Michigan. 
George Romnoy. sarà probabil¬ 
mente i! candidalo alla presi¬ 
denza del partito repubblicano 
nelle elezioni del 1963. in base 
all opinione della magg’or parte 
degli altri go\ema’ori degli Sta¬ 
ti itellUnione. 

Sempre secondo (a maggior 
parte d ; questi governatori (16 
repubblicani e 27 democratici), 
il presidente Jobn=on e il tace 
presidente Humphrey saranno 
n anamente candidati alla presi 
deuza e alla vice presidenza per 
il partito democratico in queste 
elezioni. Nessuno dei governatori 
repubblicani ha fatto i nomi di 
Richard Nixon o di Barry (iold- 
uater, che furono candidati re- 
pubblicani alia presidenza per le 
elezioni del 1960 e del 1964. 

Ronney, ex dirigente di una 
industria automobilistica, c entra¬ 
to rn politica 4 anni fa. 


i 

| In occasione dei 30° della guerra 


i Manifestazione per 
| la Spagna libera 

I Si è svolta a Ravenna presenti alcuni esuli 
| spagnoli * Numerose adesioni da tutta Italia 
I discorsi di Alvarez Santiago, Giorgio Amen- 
' dola, prof. Billi, Lucio Luzzato e Ariaido Banfi 


I Nostro corrispondente 

I RAVENNA. 3 

| Ila avuto luogo sabato se- 
j ra a Ravenna l'annunciata 
manifestazione in occasione 
del trentesimo anniversario 
della guerra civile spagnola. 
Un folto pubblico si è raccol- 
to in piazza del Mercato, per 
porgere il saluto di Ravenna 
democratica agli esuli spa¬ 
gnoli che presenziavano la 
manifestazione. Erano pre¬ 
senti i gonfaloni «lell'ANPI 
d. Ravenna, ilei municipi di 
ltiolo Terme e di Alfonsino ; 
dei comuni di Bologna. Fu- 
sigillino. Ravenna. Logo, del- 
TANFI di Murzubotto con la 
bandiera dei caduti di que 
sta sdaziata città e bandiere 
ili varie brigate garibaldine. 
Alcuni part.gialli innalzava¬ 
no un cartello che ricordava 
il contributo di sangue dato 
dagli imolesj alla causa del 
po|>olo spagnolo. Hanno in¬ 
viato la loro adesione: Ezio 
Badalassi, sindaco dì Par¬ 
ma: Giovanni Bottonelli. sin¬ 
daco di Marzahotto, il presi- 
dente del comitato ECA di 
Modena, Bertelli. Mario Rie. 
ci. il segretario nazionale 
del PCI, Luigi Longo. il se¬ 
natore Scotti. 

Ha preso per primo la pa¬ 
rola il professor Ennio Di¬ 
lani. che ha porto il saluto 
d: Ravenna antifascista, me¬ 
daglia d oro della Resistenza, 
alla delegazione spagnola: ed 
ha presentato gli oratori del¬ 
la manifestazione: gli ono¬ 
revoli Giorgio Amendola e 
Lucio Lu/zatto. il prof. Giu¬ 
seppe Billi. il senatore Arial- 
do Banfi. Subito dopo ha pre¬ 
so la parola Alvarez Santia¬ 
go. commissario di brigata 
durante la guerra civile, il 
quale ila tracciato un qua¬ 
dro della situazione in cui il 
popolo spagnolo sta combat¬ 
tendo per la libertà e la de¬ 
mocrazia. L’oratore ha rile¬ 
vato come Topposizione al 
regime franchista vada sem¬ 
pre più allargandosi fra o- 
perai. studenti, contadini e 
investa ormai forze politiche 
e sociali che in passato fu- 
nino sostegno della dittatura 
franchista. 

In Spagna le profonde con¬ 
traddizioni. i problemi non 
risolti della società civile. la 
arretratezza economica esi¬ 
gono una soluzione improro¬ 
gabile: non si tratta solo di 
abbattere il franchismo, ma 
occorre rinnovare profonda¬ 
mente le strutture del paese. 
« La democrazia nel nostro 
paese — ha concluso San¬ 
tiago — non solo si ricostruì, 
rà su basi essenzialmente 
nuove, ma potrà dare un 
possente contributo ai pro¬ 
gresso delle forze di sinistra 
nell'Europa occidentale. Per 
questo la causa della Spagna 
democratica è la causa di 
tutti. Una Spagna democra¬ 
tica, che ritorni all'indipen¬ 
denza. dalla sottomissione a- 
gli imperialisti americani e 
da qualsiasi altra servitù 
straniera, darà pure un con¬ 
tributo alla causa generale 
della democrazia e della pa¬ 
ce. nello sforzo comune per 
impedire che l’imperialismo 
compia massacri come quelli 
che commette contro i popoli 
, eroici nel Vietnam. 


Successivamente è interve¬ 
nuto il senatore Annido Banfi 
il (piale, dopo aver ricordato 
Timiiortanza che la guerra di 
Spagna ha avuto per gli svi¬ 
luppi dell’antifascismo italia¬ 
no. ha detto: « Abbiamo bi¬ 
sogno di una Sagna nuova, de¬ 
mocratica, per consolidare la 
democrazia in Europa. Il gior¬ 
no in cui il regime franchista 
sarà travolto, saranno travol¬ 
te insieme a lui anche molte 
for/e che. nella Germania fe¬ 
derale ed anche in Italia, so¬ 
no legate ni franchismo. Il 
fascismo va combattuto alla 
radice e per questo il mondo 
operaio italiano è unito nel 
i««dannare Taggressicne ame¬ 
ricana al Vietnam, ix'rché sap¬ 
piamo clic le forze fasci-io 
die ci -ono .incile negli l'S \ 
nelle alto sfere militari ed 
economiche, trovano la Imo 
ragione di essere nella ten¬ 
sione internazionale, nel non 
voler la coesistenza pacifica 
e nel mantenere aperti dei fo¬ 
colai di guerra ». 

Il compagno Amendola, a 
sua volta, ha affermato che 
non è compito soltanto del 
ingioio spagnolo liberarsi di 
Franco, ma dì tutte le forze 
democratiche e operaie euro¬ 
pee * Abbiamo bisogno di una 
Spagna libera, ha proseguito 
Amendola, perché sentiamo il 
|M»so delle divisioni europee, 
che impediscono all’Europa di 
esercitare un ruolo demoori- 
tico nel mondo. Tale nudo 
può essere esercitato so!u «la 
una Europa imita, nel ri'potto 
delle diversità sociali c po¬ 
litiche createsi storicamente, 
con il diritto a ciascun popolo 
di vivere nel regime sociale 
e politico clic più corrisponde 
alla sua storia e alla sua vo¬ 
lontà. elio permetta a tutti i 
popoli di trovare una base uni¬ 
ca per una politica di svilup¬ 
po economico, di aiuto a tutti 
i paesi del terzo mondo. 

E' stata poi la volta, del 
prof. Billi. che ha rivolto un 
appassionato appello alla uni¬ 
tà. alla concordia, alla ricer¬ 
ca di volontà comune perché 
c la Spiana non è lontana da 
cu<a nostra » e (niello che 
oggi avviene in Spagna può 
avvenire domani in Italia. 

L'un. Lu/zatto. ultimo ad 11 - 
tervonire. ha affermato che. 
come in Spagna nel *36 non si 
combattè una guerra locale, 
ma per la causa stessa della 
democrazia, cori la resistenza 
del jicìmiIo vietnamita oggi 
rappresenta la resistenza di 
tu'ti i pojKili aita prepotenza, 
alla soggezione agii interessi 
altrui. La guerra nel Vietnam 
noi ha elementi diversi da 
q iella condotta dal popolo 
spagnolo: il Vietnam, ha am¬ 
monito Luzzntto. può essere 
ogg. quello che è stata ieri 
la Spagna, occorre non per¬ 
dere temilo, occorre premere 
perché il corso delle cose 
cambi, perché la politica della 
guerra sia sconfìtta. Al ter¬ 
mine gli esuli spagnoli sono 
stati oggetti di calorose ma¬ 
nifestazioni di simpatia da 
parte del pubblico: particolar¬ 
mente toccante è stato l’ab* 
braccio di alcuni ex combat¬ 
tenti della guerra di Spagna 
ad Alvarez Santiago, visibil¬ 
mente commosso. 


UHumanité attacca 
Vesplosione francese 

Severa critica alla politica atomica gollista 


PARIGI. 4. 

L'esplosione della bomba fran¬ 
cese nell’atollo di Mururoa pro¬ 
voca. in Francia e nel mondo 
dissenso e condanna. ì.'llumaivié 
scn,-e questa mattina che « l'e¬ 
splosione di Mururoa è venuta 
a ricordare come la politica este¬ 
ra gollista è lungi dal comporta¬ 
re soltanto aspetti positivi ». * In 
virtù rii quale principio, scrive 
il quotidiano del PCF. il gover¬ 
no gollista potrebbe rifiutare al¬ 
le altre nazioni un armamento 
che. ancora ieri, il ministro delle 
Forze Armate Messmer definiva 
indispensabile alla difesa nazio¬ 
nale? Quali argomenti il go\o-- 
no può opporre in questa condi¬ 
zioni alle pretese atomiche del 
la Germania deU’Ove=t? In real¬ 
tà. i dirigenti francesi non cerca¬ 
no affatto di combattere queste 
pretese. Se le cose andassero 
diversnmen’e. avrebbero rinun 
ciato da tempo a praticare la 
politica della serba moia alla 
conferenza di G nevra ». 

L'editoriale del quotidiano co¬ 
munista appare tanto più perti- 
nen‘e nel delincare gli sviluppi 
nefasti di questa ro r «a all'armi- 
mento nucleare della Francia, 
allorché si colleghi tale allarme 
con la seguente comunicazione, 
fatta oggi da! generale Pierre 
B liotte: la Francia sta per co¬ 
struire una (yimba H. FI generi¬ 
le francese ha fatto tale di¬ 
chiarazione poco dopo il suo ar¬ 
rivo a Papetee. da dove h3 as¬ 
sistito allesperimento nucleare 
francese di sabato. Secondo co¬ 
stui. la bomba già fatta esplo¬ 
dere era pari per potenza a quel¬ 
la americana di Hiroshima, es¬ 
sendo il fungo atomico sal to al¬ 
l'altezza di ottomila metri. Fj 
esplos one — a detta di Bd’otte — 
non sarà la *o!a. ma darà il via 
a nuovi esperimenti nucleari, per 
cui sono g.à pronte le installa 
zioni. 

Un'ondata di inlignazione si è 
levata a Nagasaki per l'esperi¬ 
mento francese nel Pacifico. La 
assemblea comunale della città 
— Nagasaki fu la seconda lo¬ 
calità del mondo dopo Hiroshi¬ 
ma a fare la tragica esperienza 
del bombardamento atomico — ha 
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DALLA PRIMA 


amato un telegramma rii prote¬ 
sa aH'ambd.seiuta francese a 
Tokio. In esso si cluede che il 
governo di Parigi annulli la se- 
: e di esperimenti nel Pacifico, 
e definisce l'esplosione un « de¬ 
plorevole atto che aggrava !a mi¬ 
naccia sui:.i pace mondiale ». 
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Haiphong 

lungo le coste, nei fiumi e sul¬ 
le dighe, con manovre di at¬ 
tacco e di diresa od esercizi 
di nuoto e di immersione con 
le armi. La possibilità che la 
« scalata * del conflitto giunga 
sino ad una invasione terre¬ 
stre della RDV è stata ripetu¬ 
tamente ventilata a Washington 
ed a Saigon, negli ultimi mesi. 

Nel Vietnam del sud. dove 
nelle ultime 24 ore gli ameri¬ 
cani hanno effettuato 503 in¬ 
cursioni aeree, vengono segna¬ 
lati due violenti attacchi di 
reparti del FNL contro due 
campi fortificati presidiati dal¬ 
le « forze speciali » USA. Uno 
è quello di Due Co, a 45 km. 
da Kontum, c l’altro è quello 
di Trai Bi. a breve distanza 
dalla città di Tuv Ninh. In en¬ 
trambi i casi l'attacco è con¬ 
sistito soprattutto in un bom¬ 
bardamento coi mortai, od in 
entrambi i casi gli americani 
hanno subito perdite « mode¬ 
rate ». 

Dal canto suo Radio libera¬ 
zione lia trasmesso oggi un bi 
lancio dell'attacco effettuato il 
22 giugno dal FNL con'ro l’ae¬ 
roporto americano di Soc 
Trang: risultano distri Iti al 
suolo 27 aerei amcricaui, e 
uccisi dieci soldati USA. 

Bologna 

rtda Ocehctta — accani a ai 
compayni sorieliei. «ceduto u 
tutti i compagni c i democra¬ 
tici accorsi da Ofpii porte del 
mondo, ci saranno anche i 
piovani comunisti italiani, t 
rappresentanti di questa no¬ 
stra gloriosa federazione gio¬ 
vanile. medaglia d'oro della 
Resistenza. 

Ma — ha aggiunto Vorato¬ 
re — j giovani comunisti non 
si limitano od aspettare che i 
tempi maturino. La causa del¬ 
la libertà dei popoli tri aitila 
anche qui. dando battaglia al¬ 
le forze reazionarie che han¬ 
no sposalo la causa america¬ 
na. costringendo il governo a 
prendere una giusta posizione. 
incliiad(iud<i la socialdemocra¬ 
zia al muro dello sua vergo¬ 
gna. Questa causa si combat¬ 
te unendo tutte le forze de¬ 
mocratiche, raccogliendo in 
tino sforzo collettivo tutti quei 
giovani, lutti quegli uomini 
che hanno a cuore l'avvenire 
dei popoli. 

I bombardamenti di Hanoi c 
di Haifong — ha ricordalo poi 
L'urico Berlinguer nella sua 
ampia analisi della situazione 
politica nazionale e internazio¬ 
nale — hanno stiperai)) quel 
segno che gli stessi alleati del 
l'America sembravano aver po¬ 
sto come limite olla propria 
tolleranza. L’allarme si este¬ 
so in lutto il mondo, muoven¬ 
do popoli e governi a posizio¬ 
ni aperte di condonila nei con¬ 
doliti della p't'zesea * scn- 
; lata ». 

Anche in Balia — ha prose¬ 
guito Berlinguer — il movi¬ 
mento dell’opinione pubblica 
contro l'iniziativa americana e 
per la pace sin assumendo 
gronde ampiezza. Non solo le 
organizzazioni comuniste, so¬ 
cialiste, del PSIUB. ma anche 
organizzazioni e militanti del 
movimento cattolico e della 
stessa socialdemocrazia recla¬ 
mano ima posizione retta e 
chiara del governo italiano. 

Perché dunque — ha chiesto 
l'oratore — il governo non ha 
saputo o voluto dire le parole 
che devono essere dette e che 
anche governi come quello in¬ 
glese non hanno esitato a pro¬ 
nunciare in questa occasione'.’ 
Perché ancora tante esitazioni 
e giochi di parole nelle posi¬ 
zioni di esponenti dei partiti 
governativi? Perché lo stesso 
discorso delVon. Fanfani alle 
camere ha dato un'impressio¬ 
ne di reticenza e di imbarazzo, 
come se chi parlava fosse nel¬ 
la condizione di chi vorrebbe, 
ma non può dire le parole che 
tutti gli italiani attendono? 

\"é dunque qualcosa o qual¬ 
cuno, nel governo stesso, che 
lega le mani a quegli espo¬ 
nenti della coalizione governa¬ 
tiva che, nella drammatica si¬ 
tuazione che si va delincando, 
avvertono come ogni posizione 
di equivoco e di inerzia debba 
venire abbandonala? 

Se è così, l'opinione pubbli 
co ha il diritto di saperlo. E 
le masse popolari e i giovani 
agiranno fino in fondo perché 
anche V Italia condanni V ag¬ 
gressione e agisca per impor¬ 
ne la cessazione. 

Mentre le bandiere sventola¬ 
vano c la folla apparil a come 
uno massa compatta nella 
grande piazza, sotto la luce 
riflessa degli storici monumen¬ 
ti. il compagno Ismgo ha preso 
la parola. Il suo discorso, bre¬ 
vissimo. ha riassunto in poche 
frasi incisive Io spirilo che ha 
animato questa grande mani¬ 
festazione. 

Isi nostra grande manifesta¬ 
zione contro l'imperialismo a- 
mericano — ha detto Ismgo — 
è un atto di quel processo che. 
in questi giorni, tutti i popoli 
del mondo tanno celebrando 
nelle piazze, nelle fabbriche, 
nei parlamenti, e persino in 
qualche governo. 

I dirigenti governativi ame¬ 
ricani sono apparsi come im¬ 
putati davanti agli occhi del 
mondo. I capi d'accusa sono 
precisi ed evidenti: primo, la 
aggressione al popolo vicina 


mila che ha raggiunto il suo 
culmine con i feroci bombar¬ 
damenti di questi giorni; se¬ 
condo, la minaccia alla pace 
del mondo viene perpetrata 
estendendo il conflitto in Asia 
col pericolo di coinvolgere al¬ 
tri popoli e altre nazioni. 

Di questi delitti i dirigenti 
americani sono i principali ac¬ 
cusati, ma non sono i soli. Essi 
hanno i loro complici: quanti 
hanno partecipato ai misfatti, 
quanti hanno espresso la pro¬ 
pria « comprensione » agli atti 
inumani e quanti non dissocia¬ 
no la propria responsabilità 
dal minaccioso progredire del¬ 
la scalata. Tra questi complici 
necessari, si collocano purtrop¬ 
po anche i nostri goimrnanti. 

Non siamo solo noi ad accu¬ 
sarli. Compaiono sul banco dei 
testimoni tutti quei socialisti, 
socialdemocratici, cattolici e 
antifascisti che — a nume pro¬ 
prio a come membri di orga¬ 
nizzazioni o dì amministrazio¬ 
ni pubbliche — hanno aperta¬ 
mente manifestato la propria 
ostilità all'aggressione e la loro 
solidarietà con le vittime. 

Ma noi non siamo convenuti 
così numerosi in questa piazza 
solo per testimoniare. Noi che 
assieme ad altri milioni di uo¬ 
mini. donne, bambini, potrem¬ 
mo essere le vittime di doma¬ 
ni di un conihllo mondiale orri¬ 
bile oltre ogni dire, noi giudi¬ 
chiamo i delitti già compiuti, 
noi h couaaiiiitumo Noi voglia¬ 
mo respingere la possibilità dei 
nuovi,e più levàbili crimini che 
ci minacciano e vogliamo por¬ 
tare tra tutto il popolo la co¬ 
scienza di questi pericoli e la 
necessità di scnngiiiiurli. 

Per qui'ota sacrosanta azione 
di giustizia chiamiamo tutte le 
forze laiche e cattoliche, tutti 
i socialisti e tutti i democratici 
e antifascisti, tutti coloro che 
sentono l'offesa e il pericolo 
ad unirsi nella difesa della pa¬ 
ce e delia giustizia internazio¬ 
nale che sono patrimonio del- 
V umanità. 

La Federazione Ciò canile Co¬ 
munista ha concluso i suoi la¬ 
vori con un solenne impegno. 
I giovani comunisti si sono 
impegnati a raffilizare la soli¬ 
darietà col popolo vietnamita . 
a dare sempre maggiore con- 
I cretczza a tale solidarietà, od 
essere pronti, quando fosse ne¬ 
cessario. a dare il loro contri¬ 
buto in tutte le forme possibili 
là dove si combatte con le ar¬ 
mi in pugno contro l'aggres¬ 
sore. 

L'impegno dei giovani — ha 
concluso Longo — é l'impegno 
che tutti noi prendiamo sfa.se 
ra: giovani e adulti, lavoratori 
del braccio e del pensiero, de 
mocratici, antifascisti, nomini 
liberi e che tali vogliono re 
stare per lavorare in pace al 
progresso del nostro Paese. 
aH'nvrcnire c al benessere dei 
nostri figli. 

Un immenso applauso ha ac¬ 
colto la sentenza che il popolo 
di Bologna ha pronunciato as 
sicmc all'oratore e fatta sud. 
Poi. ordinatamente, il comizio 
si à sciolto, ma l'impegno p re 
so non sarà dimenticato. 


Bolivia 


Barrientos 
« vincitore » 
nella truffa 
elettorale 

LA PAZ. 4. 

11 generale René Barrientos 
Ortuno. ex capo della giunta 
militare che si è insediata al po¬ 
tere in Bolivia (lofio il ro¬ 
vesciamento del presidente Paz 
Estenssoro. nel novembre 1964, 
si è proclamato vincitore delle 
elezioni svoltesi ieri e boicottate 
dalla maggioranza dei partiti. 

Il « Fronte rivoluzionario boli¬ 
viano >. formazione per la qua¬ 
le Barrientos si presentava can¬ 
didato, dovrebbe a sua volte ot¬ 
tenere la maggioranza dei seggi 
in Parlamento. 

I partiti di opposizione — tra 
cui quello democristiano e il 
PRIN (Partito rivoluzionano 
della sinirira nazionalista, for¬ 
mato dall’ala sinistra dello 
smembrato Movimento nazio¬ 
nalista rivoluzionario, di Paz 
Estenssoro. e facente capo al- 
l*ex-vicepresidente Juan Lcchin) 
— aveva chiesto alla giunta di 
rinviare le elezioni, data la ca¬ 
renza delle libertà costituzio¬ 
nali. 

I„i Bolivia è retta, dal 4 no¬ 
vembre 1964. da una giunta at¬ 
tualmente presieduta dal gene¬ 
rale Ovando, sostenuta dagli 
Stati Uniti. 


Il premier 
canadese 
visiterebbe 
TURSS 

OTTAWA, 4 

Una delegazione di pari amato- 
tari sovietici, guidata dal vic*- 
premier Potianski, è stata rice¬ 
vuta dal primo ministro cana¬ 
dese. Leder Pearson. il quale ha 
annunciato la sua intenzione df 
visitare l'Unione Sovietica du¬ 
rante il prossimo inverno. 


l’editoriale 

di un’azione politica che modifichi l'intollerante situa¬ 
zione attuale. Sul piano nazionale e su quello locale, 
dei piccoli e dei grandi centri, queste questioni sono 
traducibili in precisi obbiettivi, capaci di mobilitare 
l’opinione pubblica a fianco degli edili — di quelli che 
lavorano e dei disoccupati — per dare a questi problemi 
uno sbocco positivo sul terreno politico e delle decisioni 
dei pubblici poteri. 
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Sdegno e preoccupazione' LA GIORNATA POLITICA 
nell’opinione pubblica 


Dalle fabbriche 
e dai quartieri 

si leva la protesta 

contro l'aggressione 

USA al Vietnam 


Comizi e manifestazioni unitari - Ordini del 
giorno e telegrammi di protesta - Interpellanze 
del PCI al Comune ed alla Provincia 


Rinviato a domani 
il Consiglio 
provinciale 

Ieri nuovo incontro tra i partiti del centro 
sinistra per la definizione del programma 


I VANDALI ALL'OPERA 


Il Consiglio prm inr.alc. con 
votato pur questa sera, ha in¬ 
vece subito, all'tiltuno momen 
to, un rinvio di 21 ore ed è 
stato spostato a domani mer¬ 
coledì. 

Tale decisione non è stata 


Manifestazioni, comizi, ordi¬ 
ni del giorno dei lavoratori det¬ 
te fabbriche e degli uditi, pre¬ 
se di posizione unitarie: in 
queste forine ha preso consi¬ 
stenza e si svilupperà nei pros¬ 
simi giorni la protesta delì'opi- 
nione pubblica democratica cit¬ 
tadina contro il nuovo gravis¬ 
simo attentato USA ai danni 
del Vietnam del Nord e della 
pace del mondo. 

Odg e telegrammi di proto 
sta: sono stati inviati dalla 
Commissione Interna fCISL. 
CGIL. UIL) della Navalmec¬ 
canica di Castellammare; dal 
Consiglio delle Leghe della 
CGIL, nel corso della sua riu¬ 
nione: dai lavoratori di H de¬ 
positi dell’ATAN : dal Comitato 
direttivo del sindacato ferro¬ 
vieri italiani, compartimento di 
Napoli. 

Comizi ed iniziative: le se 
/ioni del PCI Vomere. « G. 
Quadro >■ e Centro hanno or 
ganizzato carovane di macelli 
ne e distribuito a decine di mi 
gliaia di copie volantini della 
Federazione napoletana del 
PCI e il numero straordinario 
di «t Propaganda » dedicato al 
Vietnam. La Federazione del 
PCI lia fatto affiggere un 
proprio manifesto di condan¬ 
na e di denuncia dei criminosi 
bombardamenti USA su Hanoi 
ed Ilaiphong. Comizi sono sta¬ 
ti tenuti ad Aeerra. a Galva¬ 
no, Cortola. Pozzuoli, Castel¬ 
lammare e Cbiaiano. 

Domani a Giugliano avrà 
luogo una manifestazione uni¬ 


taria indetta dal PCI, dal 
PSIUP. dal PST e dal PSDI. 

Degno di rilievo un manife¬ 
sto fatto affiggere per te stra¬ 
de del Vomero dalle locali se¬ 
zioni del PSI e del PSDI: in 
questo manifesto si esprime de¬ 
precazione per i bombarda¬ 
menti derisi unilateralmente 
dagli Stati Uniti e si auspica¬ 
no trattative che preservino il 
diritto dei [Nipoti del Vietnam 
all’autodeterminazione. Sul pia¬ 
no delle iniziative unitarie va 
segnalata la riunione tenutasi 
ieri al Circolo Do Sanctis ed 
alla quale hanno partecipato i 
rappresentanti di tutti i circo¬ 
li culturali democratici della 
città e del Comitato |K*r la pa¬ 
re del Vietnam. Nel corso 
della riunione sono state prese 
decisioni circa i modi di [xir- 
tare avanti la più efficace pro¬ 
testa. 

Al Comune ed alla Provin¬ 
cia i gruppi del PCI barino pre¬ 
sentato interpellanze per sol 
lecitale le rispettive nmmim 
strazioni ad assumere una 
chiara e ferma posiziono di 
fronte al nuovo gravissimo at¬ 
to di aggressione che gli USA 
hanno |M*i petrato contro il Viet¬ 
nam del Nord. Nette interpel¬ 
lanze si afferma tra l’altro la 
necessità clic il governo asso 
ma una ixisiziono clic dissoci 
— tome ila fatto il governo in¬ 
glese — ogni responsabilità 
dell'Italia nei confronti della 
politica americana del sudest 
asiatico. 


voci della città 




Rumori fino all'alba | 

! Atri 

sui •• quartieri » i X 

,, i vai 

Ini gruppo di cittadini e verni j _ s j, t 
to a trovarci in redazione per in ; 
problema comune del resto atto ! 
maggior parte della cittadinanza l>0( 
napoletana. Al vico S Tcrcscìla | r ] u 
(leali Spagnoli — dicono i ritto I ri /l 
dini — c impossibile dormire: li ' 
no alle prime me ilei mattino, in j I 
fatti, in alenili bassi si iliaca a I Le 
carte e si schiamazza, con fra- j 
casso insopportabile. Inutili so | 
no state finora le proteste, un- 
che alla questura, per far ce<sa i , 
re questo sconcio. .Voi siamo la- j ,• * 
voratori e quindi la mattina doli- ' ' 

bianto oliarci predo. Si può aa ! ^ 
giungere che per i ricoli scorra:, j ' 
zana motorette coi tubi di <cap I y 
pamento aperti procurando ni- I l;()l 
sopportabili rumori. Siamo lette■ I y n 
talmente esasperati. Che cosa si i (]n , 
può fare jier j torre fine a que | fHtt 
sto triste stato di cosi i 


| e di un gigantesco pino, alto oI- 
| tre 2 » metri, risibile da tutta 
| Xapoh. Esso dorrà essere profi 
! coniente tagliato. dal momento 
I che parte dei rami entrano nei 
l vani dell'ulti ino piano del ni 
I stiro p. 

. Il nostro lettore denuncia quii! 

| di un ennesimo attentato a i/uel 
| poco ili verde r di panoramico 
• clic resta incora nella nostra 


La piaga dell’ex 
Campo ARAR 


L'arcivescovo 
bloccato 
nell'ascensore 
del Cardarelli 


Venerdì scorso verso le I 
17,30 In visita di monsignor 
Corrado Ursi, nuovo vesco- I 
vo di Napoli, all'ospedale ■ 
« Cardarelli » è stata bru -1 
scamente interrotta da un | 
banale ma irritante ine! | 
dente. . 

Il vescovo, accompagnato | 
dalle più alte autorità degli. 
Ospedali Riuniti, si accin-1 
geva a visitare i padiglioni 
di nuova costruzione del | 
grande ospedale, ed entra - 1 
va con altre persone nel -1 
l'ascensore del padiglione I 
di neurologia. Per un im -1 
provviso guasto dell'ascen -1 
sore l'arcivescovo e i suoi • 
accompagnatori sono rima -1 
sti prigionieri nella cabina 
metallica per qualcosa come | 
20 minuti. * 

In questo frattempo infaf-1 
ti un febbrile lavoro si è • 
svolto dall'esterno per cer -1 
care di sbloccare i conre- | 
gni, che già altre volte ave-. 
vano tenuto prigionieri per | 
periodi di tempo più lunghi 
ammalati, parenti di questi, I 
medici e personale. Per for - 1 
luna la prigionia è durata I 
relativamente poco per mon- * 
signor Corrado Ursi: la ca-| 
bina è stata calata giù a I 
mano e le porte metalliche i 
si sono riaperte dopo venti | 
minuti. 

Quindi il vescovo ha la-1 
sciato rapidamente l'ospe¬ 
dale non completando nean -1 
che la sua visita. 1 

_I 


casuale: come si ricorderà, 
la seduta consiliare era stata 
invocata per prendere atto 
delle dimissioni della Giunta e 
per arrivare alla formazione 
della nuova amministrazione. Il 
rinvio, a (pianto è dato di sa 
pere, sarebbe da ricollegare al 
io trattative in corso tra 1 pal¬ 
liti del centro sinistra (alle 
(piali, come è noto non prendo 
no però parte i repubblicani) 
giunte ormai alla fase con 
cluov a. 

Mercoledì (piindi, in Consi¬ 
glio provinciale, i partiti del 
centro sinistra si presenterei) 
beni con un accordo che defi¬ 
nisce anche i problemi apertisi 
con la crisi al Connine di Na 
poli. Stando, cosi, alle voci che 
circolano negli ambienti inte¬ 
ressati. la crisi del centro sini 
stia a Napoli starebbe per tro 
vare una composizione. Ieri 
mattina, infatti, i partiti della 
maggioranza (sempre con la 
assenza del PHD sono siati im¬ 
pegnati in una nuova riunione, 
ne! corso della quale hanno 
puntualizzato la piattaforma 
programmatica che dovrà stare 
alla base della ennesima riedi¬ 
zione del centro sinistra al Co¬ 
mune ed alla Provincia. 

Non vi è dubbio però che la 
mancata partecipazione, per di¬ 
saccordo sulla impostazione 
programmatica, dei repubblica¬ 
ni alle trattative in corso: la 
stessa, recente, presa di posi¬ 
zione della sinistra de riportata 
dalla agenzia Henne. s*. fanno ri¬ 
tenere che Io trattative per la 
riedizione delle giunte di cen¬ 
tro sinistra al Comune ed alla 
Provincia stanno avvenendo sul¬ 
la base di quella impostazione 
programmatica e politica che 
caratterizza la linea dorotea 
a Napoli, ma che già ha fatto 
clamoroso fallimento tanto al 
Comune, quanto alla Provincia. 

Insistere, da parte della mag¬ 
gioranza socialista e democri¬ 
stiana, su quella piattaforma 
significa non voler prendere 
atto del significato della crisi 
che si è aperta al Comune ed 
alla provincia: del significato 
delle dimissioni alle quali essi 
sono stati costretti al Comune 
del fatto che le soluzioni che 
essi propongono sono parziali, 
disorganiche e quindi in prò 
fondo contrasto con gii interessi 
della città. 



schermi 
e ribalte 


Una veduta della Marina della Lobra prima dell'abballimenlo degli alberi che chiudono a destra, 
l'antico borgo di pescatori 

Manna della Lobra 
ormai condannata? 

Uno scempio che potrebbe essere evitato — Un ap¬ 
pello agli organi competenti e responsabili 


Le cose di Xapoli sono a dir 
poco curiose. Pensate: proprio 
in questi giorni la stani /hi e la 
opinione pubblica sono stale 
messe a rumore da una inizia¬ 
tiva di •: Italia Xostro * mirante 
ad illustrare, attraverso una 
mostra fotografica e documen¬ 
taria, i liutisti, definitivi, arre 
enti dalla speculazione edilizia 
e dal sopore colpevole delle no¬ 
stre autorità alla collina di Po 
sillipo. Tutti vediamo, e siamo 
in grado di piudicare in tutta 
la sua spaventosa portata, pii 
effetti di quei guasti. Che oppi 
si pianpa. che ci si disperi, che 
si lancino accuse e condanne 
è perfettamente inutile. Può es¬ 
sere un esercizio retorico, che 
potrà soddisfare le aspirazioni 
oratorie di certi nostri verbosi 
intellettuali e tecnici, ma la 
bruttura resta, ormai incancel¬ 
labile. a rerpnpna di tutti. 

Questo preambolo serve ad 
introdurre il discorso sul ten 
tatiro — che ormai non è più 
tale ma è un'azione in corso — 
di dare un colpo mortale a uno 
dei luoghi più straordinaria¬ 
mente suggestivi e tipici del 
paesaggio campano. Mi riferi¬ 
sco alla Marina della I.nbra. il 
pnrticciunlo di Massa Lttbrense. 
Più volte, noi e anche altri 
giornali, abbiamo denunziato le 


manovre di alcuni speculatori sbancamento e la posa dei pali 
malamente intenzionati verso di fondazione sono fatti corri pi n- 
quelTarmonico e incantevole fi. ma. prima che si inizi la 
angolo della penisola sortenti- vera e propria costruzione, si 
na. La nostra denunzia, cirro può essere ancora torse in ter» 
stanziata c precisa, oltre che po a colmare la orrenda vara 
attraverso la stampa, ginn te j pine e ripiantare gli alberi 
allora alle autorità e agli nrgti- abbattuti. 




corriere 

delle 


re questo sconcio. Xoi siamo la- j ; U ™ ‘ l!"? 1 "" ,U ™ h /. ni ? c ? 
voratori e quindi lo mattina dob- I 1 ^ l aIU ‘ U 

bramo alzarci predo. Si può ».> ! <■- me,lai o a spendere ima pa 

^rZt^tr 7 fìrra: - 

zana motorette co, tubi d, <ctw nHVr ( - ARAR y 

pamento aperti procurando in- nof(J C/V ,- ,o spiazzo di via 
sopportabili rumor, Siamo lette- Kririro C osenz è stato adibito da 
Talmente esaspt rati, ( he cosa si I aitlll a ricettacolo ài rCinti di i 
può fare per porre fine a que | ltfmi ucm . rt . 

sto triste stalo di cose’’ i , „ 

j A parte questa paco allegra 

(T | • • J*|* • i Stillazione ih per se stessa già 

jPCCUmZIOni edilizie prave e msopportahile. si verifica J 

r I da un po' di tcmi>o a questa par : 

a ula f avallino ! u ' rompo sia stalo pre ! 

fili lavaillliu ; scelto da <(»;>;;•(* ed altri turpi i 

,1 personaggi a lungo preferito per I 
Hiceyia,no dal sig. Alessandro , ltr coro<i 

Corrado, via lì ( avallino i_. la < Sarebbe ora di prendere una de 

seguente lettera: | c ,^ ltrll . comunque, sulla sistema ! 

•i Cora Cnilà. vorrei segnalarti i zane deli re Campo ARAR. Se 1 

che al ri. ,ìS di no lì. Cavallino I prugno non v'e alcuna possibili i 


Iniziamo, a partire da oggi, la pubbli¬ 
cazione di notizie inerenti le locatila turi¬ 
stiche. La rubrica — che va sotto il nome 
di c corriere delie spiagge » — intendiamo 
pubblicare per tutto il periodo estivo. 
Pertanto invitiamo fin da ora i nostri let¬ 
tori a volervi collaborare direttamente 
inviandoci informazioni e fotografie. 


ninni preposti alla difesa del 
paesaggio: alla Soprmtrndeii 
za. innanzi tutto, e poi alTEnle 
del turismo, al sindaco di Ma-; 
si i Lubreii.se e n « ffaltri No¬ 
stra ». Dopo la nostra campa¬ 
gna i lavori di abbattimento 
della quinta di alberi che in¬ 
quadra l'antico abitato mari¬ 
naro furono sospesi. Il garage 
che si voleva costruire sulla 
spiaggia della Marina della 
Lobra non si costruì c tutto par¬ 
ve risolto per il meglio. Se 
non che. arrivando ieri sul po¬ 
sto. abbiamo constatato che è 
in piena azione lo sbancamen¬ 
to e la palificata, per costruire, 
non si sa bene se un palaz¬ 
zotto o un albergo, proprio oc 
canto al suolo sid quale si ten¬ 
tò la costruzione del garage. 
Chi ha autorizzato quest'altro 
scempio? La Soprintendenza 
non può dire di essere all'oscu¬ 
ro dei maneggi: è stata messa 
sull'avviso da noi e da altri, più 
mite. Il sindaco di Massa Lu- 
brense, anch'egli, a suo tempo, 
avvertito e responsabilizzato, 
rosa ha fatto per tentare di im¬ 
pedire quest’altro scempio? 

~ Italia Xostro » quale possila- ! 
fifa /io, (punti a questo punto. | 
di mettere in allarme ieciuforifò j 
preposte alla difesa del nostro • 
paesaggio'.’ La di--!rtr’one delia j 
Muro il della l.ohr a pnrtrop | 
po ni atto, tuttavia nn’az'one ! 
tempestiva, da parte d> ehi d> i 
dovere, potrebbe torse aurora j 
avere un effetto positivo. Lo , 


CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F- Lotnhroso 
Tel 393 680 - Ap 16) 

Il Urlino di Anna Sanduv.il 
AUGUS1EO vt'uM/eUa Duca 
J Aosta leL t:»0.161» 
l*s>co. coti A i’ci Lms 

(VM io| li 4 ♦ 
BELLINI (Via (.onte di Kuva iti 
lei .Ut 222) 
li *,7 chinina polizia 
DELLE PALME t\ia Vernerà 
lei 39» U4 \p Iti. UH 22.30 • 
l.'isprtioie spara a vista, con 
1 * Mcu risse li 4 

FIAMMA (Via L~ l'ueno 46 le 
■etuno mi yiw> 

shcrluk lloluies: Notte ili ter¬ 
rore. con J. NeviUe 

(VV. l.ì) li + ♦ 
FIORENTINI t Via K bracco 9 
lei JllHiU Ap IU. Ult. 22.JU) 
Il hantliio ili kanthar 
MEI ROPOLI I AN (Via Ghiaia VJ 
telefono 31M tttllb 
Vita aringo, con lì. Madison 

\ ♦ 

SANTA LUCIA (Via S Lucia 5!) 
Telefono J90 filli 
liti antenati di James Homi 


Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 
Telefono 370 H7I ) 

(ilosrntii, amore e ralihla. con 
T. Coiiilenay lilt +44 

ADRIANO iVia Montconvetii il 
Telefono 31J.005) 

Il chili dei tiatiKslcr. con s 
Comici v li 4 

ARCOBALENO (Via Consalvo Co 
rolli / lei .(77 58.1) 

Vico», alla riscossa A 4 

ARISI ON ivi,, tini anco li It- 
ie fono 1/7 .1521 
Il boia scarlatto 

ARLECCHINO iVia Alabardieri 
n IO Telefono 3111 731) 
l’cr favore chiudete le persia¬ 
ne. con L Oc Fune» SA ♦ 
BERNINI iVia Bernini Ila Te- 
efono 377 IO!)) 

■Venite l»77 missione Siimnter- 
eame. con II VV'vIcr A 4 

«••••••••••••• 

» • 

(i Iz «lei* che appaiono u- # 

• canto al titoli del film m 
corrispondono alla ■«- 

• tue ni e elaistltraalnno per ™ 

• ceneri: 0 


Rivolgiamo questo appello al • Z • 

la Soprintendenza, a * Italia • eeneri: • 

Xostro - e alle autorità conni • a = Avventuro» • 

tifili, provinciali v nazionali. • c = Comico • 

.Voti corremmo che tra qualche • da * utseitoo animai* • 

finita si allestisse una bella 0 do sj Documentarlo • 

mostra documentaria delle per- • dr = Drammatico • 

dute bellezze del paesaggio sor- 00 = Giallo 0 

reatino e. in particolare, della 0 m = Musicai* • 

Marina della Lobra. Le esercì 0 ■ = aentimenrai* • 

fazioni retoriche. 1 lamenti a 0 §a = satirico • 

posteriori, le declamazioni et •■**=• ■torico-mitoioRteo 0 
pentimenti postumi non ci in- 0 „ no , tro a rilm • 

cantano, anzi ci irritano ma- 0 viene ciprea» nel modo • 

ledettumente. Se vogliamo fare • «esn*«to: 0 

qualcosa di positivo i mezzi ci 0 44444 = eccezlonala • 

sono. Intanto c necessario so 0 4444 =* ottimo • 

spendere i lavori in corso c • ♦♦+ = buono • 

assodare le responsabilità di • ♦♦ — discreto • 

questo ennesimo attentato alla • 4 = mediocro • 

integrità del paesaggio cani- • vm ts = vietato ai *u-• 
pano. 0 nori dl 18 >nnl • 

Paolo Ricci (••••••••••••$ 


Auspicata dal convegno di 
Ponticelli sull'urbanistica 

Uno riunione di enti locali 
ed economici per gli 
interventi in Campania 


Riceviamo dal 


Alessandro 


Muoiono asfissiati i 
pesci del Lago Patria 


FARMACIE 

NOTTURNE 


S. Ferdinando: Votile Km,inno, 
via Roma 252: IX* Mail i*is. (ira 
doni di Ghiaia .(8. l’.m-larese 


1 Si è tenuto a Pont ice-ili il 
lonvegno sulla pianificazioni- 
urbanistica indotta dai locale 
I comitato unitario di esperti c 
1 trinili. 1 partecipanti al coti 
-J \«-gi<o swilto.M nei locali del 
1 Circolo (i It Vii u hanno 
| (-spii-sso a iota Insinui* ilell am 


Kredi, \ i.t Roma .348. La izcllotli ! pio e approfondito dibattito. 


t sorto a tempo di record un ru¬ 
stico di otto {vaili. Con tale brut 
tura è segnata la fine della pa- 
noramicità del fabbricato col n. .78 


fò in ut.lizzare l'ampio spiazzo 
lo s-j chiuda Almeno per evitare 
che si r.pelano scene contrarie 
alla decenza. 


r—piccola cronaca—| 


IL GIORNO . 

Oggi martedì 5 luglio 1966. I 
Onomastico: Knnd-.o 1 domane. | 
Isaia). | 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 118. nati morti .1. 
richieste di pubblicazioni 49. 
matrimoni religiosi 54. matrimo¬ 
ni civili 0. deceduti 25. I 

LUTTO j 

K‘ deceduto Gaetano lincio. J 
vecchio stimato militante dei ; 
nostro parlilo. Ai familiari tutti ì 
giungano le condoglianze della 1 


Federazione, dei 
FrattamagguMe e 


coi jo i seguenti reclutamenti di 
manodopera per l'estero: Gran 1 ^ 
Bretagna: 1)0 lavoratrici generi ^ 
che, nubili o vedove senza tìgli. _ 
di età tra 1 21 e i 45 anni, da 
adibire alla raccolta e alla con 
fe/ione di funghi coltivati in ♦ 
serre. Svizzera: 10 tornitori a ♦ 
tornio parallelo. 10 tornitori su ♦ 
tornio a revoKer, 5 tornitori su 4 
tornio \ orticaie. 10 alesatori. 5 0 
rettificatori. 10 fresatori. 5 tra ^ 
punisti. 5 piallatori. 10 formatori ^ 
a inano. 20 animisti. .5ò tubisti 
idratila 1 . Marocco, un e.ijx»- 
Mjuadx.t *;*,v i.tti/zafo nell'indù ♦ 


t omuni'ti 
de IT'nilà. 


NUOVA LINEA A.T.A.N. 

Da qualche giorno è stata 
istituita l'autolinea speciale n. filli 
sul percorso: Parco Castello - 
Piazza Municipio - Piazza Plebi¬ 
scito - Santa Lucia - Piazza Vit¬ 
toria * Torretta - Fuori grotta - 
Mostra - Viale Kennedy - Terme 
Agnano e viceversa. Partenze da 
piazza Cartello: 8.20 93) K*3l 
11.20 123) H.20 14.20 15.20 Ih.20 
17.20. Partenze da Terme Agnano 
alle 8.50 9.50 10.50 11.50 12.50 
13.50 14.50 15.50 lfi.50 17..50. Ta 
rìda unica L. 50. SuH’autoIme.i 
speciale n. 619 non sarà consen¬ 
tito il transito gratuito iv agli 
abbonati né ai possessori di tes¬ 
sere di libera circolazione. 

LAVORO ALL'ESTERO 

I.'(Mìcio provinciale del lavoro 
• della massima occupazione di 
Napoli comunica che sono in 


d: 1 Siria lev-nr di et.» tra 1 .50 «* 1 
i 40 anni «■ um 1 un»»**tcn/.i della 
| lingua francese. IVr qualsiasi 
| uilcriore infoimaziouo in mento 
ita 1 alle condizioni d'ingaggio gli m- 
19 tcressali ixxranno molgersi al 
- predetto Ftlìcio provinciale del 
ili- Incoro - Sezione emigrazione - in 
it- \ia Marittima. 

- SVIZZERA: N. 12 procelle 
ne eucitnci a macchina di età dai 
da 21 ai 40 anni da occupare presso 
31 la Ditta ««.Dallas > di Lugano. 

- GRAN BRETAGNA: N. 50 
lavoratrici gcnenche di età dai 
21 ai 50 anni da adibire in lavori 

a di inscatolamento di fnitta e ver 
l '*' dura e N 30 cucitrici a macchine 
1 elettriche per abbigliamento ma- 
schile di età fra i 21 ed 1 40 anni. 

Per qualsiasi ulteriore informa 
7iooe relativa alle condizioni di 
ingaggio le interessate potranno 
>ro rivolgersi al predetto Ufficio del 
di lavoro - Sezione Emigrazione * 
in Via A. Vcspuccì. 


Da alcuni (/.orni — tome 
ci hanno segnalato alcuni 
t’agnanU che fri quentaiio la 
zoiiii — ni Inno l’alr-a centi 
1 dai c editimi a d• (ci¬ 

mi) c singole) affiorano in 
'-uperfic-t- mori’. Il spigolare 
quanto grave fenomeno e sfa 
to r.b'vatn dai cor.C)• dinari 
della pesca re! baio. 1 1 piali 
I am o provveduto ad ave t: 
r-* le compt’tenl, autorità E- 
’.o a ieri .sono stati tratti a 
riva ( inguanta quintali ài pt 
sci moni. ì.e ca iì-" deli'-m 
provviso incremento nella 
mortaìtà non sono ancora 
rote. I.r indagini .si alte dal 
l'uiic-o del medico provincia 
le non hanno ancora potuto 
stabilire la natura del fe-io 
meno. Sono stati prelevai: 
campioni delle acque del lago 
per esaminarli in laboratorio 
r sembra che r.nn siano s'ate 
ri'COVtrgtr tracce d; ingu. 
namrnto da sostanze tms che 
teoine <r ver bea ad c<erip •> 
ver ror-'ì d'acqua m cu. le 
ir. /-is*r-,- chim , <.- - car caro 

i r fait’ » 

Allo stilo il resterò ; cr 
mane. Le ipotes • formulate 
sono molte ma due salta-ito. 
dopo un più attento esame 
crii co sj basano su elementi 
che possono trovare r'spon 
rirnza nella realtà della 
luozione: la pr-ma riguarda 
l'eventualità che. per una 
ostruzione della fonte, non r* 
s,a più rinnovo d'acqua ,-vr 
cui. esaurito boss-peno conte 
nulo nell'acqua del lago, i 
pesci sarebbero morti per 
asfissia: la seconda preme' 
in Civisideraz’one la possibilità 
che un rilevante quantità! -ro 
di alghe *-.* sia decnmirosto 
sotto la superficie dell'arqu 1 
(normalm-mte tale decomposi¬ 
zione arrirne in superficie ) 
.sviluppando gas: tossici che 
arrebbero provocato la mor¬ 


te dei cefali e delle spigole. 
Le indagini procedono a ritmo 
*erralo per imp»*dire che sui 
completamente distrutta la 
fauna del lago. 

I cinquanta quintali di pe- 
>re (risultati commestibili f 
fvr misura precauzionale «n- 
’-o stati bruciati in araldi 
fnss,- -cavale sulle me del 
laici stesso 

I servizi 
di trasporto 
balneari 
a Salerno 

Col 7' lualio è stala com 
Vietata l'aUirazmnc del prò 
grammo di intensificazione 
dei servizi balneari urbani 
iteli'amb to gel comune di 
falerno 

Per le r.p.agge del bto-ale 
o< rider:ale 'ledo Mar-n-dlai 

C (ll.spo-to 

i ) prohe-namcntc alla na 
Loca della filovia 11 . S (Bai 
? paglia Salerno>. n. fi) (Mcr 
ca’n S. Sevcnno Salerno : 

2> prolungamento al L.do 
Mar nelle deWautohnea a 1 : 

.5) prolungamento al Lido 
Marmelle deU'autohrea n. 2; 

4) prolungamento al Lino 
Marmelle dell'autolinea n. 12: 

,5i istituzione dell'autolinea 
via V. Ijxspro Rione Manga¬ 
nano Via P. Dr Granita V<a 
Roma ledo Mannelle. 

Pi r le sp'aage del lido crn 
frale ( Merrafelfo) si è d:- 

li Lìnea lì nero e 11 ro-' 
so sono prolungate a P. Mer- 
catello: 

2) la linea 12 viene inten¬ 
sificata con corse ogni 20 \ 


Per consentire la frcqnen 
lozione delle spiegar libere 
situate oltre T. Anarllara. la 
linea 12 effettunrrà altresì 
corse ogni ora lungo la nuova 
litorale, sino allo stabilimento 
l.rndiz e Cr. Le corse cosi 
prolungate s ano quelle fi par 
lenza da P. Luciani alle 8.75 
9.74 75.10. ere. sino alle 79.7.» 

Su tutte le dette Imre 1 ! 
costo del biglietto é di L. .V» 
■alvo che per le corse della 
bnca 12 prolungate oltre 
T. .Anqellara il cui biglietto 
è di L. SO. 

Un « giardino 
romantico » 
a prezzi modici 

Alle-tremo leml.o della pe¬ 
li sole Sorrentina, quattro ibi 
lometri v-u aranti a* Ma.'*a 
l.iihrer.--e . duce ì verde degl ; 
ulne ! 1 e pu fitto, -'imbocca 
uva -indi-a .-co-(<'<a che con 
que-' a! mare, ,-u una -pian 
ga c’uu a di due a.’fc -co 
li’tcre S, e ;n-talla1o lì un 
•cillaqg o tur.si co camping, il 
eie pregio è quello di essere 
dotato ài simpatici ■- hur.q.i 
lo .. e inoltre di un self-Ser¬ 
vice alimentare e di un bar 
ristorante dove è possibile 
consumare pasti a 950 lire 
(prezzo fisso escluse bevan¬ 
de . C 1 hanno comunicalo i 
prezzi per 1 bungalow. Eccoli: 
htoUoaaoslo un bungalow per 
due per-one 2.>600 lire per 
otto n-onu: per quattro iwr- 
sar.e .50 i'X) lire In settembre 
ottobre 1 prezzi calano ri 
siwtliramentr a 24 000 e 2S 00» 
Per prenotazioni e ulteriori 
tn/orina trioni basta scrivere 
a- « Giardino romantico» - 
Massa Lubcnsc (Xapoh). 


0 Rossana, via Carducci 21. Mar 
tino Kergio. Riviera di Ghiaia 77. 
! Laurenza Te'esa. via S. Lucia 
| n. 167 Porto: Londra, ni ir/,- 

♦ .Municipio 51: Stc2.i S G. \rena 
♦j I); M izz-o. v ,.1 Fo- 1.1 201; Zar 

♦ •<•'.!• W.ITI ia v :.! S GiO.. (• p:(>i> 

♦ . -i 142. Di Donni, p azy 1 ( .: < 11 * 

♦ ! si. ! 19 i> l’.i!.-- f’.iou, v. 1 \:i«- 
4 1 ìc<, di Savo a 131 «I S. Lorenzo 


Vicaria: .Matterà V.morirò. ,.a 1 du-tive <], 
Carbonara 83; fVneduc»* V-For-n 1 ,, 

; v a S Paolo 20 Arenella Vomere: 1 
♦! Mo-mettrn. ; \! l*.-c .vLf. | * 1 7 ' 

M.w 1.1 \ . « a. via M, r *.i 1 .7. 1 1 

♦.(il! lo Ca-lo. V .-.1 Morz'u 1 »... ' •'•i-pu •' I 

♦ 1 F:o r ;o Ugo. p-.azza Leena. .0 38 I z-oik- f! 1 11 

♦ | Mercato: Roibce Mfon-c>. cn--<> ' prc-em.i'il 

♦ 1 I min-rio ! 04; R i--o fclc'Li» j /m;u prov 

♦ ! ';•* ~? ì: < .qxiiiogi) 

do. piazza (,ariha.di 11. Monte , 

♦ Calano Aw.la: Pastore Mafalda. '* .P 3 . 

♦ I piazza Dante 71; Castellano Chi m,ni 

♦ j r:'.mo. v:a Tarsia 2; IX* M.fco di II IBI. d 

♦ ! V-.oV'ta. ior -0 \r:o-:o Etti m .-e- al fi* e di 
4 ! !o 437 Chiaiano: R izgicro. via 71 del p an 
4 ! XX Settembre 2: Foretich. v.a (linamente 
41 Leonardo Bianco (Nova Sal isi |,| K , 

Fuorigrolla: Cotroneo. piazza Co , L.rrr,- d 
! .orni >!. Marianella: Fe*n o ’ ", 

(» -,* Napoli 8 - 2 . Miano: F.*,a I H ' r " 

^ v :a L’Suri .1 29 Piscinola: (ila quadro va 


l l imammo cnmv m/mne della tu* 

J cessila di organici < urgenti in 
| tori «riti por In si:hip|»> .1 N.i 
| poli c ut II.) regolile 1 Ì 1 una 
! pmgrnmma/ione (connina ,1 » 

| urti.iru-t k .1 defibif 1 a: icami ntc 
> di ti imin.ila dal i>.i"i>. fondata 
1 -lilla parti ( ipa/m: e a'.tiv.i de 
1 gli < riti li» ali e di Mi forze prò 
t du'tive di lla ( i’ta e ci* 111 re 


sidcr.ite e ai culle negli iute 
ressi di tutta la collettività, ri 
Radendo al tempo stesso hi m* 
cessità di costituite ! Ente He 
giune c di giungi re a una min 
va disciplina uihamstica. ade 
guata alle esigenze d: sv ìlup 
po denioeratico dilla som-t.i v 
Questo dominenio è slatn ap 
provato all’unaiiunii;i dai pie 
senti, tra cui erano vx udisti 
comunisti, e altre- persone di 
ora ntanu rito di moc rata o. 


« Fi r giu:.vi :e a ( ó — è .-à • j 
»o ni I li'iuimi ìi'n Im.de -- m 1 
a.i-paa l'unna diala uinviia ' 
z’oui- (!i una riunione tra 1 r.q» , 
pre-entanfi dille amnuni'ti.i 
/ioni provinciali e dii comuni 
(apnliiogo dilla it gioia, (un 
la partecipazione dei compe¬ 
tenti minist» ri e dei dirigen*i 
di M IRI, eh M ENI, e d. 1I KNKL. 
al Tee di st.Mnhre eh mdiriz 
71 del p ano piare .male (ii to--r 
dinamonto degli intervinti puh 
hlm nella regione, in ha.-e al 
la li-gge di prorugi dilla fai*,, 1 
JH-r d Mi 77112101 no. Il’ (pSi sto ! 
quadro va vista la tonfi lenza j 


r o..in 7 1 . p-.az/a Munir p o Poq * etonoinaa. a suo li mpo decisa 


qiorfalt: Rezza, via Taddeo 
Se<sa 19 S. Pietro a Pa.: Ris-i:, 

1 \.inz:o. via Nuovo T» "tip o Soc 
| cavo: De Falco B. via Eporen 
j n. 121 a. Poggioreale: La Rocca 
via Stadera 179: Giar.grieco. via 
Nuova Poceiorea’e 4>b. Bagnoli: 
Flczrra. via e Campi Fleerri 11 
Barra: Napolitano, corso Sirene 
Colli Aminei: (iiannattasio. na 
S. Antonio a Capodimonte 15; 
Caporale, viale Co!!i Ammei 174 
Fuorigrolla: Procaccini, via Dk> 

J cleziano 220; laudati, via M. da 
Caravaggio 244 Pianura: Ragno 
• corso Duca d’Aosta 65. Panti- 
I celli: Vitale Mar o. piazza M .10 - 
' cip o 5 Posìllipo: Panaratti. v;a 
i A Manzoni 26: f’otaturo. mazza 
Barbaia 34: Palisi, qj del Ca¬ 
sale 5. S. Giov. a Ted.: Capo/zi. 
corso S. Giov. 909; laniero, bor¬ 
gata Villa Tr. Secondigliano: Fer¬ 
raiolo. corso Vittorio Emanuele 
n. 25: Accongiagìoco, v.a del Pi- 
nedo 109. 


!.. j dal ('onsuihu (.inumale di Na 


piu. 

Su questa ba-c dovranno di- 
finirsi i comprensori icnnomi 
ci e territoriali dei piani reco 
lalori intereamunali — e di 
quello di Napoli in rpxlo p,ir 
ticolari — la cui definizione 
(iov rà essi re impostata e rea 
lizzata da tutti i comuni inte¬ 
ressati riuniti in assemblea 
permanente (asso<iazione per 
il piano regolatore). 

Ribadendo con ciò l insosti 
tuibile ruolo degli enti locali 
nel potere programmatorio. i 
partecipanti a! convegno di 
Ponticelli impegnano 1 partiti 
politici c i gruppi consiliari al 
Comune e alla Provincia di 
Napoli affinché ne! program¬ 
ma delle nuove amministrazio¬ 
ni tali proposte vengano con- 


Contrattisti : j 
alla SEBN | 

I 

rispettare j 
le leggi j 

li Comitato direttivo dii con 
iranisti della SEBN in un vo 
tantino diretto ai circa mille 
lavoratori con contratto a ter 
mine dell'azienda a partecipa 
/ione statale*, solleva ancora 
una volta la questione dell'adc ! 
guanientn dell'organico alle ! 
reali esigenze dilla fabbrica j 

Condannando 1 < pre statori 1 j 
della mano d'opera. < he per i ! 
loro lini affaristici «• specula j 
tivi. tentano con tutti 1 me//: | 
di cnare divi-ioni tra 1 lavo 
ratori. il comitato direttivo chi 
contrattisti chiede l'immediato 
intervento delle autorità e del 
l'ispettorato del lavoro affinché 
vengano rispettate le leggi che 
re golano il rapporto di lavoro a 
« tempo d( tc nninato >. 

Ciò è ancora più valido oggi 
con < l'assurdo creato dalla eir 
colare Rcrtinc-lli che vuole im 
porre il rinnovo di cinque o 
sei volte del contratto senza 
mai riconosci re al lavoratore 
il diritto all'assunzione che la 
legge gli concede >. 

Nel volantino si sollecita an¬ 
che la presidenza dell’Ente por¬ 
to affinché intervenga per una 
organica regolamentazione del¬ 
la mano d'opera saltuaria. 


DIANA (Via Luca Giordano 72 
Telefono 377 527) 

I.a preda inula, con C. WilUe 

• A 4 

FILANGIERI iVib Filangier 4 
Telefono 392 437) 

Chiusili a estiva 
MIGNON 1 Via -vrmande Dia» 
Teielonc 124 893) 
t'n dollaro (l'onore, con J- 
Wayne A 44 4 

MODERNISSIMO iVia cisterna 
dell Olio 49 lelelonc Jll)ofi2> 
Non pervenuto 

ODEON vRuu/a l’iedigrottB 12 
Tele tono 334 3811) 

I n dollaro d'onori*, con J. 

W av ne A 444 

PLA2A (Via Kerbakcr 85 le 
lofono Ì7II5I9I 

II teschio maledetto, con 1 *. 

fusimi)» (VM 14) I)lt 4 

SALA ROMA t\la Roma 3ÓJ 
Tel 2.33 3W Ap 16 UH 72.50) 

I cuiiiiiiisiatui I della Sirie 

Alili visitili) 

ACANTO (Via.e Augusto 56 Te¬ 
lefono 619 923) 

Ischia: opei.i/lone amore, con 
W. Chiari SA 4 

ALLE GINESTRE (V tale Aug isio 
Teletono 6 lh.(UU) 

Judlih. con S. Loren Hit 4 

AMEDEO t\ia Vlartueci 69 lt*- 
lelorio 385 Rifi) 

I.'arti* dl amare, con L Som- 
in.-i- S 44 

AMERICA (\m lite Angelini 
Telefono 3M 545) 

I na sposa per due. con S De.' 

SA 4 

ASTORIA (b.iaia larsta Ih Te¬ 
lefono 313 722) 

Agente .1 - S 1 massacro al sole. 
(•'>n (■ Ardiscili) A 4 

ASTRA ('le,none 521 9K4I 

II collc/iontst.i con T SiToup 

iV.M 1.1) Hit 44 
AURORA iR'iz/.i Olitile il.» I e- 
■efono (42 352) 

V (Hi? lieen/a dl uceidere. con 
S. 1 unni i n G 4 

AUSONIA .via h'rediafio Tele¬ 
fono T20 360 ) 

I chiusili a 1 stiv a ) 

AZALEA • le. 0 19 280) 

t.'uomo dl temi, con II. Hud¬ 
son DR 4 

BOLIVAR (Via 8 1 araccio 4 £8 
Teiefonr (42 552' 

II colosso di Roma 
CAPITOL iVia ■ viarsirano le 

irtonc 143 4fi9) 

Sinfonia per (lue spie, con IL 

Lumi A 4 

CARIATI 1 Sanili ( amili 62 san 
fa l'niorinfi da Sirnn) 

! Venite Copiali missione sr- 
| «ri-la \ 0 

; CAbANOVA il ni s, > ,.11 ilialO Citi 
lei (51441» 

Le colline lirnrianti A 4 

CINE TEA IRÒ 200U - lei JJI 6 UU) 
Chiusura estiva 
COLIBRÌ iVia l» De Mura IH 
Tel 337 Dir,) 

Non |K*i venuto 

COLOSSEO iliiilierta Umberto 1 
Tel 39 1.3 34) 

Fu amomre. con FI. Hrazzl 

(VM IH) Hit 4 
CORALLO (l’iaz/a G B Vico 
Tel 220.706) 
lo sono Dilllmier 

CRISTALLO iVia Speramene • 

Mnntecnlvann) 

Città prolliite 

(VM 13) DO 44 
DOPOLAVORO P T. (Via del 
Chiostro Tel 321339) 

Non pervenuto 
EDEN ilei UZ 224) 

Veeadde sotto II letto, con N 

Tiller T 4 

ESPERIA iVm (J Leopardi M 
Tel Gl 9 692) 

82’ niariues. attaek I)lt 4 

EXCELSIOR -Via Milane UH» 

10 sono Dilllngrr 
EUROPA (Via N Rorn Te- 

Non p-rvciiuto 

FERROPOLI 1 V ih Nuova ((acne 
James Tnnf operazione tlt'F. 
cori I. Ihizzanca A 4 

SLORIA iVm -Vrprvncria 752) 
Sala A: Attento Gringo or* 
si spara 
Sala IP Chiuso 
ITALIA (Corso Garibaldi) 

La granile muratila A 4 

LAURO 

Non [v*: venuti» 

LUX ' Via (■ Ntrntern 6 Tele¬ 
fono 31)0 893) 

I II colosso di Roma 

ì MARILISA iVla M.-.n di Capo- 
dirrnrilr I T<*' ''(..*(41) 

| filili ili llinr.i . '.r* fi Pcpk 

1 >m 4 

MAXIMUM (Vi.in r.ena ih le 
irfonr 382 114) 

11 (i-soro di I’.iiii'Iio \ ilio. c»iri 

Il C.iDioiim l)R 4 

MAZZINI (Via Cotogno 6 Tele¬ 
fono 347 637) 

Non pervenuto 

NUOVO 

Mriiifrrno r lifnrnn. con A. 
Mnrpl.v A 4 

ORCHIDEA iV’a Pmsiello 15 
fel (71 0'7) 

I .ir. limi .1 Williams, coti J S|e- 
•A..rl V 4 

ORFEO i\ ih Alessandro Poe 
rm 4 T<*i pi 764) 

[ Vlli-iitn (ìmijh nr.V si spara 
I PALAZZO ')•* b Anna di l'a 
| lazzo ’’F te| n?41Ht 
1 Vsi-nle \ 11 . nrdinr rii nccl- 
ili-re. 1 un (■ Ua-rav A 4 

POSILI IPO < lei tl*K ild 
I j freccia avvelenata 
OUADR'Foum ir» i|,., e 16 925) 

le \ end ira tre-i ili Znrro 
ROMA • lei -II* 4S;»> 

1 Due tna'iii-i mi Par West, eor 
I F-< 1 - -1 gì ..".a C 4 

I S PRIG>D* l.a>’ena PmHe-tr, 1 
j Non pe.s. r ,i j,. 

[SANNAZARO .Via Cf.ia-a l!*7 
I ( nlpn ;rn...i a Calala Hrirf;». 

. . 1 .. ir r> - * •.-!/ 3 44 

. SMERAIOO Vie Tarsia Tele 
! trino 3i .31 vi* 

J II li-suro rii Ila foresta pletrlfl- 
I rata 

I SUPERCINE 

Mairlmrtnir, alla francese, rem 
.T. G.'.lim 8 44 

TITANUS 

la morte viene ria Manila 
VITTORIA 

Norio scorsolo, con T Dor-ehne 

O 4 


A Roma 
il gruppo di 
« Nuova cultura » 

Noi gami scorai è stato rap 
presentato con successo al Teatro 
dei Satiri, in Roma, lo spettacolo 
d-.-l gruppo di nuova cultura «Un 
m iro (ii calce bianca con una 
'cala di pietra >. montaggio di 
test: vari, canzoni e proiezioni. 
;ht la resa di Nino Russo, già 
rr.es.-o in «cena, nel maggio scor¬ 
so. ne’, teatrino delia Federano 
ne comunista di Napoli. 

V: hanno pre-^> parte gli attor*. 
Rrnto Ariesi. De!y Mayo. Gino 
I izzetta. Fulvio Li», igni. Filly 
Mancini. Cristina Rondinella, 
Franco SanianielSo. Marcello Ve 
nezialc. 

Le canzoni era»» di Anna Cor- 
tini e Gaudio Menesozzo: la or- 
ganizzazione è stata curata da 

Salvatore Di Feda. 
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PISA: un documento del CF e della CFC sulla situazione 


al Comune capoluogo dopo il voto del 12 giugno 

Il PCI propone un programma per 
un accordo fra tutte le sinistre 

Respinta la posizione delia DC e del PSI per il commissario e nuove elezioni - I problemi urgenti 
da risolvere - Portare avanti con successo una politica di rinnovameto battendo le forze moderate 



MARCHE 


Ferma opposizione 
delle popolazioni allo 
smantellamento 
dei «rami secchi » 


Dalla nostra redazione 

PISA. 4 

TI Comitato fedendo o la 
Commissione di controllo del 
nostro partito, dopo un'ampia 
consultazione che ha investito 
le Sezioni del comune, l’attivo 
cittadino, il Comitato comuna¬ 
le, ha preso posizione ufficia¬ 
le sulla situazione politica de¬ 
terminatasi nella città in segui¬ 
to alle elezioni del 12-13 Riui'no. 

Nel comunicato una prima 
parte è dedicata alla analisi 
del voto che. anche a Pisa, non 
segna una vittoria del centro 
sinistra e della sua politica ma 
« ripropone con molto vigore 
alle forze democratiche del cen 
tro-sinistra il problema di co- 
me oggi sia possibile portare 
avanti con successo una politi¬ 
ca di rinnovamento democrati¬ 
co e di riforme economiche e 
sociali nel momento in cui pro¬ 
prio l'ipoteca dei gruppi mo¬ 
derati, si fa più pesante e 
sfacciata sia nella DC che al¬ 
l'interno della coalizione del 
centro sinistra ». 

« K’ questo il problema — 
proseguo il comunicato — che 
resta aperto anche dinanzi al 


non soddisfacente spostamento 
a sinistra che si è avuto in 
queste elezioni e che deve es¬ 
sine oggetto di un attento e 
sereno esame critico da parte 
di tutto il Partito perchè ne sia¬ 
no individuate le cause politi¬ 
che ed in questo contesto an¬ 
che i difetti di orientamento 
e di lavoro della nostra orga¬ 
nizzazione ». 

11 comunicato mette in evi¬ 
denza poi le dure lotte che la 
classe operaia sta combattendo 
e la resistenza opposta dal pa¬ 
dronato e dal governo, i proble¬ 
mi sociali che continuano ad 
incidere negativamente sulla 
condizione di vita di milioni di 
lavoratori senza trovare solu 
/ione. « A questi problemi che 
investono gli indirizzi di fon 
do del paese -- prosegue il 
comunicato — non possono non 
guardare con rinnovato impe¬ 
gno e preoccupazione tutte 
quelle forze che intendono oggi 
muoversi lungo una linea di 
progresso e di rinnovamento. 
Su questo terreno, che è il 
terreno dell'impegno perchè 
trovino accoglimento le richie 
ste dei lavoratori e si metta 
mano ad una politica di riforme 


il PCI si muoverà ricercando 
i più ampi contatti e le più lar¬ 
ghe convergenze politiche con 
tutte le forze della sinistra, 
socialiste, laiche, cattoliche». 

Dopo aver respinto la posi 
zione di quei partiti, in modo 
particolare la DC e il PSI che 
si sono pronunciati per l’inse¬ 
diamento del commissario e per 
la convocazione di nuove ele¬ 
zioni il comunicato mette io 
evidenza che « se è vero che il 
centro sinistra a Pisa non ha 
più la maggioranza avendo per¬ 
duto due seggi che si sono spo 
stati a sinistra, grazie anche 
alla affermazione del PSIUP 
che ora ha un suo rappresen¬ 
tante io Consiglio comunale, è 
vero che le sinistre hanno nel 
loro complesso una sicura mag¬ 
gioranza a Palazzo Gamba¬ 
corti ». 

Sottolineate le differenze pro¬ 
fonde tra i partiti della sinistra 
e le difficoltà presenti sul pia¬ 
no politico e programmatico 
si fa presente che la città lu 
oggi bisogno di una ammini 
straziane che sappia far fronte 
almeno ad alcuni dei più gra\ i 
problemi. * La soluzione com¬ 
missariale rappresenterebbe so- 


r 


1 

I 


Un documento del Comitato Regionale 
I Toscano della Federbraccianti I 

i Nuovo slancio alla lotta i 


dei braccianti e salariati 
per la rottura del blocco 
contrattuale e salariale 

| Imprimere un diverso orientamento all’impiego dei finanziamenti pubblici | 
| in agricoltura • L’assurda ed ingiustificata intransigenza degli agrari | 
I Plauso all’unità raggiunta fra i sindacati e fra i lavoratori 

I 


f 

L 


Il Comitato regionale to¬ 
scano della Federbraccian¬ 
ti si è riunito nei giorni 
scorsi a Pisa per prendere 
in esame il negativo anda 
mento della trattativa na¬ 
zionale per i nuovi patti di 
lavoro dei braccianti, av¬ 
ventizi e salariati fissi, a 
causa dell'intransigente po¬ 
sizione assunta dal padro¬ 
nato agrario. A conclusione 
della riunione è stato appro 
vato un ordine del giorno 
nel quale si rileva Tra l’al¬ 
tro che tale posizione in 
transigente « si riscontra 
anello in diverse province 
della Toscana, non consen¬ 
tendo il rinnovo dei contratti 
provinciali, scaduti da oltre 
un anno a Pisa e Arezzo e 
da un periodo molto più lun¬ 
go a Livorno ». 

« La posizione rigida del 
padronato — prosegue l'or¬ 
dine del giorno — non ha 
nessun riscontro con la si¬ 
tuazione produttiva di que¬ 
ste province, ed m generale, 
ma anzi in questi ultimi 
anni la produttività e il 
reddito del padronato sono 
notevolmente aumentati, 
mentre i salari sono rimasti 
invariati ». 

« La volontà della Confa 
gricoltura. di mantenere in 
\ ita il blocco contrattuale e 
salariale — prosegue l'odg 
— ri-ponile a! disegno padro- 
nalc di andare avanti a tap¬ 
pe forzate verso una ri¬ 
strutturazione e potenzia¬ 
mento capitalistico delle 
campagne, come dimostra 
no i cambiamenti avvenuti 


in questi ultimi anni ». 

« Il Comitato Regionale, 
riafferma quindi la validità 
della piattaforma rivendica 
tiva presentata unitariamen 
te a livello nazionale e nel 
le provincie, facendo perno 
su 8 punti fondamentali: 
Diritto alla contrattazione 
aziendale; Libertà sindacali; 
Orario di lavoro a 42 ore 
settimanali; Abolizione del 
carico nelle stalle; Esten 
sione a tutte le provincie 
degli accordi extra-legge: 
Istituzione del premio di 
produzione: Miglioramenti 
normativi e introduzione 
principio degli scatti per fe¬ 
rie e indennità di anziani 
tà, ecc.; Contratto Unico 
Nazionale di tutte le cate¬ 
gorie ». 

II Comitato regionale del¬ 
la Federbraccianti ha quin 
di deciso la intensificazione 
del movimento che. partorì 
do dall'azienda, abbia mo 
menti generalizzatoli a tutti 
i livelli. Esso ha riafferma¬ 
to inoltre la volontà « di 
imprimere con la lotta, un 
diverso orientamento dello 
impiego dei finanziamenti 
pubblici in agricoltura. con¬ 
testando la validità sul cri¬ 
terio .ni ad ora seguito, per¬ 
chè i 900 miliardi del II Pia¬ 
no Verde, la cui legge è at¬ 
tualmente in fase di discus 
sione, vengano erogati pre¬ 
feribilmente alla creazione 
ed allo sviluppo associati¬ 
vo dei lavoratori, per dare 
la terra ai braccianti, mez¬ 
zadri e piccoli coltivatori ». 

« La lotta che sarà por¬ 


tata avanti — dice ancora 
l’odg — avrà inoltre pre I 

sente il precario e disuma * 

no trattamento previdenziale I 

ed assistenziale dei lavora • 

tori agricoli, aggravato dal i 

l'incomprensihile situazione | 

creatasi dalla vertenza in . 

atto fra medici e mutue, af I 

finché gli impegni assunti 
dal presidente della Cornmis | 

sione senatoriale lavoro, on • 

Gatto, e dal sottosegretario I 

aH’AgricoItura, on. Di Nar 
do. siano quanto prima con I 

cretizzati accogliendo le ' 

giuste proposte più volte | 

formulate dalla Federbrac 1 

cianti ». I 

Il Comitato regionale to- | 

senno plaude infine all'unità 
raggiunta a livello naziona- I 

le. nelle provincie e so- 1 

pratutto alla base, fra i la I 

voratori, della Federbrac • 

cianti CGIL. FISBA ed U1S j 

BA « quale presupposto di | 

fondo per battere l'inaudita . 

posizione del padronato. A | 

questo fine, consapevoli del 
rimportante battaglia che I 

attende i braccianti ed i sa 
lariati agricoli al pari deile | 

altre categorie dei lavorato- I 

ri dei settori industriali an i 

ch'essi in grande misura | 

impegnati nella lotta con . 

trattuale. il Comitato regio | 

naie della Federbraccianti 
— conclude il documento — I 

riconferma la validià delle 
scelte fatte, inscindibile e I 

delle condizioni civili nelle I 

campagne, per battere le > 

mire conservatrici d; tutto | 

il padronato ». , 


LIVORNO: Una interpellanza rivolta ai ministeri 
interessati dai compagni L. Diaz e Giachini 

Iniziativa dei parlamentari del 
PCI sulla situazione alla SPICA 


Dalia nostra redazione 

LIVORNO. 4 

I compagni mi.li Laura Diaz 
e Xelusco Giachini hanno ri¬ 
tolto una interpellanza al mi¬ 
nistro delle partecipazioni sta¬ 
tali c al ministro dell'industria 
« per sapere quali misure essi 
intendano adottare nei con 
fronti dello stabilimento SPICA 
di Livorno nel quale: al la prò 
(fucinile Diesel nella quale 
era impiegato l SO per cento 
della mano d'opera della fab¬ 
brica — è stata ridotta, nono 
stante le grandi possibilità del 
settore e in contrasto con gli 
interessi dell'azienda, a qtian 
tità irrisoria: b) la mano d'o¬ 
pera occupata è scesa dalle 
865 alle attuali 751 unità: c) l'o¬ 


rano di lai oro è si ato general¬ 
mente ridotto a 40 ore settima¬ 
nali: d) è in otto il blocco delle 
assunzioni; e) si verifica un 
aperto e massiccio attacco con¬ 
tro il potere contrattuale dei 
sindacati e contro le libertà 
democratiche dei lavoratori ». 

Inoltre i parlamentari comu¬ 
nisti chiedono di sapere se i 
ministri interpellati * ritengano 
ancora validi gli impegni del¬ 
l'accordo di Roma (ohe prere 
deca tato sviluppo produttivo 
! della SPICA e un conseguente 
! aumento della sua mano d opa 
ra) c che fu autorevolmente 
sottoscritto dallallora presi¬ 
dente del Consiglio e dai mi¬ 
nistri interessati e — in caso 
contrario — come giustifichino 
tale clamorosa e inaccettabile 


i i llazione » 

Gli mierimlanti chiedono an¬ 
che di sapere « se alla Com¬ 
missione di studio nominata dal 
ministro delle partecipazioni 
statali per il riassetto della 
azienda sia stato dato un ter¬ 
mine di tempo ». 

I parlamentari lirornesi del 
PCI chiedono in più di essere 
informati < sui prorredimenti 
rii urgenza che i ministri inter¬ 
pellati intendono adottare al 
fine di garantire un indirizzo 
congeniale alla produzione del 
la .SPICA. d quale assicuri alla 
fabbrica un ulteriore sviluppo 
e un ampliamento dell'organi¬ 
co; e quali misure verranno 
assunU. per garantire il ri¬ 
spetto delle libertà democrati¬ 
che c sindacali dei lavoratori 


Io la peggiore e la più antipo¬ 
polare delle soluzioni che gio 
verebbe solo a coloro che tutto 
hanno da guadagnare da una 
gestione burocratica sotti atta a 
qualsiasi controllo democra¬ 
tico. 

Per questo — è scritto nel 
documento del CF c della CFC 
— i comunisti ritengono che 
l'unica via per evitare nuove 
mortificazioni agli istituti de¬ 
mocratici o soluzioni politica- 
mente negative sia quello di 
un accordo programmatico di 
maggioranza della sinistra. Il 
PCI non teme nuove elezioni 
ma responsabilmente ritiene 
clic in questo momento la città 
non di elezioni o di commissari 
ha bisogno ma di uno sforzo 
comune di tutta la sinistra per 
stabilire su alcuni punti pro¬ 
grammatici un accordo » 

Il nostro partito avanza quin¬ 
di le seguenti proposte pio 
grammatiche sulle quali realiz¬ 
zare una convergenza fra lo 
forze di sinistra: 

1) La difesa del Piano rego¬ 
latole Dodi Picchiato e l’avvio 
di un dibattito attorno alle' 
scol'o di un P R. intercomuna¬ 
le La promozione di adeguate 
iniziative por reperire i mez¬ 
zi finanziari per attuare la 167. 
anche coordinando tutte le ini¬ 
ziative nubhliche e private per 
consentire ad un più vasto nu¬ 
mero di cittadini di usufruire 
di case a fitti equi 

2) Un impegno del Comune 
perchè nel quadro delle inizia¬ 
tive promosse dall'Amministra- 
zionc provinciale per lo studio 
dei fenomeni collegati all'ero 
sione (lell’aren del litorale com 
preso fra il Cnlamhrone ed il 
Magra, siano studiati provve¬ 
dimenti immediati ed anche 
provvedimenti futuri più orga¬ 
nici per Marina di Pisa. Per 
Marina sono necessarie anche 
altre iniziative: tra queste in¬ 
dichiamo la costruzione di un 
porticciolo e la sistemazione 
paesistica della foce del¬ 
l'Arno. 

3) La istituzione di consigli 
di quartiere n di frazione cui 
siano decentrati poteri di pro¬ 
posta. di intervento, di controllo 
sulla attività del Comune. 

4) La liquidazione di ogni 
rapporto con la SASPI perchè 
sia consentita con la massima 
urgenza la migliore organizza¬ 
zione del servizio assumendo in 
tanto, attraverso il vaglio di 
una commissione consiliare, il 
personale per il (male il Con¬ 
siglio ha già deliberato Ciò 
come premessa alla costituzio¬ 
ne di una azienda municipaliz¬ 
zata per l’espletamento del ser¬ 
vizio. 

5) Per il personale predispo¬ 
sizione e approvazione di una 
nuova pianta organica e nuo¬ 
vo regolamento organico insie¬ 
me ad un riesame dei regola 
menti speciali di grupui di im 
piegati (Vigili urbani, ufficio 
acquedotti, imposte di consu¬ 
mo). o una nuova regolamenta¬ 
zione della materia dei riparti. 
Assicurare che tutto ciò sia fat¬ 
to attraverso decisioni demo 
cratiche a cui partecipino il 
personale e le sue organizzazio¬ 
ni sindacali 

6) Attuare una politica tri¬ 
butaria democratica e popolare 
istituendo immediatamente i 
consigli tributari ed estenden¬ 
do per quanto riguarda l'im¬ 
posta di famiglia i benefici 
previsti ner i redditi di lavoro 
onde consentire sgravi fiscali 
per migliata di famiglie. 

7) Il riesame dei nrobirmi 
della circolazione in citta e del¬ 
lo misure necessarie a renderla 
più age\ole. dando la priorità 
al mezzo di trasporto pubblico 
su quello privato. Un impegno 
a realizzare la unificazione del 
le aziende pubbliche di tra 
sporto. 

R) I.a realizzazione del mer¬ 
cato centrale ortofrutticolo e 
della centrale del latte, nel qua¬ 
dro di un nuovo impocno del 
Connine nella azione rontr,) il 
carovita e la speculazione. 

a. ic. 




Soppresso da 
giovedì la ferrovia 
Siena-Buonconvento 

SIENA. 4 

I <or.da( i dilla \ .fi d’Arbia 
hanno ricevuto ogci la conni 
locazione che da giovi di 7 lu 
gìm il servizio viaggiatori, sul 
la linea ferroviaria Siena Buon 
lomento, verrà soppresso e 
sostituito con servi/;.» attraver 
so autobus dell'Istituto nazio 
naie dei trasporti. 

La volontà delle popolazioni 
della zona, espressa con ma 
nifcsta7Ìoni di protesta, come 
gni e in numerosi documenti 
votati dai Consigli comunali, 
le prese di posizione degli ope¬ 
ratori economici c dei com 
mercianti della zona, nulla han 
no contato di fronte alla anti 
democratica decisione di giun 
gire alla soppressione del ser 
vizio ferroviario, soppressione 
unanimemente riconosciuta co 
me dannosa per il possibile 
sv iluppo economico e sociale 
della Val d Arbia. 


Forte unanime protesta a Pergola 
Intervento del PCI alla Camera 


Il discorso del compagno on. Attilio Manenti 
Denunciato l’abbandono del «piano Giolitti» 


ANCONA, 4 

11 compagno on. Attilio Ma¬ 
nenti è intervenuto alla Came¬ 
ra dei Deputati nella dueussio 
ne apertasi sul problema dei 
trasporti. Il compagno Manenti 
dopo aver puntualizzato alcuni 
aspetti generali della politica 
dei trasporti si è diffuso parti 
ciliarmente sulla situazione esi 
stente nelle Marcile .nube m 
relazione ai progettati tagli dei 
cosidetti rami secchi. 

Nelle Marche jiende già un 
decreto di demolizione sulla 
Pergola Fabriano. La minaccia 
di smantellamento pe-a sulle 
tratte Fano Fossombrone Urbi 
no. Pergola Fabriano, e San 
Bencdetto-Ascoli P. 

11 malcontento nelle popola¬ 
zioni dei centri interessati è vi¬ 
vissimo. In questi giorni, ade 
rendo all'appello di un comitato 
cittadino unitario, a Pergola 
la popolazione è scesa in scio 
pero generale di protesta. 

Il governo, coni'è noto, giusti 
fica i tagli con la presunta anti 
economicità della gestione dei 
tronchi minori Ma come veti 
gono «testiti questi tronchi? A 
tale proposito il compagno on. 
Manenti ha indicato numerosi 
e gravi mali di gestione, fra 
cui: l'impiego di vecchie mo¬ 
trici a nafta del tutto supe¬ 
rate. la lentezza delle corse (il 
tratto Fabriano-Macerata di <iR 
chilometri viene percorso in 90 
minuti-), la insufficienza delle 
vetture, gli orari male coordi¬ 
nati. Alcune di queste lacune 
Insano direttamente anche sul¬ 
la scelta dei cittadini circa il 
mezzo di trasporto da utilizzare. 

Che cosa significherebbe per 
le Marche lo smantellamento 
delle ferrovie minori? 

Intanto — ha precisato Ma¬ 
nenti — va tenuto conto che per 
quanto riguarda le vie di comu¬ 
nicazione la regione si trova 
in condizioni molto difficili ». II 
parlamentare comunista ha for 
nito alcuni dati illuminanti: le 
Marche dispongono di 46 chi¬ 
lometri di ferrovia per ogni 
100 Kmq., mentre la media 
nazionale è di Km 100; hanno 
una media di Km 42 di strade 
per ogni 100 kmq di superficie 
contro una media nazionale di 


km. 93: i collegamenti stradali 
con l'Umbria. Roma e l'alto La¬ 
zio sono pessimi; precaria la 
rete delle strade comunali e 
provinciali. 

Proprio in questa regione — 
ha osservato Manenti — do¬ 
vrebbero essere eliminati 300 
km. di ferrovia. Il daniv sa¬ 
rebbe grave per le attività prò 
diitlivc delle zone colpite. qii ì- 
-b tutte in ìstato di depressio¬ 
ne economica Danno grave an 
che [ier gli utenti delle ferro 
vie. Si pensi solamente al ca»o 
di Urb no nelle cui scuole di 
tutti i gradi convergono 18 mila 
studenti gran parte de: quali 
utilizzano giornalmente il ser¬ 
vizio ferroviario. 

a Riteniamo — ha detto il 
deputato comunista — che an¬ 
cora una volta il governo e la 
sua maggioranza non vogliono 
affrontare, con un piano preor 
dinato e concreto, un grande 
problema come quello dei tra 
sporti, che è decisivo por lo 
sviluppo ed il p iten/i.inierito 
della nostra economia 

Chi fruirà della soppressione 
dei cosidetti rami secchi <c non 
i concessionari privati di auto 
linee, la FIAT, la Pirelli, la 
Italcementi? ». 

« Sintomatica — ha rilevato 
il compagno Manenti — la 
stessa inversione di tenden/a 
del governo nei contributi fra 
ferrovie ed autostrade. Mentre, 
infatti, il piano Giolitti preve 
dova un aumento di investimeli 
ti per le ferrovie di 200 miliardi 
ed il 2(i r ó della spesa per le 
autostrade ora si riduce invece 
di gran lunga lo stanziamento 
per le ferrovie e si passa al 
36T- quello per le autostrade. 

Da notare ancora che il pia¬ 
no governativo per le ferrovie 
prevede il concentramento di 
sanno che lo sviluppo complessi 
vo della rete ferroviaria in Ita- 
ba è di 16 mila km. Pertanto 
sj prevedo clic se il piana go 
vernativi) andrà avanti e l'oppo 
sizione popolare non riuscirà a 
farlo modificare altre migliaia 
di chilometri di rami secchi 
verranno soppressi ». 

NELLA FOTO: una protesta 
studentesca alla stazione di 
Fabriano. 


Per decisione unitaria di CGIL, CISL, UIL 

TUTTA SPOLETO OGGI FE 
CONTRO LA CRISI ECONOMICA 



PISTOIA 


Si sviluppa alla SACA 
la lotta per i salari 
e per la gestione 
pubblica dell'azienda 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 4 

In questi giorni i lavoratori 
della SACA sono impegnati m 
dure lotte rivendicatile r per 
obicttivi che interessano la sor¬ 
te della Cr/operatira e ah ni 
tercssi dei cittadine Scila re 
conte assemblea dei soci fa 
stilato un piano di agitazione 
che prevedeva l’azione segnai 
te: /) invitare le Amministra¬ 
zioni Comunali e Provinciali in¬ 
teressate ad accelerare la prò 
cedurn per la gestione pubbli- ( 
ca della Cooperativa: 2) ri¬ 
muovere le assurde posizioni 
del Commissario in merito al 
le decisioni unilaterali dì rio 
lare dal 1. luglio i contratti r 
gli acrnrdi sindacali (orano di 
lavoro, competenze accessorie 
concorso visto. tra rt e r ie>. ri 
cacciand-t indietro i la>-nrotor> 
nelle loro conquide sindacali 
e di legge 

Ciò è ancora più orare, in 
?;n momento m cui la caiego 


Si è sposata la 
figlia del 

sindaco di Volterra 

VOLTERRA. 4 
Sabato scorso in Pisa. Lu 
ciana Giustanm. figlia del com 
pagr.o senatore Mario, sindaco 
della nostra città, si è unita in 
matrimonio con il iloti. Pippi. 
Ai giovani sposi c alle fami¬ 
glie gli auguri vivissimi della 
l redazione volterrana de l'Unità. 


ria si batte da dieci mesi per 
d rinnovo contrattuale. Tale 
posizione assume un carattere 
di aperto sostegno alla politi¬ 
ca padronale e confindustriale, 
mortif.ca i lavoratori, seart- 
randone la crisi sulle loro spai 
le. senza risolvere affa'to i 
problemi dell'azienda. La ri 
sposta del Commissario alle 
istanze che quella assemblea 
promuoveva ha rivelato una 
chiara insensibilità per le giu¬ 
ste richieste dei lavoratori e 
un palese atteggiamento con¬ 
servatore. 

Intanto i lavoratori della 
SACA hanno rivolto appello ai 
cittadini per spiegare loro il 
significato delle lotte che essi 
sigimo sostenendo. - Do oltre 
un anno — d'ce nel docn 
meni > firmato dalla C.I dello 
,S \C.l — non abbiado pesce 
irto buona pi r ‘e dei n ,stn sa 
lari e stipendi e neppure la 
tredicesima mensilità. Il Com¬ 
missario aorernntr'o. con de 
cismn: unilaterali sta procedei 
do alla violazione dei contratti 
e delle legqi sociali, senza pe¬ 
raltro indicare nessuna pro¬ 
spettiva alla nostra situazione 
e a quella degli utenti. Il Com¬ 
missario in questi ultimi tempi 
sta procedendo alla riduzione 
delle, corse e dei servizi, crean¬ 
do ulteriori disagi nelle popo 
lozioni ». 

Da parte sua la Camera 
Confederale del Izivoro invita 
tutti i lavoratori a scioperare 
uniti per sventare il tentotì'o 
padronale di spingere nelle 
mani dei monopoli la Coope¬ 
rai ira. 

d. c. b. 


SPOLETO. 1 

I lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie di Spoleto scendono do 
mani, martedì, in sciopero ge 
aerale per decisione concor¬ 
de delle tre organizzazioni sin 
dacali — CGIL, CISL, UIL — 
per protestare contro l’aggra¬ 
varsi della crisi economica cit¬ 
tadina. 

In un manifesto comune le tre 
organizzazioni sindacali motiva 
no la protesta con il fatto cne 
« uno stato generale di disagio 
è creato dal perdurare della 
vertenza tra Medici e Istituti 
m naia listici, dallo stillicidio del 
1 celi/. amena individuali al Co 
tonfi icio. dal licenziamento del 
òd i .lei personale della S \FFA 
quale conseguenza deHaccele 
razione dei tempi di lavoro e 
dall aumentato sfruttamento in 
talune industrie cittadine, dalla 
insoddisfazione delle legittime 
richieste ed aspirazioni dei di 
pendenti degli Enti pubblu i, 
dall'aggrav arsi di proìoiuìi uni 
misti nelle campagne'. 

4 Per rimuovete ie resistei! 
ze padronali, anche nella con¬ 
sapevolezza che gli aumenti 
salariali etl i miglioramenti 
normativi sono sempre elenicn 
to di spinta allo sviluppo eco 
mimico o di rafforzamento delle 
libertà — conclude il manife 
sto — i lavoratori sono chia¬ 
mati a dare una necessaria 
grande dimostrazione di unità 
e di decisione ». 

La manifestazione di prole 
sta avrà luogo alle ore 18 in 
piazza della Libertà dove par 
leranno i rappresentanti (ielle 
tre organizzazioni sindacali 

4 • • 

TERNI. 4 

Alla aiusta opposizione dei 
mezzadri che dividono il grano 
appena trebbiato, secondo 1 
termini della legge sin patti 
agrari ì padroni rispondono 
già con la serrata delle trebbie. 

L’agrar.o Bruno Brachetti, 
noi cinque poderi di sua prò 
prieta nei Piani di Fienile, da 
vanti alla richiesta dei mezza 
tiri di dividere il grano a! 58 f ì. 
non solo ha opposto un ru tto ri 
liuto ma è passato alla serrata 
della trebbia, cercando di liac 
care lo spirito di lotta dei mez¬ 
zadri. L‘:ia delegazione di con 
tadini ha denunciato questo nr 
bitrio ai dirigerli dell lspettora 
to provinciale deH agr:co!tura. 
sottolineando anche il fatto che 
le licenze di trebba sono nla 
sciate dal prefetto su pire rei 
dell'ispettorato stesso e non pus 
sono essere usate per effettuare 
una pressione sindacale da aor¬ 
te de! padronato, tanto p.ù che 
la vertenza tende a far applica 
re una precisa legge delio Sta 
to. rafforzata da numerose «on 
tonze del tr bunale di Terni fa 
vo re voli ai mezzadri. Tanto i! 
nrefetto che "Ispettorato della 
agricoltori riehboo > intervenire 
subito por impedire quev.o od 
altri ab i-i. 


Sospesi 
due sanitari 
dairOspedaletto 
bambini di Bari 

BARI. 4 

Gravi irregolarità — a suo 
tempo denunciale dal ro-tro 
giornale — «oro state accertati 
r.cH'osjH-dalfilo do bambini di 
Bari Due sanitari s.uo -tati «o 
della -anita * A stuitn di r< i 
Teratc lagnanze in ordì tu a di 
«.funzioni verificatesi pres-o lo 
ospcdalettn dei bambin di Bari 
il ministro della baiata -in Lui 
spesi I» comunica il mini-fiero 
gi Mariniti - informa il corno 
meato — ha disposto ulter.ori 
accertamenti che sono stati ef¬ 
fettuati da parte di un ispetto 
re centrale. 

< L’esito dell’ispezione — pro¬ 
segue il comunicato ministeria¬ 
le — ha messo in evidenza gra 
vi irregolarità nel funzionamen 
to di taluni servizi, irregolarità 
che respoa-abilrruntc valutate 
dal presidente del consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
hanno portato la immed ata so 
'pensione cautelativa dal «ervi 
zio di due sanitari. lasciando 
impregiudicati ulteriori provve¬ 
dimenti a carico di altri even¬ 
tuali corresponsabili ». 


Il congresso regionale della CGIL 

Umbria: valore 
decisivo delle 
lotte contrattuali 


FOIA G NO. 4 

Il congresso regionale umilio 
dola CGIL si è concluso con un 
discorre del compagno Rinaldo 
Scheda, segretario nazionale 

Il dibattito era stato aperto il 
palazzo Trinci di Foligno d.i una 
relazione del segrebirio della Ca 
mera del I,avo r o rii Terni M ir:o 
Bnrtohm I K(0 delegati delle or- 
g.uii//.i/o:i] dei sindacati, delle 
Camere del Lavoro deH'CmbM.i. 
avevano d..reu-re in precedenza 
attorno ai temi elaborati dai due 
comitati direttivi delle CdL di 
Terni e Perugia. La risoluzione 
approvata all'unanimità dal con¬ 
gresso rispecchia ed approva i 
contenuti dei temi presentati, del 
la tela/ione, del dibattito » del 
discorso conclusivo di Scheda. 

La risoluzione si articola in 
quattro punti, allei mando «l'un 
pegno della CGIL in Umbria per 
lo sviluppo de’le lotte contrai 
tuali che ingrossano 80 000 lavo 
ratori della regione, dai metal¬ 
lurgici ai braccianti, aulì edili, 
stabilendo una più salda solida 
rietà di azione tra le categorie 
e l i popolazione, imponendo la 
contratta/ione articolata in tutti 
i lunghi di lavoro e su tutti e'i 
aspetti del rapporto di lavo'o; 
per la ripresa di iniziative e lotte 
sui temi dello sv ilwpno eco.io- 
m co e sociale della regione, po 
nenrio ni centro la limitazione 
de! po'ere monopolistico, una nuo¬ 
va politica ricIV partecipa/inn* 
stata’), l'attuazione della riferii!.i 
aerarla, la pena occupazione: 
per un impegno di tutta gorga 
n /./azione a sviluppare l'unità 
nella lotta, ricercando l'um‘à or¬ 
ganica dei sindacati che affermi 
la propria autonomia; per 'usci 
tare tra le nuove leve operaie, 
nelle fabbriche e nelle campagne 


un vailo movimento li adesionc- 
al sui'lacato ». 

Que-ti punti si sono pre-entati 
agganciati gli uni agli altri, .fila 
luce del dibattito, nel quale sono 
intervenuti i compagni Ronconi. 
/Cuccarmi. Maggesi. Spacci. Pie 
ciom. Miel osi. Romani. Tobia, 
Proietti. Urbani. Rersani MiDrdi. 
Capinosi i. 

Scheda, ri'evando come oggi lo 
scontio avvenga tra coloro che 
vogl.o.no mortificare la capacità 
contrattila’*.* ilei lavoratori e dei 
sindacati, per affermare il prò 
pi io prepoterc, e chi invece vuole 
esprimere la forza contrnttualo 
del sindacato, per lo sviluppo 
della soi irta c l’emancipazione 
dei lavoratori, ha sottohnento il 
carattere decisivo che assumono 
oggi le lotto contrattuali Tre 
as|>etti sono stati sottolineati dal 
compagno Scheda su! cara'terc 
di questa lotta in Umbria 

I metallurgici di Terni possono 
dare con il loro successo un forte 
conti ihuto per far mutare la po 
litica dell'industria di stato- oggi 
in questa lotta resa più acu*a. 
si richiede l'intervento del go 
verno 1 mezzadri che restano 
ancora una massa notevole, no¬ 
nostante l'esodo dalle campagne 
e la loro tra = formaz. ! one in sala¬ 
riati e braccianti, debbono e pos¬ 
sono dare all’Umbria un forte 
contributo per la riforma agraria 
respingendo la penetrazione ca 
p.iah'bcn nelle campagne 

La lotta contrattua’e - ha det¬ 
to Sebo la — proprio oe-chè re¬ 
spinge la pol'tica dei redditi e 
richiede una prr/iramrna/ione de¬ 
mocratica. 'i collega alla espe¬ 
rienza umbra per il piano regio¬ 
nale di sviluppo, per i contenuti 
positivi che vi 'i affermano e 
che debbono essere attuati 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 

GOLDONI 

Scala a chiocciola 

GRANDE 

Prima della rivoluzione 

IVM 13» 

LA GRAN GUARDIA 

I.a minora omicidi 

MODERNO 

Donne, mitra r diamanti 
ODEON 

Il mondo ili mmc (VM 1-1 
sLlONllt visioni 

QUATTRO MORI 

I.'incredibile avventura - I.a 
valle dei <astori 
METROPOLITAN 
ii lire) fu r ime i 
SORGENTI 
Rapina alle 3 
JOLLY 

I gladiatori 

ai l Hfc VISIONI 
ANTIGNANO 
Sfida infernale 
ASTRA 

Sedotti e bidonati 

ARISTON 

Qnesto parrò, parrò mondo 
della canzone 
ARDENZA 

Duello a Tnndrr Rorh 
ARLECCHINO 

l fisse - l due toreri 
AURORA 

Nuda per un dritti» ( '. " 1!) 

LAZZERl 

I,'orribile segreto de! dottor 
Mitchcock - Altissima pres¬ 
sione . (VM 16) 

POLITEAMA 

I cento cavalieri . I, assassino 
»i chiama Pompeo 

SAN MARCO 

Tambnrl d’Xfrica - Assassinio 
snt palcoscenico 

PISA 

ARISTON 

Svegliati r neeldi (VM 18) 

ASTRA 

I.e tombe Insanguinate 
MIGNON 

Ringn nel Nebrasca 
ITALIA 

Tamburi sul grande fiume 
ODEON 

I.a donna C ano spettacolo 

ESTIVO SIRENELLA 

I] prigioniero di nuam 

ESTIVO CENTRALE (Rlgllone) 
I rapinatori 
NUOVO 

t.'allcgro mondo di Stanilo • 
Olilo 


VOLTERRA 

PERSIO FLACCO 
ilo sposato io milioni di donne 
CENTRALE 

Piccolo naslglio 

GROSSETO 

MODERNO 

I.a gurrra del mondi 
mappaccini 

1,‘urto dei comancheo 
iNOuST RI 

I.'urlo della battaglia 
ODtUN 

I. idolo di Acapulco 

ASTRA 

Scandali nudi 

ANCONA 

)UPERCiNfM» COPPI 
Irma la dolce 
Al mambwa 

naie I una chiama 1 erra 
ITALIA 

Il re del sole 

FIAMMETTA 

II re del sole 
ARENA VALLECHIARA 
Qualcuno \-errii 
PRELLI (Falconara) 

Donne, vi insegno come si se¬ 
duce un uomo 
ROSSINI 'SenigallleJ 

Tre donne per uno scapoto 
POLITEAMA ROSSINI (Seni#.) 
Amanti Ianni 


PERUGIA 


Lll LI 

Ieri, oggi c domani 
t u*» RE NO 

(chi -so p-'t restauri) 

PAVONE 

Chiamate Scotland Yard 4*75 
LU* 

La gang 
MIGNON 

L'alba del gran giorno 

MnnfBMStIMC 

Raspntln. il monaco folto 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 
Da un momento all’altro 
PALAZZO 

Il por/o di Satana 
CORSO 

I peccatori di Peyton 

AVEZZANO 

IMPERO 

II fiume della rivolta 
VALENTINO 

macula, principe dette t 












